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La sfida alle autostrade di Stato 
dei governatori a Nord Est 
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EPLIRCS A SEI MESI DALLA SOSPENSIONE DI SCHENGEN FRA ITALIA, SLOVENIA E CROAZIA 


Confini, estate di controlli 


La crisi in Medio Oriente: le frontiere resteranno presidiate. La preoccupazione dei sindacati 


VERSO LE EUROPEE 

La candidatura 
di Schlein 

e le perplessità 
di Serracchiani 


Elly Schlein (fo- 
to) ha sciolto la 
riserva: correrà 
alle europee co- 
mecapolista nel- 
le circoscrizioni 
Centro e Isole. 
Ma la mossa è 
stata bocciata 
da Romano Prodi: «Non mi dà ret- 
ta nessuno» - ha detto. Perplessità 
anche Debora Serracchiani, sul no- 
me di Schlein nel simbolo. GRASSI 
EBUTTAZZONI/APAG.6E7 


Controlli alvalico diPeseka Trieste 


Un'estate coni controlli ai confini tra 
Italia e Slovenia, come non accadeva 
ormai dal 2007, periodo pandemico 
a parte. Visto il peggiorare della si- 
tuazione internazionale, con le ten- 
sioni in Medio Oriente, mantenere i 
controlli sul confine orientale reste- 
rà un’esigenza per il periodo estivo, 
nella convinzione che possa servire a 
garantire più sicurezza e prevenzio- 
ne in ottica antiterrorismo. Anzi, si 
va verso un probabile rafforzamento 
dei controlli, conlarichiesta di un nu- 
mero maggiore di agenti e militari. 
Con il rischio che ai valichi, oltre ai 


rallentamenti, si formino code quan- 
doal traffico ordinario si aggiungerà 
quello di chi si sposta per raggiunge- 
re le località balneari. A sei mesi dal- 
la sospensione del Trattato di Schen- 
gen scattata il 21 ottobre scorso, l’in- 
tendimento che emerge dagli am- 
bienti governativi è ormai delineato: 
lo conferma il senatore e segretario 
regionale della Lega Marco Dreosto 
dopo un colloquio con il sottosegreta- 
rio Nicola Molteni. Preoccupazione 
per la proroga, e non solo per i disagi 
sui lavoratori frontalieri, arriva dai 
sindacati. TALLANDINI / APAG.2E3 


ILCOMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI 


CHE COSA 
NON SI FA 
PERUN VOTO 


leader che si candidano alle Eu- 

ropee, dove ci sono preferenze e 
sistema proporzionale, portano 
voti alproprio partito. Eilragiona- 
mento che induce i vari segretaria 
presentarsia giugno. /APAG. 13 


L'ANALISI 
FULVIO ERVAS 


UN FESTIVAL 
CHE AGGIORNI 
LA SCUOLA 


L' attimo fuggente, film di Weir 

del 1989 sulla relazione tra 
studenti e docenti e sull’effetto ri- 
sultante di questo incontro, è trop- 
po sognatore per trovare riscontro 
nelle aule italiane. /APAG. 13 


NEL 2000 IL COMPLICATO VIAGGIO DELLA NAVE DI MARCONI 


CODAGNONE/APAG.15 


Quell'impresa per trasferire Elettra a Padriciano 


CRONACA 


Dal Giardino pubblico 
a San Vito, in città 
torna l'emergenza ratti 


TONERO/APAG.14 


Il giardino pubblico 


Addio a Livio Missio, 
giornalista di razza 
dalla grande umanità 


BALDASSI / APAG. 18 


Istituto Nautico, 
per i 270 anni raduno 
degli ex diplomati 


BRUSAFERRO/A PAG. 17 


Il preside Francesco Fazari 


studio immobiliare 
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Controlli no-stop 
anche in estate 


Ancora crisi in Medio Oriente: |e frontiere non riapriranno 


Piero Tallandini 


Un'estate coni controlli ai con- 
fini tra Italia e Slovenia, come 
non accadeva ormai dal 2007, 
periodo pandemico a parte. 
Visto il peggioramento della 
situazione internazionale del- 
la scorsa settimana, con l’ulte- 
riore innalzarsi delle tensioni 
in Medio Oriente tra Israele e 
Iran, mantenere i controlli sul 
confine orientale resterà un’e- 
sigenza attuale pertutta la du- 
rata del periodo estivo, nella 
convinzione che possa servire 
a garantire un maggior livello 
di sicurezza e prevenzione in 
ottica antiterrorismo. Anzi, si 
vaverso un probabile rafforza- 
mento dei controlli, con la ri- 
chiesta di destinare un nume- 


ro maggiore di agenti e milita- 
ri. Conil rischio che ai valichi, 
oltre ai rallentamenti, si formi- 
no vere e proprie code quan- 
do, con l’arrivo della bella sta- 
gione, al traffico ordinario si 
aggiungerà anche quello di 
chi si sposta per raggiungere 
lelocalità balneari. 

A sei mesi dalla sospensio- 
ne del Trattato di Schengen 
scattata il 21 ottobre, l’inten- 
dimento che emerge dagli am- 
bienti governativi è ormai de- 
lineato. A confermarlo è il se- 
natore Marco Dreosto, segre- 
tarioregionale della Lega, che 
venerdì ha avuto sulla questio- 
ne della proroga dei controlli 
ai confini in Fvg un colloquio 
con il sottosegretario di Stato 
al Ministero dell’Interno Nico- 


la Molteni. 

«Purtroppo il contesto inter- 
nazionale nonsolo non miglio- 
ra, ma se possibile sta peggio- 
rando — premette Dreosto —. 
Ecco perché ho segnalato a 
Molteni la necessità di prose- 
guire con i controlli, finora 
previsti dall’ultima circolare 
ministeriale fino alla fine di 
giugno, anche nei mesi estivi 
e di potenziare gli organici 
per facilitare l’attività e rende- 
re possibile anche unavigilan- 
za sui valichi minori, diretta- 
mente legata al numero di 
agenti e militari disponibili». 
«In questo modo - sottolinea 
il senatore —, con più operato- 
ri a disposizione si potranno 
ancherendere più rapidi i con- 
trolli e ridurre i disagi e il ri- 


schio code, soprattutto pen- 
sando all’aumento del traffico 
che avremo in estate. In mag- 
gio il sottosegretario verrà nel- 
la nostra regione per dei so- 
pralluoghi». «Insomma, a 
fronte del protrarsi di questa 
situazione di crisi diventa ra- 
gionevole e auspicabile conti- 
nuare con i controlli e Molteni 
ha condiviso questo auspicio 
— rimarca Dreosto —. In Fvg 
nell’arco di questi sei mesi ci 
sono stati già dei potenzia- 
menti dei controlli, sia sui con- 
fini che nelle città, e di questo 
ho ringraziato il Ministero. I 
controlli sul nostro confine so- 
nostrumentali, inoltre, alcon- 
trasto dell’immigrazione ille- 
gale sulla rotta balcanica e i 
datilo confermano». 


Il timore resta quello dell’in- 
filtrazionedi cellule terroristi- 
che, anche dormienti, nei flus- 
si migratori. Il ministro dell’In- 
terno Matteo Piantedosi 
nell’ultimo vertice con gli 
omologhi di Lubiana e Zaga- 
bria, ha parlato di numeri si- 
gnificativi per quanto riguar- 
da i controlli sul confine ita- 
lo-sloveno: secondo i dati ag- 
giornati al mese scorso sono 
2.200 gli stranieri irregolari 
individuati da quando sonori- 
presi i controlli e di questi, più 
di 1.330 sonostati respinti. Ar- 
restate, inoltre, 118 persone, 
di cui 65 per favoreggiamento 
dell’immigrazione clandesti- 
na. 
C'è un effetto deterrente? 
Mesi di controlli sembrerebbe- 
ro aver inciso ora anche 
sull'andamento dei flussi mi- 
gratori della rotta balcanica, 
determinandone un ridimen- 
sionamento. Così almeno sug- 
gerirebbe il confronto tra il 
marzo 20283 e lo stesso perio- 
do di quest'anno: se nel 2023 
in Friuli Venezia Giulia i rin- 
tracci di migranti erano stati 
1.160, nel marzo 2024 sono 
stati 382. 

Maattualmente comesi pre- 
senta lo scenario sulla frontie- 
ra, a sei mesi dalla sospensio- 
ne di Schengen? Siamo andati 
a controllare e la situazione 
non sembra cambiata rispetto 
allo scorso autunno. Valichi 
principali costantemente pre- 
sidiati da forze dell’ordine e 
militari, mentre vigilare sulle 
decine di valichi minori che 


Ministero dell'Interno 
verso la proroga 
Dreosto: «Potenziare 
il presidio è l'auspicio 
condiviso con 

il Viminale» 


Piga (Cgil): «Spot 
propagandistico» 
Monticco (Cisl): «Si 
torni alla normalità» 
Zomne Berti (Uil): 
«Attenti ai principi Ue» 


costellano gli oltre 230 chilo- 
metri di frontiera, da Tarvisio 
a Muggia, è possibile solo con 
servizi di controllo dinamici e 
non fissi. Nell’area triestina, 
ad esempio, a Caresana (tra 
Crociata di Prebenico e Ospo) 
a Prebeneg (tra Prebeneg e 
San Servolo) e al valico di No- 
ghere (tra Belpoggio e Plavje) 
è raro imbattersi in pattuglie 
delle forze dell’ordine, così co- 
me al valico muggesano di 
Lazzaretto-San Bartolomeo. 
Puntualmente presidiati, inve- 
ce, i valichi principali come 
Fernetti, Pese e Rabuiese. 
Qualche preoccupazione 
per la proroga, non solo per i 
disagi sui lavoratori frontalie- 
ri, arriva dai sindacati. «Già 
adesso ci sono rallentamenti, 
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PRIMOPIANO 3 


Sei mesi dalla sospensione di Schengen 


soprattutto nelle ore di punta 
— sostiene il segretario regio- 
nale della Cgil Michele Piga — 
e il fastidio è comprensibile 
perché si ha la consapevolez- 
za dell’inefficacia di questi 
controlli, uno spreco di risor- 
se pubbliche. E uno spot pro- 
pagandistico, non si vedono ri- 
sultati concreti. Davvero si 
pensa che un terrorista entre- 
rebbe passando peruno dei va- 
lichi principali, esibendo ma- 
gari la carta d’identità, quan- 
do può tranquillamente transi- 
tare attraverso uno di quelli 
non controllati?». Secondo il 
segretario regionale Cisl Al- 
berto Monticco «il buon senso 
e la professionalità delle forze 
dell’ordine impegnate hanno 
attenuatoi disagi, dalmomen- 
to che i veicoli transfrontalie- 
ri hanno avuto un trattamen- 
to diverso da quelli potenzial- 
mente “a rischio”, ma l’auspi- 
cio è che si possa tornare più 
rapidamente possibile alla 
normalità». «Il prolungamen- 
to della sospensione— afferma- 
no Matteo Zorn e Michele Ber- 
ti della Uil Fvg—, se attuato in 
modo leggero e a campione, 
come nei mesi scorsi, probabil- 
mente non rappresenterebbe 
undisagio così gravoso peri la- 
voratori frontalieri, ma desta 
preoccupazione il segnale po- 
litico, ovvero che dinamiche 
esterne ai paesi dell’Ue posso- 
no avere pesanti e pressoché 
permanenti ripercussioni sui 
principi costitutivi dell’Unio- 
ne stessa. — 
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ice 


ia FOTOBI 


Il regolamento varato dalla giunta: importi compresi fra i 25 mila e i 100 mila euro per progetto 


Dronie telecamere, fondi della Regione 
per le nuove dotazioni degli agenti 


ILFOCUS 


roni, fototrappo- 
le, telecamere: so- 
no alcuni degli 
strumenti che le 
forze dell’ordine del Friuli 
Venezia Giulia impegnate 
nel controllo dei confini po- 
tranno acquistare nei pros- 
simi mesi con il contributo 
dell’amministrazione regio- 
nale grazie al nuovo regola- 
mento approvato dalla 
Giunta. Un’iniziativa pen- 
sata anzitutto per il contra- 
sto al fenomeno dell’immi- 
grazione clandestina, ma 
che si inserisce anche, co- 
me spiega l’assessore regio- 
nale alla Sicurezza Pierpao- 
lo Roberti, nel quadro più 
ampio dei controlli sulla 
frontiera italo-slovena ri- 
pristinati sei mesi fa dopo 
la sospensione del Trattato 
di Schengen. 
«E chiaro che da ammini- 
stratore del Friuli Venezia 
Giulia non posso festeggia- 


re peril fatto che venga pro- 
rogata la sospensione di 
Schengen - afferma Rober- 
ti- soprattutto pensando ai 
tanti cittadini che quotidia- 
namente vivono la dimen- 
sione transfrontaliera della 
nostra regione, spostando- 
si da una parte all’altra del 
confine per motivi di lavo- 
roo personali». 
«Continuare con i control- 
liè una scelta difficile—rico- 
nosce l’assessore —, ma do- 
verosa vista la situazione in- 
ternazionale che si è venu- 
ta a creare, prima con l’ag- 
gressione a Israele e adesso 
anche con il coinvolgimen- 
to dell’Iran, per cui le moti- 
vazioni alla base della deci- 
sione presa sei mesi fa di 
presidiare i confini sono an- 
cora più attuali. Ci sono già 
stati episodi di matrice isla- 
mica e in un clima del gene- 
reil rischio è che ci sia qual- 
che singolo che si senta 
spinto a compiere un gesto 
estremo. Insomma, il peri- 
colononè solo ilterrorismo 


organizzato e l’attenzione 
dev’essere massima». 

Ed eccoci alla questione 
immigrazione. «In questo 
semestre aver tenuto alta la 
guardia sui nostri confini 
ha peraltro rappresentato 
un freno importante ai flus- 
si migratori — osserva Ro- 
berti —. Il risultato è che 
adesso gli arrivi sulla rotta 
balcanica sono fortemente 
diminuiti rispetto allo stes- 
so periodo del 2023 (i dati 
nell’articolo a fianco ndr) e 
in questi mesi sono aumen- 
tati gli arresti di trafficanti 
di esseri umani. Ecco per- 
ché, inserendosi in questo 
contesto, pensiamo che il 
regolamento che abbiamo 
appena approvato possa 
aiutare concretamente le 
forze dell’ordine a presidia- 
re meglio il nostro territo- 
rio regionale, dando dei 
contributi diretti». 

«L'obiettivo — spiega an- 
cora l’assessore regionale 
alla Sicurezza— è monitora- 
re i flussi illegali, favorire i 


Roberti: «Non fa 
piacere lo stop alla 
libera circolazione ma 
possibile il contrasto 
a immigrazione 
irregolare e passeur» 


«Negli ultimi tempi 
gli arrivi di migranti 
lungo la rotta 
balcanica 

stanno calando 
inmodo drastico» 


rintracci e gli arresti dei pas- 
seur. Abbiamo realizzato 
questo nuovo regolamento 
pensando in particolare al- 
la Polizia di frontiera e alla 
Polizia postale e delle co- 
municazioni, ma tutte le 
forze dell’ordine potranno 


accedere ai contributi, pas- 
sando per le rispettive Pre- 
fetture. Nel regolamento 
non si entra nel dettaglio 
tecnico sulla scelta di stru- 
mentazioni e apparecchia- 
ture, la cui individuazione 
spetta alle forze dell’ordine 
che presenteranno richie- 
sta». «Per fare degli esempi 
— aggiunge l’esponente del- 
la Giunta regionale -, si trat- 
terà sicuramente di vari ti- 
pi di telecamere, di foto- 
trappole e droni. L'impiego 
di queste apparecchiature 
consentirà sia di migliorare 
l’attività di controllo sulla 
fascia confinaria sia di pro- 
cedere più rapidamente al- 
leriammissioni». 

Gli importi concedibili 
perogni progetto sono com- 
presi frai 25 milaei100mi- 
la euro. Il procedimento, fi- 
no ad esaurimento delle ri- 
sorse, ha un termine ultimo 
stabilito al 30 settembre di 
ognianno. — 

PT 
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La Giornata mondiale 


NEI CENTRI FORTEMENTE URBANIZZATI 


Ondate di calore e allagamenti 


«Le ondate di calore più frequenti si sentono di più nelle città, che sa- 
ranno inoltre più esposte al rischio di alluvioni urbane a causa di pre- 
cipitazioni estreme», spiega Erika Coppola dell'Ictp di Miramare, stu- 
diosa di modelli climatici e una delle due esperte italiane selezionate 
per partecipare al meeting Ipcc che decide il contenuto del rapporto 
speciale sulcambiamento climatico nelle città. 


Terra e clima 


Come cambia ll Fvg 


Obiettivo emissioni zero nel 2045 ma si generano 12 mila migliaia di tonnellate di C02 


Valeria Pace 


Ondate di calore a cui fa segui- 
tounimprovviso fronte freddo 
che scatena gelate tardive e in- 
tense grandinate, periodi di sic- 
cità che facilitano l’innesco di 
incendi boschivi seguiti da 
piogge intense e localizzate 
con conseguente rischio di al- 
luvioni, inverni più caldi, 
ghiacciai che si ritirano, meno 
neve in montagna e livello del 
mare che si innalza. Il clima in 
regione è già cambiato a causa 
delle attività umane e delle 
emissioni di gas climalteranti, 
eandrà sempre più in questa di- 
rezione. «Queste tendenze si 
consolideranno a prescindere 
dai nostri sforzi, dobbiamo es- 
serne consapevoli e non sco- 
raggiarci: ci vorrà molto tem- 
po per tornare indietro», affer- 
ma Fulvio Stel, fisico e diretto- 
re tecnico-scientifico di Arpa 
Fvg. 

In Friuli Venezia Giulia, le 
temperature medie sono passa- 
te dai 12.8°C medi dal trenten- 
nio 1961-1990 ai 13.5°C del 
trentennio 1991-2020. Attual- 
mente in regione vengono 
emesse circa 12 mila migliaia 
di tonnellate di CO2 equivalen- 
teall’anno. Nei primi anni due- 
mila erano circa 15 mila mi- 
gliaia. Questa riduzione è sta- 
ta accompagnata dall’aumen- 
to della quantità di CO2 assor- 
bita dalle nostre foreste, passa- 
ta da circa 3 mila migliaia di 
tonnellate all'anno di CO2 a 
circa 5 mila migliaia di tonnel- 
late all’anno. Sebbene ci sia sta- 
ta «una riduzione di emissioni 
abbastanza significativa all’i- 
nizio del millennio, ora abbia- 
mo raggiunto un piccolo pla- 
teau. Ora la partita è di agire 
sulla società in maniera più 
pervasiva, orientando le scelte 


IL GHIACCIAIO CHE SI RITIRA 
NELLAFOTO DI R.R.COLUCCI 
ILCANIN NELL'AUTUNNO 2016 


Scoccimarro: 

«La legge FVGreen 
indirizza tutte 

le politiche regionali 
verso la sostenibilità» 


dei singoli», osserva Stel. 

La Regione, a fronte di questi 
dati, con la legge FVGreen del 
2023si è posta l’obiettivo di ar- 
rivare al target del Green Deal 
europeo - azzerare le emissioni 
nette - cinque anni prima, nel 
2045. «Abbiamo avviato un ra- 
dicale e strategico approccio di 
tutte le direzioni e politiche re- 


CAMBIA IL RITMO DELLE PRECIPITAZIONI 


Esondanoipiccoli fiumi e poca neve 


«Untempole ottobrate e le novembrate con forti piogge continuative 
in montagna creavano problemi ai grandi corsi d'acqua, come il Ta- 
gliamento. Adesso con perturbazioni meno frequenti e fenomeni lo- 
cali più intesi anche fiumi come l’Isonzo o i corsi d'acqua minori del 
Pordenonesesono a rischio alluvione», afferma Fulvio Stel, direttore 
tecnico-scientifico di Arpa Fvg. Cade anche sempre meno neve. 


gionali in questo verso» ma «bi- 
sogna trovare l'equilibrio tra 
impresa e lavoro e ambiente e 
salute», sottolinea l’assessore 
regionale all'Ambiente Fabio 
Scoccimarro. 

Tra le azioni di mitigazione 
del cambiamento climatico 
messe in campo dalla Regione 
ci sono gli sforzi per facilitare la 
transizione energetica. Da un 
lato la Regione ha erogato fon- 
di per facilitare l'acquisto di 
pannelli fotovoltaici, dall’altro 
ha puntato sulla creazione di 
una valle dell’idrogeno tran- 
sfrontaliera con Slovenia e 
Croazia che punta a mobilitare 
300 milioni di investimenti pri- 
vati. Per quanto concerne l’a- 
dattamento, invece, è stato fat- 
to uno sforzo di monitoraggio e 
di previsione degli effetti del 
cambiamento climatico in re- 
gione conl’istituzione nel 2022 


del Gruppo di lavoro Clima Fvg 
coinvolgendo gli enti di ricerca 
scientifica della regione (Ogs, 
Istituto di Scienze Polari, Istitu- 
to di scienze marine e Ictp di 
Trieste, e le Università di Udine 
e Trieste) econil coordinamen- 
to dell’Arpa Fvg. «Le basi di co- 
noscenze su come sta cambian- 
do il clima in Fvg ci sono, ora 
stiamo lavorando a una strate- 
gia di adattamento», specifica 
Stel. «Sarà un percorso condivi- 
so conlecategorie e conlasocie- 
tà civile», spiega. «Voglio man- 
dare un messaggio positivo ai 
giovani che soffrono di ecoan- 
sia: non siete soli, le istituzioni 
stanno lavorando. Le conoscen- 
ze ele tecnologie per affrontare 
la situazione ci sono, ora serve 
lavolontà», conclude. 

«Nelle città, dove vive la mag- 
gioranza della popolazione, c’è 
molto margine di azione nella 


É 


SUL MEDIO FRIULI E SULLA PEDEMONTANA PORDENONESE 


Chicchi di grandine più grandi 


«I chicchi di grandine tenderanno a diventare più grandi. In questi an- 
ni nei nostri rilevamenti abbiamo visto un aumento significativo del- 
le loro dimensioni, e la fascia più colpita da questi fenomeni sarà la 
zona pianeggiante della regione: il Medio Friuli e la Pedemontana 
pordenonese», specifica ancora Stel. Un problema sia perle automo- 
bili ele costruzioni, sia per le colture. 


e 


pianificazione urbanistica, per 
esempio aumentando il verde 
urbanocosa chemitiga gli effet- 
ti delle ondate di calore e aiuta 
l'assorbimento delle piogge», 
afferma Erika Coppola, studio- 
sa di modelli climatici all’Ictp e 
una delle due esperte italiane 
selezionate per partecipare al 
meeting Ipcc che decide il con- 
tenuto del rapporto speciale sul 
cambiamento climatico nelle 
città. Per interventi sul verde 
nei centri abitati la Regione ha 
erogato 6 milioni ai Comuni tra 
2021 e 2023. Altri esempi di 
adattamento sono la costruzio- 
ne di argini e barriere contro le 
mareggiate, e contro il rischio 
incendi lamanutenzione dei bo- 
schie la creazione di strade che 
permettanol’accessoinsicurez- 
za ai mezzi dei soccorsi (in arri- 
vo a giorni un bando regionale 
da900milaeuro). 


alia nLOCLnenies, 
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«L'obiettivo di FVGreen può 
essere condivisibile ma la Re- 
gione dovrebbe essere coeren- 
te: non dovrebbe proporre di 
costruire piste da sci a 800mdi 
altitudine», commenta Sandro 
Cargnelutti, presidente di Le- 
gambiente Fvg, una delle asso- 
ciazioni impegnate nel territo- 
rio in azioni di denuncia e di 
sensibilizzazione. Al fianco di 
Legambiente opera in regione 
anche il Wwf, nell’area marina 
protetta di Miramare in parti- 
colare dal 1986, offrendo pro- 
grammi di educazione ai com- 
portamenti responsabili e di al- 
fabetizzazione del mare. Oltre 
ai Fridays for Future che «scio- 
perano dalla scuola» per il cli- 
ma dal 2019, sononati da alcu- 
ni anni i gruppi di Extinction 
Rebellion, un movimento che 
protesta contro l’inazione dei 
governi, a Udine e a Trieste. — 
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A GRADO E MARANO 


La marinizzazione della laguna 


«La nostra laguna di Marano e Grado è qualcosa di peculiare, non 
cene sono molte di simili in Italia. E caratterizzata da fondali mol- 
to bassi e molti canali, ma sta diventando sempre più marina. D'al- 
tra parte ci sono aree prospicienti la laguna interessate dal cosid- 
detto “cuneo salino”, cioè la risalita dell'acqua salata nei fiumi e 
stanno diventando via via più lagunari», prosegue Stel. 


TRIESTE E LE CITTÀ COSTIERE 


Forti mareggiate e «acqua alta» 


«Le città costiere», come Trieste e Grado,« sono sempre più colpite 
da tempeste ed eventi di “storm surge”, di mareggiate. L'abbiamo vi- 
sto negli ultimi anni», osserva ancora Coppola. Questo è dovuto «a 
concomitanza dell'innalzamento del livello del mare (50cm entro fi- 
ne secolo) e del moto ondoso per venti di scirocco che vengono da 
sude eventi di precipitazioni estreme sulterritorio», conclude. 


Il direttore delle campagne, Giannì punta il dito contro i big del fossile 
«Si sonoarricchiti con le guerre. Tutelare la pace è tutelare l'ambiente» 


Sos di Greenpeace 
«Disastro pianificato 
Machihafatto1soldi 


adesso deve pagare» 


on è un’emer- 
genza, è un di- 
sastro pianifi- 
cato. C’è chi 
ha fatto i soldi distruggendo il 
clima, e le guerre hanno au- 
mentato i loro profitti. Non è 
giusto che paghino i cittadini il 
costo della transizione». Ales- 
sandro Giannì, direttore nazio- 
nale delle campagne di Green- 
peace e attivista di lungo corso 
(collabora con l’associazione 
dal 1993)non ha dubbi sulle re- 
sponsabilità delle aziende del 
fossile a fronte di una situazio- 
ne che «solo negli ultimi 15 an- 
ni in Italia ha portato a 400 
morti per cambiamento clima- 
tico». 
Comesiamoarrivati qui? 
«Non abbiamo fatto niente in 
50anni.Il primo articolo scien- 


tifico con un modello esplicito 
e dei calcoli molto chiari è del 
1975. Se avessimo incomincia- 
to ad agire negli anni ’80 e ’90 
ci sarebbe stato tutto il tempo 
peravere un impatto più dolce. 
Ma più tardi si agisce più cre- 
scono i costi per rimediare. E 
ancora adesso invece di agire si 
continua a parlare di “estremi- 
smoambientalista”). 

Icosti sono un grande tema e 
rendonol’ambientalismoim- 
popolare... 

«Le aziende petrolifere negli ul- 
timi anni hanno fatto degli ex- 
traprofitti fenomenali, non esi- 
steche ora sianoicittadini a pa- 
gare per i disastri fatti da loro. 
Uno dei nostri slogan è “Stop 
drilling, start paying” (“Ferma- 
te le trivelle, aprite i portafo- 
gli”). Di recente abbiamo an- 


che aperto un contenzioso con 
Eni». 

Gli extraprofitti fan pensare 
alla crisi energetica nata dal- 
la guerra in Ucraina. C'è un 
legametra guerre e clima? 
«La tutela della pace è anche tu- 
tela dell'ambiente. Lo ha detto 
anche il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Antònio 
Guterres: una transizione ener- 
getica rapida è il più grande 
progetto di pace dell’umanità. 
Non solo». 

Prego. 

«Greenpeace Italia si è impe- 
gnata a far capire che l'appara- 
to militare di questo Paese è tu- 
tela gli interessi dell’industria 
del fossile: l'aumento della spe- 
sa militare coincide con inter- 
venti che tutelano il flusso di 
combustibili fossili verso il no- 


ALESSANDRO GIANNÌ 
DIRETTORE NAZIONALE 
DELLE CAMPAGNE DI GREENPEACE 


«La speranza sta 

nella partecipazione 

e nella consapevolezza 
Vogliono dividerci 

e non farci reagire» 


La Giornata mondiale 


FARI PUNTATI SUL CARSO E SUL TOLMEZZINO 


Aumenta il rischio incendi boschivi 


«Gli incendi sono un fenomeno indiretto delcambiamento climatico, 
quelli del 2022 inFvg sono nati da una siccità invernale», spiega Stel. 
«In quei roghi sono bruciati poco meno di mille ettari di superficie sul 
Carso e 4 mila in Slovenia», ricorda Paolo Benedetti, dirigente dell'l- 
spettorato ripartimentale foreste di Trieste-Gorizia. «Ci furono even- 
ti cospicui anche nel Tolmezzino, a Udine e nella zona di Prepotto». 


stro Paese. In più c’è chi ha ap- 
profittato delle crisi, dalla 
guerra con l’Ucraina e in Me- 
dio Oriente per annacquare e 
tradire le promesse fatte, dopo 
le battaglie dei ragazzi dei Fri- 
days, conil Green New Deal». 
Con le Europee alle porte il 
vento politico sembra soffia- 
re da un’altra parte. Come 
mai? 

«Queste crisi hanno spostato il 
baricentro politico. Per noi è 
estremamente pericoloso veri- 


ficare come un ampio arco di 
forze politiche europee adesso 
consideri l’Europa non più co- 
me un progetto di pace ma co- 
me una grande possibilità per 
l’industria bellica». 
Su questi temi c’è una frattu- 
ragenerazionale. Perché? 
«E nell'interesse delle aziende 
del fossile dividerci e mettere i 
cittadini in condizione di non 
reagire, di impotenza. Con l’at- 
tivismo, che si può fare da vo- 
lontari di Greenpeace oppure 
partecipando a qualche comi- 
tato locale o ancora prenden- 
dosi cura degli altri, cerchia- 
mo una via d’uscita. Il cittadi- 
no che si arrende è fregato. La 
speranza è nell’azione, nella 
partecipazione e soprattutto 
nella consapevolezza, che per- 
mette di fare scelte informate. 
Sonotuttiatti politici». 
Esiste un tipo di attivismo 
controproducente? Penso al- 
la grande polarizzazione 
nell’opinione pubblica gene- 
rata da Ultima Generazione. 
«Questi gruppi mettono in 
campo azioni che Greenpeace 
non farebbe, mahanno il meri- 
to di aver fatto partire discus- 
sioni importanti. Disturbano 
la nostra comodità e la espon- 
gonocome illusoria. Quando il 
dito ha indicato una luna abba- 
stanza fosca, se la sono presa 
conildito perché farlo era poli- 
ticamente spendibile. E questo 
ci fa capire i limiti della politi- 
ca e anche dei media che han- 
no subito iniziato a parlare di 
“ecovandali”. I trattori degli 
agricoltori hanno abbattuto 
delle statue eppure nessuno ha 
parlato di “agrovandali”».— 
V.P. 
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Il direttore della sezione di Oceanografia dell'Ogs di Trieste, Solidoro 


«Imari sono molto resilienti 
la blodiversità pero é arischio» 


L’ESPERTO 


La biodiversità del mare, un 
ecosistema dotato di grande re- 
silienza, è messa in pericolo 
dal cambiamento climatico, 
tuttavia «siamo ancora in tem- 
po per mitigare in maniera si- 
gnificativa gli impatti attesi: in- 
somma, non siamo spacciati 
ma dobbiamoaffrettarci acam- 


biare in modo deciso il nostro 
comportamento. E dobbiamo 
sapere che per vedere gli effet- 
ti di questo cambiamento ci 
vorranno molti anni». Ne è con- 
vinto Cosimo Solidoro, diretto- 
re della sezione di Oceanogra- 
fia dell'Istituto nazionale di 
Oceanografia e Geofisica speri- 
mentale (Ogs) di Trieste. 

In generale gli oceani e i ma- 
ri stanno subendo un processo 


di riscaldamento, di acidifica- 
zione dovuta all’assorbimento 
dell’anidride carbonica atmo- 
sferica, edi cambiamento di sa- 
linità. Queste trasformazioni 
hanno effetti particolari sul 
mare che si affaccia sul Fvg. 
«Si tratta della parte più a nord 
e più fredda dell’Adriatico. È 
l’ultimo posto raggiungibile 
da organismi in fuga dal caldo. 
E dunque possibile che vedre- 


Una noce di mare, una specie invasiva che ha trovato un nuovo equilibrio 


mo un accumulo di specie che 
qui hanno trovato l’ultima 0a- 
si di freddo», spiega Solidoro. 
Inoltre, grazie a inverni freddi 
e all’azione di raffreddamento 
della bora «nel golfo di Trieste 
si trova uno dei “motori fred- 


di” del Mediterraneo, che per- 
mettono il rimescolamento 
verticale delle acque ossigena- 
te e superficiali con quelle più 
ricche di nutrienti che si trova- 
no in profondità», puntualiz- 
za. «Inverni sempre più caldi ri- 


schiano di rallentare, o persi- 
no fermare, questo processo», 
afferma lo studioso. Più in ge- 
nerale, «le specie non autocto- 
ne portate nelle acque di scari- 
co delle navi potrebbero trova- 
reunambiente congeniale e di- 
ventare invasive», ma, Solido- 
ro specifica: «In ecologia spes- 
sosiha unpicco di invasione di 
una nuova specie, e dopo qual- 
che anno si ritrova l’equili- 
brio». Un dato di speranza per 
il fenomeno granchio blu. «Un 
paio di anni fa, ad esempio, - 
prosegue - osservavamo densi- 
tà elevatissime di noci di mare, 
che temevamo avessero un im- 
patto fortissimo sulla pesca, co- 
me già successo in Mar Nero. 
Di recente, le cose vanno un 
po’ meglio», conclude. — 

V.P. 
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I nodi della politica 


nie 


La segretaria Elly Schlein durantela direzione nazionale del Partito Democratico a Roma ansa 


Schlein sì candida in Europa 


Divisi sul nome nel simbolo 


I Pd rinvia la decisione sulla proposta di inserire il nome della segretaria 
Prodi boccia la scelta di partecipare in Europa: «La corsa dei big è una ferita» 


Giamapolo Grassi /ROMA 


Elly Schlein ha sciolto la riser- 
va: correrà alle europee come 
capolista nelle circoscrizioni 
Centro e Isole. Ma la mossa è 
stata bocciata da RomanoPro- 
di: «Non mi dà retta nessuno», 
hadetto, chiedereil voto e poi 
non fare l'europarlamentare 
provoca «ferite alla democra- 
zia che scavano un fosso. Vale 
per Meloni, Schlein, Tajani e 
tuttigli altri». 
Duroancheilpapabile allea- 
to di campo largo: «Per noi del 
M5s - ha detto Giuseppe Con- 
te-è una presa in giro dei citta- 
dini. Non è una questione di 
Schlein, ma anche di Meloni e 
degli altri leader». A pesare di 
più in casa dem sono state pe- 
rò le parole di Prodi, piomba- 
te in mezzo alla direzione del 
Pd riunita per approvare le li- 
ste per le europee. Al Nazare- 
no, ilclimaera già piuttosto te- 


so, per la proposta del presi- 
dente del partito Stefano Bo- 
naccini di inserireil nome del- 
la segretaria nel simbolo per 
le europee. 


IL SIMBOLO E | CANDIDATI 


Un'ipotesi che ha creato divi- 
sioni sia nella maggioranza 
del Pd sia nella stessa minoran- 
zaguidata proprio da Bonacci- 
ni. Tanto chela decisione è sta- 
ta rinviata. Senza particolari 
scossoni, invece, il via libera 
ai candidati: i capolista sono 
Schlein al Centroe nelle Isole, 
la figlia del fondatore di Emer- 
gency Cecilia Strada al Nord 
ovest, Bonaccini al Nord est e 
la giornalista Lucia Annunzia- 
ta al Sud. Fra i candidati, l'ex 
direttore di Avvenire Marco 
Tarquinio, l'ex sardina Jasmi- 
ne Cristallo, i sindaci Giorgio 
Gori, Dario Nardella, Matteo 
Ricci e Antonio Decaro, il pri- 
mo firmatario della legge con- 


tro l'omofobia, Alessandro 
Zan, che corre in più circoscri- 
zioni, l'ex segretario Nicola 
Zingaretti, il giornalista San- 
dro Ruotolo. In direzione, il te- 
ma spinoso è stato quello del 
nome della segretaria nel sim- 
bolo. «Non sono dell'avviso 
che possa funzionare un mo- 
dello di partito leaderistico», 
ha detto Peppe Provenzano, 
che ha sostenuto Schlein al 
congresso. Fra le minoranze, 
critico Gianni Cuperlo: «Una 
scelta non necessaria)». 
Contrari anche diversi espo- 
nenti di Energia popolare, l'a- 
rea di Bonaccini. I loro inter- 
venti sono stati letti da molti 
anche come espressione di 
una polemica montante verso 
la leadership interna del presi- 
dente. Quella del nome nel 
simbolo «è una proposta che 
spaccail partito», ha detto An- 
namaria Furlan. In difesa di 
Schlein, ilcapogruppo al Sena- 


—— 

GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE DEL MOVIMENTO 
CINQUESTELLE 


«Per noi del M5s è una 
presa in giro dei 
cittadini. lo non sarò 
candidato e il mio 
nome non sarà 

nel simbolo» 


to, Francesco Boccia: «Penso 
che il nome della segretaria 
nel simbolo serva a confron- 
tarsi con Giorgia Meloniea ga- 
rantire quel valore aggiunto 
che tutti riconoscono» a 
Schlein. 


LA POLEMICA CON M5S 


La candidatura della segreta- 
riaha alimentato unaltro capi- 
tolo di polemica col MSs. Cor- 
rere«per acquisire qualche vo- 
to in più pernoi è impensabile 
- ha detto Conte -. Io non sarò 
candidato e il mio nome non 
sarà nel simbolo». La risposta 
indiretta di Schlein è arrivata 
nelle repliche in direzione: 
«La mia candidatura è a dispo- 
sizione del partito» anche per- 
ché «se c'è una persona che ha 
in astio la personalizzazione 
della politica sono io». E un av- 
vertimento: «Questa ostina- 
zione nel metterci al servizio 
di una prospettiva più alta» 
percreare l'alternativa alla de- 
stra «mon è porgere l'altra 
guancia, non è buonismo». Le 
liste sono «espressione di una 
idea dell'Europa e del Pd che 
vogliamo - ha aggiunto la lea- 
der -, un partito aperto che si 
lascia attraversare dalle mi- 
gliori energie della società e 
che rivendica la competenza 
dei suoi amministratori, diri- 
genti e militanti. Una lista plu- 
rale». Ma resta aperta la que- 
stione del nome nel simbolo. 
Eitempistringono. — 


LA VICEDIRETTRICE DEL TG1 


Nuova bufera 
«L'aborto 

è un delitto 
nonundiritto» 


ROMA 


Si accende una nuova pole- 
mica politica che lambisce 
la Rai. E che riapre scontri, 
dubbi e malumori, anche 
nellamaggioranza, che era- 
no andati in scena dopo 
l'approvazione dell'emen- 
damento al dl Pnrr sui con- 
sultori e lo stop ai successi- 
vi ordini del giorno di oppo- 
sizione. A scatenare di nuo- 
vo il dibattito sono le paro- 
le pronunciate da Incorona- 
ta Boccia, vice direttrice 
del Tg1, alla trasmissione 
di Serena Bortone «Che sa- 
rà». Boccia - premettendo 
di rendersi conto di dire 
«parole forti» sostiene che 
«lungi dal giudicare le sto- 
rie e le persone», il suo giu- 
dizio è che sull'aborto «stia- 
mo scambiando un delitto 
per un diritto», si ha paura 
«di dire che è un omicidio» 
ma è quanto sostenuto an- 
che da madre Teresa di Cal- 
cutta. Parole che scatena- 
no l'immediata reazione 
delle opposizioni a partire 
dalPdchele giudica, conla 
senatrice ed ex presidente 
delle donne democratiche, 
Cecilia D'Elia, «inaccettabi- 
li». Ma c'è un problema che 
«riguarda i vertici Rai», va 
giù ancora più dura la col- 
lega di partito e capogrup- 
poalla Camera Chiara Bra- 
ga: «può ancora ricoprire 
quel ruolo - chi offende le 
donne e le leggi?». Quelle 
di Boccia sono parole 
«inammissibili» e contro 
«l'autodeterminazione del- 
la donna», anche per Ales- 
sandra Maiorino di M5s. 
Frasi che «sviliscono le con- 
quiste delle donne discono- 
scendo unalegge dello Sta- 
to», dice senza mezzi termi- 
ni Luna Zanella di Avs. A 
questo punto «vogliono 
censurare anche il Papa?», 
è la replica ironica del sin- 
dacato Unirai. Mentre dal 
centrodestra si sottolinea - 
citando il caso Scurati - 
che l'opposizione si batte 
per la libertà di opinione 
maaintermittenza. — 


18 itinerari adatti a tutti 


nord-est 
multimedia 


Dal 29 marzoin edicola con 


il mat xX 
Corriere*Alpi Messaggero IL PICCOLO 


Treviso 


tino la tribuna 


oltre al prezzo 
del i 


Pra pa 


in collaborazione con 
editoriale rogramma 


la Nuova 


LUNEDÌ 22 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


I nodi della politica 


Serracchiani 


con Prodi 
«Nonsipersonalizza» 


«La penso come l'ex premier: seticandidiin Europacivai» 


Anna Buttazzoni 


Non personalizza. Non ha un 
capo che paga e comanda. 
Quello non è il Pd. Se qualcu- 
no avesse sentito l’esigenza 
di rimarcare le differenze, è 
servito. Lo ripete Debora Ser- 
racchiani, deputata, compo- 
nente della segreteria nazio- 
nale dem, che all’inserimen- 
to del nome della leader Pd 
Schlein nel simbolo del parti- 
to, ha detto e votato no. «Non 
mi ha convinta il modo, una 
proposta arrivata a poche 
ora dalla segreteria, senza di- 
scussione, e la circostanze, le 
Europee. Il Pd — dice Serrac- 
chiani — si è sempre distinto 
come comunità politica, an- 
chein passato Matteo Renzi e 
Pier Luigi Bersani rifiutaro- 


no». L’unico da segretario a 
mettere il nome nel simbolo, 
ricordala dem, fu Walter Vel- 
troni, ma eranole elezioni po- 
litiche. Nonè sola Serracchia- 
ni a respingere l’idea messa 
sul tavolo dall’asse 
Schlein-Bonaccini, ma anche 
fosse... «Qui parliamo di Eu- 
ropee, si vota il simbolo, il Pd 
è una comunità che esprime 
un’idea politica diversa dalla 
Destra, è comunità, non per- 
sonalizza. La penso così e 
l’ho detto insegreteria nazio- 
nale». Non basta. Serracchia- 
niha votato sì a Schlein capo- 
lista al Centro e nelle Isole, e 
alle conseguenti liste dem, 
non senza riserve. La linea, in- 
somma, è quella del fondato- 
re dell’Ulivo, Romano Prodi. 
«Sì, la penso come lui. Se ti 


La deputata Debora Serracchiani 


candidi a rappresentare la 
tua comunità politica poi ci 
vai in Europa. Sulla scelta 
qualche dubbio ce l’avevo e 
mi resta, mi sembra però che 
non candidandosi in tutte le 
circoscrizioni anche la segre- 


taria abbia compreso che la 
sua non è un’iniziativa che 
trovava tutti d’accordo all’in- 
terno del partito». 

Stefano Bonaccini sarà ca- 
polista a Nord Est. Il Pd, dun- 
que, chiude la partita della 
circoscrizione senza Serrac- 
chiani, che il partito in Friuli 
Venezia Giulia avrebbe volu- 
to nella testa di lista. «Non si 
sono verificate le condizio- 
ni» per lanciarla nella mi- 
schia, sono le dichiarazioni 
ufficiali, fra ringraziamenti 
al partito e parole di sprone a 
far squadra attorno alla can- 
didata unica, Sara Vito. Quel- 
le nondette, invece, racconta- 
no una figura di spicco capa- 
ce di far ombra adaltri candi- 
dati, più graditi a Schlein. 
Tutto ok? «Che il presidente 
del partito avesse un ruolo 
centrale — esplicita Serrac- 
chiani — era doveroso. Se fos- 
se stata accolta la mia dispo- 
nibilità, mi sarei messa in gio- 
co. Farò comunque la mia 
parte. Ringrazio la segretaria 
regionale, Caterina Conti, e il 
partito per aver cercato le 
condizioni peruna mia candi- 
datura, che credo sia anche 
un apprezzamento peril lavo- 
ro svolto in questi anni. Ciim- 
pegneremo — rimarca la dem 
— per la candidatura di Vito, 
perché si consolidi e trovi il 
giusto spazio in lista, affin- 
ché anche il Friuli Venezia 
Giulia sia adeguatamente 
rappresentato». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UNICO NOME DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

Passa la candidatura 
dell’ex assessore Vito 
Sfida a Cisint e Ciriani 


Sara Vito è la candidata del 
PdperilFriuli Venezia Giulia 
alle Europee, circoscrizione 
Nord Est. Candidata unica 
del partito che aveva chiesto 
la disponibilità anche a Debo- 
ra Serracchiani e Nicola Delli 
Quadri. Avvocata, 47 anni, 
Vito è segretaria provinciale 
Pddell’Isontino, è stata asses- 
sore regionale a Energia e 
Ambiente (giunta Serracchia- 
ni) e oggi è presidente regio- 
nale dell’Unione italiana 
Sport per tutti (Uisp). 
«Ottimo — sostiene Cateri- 
na Conti, segretaria regiona- 
le del Pd-, da oggi siamo pie- 
namente in corsa con Vito, 
per un’Europa forte, pulita e 
solidale. Vito ha tutte le carat- 
teristiche per rappresentare 
un’alternativaeuropeista e ri- 
formista alle destre nazionali- 
ste, incarnate qui dalle candi- 
dature di Alessandro Ciriani 
e Anna Maria Cisint. A chi 
spudoratamente chiede “me- 
no Europa” noi diciamo che 
senza Europa il Fvg sarebbe 
ancora una lontana e dimen- 
ticata periferia d’Italia. Ci so- 
no candidati di Destra soste- 


Sara Vito 


nuti da apparati mediatici e 
pezzi di Governo e noi li sfi- 
diamo». I dem avevano an- 
che la disponibilità di Serrac- 
chiani a correre. «Un intrec- 
cio di condizioni ha portato a 
questa lista per noi soddisfa- 
cente — aggiunge Conti —, la 
quadra nazionale a volte è 
più importante della territo- 
riale e Serracchiani è oggetti- 
vamente un nome forte, che 
avrebbe potuto spostare gli 
equilibri». Bonaccini capoli- 
sta a Nord Est? «Molto bene, 
è valore aggiunto per un pez- 
zod’Italia che riconosce meri- 
tie approccio concreto»). — 
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«Hounbersaglio in faccia» 


Lo scrittore sul 25 aprile: «È duro, faticoso, doloroso. Oggi non marciano su Roma, ci arrivano con le elezioni» 


Patrizia Sessa / NAPOLI 


Un'ovazione accoglie Anto- 
nio Scurati a Napoli, alla Re- 
pubblica delle Idee, prima 
uscita pubblica per lo scritto- 
re dopolo stop della Rai al suo 
monologo sul 25 aprile. «Po- 
pulismo e fascismo. Mussolini 
oggi» è il titolo dell'incontro, 
nel Cortile d'onore di Palazzo 
Reale, con il direttore dela Re- 
pubblica Maurizio Molinari e 
Raffaella Scuderi, e l'autore di 
M. Il Figlio del Secolo lo apre 
proprio leggendo quel testo, 
nel frattempo diventato vira- 
le. «Viva l'Italia antifascista», 
chiosa lo scrittore, tra gli ap- 
plausi del pubblico. Poi con- 


«Viva l'Italia 
antifascista», chiosa 
l’autore, tra gli 
applausi del pubblico 


fessa: «È duro, faticoso, dolo- 
roso», «all'improvviso per 
aver fatto lo scrittore mi ritro- 
vo al centro di una polemica 
politico-ideologica accanita, 
spietata e fatta di attacchi per- 
sonali denigratori che mi di- 
pingono come un profittato- 
re, quasi come un estorsore). 
E ancora: «Pensavo che la Rai 
fosse anche mia, del resto è di 
tutti, è dello Stato italiano, ma 
alla fine mi hanno detto tu 
nonentri, come unospite inde- 
siderato. Si è perso il senso di 
democrazia in questo Paese». 


ILGIORNO DOPO LO STOP 


Dopo aver replicato sabato al- 
la premier, che aveva condivi- 
so il testo del monologo su Fa- 
cebook citando il presunto 
compenso da 1.800 euro chie- 
sto dallo scrittore, Scurati tor- 
na a puntare il dito contro 
Giorgia Meloni e la sua scelta 
di non definirsi antifascista: 
«Vediamo da dove viene, dal- 
la militanza giovanile nel Mo- 


Lo scrittore Antonio Scurati durante la Repubblica delle Idee a palazzo Reale a Napoli ansa 


vimento sociale italiano fonda- 
to da Almirante e Romualdi, i 
servi degli aguzzini tedeschi, i 
massacratori, i fucilatori». E 
aggiunge: «Sono loro che non 
vogliono dire quella parolina 
e che non vogliono fugare le 
ombre e recidere quel legame. 
Le ombre camminano con lo- 
ro». Perquestolo spettro del fa- 


scismo, a suo giudizio, aleggia 
ancora: «E sbagliato e fuor- 
viante aspettare la camicia ne- 
ra. Ci sono altre forme di vio- 
lenza, non fisica, ma verbale, 
intimidatoria, nuove forme di 
aggressione alla democrazia 
che hanno radici lontane». E 
dunque «non aspettate il ritor- 
no delle squadracce fasciste»: 


«non marciano su Roma, arri- 
vano a Roma vincendo libere 
e democratiche elezioni». 
Jeans, t-shirte giacca scura, lo 
scrittore confessa anche di 
avere paura: «Quando un lea- 
derpolitico di talecarisma, co- 
me sicuramente è la premier 
Meloni, che ha un seguito mol- 
to vasto, nel cui seguito da 


qualche parte là sotto, vista 
anche la storia politica da cui 
proviene, c'è sicuramente 
qualche individuo non estra- 
neo alla violenza», «quando il 
capo punta il dito contro il ne- 
mico e i giornali, o meglio i 
«giornasquadristi» fiancheg- 
giatori del governo ti mettono 
sulle prime pagine, con il tito- 


lo sotto l'uomo di M., ti dise- 
gnano un bersaglio intorno al- 
la faccia. Poi magari qualcu- 
no che mira a quel bersaglio 
c'è. Succede, è già successo». 


LA POLEMICA 


Continua, intanto, la polemi- 
casulla vicenda. Il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani parla 
di «tempesta in un bicchier 
d'acqua»: «Non mi sono mai 
permesso di chiamare nessu- 
no, né alla Rai né altrove, per 
dire di non far parlare qualcu- 
no. Per me questo non esiste. 
Però non bisogna neanche 
strumentalizzare tutto», av- 
verte. «La Costituzione è strut- 
turalmente antifascista e noi 


Lollobrigida: 
«L'antifascismo 

ha portato 

intanti anni a morti» 


giuriamo sulla Costituzione, 
ma la violenza perpetrata di 
chi si dichiara antifascista 
non ci appartiene», sottolinea 
invece il ministro dell'Agricol- 
tura Francesco Lollobrigida. 
«Il 25 aprile è un fatto oggetti- 
vo», dice ancora, poi ricorda 
Sergio Ramelli e aggiunge: 
«La parola antifascista, pur- 
troppo, ha portato in tanti an- 
ni a morti». Parole alle quali 
replica da Più Europa Riccar- 
do Magi, che evoca «l'ignobile 
vittimismo della destra che 
vuole negare il valore della Re- 
sistenza citando fatti altrettan- 
toignobili avvenuti in una sta- 
gione che speriamo aver la- 
sciato per sempre alle spalle». 
«Non riescono a condannare 
il fascismo perché la loro esi- 
stenza e la loro vita e carriera 
politica ha origine dal venten- 
nio», commenta Angelo Bonel- 
li (Avs). Con Scurati si schiera 
il presidente M5s Conte. Ap- 
plauso allo scrittore nella dire- 
zione del Pd, a Roma. — 


LA RAI 


Alta tensione a Viale Mazzini 
L’ad:«Provvedimenti drastici» 


Sergio dopo il caso Scurati: 

«Chi ha sbagliato paga» 
L'Usigrai: «Controllo asfissiante» 
Gli editori: «Mai temere le 
opinioni degli scrittori» 


ROMA 


Una relazione perricostruire i 
fatti, che dovrà essere pronta 
peroggi, e poi «provvedimen- 
ti drastici» nelle parole 
dell'amministratore delegato 


della Rai, Roberto Sergio, in 
un colloquio con La Stampa, 
emerge in modo netto l'atmo- 
sfera di tensione che si respira 
a Viale Mazzini dopolo stop al 
monologo dello scrittore An- 
tonio Scurati sul 25 aprile. Un 
caso finito al centro del dibat- 
tito politico, tra le accuse di 
censura lanciate dall'opposi- 
zione e le richieste di chiari- 
mento sul presunto compenso 
da 1800euro chiesto dall'auto- 
re premio Strega. Delmonolo- 


Il Cavallo Morente nella sede Rai 


go bloccato «nessuno mi ha in- 
formato», si sfoga l'Ad, che ha 
saputo della vicenda dal post 
della conduttrice di CheSarà, 
Serena Bortone, sui social. 
«Possiamo anche discutere 
sulla richiesta di mille e 800 
euro per un minuto in trasmis- 
sione», ma «certamente non 
lo avrei censurato». Piuttosto 
avrebbe chiesto «un riequili- 
brio» ai sensi della par condi- 
cio. «Chi ha sbagliato paga», 
avverte Sergio, sottolineando 
come «da settimane» la Rai sia 
«vittima di una guerra politi- 
ca quotidiana con l'obiettivo 
di distruggerla». Sullo sfondo, 
le frizioni conil direttore gene- 
rale Giampaolo Rossi, con il 
quale - stando alle ricostruzio- 
ni del Corriere della Sera - 
quindici telefonate non sareb- 
bero bastate a trovare una li- 


nea comune sulla vicenda do- 
po la denuncia dello stop. La 
replica è stata così affidata al 
direttore Approfondimento, 
Paolo Corsini, che ha negato 
veti sul nome di Scurati, chia- 
mando in causa le questioni 
economiche. Ma una nota in- 
terna all'azienda fa riferimen- 


L'amministratore 
delegato: Rai «vittima 
da settimane di una 
guerra politica» 


to a «motivi editoriali». È pre- 
maturo ipotizzare quali prov- 
vedimenti siano allo studio. 
Ma è certo che la vicenda è di- 
ventata un boomerang: men- 
tre si è riaccesa la polemica su 


democrazia e libertà di espres- 
sione, neofascismo e 25 apri- 
le, il monologo è diventato vi- 
rale, condiviso anche dalla 
premier Giorgia Meloni, che 
si è smarcata dai vertici Rai. A 
Sergio chiede chiarezza l'Usi- 
grai: fuori i nomi di chi vuole 
fare a pezzi l'azienda. Il sinda- 
cato punta il dito contro la di- 
rezione Approfondimento e 
rincara la dose con una nuova 
nota, letta in tutti i tg e gr, do- 
po quella del 17 aprile: «Il con- 
trollo dei vertici della Rai 
sull'informazione del servizio 
pubblico si fa ogni giorno più 
asfissiante», si sottolinea. 
«Nessun controllo sull'infor- 
mazione e nessuna censura)», 
insiste la Rai. L'Associazione 
Italiana Editori: «Mai temere 
le opinioni degli scrittori, qua- 
lunque esse siano». — 
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Le strategie di sviluppo 


IL PROFILO DELLA CAPITALE SERBA 


Belgrado sull’acqua 
Il lusso dei petrodollari 
mira ad altri 320 ettari 


Pronto il progetto di estensione del nuovo quartiere 
costruito anche con capitali arabi. Critici gli ambientalisti 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Le mani sulla città, anzi su due 
metropoli, tema delicatissimo 
caratterizzato da due ingre- 
dienti comuni: soldi, tanti, in 
arrivo dai Paesi arabi; eleader- 
ship para-autocratiche, sorde 
alle critiche ma assai felici di 
veder affluire petrodollari per 
nuove “mini-Dubai” sul suolo 
europeo. E questo il quadro 
cheriguarda due grandi capita- 
li europee, Belgrado e Budape- 
st, doveinfiammano le polemi- 
che per alcuni mega-progetti. 
Uno è “Beogradnavodi” o “Bel- 
grade Waterfront”, la nuova 
Belgrado perricchi chehacam- 
biato negli ultimi anni, tra pro- 
teste e dibattiti, il profilo della 
capitale serba. Il progetto, do- 


po essersi esteso— e i lavori an- 
cora procedono — su una spon- 
da della Sava, sembraora desti- 
nato adampliarsi anche sull’al- 
tra riva, su ulteriori 327 ettari. 
Lo hanno denunciato i media 
critici verso il governo, svelan- 
do che l’esecutivo di Belgrado 
ha dato via libera all’amplia- 
mento di quello che è da anni il 
maggior progetto infrastruttu- 
rale nel Paese balcanico. Se- 
condo i piani, altri palazzoni e 
grattacieli sorgeranno nelle 
municipalità di Novi Beograd 
e Cukarica, conseguenza di 
modifiche al piano urbanisti- 
co, bypassando - secondo i cri- 
tici - anche le autorità locali e 
rendendodisponibili agli inve- 
stimenti immobiliari arabi lar- 
ghe zone del centro città, fino 


alvecchio ippodromo. 

Ma il rischio di nuove prote- 
ste e aspre polemiche è forte. Il 
progetto già ora «danneggia la 
qualità della vita» dei belgrade- 
si e l'espansione non farà che 
peggiorare le cose, ha così at- 
taccato l’urbanista e architetto 
Iva Cukié, fra le “anime” del 
movimento di opposizione 
all’urbanizzazione selvaggia 
in Serbia. «Le autorità non si 
preoccupano dei bisogni dei 
cittadini, ma solo di un piccolo 
gruppo che trae benefici» dal 
boom dell'immobiliare, ha ag- 
giunto Cukié, segnalando che 
Belgrade Waterfrontha già fat- 
to crescere le temperature me- 
dieincittà e guastato l’ambien- 
te. «Gli emendamenti al piano 
urbanistico» sono catastrofici, 


BELGRADO SULL'ACQUA 
UN RENDERING, | LAVORI SONO IN CORSO 
(FOTO BELGRADEWATERFRONT.COM) 


Anche Budapest punta 
auna mini-Dubai. 

Ma il sindaco è già alla 
testa degli oppositori 


ha fatto eco il movimento Eko- 
loski Ustanak, da sempre in pri- 
ma linea contro Belgrado 
sull’acqua, aggiungendo che si 
continua sulla linea delle «co- 
struzioni residenziali e com- 
merciali, dimenticando gli spa- 
zi pubblici e distruggendo la 
qualità della vita» dei residen- 
ti, senza dimenticare «il traffi- 
co congestionato» - Belgrado è 
l’unica grande città europea 
senza metro e senza trattamen- 
to delle acque reflue. Il cuore 
della metropoli si trasformerà 
sempre più in una «sorta di Du- 
bai», ha manifestato la sua ap- 


prensione anche l’architetto 
Bojan Kovatevié. 

Ma anche nella Budapest di 
Viktor Orban si progetta una 
“mini-Dubai”, sempre con fon- 
di arabi e su spinta del costrut- 
tore Alabbar. Sarà un «centro 
peril nuovo millennio», ha an- 
nunciato il governo magiaro; 
ma già crescono dubbi e dissen- 
so per l’impatto sul paesaggio 
urbano. E si preparano anche 
qui proteste, con il sindaco eu- 
ropeista Karacsony che ha anti- 
cipato che si metterà alla testa 
degli oppositori. — 
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ATTUALITÀ 11 


Le due guerre 


DOPO IL PROVVEDIMENTO DESTINATO A UN BATTAGLIONE ULTRAORTODOSSO 


Sanzioni Usa, no di Netanyahu 
Nuovo raid a Rafah: 22 morti 


Il premier israeliano critica la scelta di Washington: «I massimo dell'assurdità» 
Si segnalano violenze anche in un blitz di terra a Tulkarem nella Cisgiordania 


ah 


art è 
nu SMR 


Unadonna palestinese camminatra le rovine nel campo profughi di Nur Shams ANs4/AFP 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


Israele respinge con forza l’i- 
potesi di sanzioni degli Usa, 
per«violazioni dei diritti uma- 
ni» in Cisgiordania, al Batta- 
glione Idf Netzach Yehuda. Il 
premier Benyamin Netanya- 
hu, e anche il ministro Benny 
Gantz, sono andati all’attac- 
co: il «massimo dell’assurdi- 
tà», reagisce il primo ministro 
evocando —un’opposizione 
«con i tutti i mezzi» a disposi- 
zione del governo. Se è calma 
relativa con l’Iran, non si fer- 
mano iraidsu Gaza ele opera- 
zioni militari in Cisgiordania 


mentre Israele si appresta a ce- 
lebrare la Pasqua ebraica che 
comincia stasera e che vede 
rafforzate le misure di sicurez- 
za in tutto Israele. Autorità 
della Striscia di Gaza denun- 
ciano 22 morti, di cui 18 mino- 
ri, in un attacco israeliano a 
Rafah, mentre l’agenzia pale- 
stinese Wafa ha parlato di 14 
morti nei pressi di Tulkarem 
in scontri di uomini armati 
con l’esercito. E, secondo Al 
Jazeera, 180 corpi sono stati 
trovati finora in una fossa co- 
mune nei pressi dell’ospedale 
Nasser a Khan Yunis a due set- 
timane dal ritiro dell’esercito 


israeliano. La Pasqua ebraica 
non fermerà l’azione. «Nei 
prossimi giorni aumenteremo 
la pressione militare e politica 
su Hamas perché questo è l’u- 
nico modo perliberare i nostri 
ostaggi e ottenere la vittoria», 
annuncia Netanyahu in un vi- 
deomessaggio . Maèla minac- 
cia di sanzioni all’unitàmilita- 
re adallarmare il gabinetto di 
guerra israeliano: sarebbe la 
prima volta ele misure restrit- 
tive vieterebbero al battaglio- 
ne e ai suoi membri di riceve- 
re qualsiasi tipo di assistenza 
o addestramento militare sta- 
tunitense. Il Battaglione in 


questione è stato fondato nel 
’99evia via è salito a circa mil- 
le soldati, nella quasi totalità 
religiosi haredim. Ora è impie- 
gatanella guerra a Gaza. 


IRAPPORTI CON L'ALLEATO 


«In un momento in cui i nostri 
soldati combattono i mostri 
del terrore, l’intenzione di san- 
zioni a un’unità dell’Idf è il 
massimo dell’assurdità e un 
basso livello morale», s'infu- 
ria Netanyahu. Gantzsi propo- 
ne di parlarne con il segreta- 
rio di Stato Usa Antony Blin- 
ken e parla di «un precedente 
pericoloso». Quello di ieri, 
stando il Guardian che cita 
funzionari sanitari nella Stri- 
scia, siè svolto in due tempi uc- 
cidendo prima «una coppia e 
il loro bambino» e poi una fa- 
miglia intera. Il bilancio parla 
di 22 persone in tutto, di cui 
18 minori. In Cisgiordania, la 
Wafa ha riferito che nel cam- 
po profughi di Nur Shams, 
presso Tulkarem, sono stati 
uccisi 14 palestinesi. L’Idf ha 
parlato di un’operazione anti- 
terrorismo della durata di 50 
ore nel corso della quale «so- 
nostati uccisi 14 uomini arma- 
ti, arrestati 15 palestinesi ri- 
cercati e distrutte decine di 
esplosivi». Dieci soldati israe- 
liani sono rimasti feriti. Men- 
tre i morti a Gaza sono oltre 
34mila a Gaza Hamas ha av- 
vertito che il via libera degli 
aiuti militari degli Usa a Israe- 
le è «una licenza e un via libe- 
ra al governo sionista per con- 
tinuare l'aggressione contro il 
nostro popolo». — 


«POTREBBE TOCCARE A VOI» 


Razzi iraniani su Roma 
Foto shock del ministro 
isracliano sui social 


ROMA 


Prima il Colosseo poi la Tor- 
reFiffel nel mirino dei missi- 
li iraniani. L’allerta, dal sa- 
pore provocatorio, arriva 
dal ministro degli Esteri 
israeliano Israel Katz che, in 
un post sui social media, ha 
lanciato un avvertimento al- 
le «capitali del mondo», fra 
cui Roma e Parigi, sul ri- 
schio di potenziali attacchi 
da parte di Teheran dopo il 
recente raid compiuto dai 
pasdaran con droni e missili 
su Israele come ritorsione 
per l’attacco attribuito a 
Israele al consolato a Dama- 
sco. «Il recente attacco dell’T- 
ran a Israele è solo un’ante- 
prima di quello che le città 
di tutto il mondo possono 
aspettarsi se il regime irania- 
no non verrà fermato», ha 
scritto il ministro su X, lan- 
ciando poi un appello a desi- 
gnare le Guardie rivoluzio- 
narie iraniane «un’organiz- 
zazione terroristica», oltre a 
«sanzionare il programma 
iraniano di missili balisti- 
ci». Il tutto, a detta di Katz, 
andrà fatto, «prima che sia 
troppo tardi». A corredo 
una foto cheritrae un’imma- 
gine del Colosseo sul quale 
stanno per abbattersi sei 
missili. Da Roma a Parigi. 
Ore dopo lo stesso titolare 
degli Esteri dello Stato ebrai- 
co ha diffuso un identico 
messaggio indirizzandolo 
questa volta ai francesi, e po- 
stando il monumento sim- 
bolo della Ville Lumière. 
Poi l'avvertimento scritto in 
inglese, francese ed ebraico 
«Fermate l'Iran» rivolto al 
segretario di stato statuni- 
tense Antony Blinken, al mi- 
nistro italiano, Antonio Ta- 
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STOP IRAN NOW 


Il post del ministro Katz 


jani, e agli omologhi tede- 
sco, francese e inglese. Nel 
video, con sfondo la Torre 
Eiffel, c'è in primo piano la 
scena tranquilla di un signo- 
re in procinto di prendere 
un croissant e un cappucci- 
no, interrotto da un colpo 
d'arma da fuoco. L'impres- 
sione, secondo alcuni osser- 
vatori, è che Israele non ab- 
bia gradito la richiesta di un 
cessate il fuoco immediato a 
Gaza, arrivata nei giorni 
scorsi da Roma. Non si dice 
preoccupato ma invita ad 
«evitare il panico» Tajani 
che ribadisce l'impegno per 
la de-escalation, non esclu- 
dendo anche un colloquio 
con il ministro iraniano «mei 
prossimi giorni». «Non cre- 
do che ci sia un'ipotesi di at- 
tacco all'Occidente» da par- 
te dell'Iran «che pure com- 
mette errori gravi ma dob- 
biamoevitare di creare il pa- 
nico», ha sottolineato il tito- 
lare degli Esteri. L'obiettivo 
finale, ha insistito, «non è 
cancellare Israele, amico 
dell'Italia», bensì avere «due 
popoli e due Stati che si rico- 
noscanol'un l'altra». — 


Dopo lo sblocco dei 60 miliardi arrivato con la votazione alla Camera americana il pacchetto va 
al Senato, poi arriverà sulla scrivania del capo della Casa Bianca: attese le munizioni da 155mm 


Lenuove armi arriveranno a breve a Kiev 
Mosca:«Il conflitto finira come il Vietnam» 


LEFORNITURE 


ROMA 


ra l'Ucraina ci cre- 

de di nuovo. Dopo 

mesi di stallo, ap- 

pelli inascoltati, 
porzioni di territorio strappa- 
te dalla Russia e migliaia di 
morti forse evitabili, l’appro- 
vazione del nuovo pacchetto 
di aiuti a Kiev da oltre 60 mi- 
liardi di dollari da parte della 
Camera Usa fa tirare un sospi- 
rodi sollievo a VolodymyrZe- 
lensky che ora spera non solo 
negli indispensabili proiettili 
da 155 mme nei pezzi di arti- 
glieriama anche negli inaffer- 
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Le bandiere dell'Ucraina e dell'Unione europea nel centro di Kiev 


rabili Patriot. Mosca esorciz- 
zail rinnovato impegno ame- 
ricano evocando la disfatta 
del Vietname continua a bom- 
bardare senza tregua a tutto 
campo da Zaporizhzhia a 
Odessa. Grazie al nuovo pac- 
chetto di aiuti che ora passa al 
Senato peril voto di domani e 
poi arriverà sulla scrivania di 
Biden per la firma, le prime 
forniture di armi e munizioni 
potrebbero arrivarea Kiev en- 
tro domenica grazie alla rete 
di stoccaggio del Pentagono 
negli Stati Uniti e in Europa 
che già contengono una parte 
del materiale di cui Kievhabi- 
sogno. Il leader ucraino rin- 
grazia ma ripete il mantra che 
la vittoria passa per i cieli. «I 


Patriot possono essere defini- 
ti sistemi di difesa aerea solo 
se funzionano e salvano vite 
umane invece di restare im- 
mobili da qualche parte nelle 
basi di stoccaggio. I Patriot de- 
vono essere degli ucraini in 
questo momento», è l’appello 
lanciato su X dal presidente 
ucraino che ricorda a tutti: 
«Nei cieli ucraini sono neces- 
sari moderni aerei da combat- 
timento». Mosca, attraverso 
la portavoce del ministero de- 
gli Esteri Maria Zakharova, ri- 
batte che «l’immersione sem- 
pre più profonda degli Usa in 
una guerra ibrida contro la 
Russia si tradurrà nello stesso 
clamoroso e umiliante fiasco 
avvenuto in Vietnam e Afgha- 
nistan» e avverte che «in ogni 
caso, i tentativi febbrili volti a 
salvare il regime neonazista 
di Zelensky sono destinati al 
fallimento». Dopo lo sblocco 
degli aiuti americani, l’Ucrai- 
na guarda al Consiglio Este- 
ri-Difesa Ue dal quale noncisi 
aspettano decisioni concrete. 
Madi fornitura di sistemi di di- 
fesa aerea comunquesi parle- 
rà. Un tema, quello degli aiuti 
a Kiev, che piace sempre di 


meno all’ungherese Viktor Or- 
ban. «Siamo a un passo dall’in- 
vio di truppe da parte dell'Oc- 
cidentein Ucraina», ha scritto 
su Facebook: «Si tratta di un 
vortice di guerra che può tra- 
scinare l’Europa nel baratro. 
Bruxelles gioca col fuoco ma 
l'Ungheria ne resterà fuori». 
Intanto Mosca non dà tregua. 
Il ministero della Difesa ha re- 
so noto che le forze russe han- 
no conquistato il villaggio 
ucraino di Bogdanovka, nella 
regione di Donetsk e che nelle 
ultime 24 ore le truppe di Mo- 
sca hanno abbattuto un cac- 
cia, un sistema di difesa aerea 
S-300 e 194 droni delle forze 
armate ucraine. La regione di 
Odessa è stata attaccata con 
missili balistici che hanno pre- 
so di mira una struttura di tra- 
sporto e logistica dell’infra- 
struttura portuale. Un civile è 
rimasto ferito. La regione di 
Zaporizhzhia, nel sud-est 
dell'Ucraina, ha subito sabato 
390 attacchi delle forze russe. 
Secondo l'Istituto per lo stu- 
dio della guerra le forze russe 
potrebbero intensificare gli 
attacchi prima dell'arrivo dei 
nuoviaiuti militari. — 
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La vittima aveva 53 anni. Il delitto al culmine di una lite per banali dissapori. Arrestato un musicista di strada 


Ucciso con un falcetto dal vicino di casa 
Era consigliere comunale nel Lecchese 


LA TRAGEDIA 


Bianca Maria Manfredi /LECcO 


n 


stato aggredito mor- 

talmente con un fal- 

cetto da giardinag- 

gio al culmine di una 
discussione scoppiata per 
quelli che, in base a una pri- 
ma ricostruzione ancora 0g- 
getto di approfondimenti, sa- 
rebbero problemi di vicina- 
to, per degli oggetti lasciati 
nel posto sbagliato. E morto 
così a Esino Lario, Pierluigi 
Beghetto, 53 anni, consiglie- 
re comunale e assessore nel 
paese del Lecchese, piccolo 
centro montano con poco più 
di 700 abitanti, abbarbicato 
aquota mille metri nell'omo- 
nima valle tra il Lago di Co- 
mo ela Valsassina. 


L'AGGRESSIONE 


Pierluigi Beghetto è stato ag- 
gredito ieri mattina, poco pri- 
ma delle nove, prima a colpi 
di mattonella e successiva- 
mente colpito più volte col 
falcetto, fendenti brutali che 
gli hanno procurato ferite 
gravissime dall’esito letale. 


Un'immagine di Pierluigi Beghetto tratta dal suo profilo Facebook 


Per l'omicidio è stato arresta- 
to un sessantenne, Luciano 
Biffi, un musicista di strada 
cherisiede in paese nella stes- 
sa palazzina dove la vittima 
da tempo aveva una seconda 
casa aEsino, dov'era molto at- 
tivo e conosciuto. 


Beghetto era infatti origina- 
rio di Usmate Velate, in pro- 
vincia di Monza e Brianza. 

Di professione era elettri- 
cista, però svolgeva anche 
una attività come apicolto- 
re, con l'azienda agricola de- 
nominata « Ape montana». 


Per lui l’apicoltura era una 
passione, come lo erano i gat- 
ti. Siimpegnava anche come 
volontario, fra l'altro del 
gruppo antincendio locale e 
per gli impianti da sci. La- 
scia la moglie e due figli di 
17 e 23 anni. A far scoppiare 


l'ennesima discussione sa- 
rebbe stato, a quanto sem- 
bra, del materiale lasciato in 
un luogo non idoneo, dei tu- 
bi che «sconfinavano» nel 
giardino altrui. Un dissapo- 
re che andava avanti da tem- 
po. «Una vicenda tragica 
che scuote tutti» ha commen- 
tato il sindaco di Esino, Pie- 
tro Pensa, sconvolto dall'ac- 
caduto come tutta la piccola 
comunità di questo comune 
montano. 


LUTTO CITTADINO 


Proclamato il lutto cittadino: 
a Esino sono state annullate 
tuttele manifestazioni in pro- 
gramma in questi giorni. Sul 
luogo dell'omicidio, in via 
Verdi, per cercare di capire 
l'accaduto e avviare le prime 
indagini, sono giunti gli inve- 
stigatori del Comando pro- 
vinciale dei carabinieri di 
Leccoeilsostituto procurato- 
rediturno. 

Luciano Biffi è stato pre- 
sto arrestato per omicidio. 
S'indaga anche per inquadra- 
re la sua indole. Perché, co- 
me tutti qui si ripetono, sem- 
bra impossibile armarsi e uc- 
cidere per «questioni di vici- 
nato). — 


IN BREVE 


Regionali 
La Basilicata alle urne 
L'affluenza sotto il 50% 


Al termine della prima 
giornata di voto per eleg- 
gere il presidente della 
giunta , in Basilicata si fa 
concreta la prospettiva 
di un'affluenza che farà 
fatica ad arrivare al 50 
per cento. Alle 19 di ieri 
era andato a votare il 
27,56 per cento degli 
aventi diritto. In provin- 
cia di Potenza la percen- 
tuale è stata del 26,88 
percento, in quella di Ma- 
tera del29,11.Ilcapoluo- 
go ha raggiunto il 38,72 
per cento; nella città dei 
Sassi è stata del 30,79 
contro il 44,39 per cento 
di cinque anni fa. 


Cordoglio 
E morto papà Agostino 
Unavita contro la mafia 


Da quel 5 agosto 1989, 
quando la mafia uccise il 
figlio Nino, poliziotto, la 
nuora Ida e il bimbo che 
avevain grembo, Vincen- 
zo Agostino aveva giura- 
to: «Non mi taglierò più la 
barba finché non saprò la 
verità». La sua morte a 87 
anni è stata accolta con 
commozione, ad iniziare 
dal presidente della Re- 
pubblica Mattarella che 
ha definito Agostino un 
«protagonista contro la 
mafia». 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: i 
Signasol 
(PARAF 973866357) | 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. © Immagine a 
scopo illustrativo 


Per gli uomini: un prodotto 
speciale, disponibile in farmacia 


in libera vendita! 


Se nell’intimità le cose 
non funzionano bene, 
questo può essere un 
peso per molti. Oltre 
all’avanzare dell’età, 
anche lo stress, la 
stanchezza o una die- 
ta poco sana posso- 
no portare ad un calo 
del desiderio sessua- 
le. Scopri Neradin: il 
prodotto speciale per 
gli uomini (in libera 
vendita, in farmacia)! 


Il calo della virilità rap- 
presenta un processo 
naturale: con l’avanzare 
dell’età, si verificano 
cambiamenti biologici e 
fisiologici degli ormoni e 
dei nervi. Lo stress nel- 
la vita di tutti i giorni, la 
fatica e l’ansia da presta- 
zione svolgono un ruolo 
significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
DI NERADIN: DAMIANA 
E GINSENG 

La damiana è conside- 
rata un vero e proprio 
ingrediente segreto. Era 
già usato dai Maya come 


rinvigorente contro la 
stanchezza e come afro- 
disiaco, così come il gin- 
seng che è tradizional- 
mente conosciuto come 
tonico. In Neradin, un 
estratto di alta qualità di 
"ITA rosso viene com- 

inato con la damiana in 
un dosaggio speciale per 

li uomini. E non è tutto! 

eradin contiene anche 
altri micronutrienti utili 
per gli uomini. 


COMBINAZIONE 
SPECIALE DI SOSTANZE 
NUTRITIVE PER GLI 
UOMINI 

Il testosterone è essenzia- 
le per una sana funzio- 
ne sessuale, ecco perché 
Neradin contiene zinco, 
il quale contribuisce al 
mantenimento di norma- 
li livelli di testosterone 
nel sangue. Un funzio- 
namento soddisfacente 
dell'organo sessuale ri- 
chiede una buona circo- 
lazione sanguigna; tutta- 
via, livelli troppo elevati 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido foli- 
co, contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell’omo- 
cisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce 


alla normale funzione 
muscolare e al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. Il sistema 
nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della perce- 
zione e della trasmissione 
degli stimoli sessuali. 


La nostra raccomanda- 
zione: basta prendere due 
capsule di Neiadia (in li- 
bera vendita, in farmacia) 
una volta al giorno senza 
effetti collaterali o intera- 
zioni note. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 
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Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 
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COMMENTI 13 


LE IDEE 


LO SGIVOLONE DI SCHLEIN 
COSA NONSI FA PERUNVOTO 


leader che si candidano alle Europee, 
dove ci sono preferenze e sistema pro- 
porzionale, portano voti al proprio 
partito. E ilragionamento che induce 

i vari segretari - da Elly Schleinad Antonio 
Tajani - a presentarsi a giugno, salvo poi, 
una volta eletti, restare a Roma e lasciare 
che qualcun altro vada a Bruxelles al po- 
sto loro. Un malcostume politico trasver- 
sale che indebolisce e svilisce le istituzio- 
ni. Ha dunque ragione RomanoProdi, che 
ieri ha criticato Schlein perla scelta di can- 
didarsi come capolista nella circoscrizio- 
ne dell’Italia centrale e in quella delle Iso- 
le: «Perché dobbiamo dare il voto a una 
persona per farla vincere e, se vince, di si- 
curo non va in Europa? Sono ferite della 
democrazia che piano piano scavano il fos- 
sopercuilademocrazianonè piùamata». 
Il Professore ha poi precisato che il ra- 
gionamento riguarda anche gli altri lea- 
der, non solo la segretaria Pd: «Riguarda 
Meloni, Schlein, Tajani, tutti. Non è que- 
sto il mododi fare, non è questo il modo di 
sostenere che la democrazia è al servizio 
del popolo. Così il popolo non c'entra nien- 
te, si vota per uno e ci va un altro». E inuti- 
le poi, osserva l’economista Veronica De 
Romanis, «lamentarsi dell’Europa che ‘va 


DAVIDALLEGRANTI 


cambiata’. Meglio cambiare prima i capo- 
lista con candidati veri». Insomma: dall’u- 
no vale unosi passa all’uno vale l’altro. 
Ma non è finita qui. Nel simbolo del Pd 
potrebbe persino esserci il nome di 
Schlein. Nemmeno Matteo Renzi era arri- 
vato a tanto, e dire che il campione degli 
eccessi di leaderizzazione è sempre stato 
considerato l’ex presidente del Consiglio. 
La proposta è stata avanzata ieri, durante 
la riunione della Direzione del Pd che ha 


Si presenta alle Europee 
smentendo origini e basi 
del suo percorso politico 
E poi il nome sul simbolo: 
neanche Renzi osò tanto 


dato il via libera alle liste, e ha fatto subito 
discutere. Debora Serracchiani, Peppe 
Provenzanoe Marco Sarracino hanno det- 
to no. Mentre scriviamo non è stata anco- 
ra presa una decisione e c’è tempo fino al- 
le 16 di oggi per depositare il simbolo. Ma 
sela proposta passerà, assisteremo a un cu- 
rioso paradosso: ci sarà il nome di Schlein 
sul simbolo, ci sarà la candidatura di 


Schlein nelle liste, ma non ci sarà una par- 
lamentare europea Schlein in caso di 
(scontata) elezione. 

Forza Italia è sempre stata il partito del 
presidente, per Silvio Berlusconi, demiur- 
go del centrodestra, era scontato candi- 
darsi capolista in tutte le circoscrizioni. 
Tajani prosegue dunque nella tradizione 
berlusconiana. Il che non vuole essere 
una giustificazione, bensì una spiegazio- 
ne. Mail Pd? Ha passato anni - a comincia- 
re dalla sua segretaria, anche quando era 
fuori dal partito che oggi guida - a spiega- 
re che la leaderizzazione della politica è 
tossica, con buona dose di retorica sul 
“noi” contro l’“Io”. Non può esistere un 
“partito di Elly Schlein”, assicuravano i 
suoi sostenitori. Si scopre invece che esi- 
steeccome. 

Schlein dunque si candida alle Europee 
nel tentativo di replicare il modello che le 
ha fatto vincere le primarie l’anno scorso; 
chiamando a raccolta un elettorato che 
non ha mai votato Pd, o che aveva smesso 
di votarlo, e spiegando che a fare la diffe- 
renza è la persona, la leadership. Poi però 
a Bruxelles ci va qualcun altro. Che cosa 
nonsi fa perun pugno di voti in più. Il Par- 
lamento europeo merita di meglio. — 


UN FESTIVAL 
CHE SAPPIA 
AGGIORNARE 
LA SCUOLA 


FULVIO ERVAS 


attimo fuggente, il film di Weir del 1989 sulla rela- 

zione tra studenti e docenti e sull’effetto risultan- 

te di questo incontro, cioè la formazione di una 

visione profonda della vita, è troppo sognatore 
per poter trovare riscontro nelle concrete aule del nostro 
Paese. 

Esso, tuttavia, ha come combustibile la famosa frase, ri- 
volta dagli studenti al docente, «capitano mio capitano». 

E questo il complesso segreto della relazione che aggan- 
cia studente-docente: il reciproco vedersi, il reciproco ri- 
spettarsi. Sapere di essere nella stessa barca ad affrontare 
gli stessi marosi: l’ignoranza, i pregiudizi, la visione piccola 
delvivere. 

La nostra scuola, uno degli ultimi baluardi di un ciclo so- 
ciale che sta mutando (la sanità è ormai sotto assalto conti- 
nuo), è sempre più la grande diga dove arrivano i frammen- 
ti, e anche i rifiuti, del disagio familiare e individuale. Che 
nascono nelle dinamiche economiche e culturali di un Pae- 
se. Su cui gravano poi gli orizzonti incerti di questo periodo 
di guerre. 

Bisogna rimetterla in sesto? Non funziona più l’autorevo- 
lezza dei docenti? I consigli di classe sono aggregati casuali 
di laureati? I coordinatori di classe sono desaparecidos? Gli 
sportelli d’ascolto sono falliti? La scuola sta per essere som- 
mersa da comportamenti criminali, che però sapremo fron- 
teggiare con un nuovo voto di condotta? O, come spesso ac- 
cade, sulla scuola arriva il solito rattoppo, quelle cose scrit- 
te su foglio da ministri e poi evaporate nella realtà educati- 
vaedidattica degli istituti? 

Perché lì, le faccende sono più complicate. Lo sa chiunque 
vilavori o vi abbia lavorato. Si sa che quandosi arriva a usa- 
reil cattivo voto di condotta c’è un fallimento, che s’è perso 
il rapporto con lo studente; che non s’è trovato modo di te- 
nerlo agganciato alle relazioni necessarie in un contesto col- 
lettivo; che non l’abbiamo convinto che stare a scuola è un 
buon investimento di vita. Elimineremo, secondo il proget- 
to del voto di condotta del ministero, reso più tagliante, for- 
se qualche iscritto. Dubito che si bloccherà qualche matu- 
rando che abbia conseguito un sette per comportamento in- 
civile. Non vedo consigli di classe che si assumeranno talere- 
sponsabilità. 

La scuola non diventerà, con questo, più pacificata. Per- 
ché non lo è il mondo in cui vivono gli adolescenti. E il loro 
disagio arriverà nelle classi. Dove non troveranno maggior 
capacità di diluizione delle tensioni, ma una formale pena- 
lizzazione. 

Quandole situazioni diventano complicatenon vale a nul- 
la produrre ricette semplici. Le dighe nonreggono. 

Dare centralità alla scuola significherebbe investire di 
più in istruzione, formare gli insegnanti, pagarli adeguata- 
mente, avere figure permanenti che lavorino sul disagio in 
certi istituti. Promuovere un Festival nazionale non solo del- 
la canzone, ma delle scuole, dove studenti e docenti narrino 
la vita dei loro istituti, le fatiche, le conquiste, gli errori, le 
speranze. Si mostri la vita del mondo della scuola, la si rive- 
li, glisi sia importanza culturale. l 

E troppo difficile, valorizzare davvero la scuola. Lo so. È 
più facile salire sul banco e gridare «Testosterone mio testo- 
sterone!», come in questo periodo invoca uno scrittore dei 
parà. Ministro, capitano mio capitano, faccia cose serie... — 


li ultimi giapponesi della guerra 
agli immigrati. A ridurli a patetica 
retroguardia sta provvedendo non 
lapolemica politica, mala realtà im- 


IMMIGRAZIONE, LA REALTÀ 


14%; in quelle friulane sono 23 mila, il 17%. 
Quanto ai grandi, contribuiscono per la loro 
parte alla quotidianità: in Veneto versano un 
miliardo l’anno di Irpef, e valgono il 12% del 


placabile dell’anagrafe: che a Nord Est vede 
scalare rapidamente posizioni la sequenza 
dei cognomi dal resto del mondo, da Hu a 
Chang, da Singh a Hoti, da Krasnigi a Gashi, 
da Hossainad Abdul. Ma la presenza più signi- 
ficativa ha matrici storiche remote: a Padova 
il cognome più diffuso (e nelle prime posizio- 
niinregione) è il venetissimo Schiavon. Che, 
a distanza di secoli, contraddistingue intere 
generazioni di popoli slavi, provenienti dalla 
Schiavonia, messi in fuga nel Medio Evo dalle 
invasioni turche: trovando riparo sull’oppo- 
sta sponda adriatica, e via via integratisi fino 
a diventare tutt'uno con la società di acco- 
glienza. 

E tutt'altro che un’eccezione. Da decenni 
ormai, sulla costa della California, il cogno- 
me vietnamita Nguyen sopravanza di gran 
lunga l’americanissimo Brown, equivalente 
del nostro signor Rossi. E il confine meridio- 


BATTE LA PAURA 


FRANCESCO JORI 


nale tra Stati Uniti e Messico, alla faccia dei 
muri di ogni sorta eretti in funzione anti-im- 
migrati, ne vede passare ogni giorno a decine 
di migliaia: al punto da venire ridicolizzato 
con l’etichetta di tortilla border. L’Occidente 
che si affanna a innalzare barriere contro il re- 
stodelmondo, sta diventando inesorabilmen- 
te vittima di un apartheid alla rovescia, quoti- 
dianamente smentito dai fatti: come in Gran 
Bretagna, dove oggi i tre premier di Inghilter- 
ra, Scozia e Galles, Sunak, Yousaf e Gething, 
hanno radici rispettivamente in India, Paki- 
stane Zambia. 


A quella parte consistente d’Italia che utiliz- 
za gliimmigrati come esca elettorale, e si osti- 
na a presentarli come una minaccia da ribut- 
tare a mare, il Nord Estè in prima fila nell’op- 
porre la realtà dei numeri, ma pure della so- 
stanza. A Monfalcone, la cui sindaca cavalca 
la crociata anti-moschee, gli stranieri sfiora- 
no il 30% della popolazione; presenze consi- 
stenti si registrano a Verona col 22, a Padova 
col 19; ad Arzignano, nel Vicentino, su 25 mi- 
la abitanti uno su cinque è immigrato, prove- 
niente da 67 Paesi diversi. Nelle scuole vene- 
te, i ragazzi stranieri sfiorano i 100 mila, il 


Pil; in Friuli Venezia Giulia garantiscono 3 mi- 
liardi di Pil, pari al 9%. Ci sono già oggi 65 mi- 
la imprenditori veneti stranieri, quelli friula- 
nisono 12 mila. 

Certo, c'è tanto lavoro ancora da fare per ga- 
rantire una piena integrazione a chi arriva 
dall’altro mondo: a partire da un’adeguata 
formazione, come sottolineanole associazio- 
ni degli imprenditori, peri quali un’immigra- 
zione qualificata rappresenta ormai una prio- 
rità. Esemplari, in questo senso, gli accordi in 
atto da parte di Confindustria veneta; inutili, 
se non risibili, le battaglie per le barriere: 
smentite, oltretutto, già nella preistoria. Co- 
me ha documentato una ricerca genetica, 30 
mila anni fa un gruppo consistente di emi- 
granti africani approdò in Europa, soppian- 
tando le popolazioni indigene. Chissà cosa ne 
penserebbero il generale Vannacci e i suoi epi- 
goni.— 
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IL PROBLEMA E LE SEGNALAZIONI DEI CITTADINI 


Emergenza ratti in città e nei rioni 
«Attratti dal cibo gettato per terra» 


Il dirigentecomunale Saccucci: «Esche rubate». Lo zoologo Bressi: «C'è pure chi dà loro da mangiare» 


Laura Tonero 


Sono bastate alcune giorna- 
te di tempo primaverile, con 
temperature un po’ più miti, 
per vedere le aree verdi e le 
piazze di Trieste invase nuo- 
vamentedai ratti. Dal Giardi- 
no pubblico di via Giulia a 
campo San Giacomo, da 
piazza Goldoni a piazza del- 
laLibertà, da piazzale De Ga- 
speri a piazza Perugino fino 
alla zona del Teatro romano 
e piazza Barbacan. E pure in 
rioni residenziali come San 
Vito, con la presenza dei ro- 
ditori in via Laghi piuttosto 
cheinvia Murat. 

Il fenomeno sembra esser- 
si invece, almeno per ora, ri- 
dimensionato lungo le Rive, 
complice l’intervento sulle 
aiuole, con la sostituzione 
del terriccio e nuove piantu- 
mazioni. 

Tornando alle aree criti- 
che, riguardo al Giardino 
pubblico sonostati gli opera- 
tori del distretto della Poli- 
zia locale, che si affaccia sul 
de Tommasini, a segnalare 
all’Ufficio zoofilo comunale 
il problema. Chi frequenta 
quel polmone verde, nelle ul- 
time settimane, ha notato i 
pasciuti ratti che scorrazza- 
no recuperando avanzi di ci- 
bo abbandonati qua e là. In 
quell’area ci sono diverse ta- 
ne. «Il Giardino pubblico è 
ipertrattato—sostiene Giam- 
piero Saccucci Di Napoli, re- 
sponsabile del Servizio am- 
biente, verde e igiene urba- 
na del Comune -ec’ è un nu- 
mero di erogatori di esche su- 
periore al previsto, ma ven- 
gonorubatio manomessi». 

Ma il problema maggiore, 
spiega Saccucci, è che «c’è 
troppa gente che getta cibo a 


Il Giardino pubblico, un ratto in piazza della Libertà e una faina urbanizzata, nemico naturale dei ratti in città 


terra: il vero richiamo per 
questi animali». Quindi con 
il bel tempo le aree verdi si 
popolano, le persone noncu- 
ranti abbandonano cibo a 
terra, conferiscono in manie- 
ranoncorrettairifiuti, getta- 
no pezzi di pane a passerotti, 
colombi e gabbiani e di pari 
passo aumentano i ratti, at- 
tratti proprio dalla disponi- 


bilità di cibo. Un cane che si 
morde la coda «perché è ov- 
vio - sottolinea Saccucci - 
che l’animale preferisce il 
pezzo di panino all’esca». 

In piazza Goldoni i gestori 
dei pubblici esercizi testimo- 
niano di «ratti che corrono 
in lungo e in largo dopo una 
certa ora». Anche lì, ai piedi 
delle panchine, non è diffici- 


le trovare avanzi di pizza, 
hamburger, pane e altre lec- 
cornie che le “pantIgane” 
non si lasciano certamente 
scappare. Stesso problema 
in piazza della Libertà, dove 
le immagini scattate da un 
cittadino non lasciano spa- 
zio all’immaginazione. In 
campo San Giacomo, nei 
giorni scorsi, un automobili- 


sta si è trovato addirittura il 
vano motore rosicchiato dai 
ratti. 

A dar man forte al fenome- 
no, a Trieste, sono anche «i 
così detti “rattari” — testimo- 
nia lo zoologo Nicola Bressi 
— che non solo manometto- 
nole esce, ma danno da man- 
giare a questi animali. Io stes- 
so ho notato mais o biscotti 
sbriciolati lasciati in alcuni 
angoli della città». 

Va considerato come esi- 
stano due specie di ratti, «il 
“rattusrattus”,ilratto neroo 
ratto dei tetti — illustra Bressi 
—eilratto delle fogne, grigio 
o “rattus norvegicus”. Se c’è 
abbondanza di cibo, l’uno 
consente l’occupazione del 
proprio spazio anche all’al- 
tro, visto che non si ibridano 
e non c’è contesa sulle fem- 
mine». Invitando tutti «a 
non abbandonare cibo a ter- 
ra», Bressi reputa come «pri- 
ma di domandare cosa fa il 
Comune perridurre il nume- 
ro di ratti, chiediamoci cosa 
facciamo noi per contrasta- 
reil fenomeno. Servono com- 
portamenti più attenti». 

Sia chiaro: per ridurre la 
popolazionedi questi rodito- 
ri poco possono fare i gatti, 
efficaci sì con i topi, ma non 
coniratti che hanno dimen- 
sioni e aggressività diverse. 
Cornacchie e gabbiani si 
stanno adattando a mangia- 
re i cuccioli dei ratti, ma «la 
città si sta popolando di un 
nuovo nemico naturale del 
ratto — svela Bressi—, la faina 
(mates foina) urbanizzata, 
che insegue i ratti anche nel- 
le fogne: sono state avvistate 
in zona Cavana, Teatro ro- 
mano, villa Necker, via Ros- 
setti).— 
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IL RITROVAMENTO 


Antico pozzo 
all’ex Pavan 
L'opposizione: 
«Sia tutelato» 


Un antico pozzo è stato ri- 
trovato nei giorni scorsi nel 
cantiere della demolizione 
dell’ex Pavan a San Giaco- 
mo, ma i manovali presenti 
in via Frausin lo hanno 
«riempito di terra e macerie 
einfine coperto con una pie- 
tra, tramite la benna di una 
ruspa cingolata». 

La denuncia arriva dal co- 
mitato Insieme San Giaco- 
mo, che documenta il ritro- 
vamentocon una serie di fo- 
to, da cui si nota la presenza 
di un antico pozzo cilindri- 
coconbordi in pietra emer- 
sonell’area del giardino. 

Il comitato ha contattato 
la Soprintendenza, invian- 
do le immagini che dimo- 
strano il ritrovamento e la 
decisione dell’impresa di 
procedere alla ricopertura 
del pozzo. La richiesta è che 
«il manufatto possa venir 
adeguatamente valutato, 
tutelato e valorizzato ai sen- 
si di legge, così come ulte- 
riori resti archeologici che 
dovessero venir scoperti 
nel corso dei lavori». 

Lagiunta comunale riferi- 
sce che la Soprintendenza è 
stata informata, che il poz- 
zo è risalente alla metà 
dell’Ottocentoe chela deci- 
sione di ricoprirlo deriva 
non dalla volontà di nascon- 
derlo, ma da ragioni di sicu- 
rezza. 

Giovanni Barbo, capo- 
gruppo del Pd in Consiglio 
comunale, sottolinea come 
«l’antico pozzo è stato im- 
mediatamente riempito e 
coperto. In considerazione 
del fatto che la Soprinten- 
denza ha preventivamente 
allertato in merito al possi- 
bile ritrovamento di reperti 
archeologici nella zona, 
l'assessore si è interfacciato 
con la ditta incaricata ri- 
spetto alritrovamento? Ein 
caso affermativo, quali so- 
no gli accorgimenti previsti 
perquantoritrovato?». — 


LA RICHIESTA DEGLI UTENTI E LE DUE RUOTE IN DIVIETO 


Scooter e motoa caccia di stalli 
ma alcuni parcheggi snobbatl 


Micol Brusaferro 


Le segnalazioni si ripetono co- 
stantemente: mancano posti 
per le due ruote in centro. Nel- 
le ultime settimane un’ottanti- 
na di parcheggi erano stato eli- 
minati a causa di diversi cantie- 
ri, ora in parte ripristinati. Re- 
sta comunque, per scooteristi 
e motociclisti, la necessità di 
reperire nuove aree. Anche se 
alcuni punti di recente creazio- 
ne, come il parcheggio per mo- 


torini davanti alla stazione dei 
pullmanin piazza Libertà, mol- 
to spesso è vuoto. Tra le8 ele9 
del mattino un po’ ovunque tut- 
ti i posti si riempiono rapida- 
mente. E sempre al di sopra del- 
le capacità indicate dalla se- 
gnaletica. Succede in via del 
Teatro Romano, in corso Ita- 
lia, San Spiridione e un po’ in 
tutto il borgo Teresiano, dove 
gli scooter finiscono anche sui 
marciapiedi, vedi la parte fina- 
ledivia Valdirivo. Saturo il ba- 


cino di piazza Duca degli 
Abruzzi, dove i mezzi ogni gior- 
no occupano anche la pista ci- 
clo pedonale e la carreggiata 
della bretella viaria. Situazio- 
ni simili nelle vie Genova, San 
Lazzaro, Cadorna, Diaz, San 
Michele, Felice Venezian e at- 
torno a piazza Hortis. 
Abbondano le due ruote su 
strisce pedonali, accanto ai bi- 
doni delleimmondizie, su aree 
carico-scarico o semplicemen- 
te in zone non consentite. Ap- 


Stalli per scooter in piazza Duca degli Abruzzi FOTOMASSIMOSILVANO 


partengono a proprietari che, 
dopo lunghi giri, parcheggia- 
no in modo irregolare, ben sa- 
pendo il rischio di multa. Su 
viaSan Lazzaro i motorini fini- 


scono nelle strade pedonali vi- 
cine, a ridosso di passi carrabi- 
li delle case, rendono spesso 
difficile l'uscita dei veicoli dai 
garage, o vengono lasciati in 


mezzo alla via. Anche su via 
Genova le soste selvagge sono 
all’ordine del giorno. Dalle 9 
del mattino in poi, come detto, 
trovare un parcheggio libero 
in centro è impossibile. Non 
aiutano i cantieri, a indicarlo 
sono sempre gli utenti: una 
quarantina di stalli tolti per 
uno scavo in piazza Benco, al- 
triquarantainvia San Spiridio- 
ne, una ventina in via Valdiri- 
vo. In parte recuperati nei gior- 
ni scorsi con la fine dei lavori. 
Il Comune di Trieste ricorda la 
presenza di aree fruibili e spes- 
so vuote non distanti dal cen- 
tro, come lungo la bretella che 
da piazza Libertà porta sulle Ri- 
ve. Stalli che però restano spes- 
so vuoti, così come il parcheg- 
gio accanto allo spiazzo dove 
sorgeva l’ex Tripcovich. — 
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L'anniversario e il monumento da scoprire 


Asinistra le operazioni di trasporto nel settembre 2000. A destra la cerimonia di accoglienza della prua in piazza Unità: nella folla anche Elettra Marconi. Al centro la prua oggi, in Area Science Park FOTOLASORTE 


Lo yacht fu inaugurato nel 1904. Dal 2000 la prua è esposta sul Carso 
Cozzi di Area Science Park: «Un grattacapo spostarla, ma che emozione» 


L'ultimo viaggio di Elettra 
nave-stazione di Marconi 
Quell’impresa titanica 
per portarla a Padriciano 


LASTORIA 


Francesco Codagnone 


16 settembre 2000 la prua 
di Elettra, la nave-labora- 
torio di Guglielmo Marco- 
ni varata 120 anni fa ton- 
di, parte per il suo ultimo viag- 
gio. Fatta a pezzi e poi lasciata 
attraccata, o dimenticata, al 
Cantiere San Marco della Fin- 
cantieri, quella mattina infatti 
viene spostata dall’Arsenale al- 
la Stazione Marittima. E da lì, 
con un trasporto eccezionale e 


le strade di Trieste chiuse al 
traffico, fino all'Area di Ricer- 
ca di Padriciano, dove tuttora 
riposa di fronte ai laboratori e 
ben visibile dall’ A4. 
L’operazione è titanica e ri- 
chiede centinaia di milioni di 
lire e mesi di tavoli tecnici tra 
Comune, Provincia, Autorità 
portuale, Anas, Acte Fondazio- 
ne Marconi, che aveva interes- 
se a trovare con rapidità ade- 
guata sistemazione al cimelio, 
volendo far coincidere l’aper- 
tura delle Olimpiadi, il 15 set- 
tembre, con l’accensione delle 
luci di Sydney dalla prua della 


stessa Elettra. Fagioli spa è 
coinvolta per il sollevamento 
del manufatto che, imbarcato 
su una grossa chiatta, viene tra- 
scinato via mare fino a Molo 
Bersaglieri, dove ad attender- 
lo c’è la figlia dello scienziato, 
la principessa Elettra Marconi. 
Acegas e Telecom per la rimo- 
zione di cartelli stradali e sema- 
fori presenti lungo il percorso 
via terra: il reperto infatti è 
grande otto metri per otto e ri- 
schierebbe di tagliare i cavi del 
telefono suvia Valdirivo. 

Alla conferenza dei servizi 
partecipa anche Area Science 


Park, inquantoente che avreb- 
be ospitato il reperto, con l’in- 
gegner Gianni Cozzi, all’epoca 
responsabile dell’ufficio Ope- 
re e Sicurezza. «Trasportare 
quella prua fuun vero grattaca- 
po», racconta Cozzi, ricordan- 
do ancora di quel rivolo di su- 
dore a ogni curva di via Fabio 
Severo fino all’università e poi 
al campus scientifico. Il bari- 
centro della prua rendeva in- 
fatti periglioso anche il mini- 
mospostamento. «Ci vollero al- 
meno sette ore per spostare 
quell’affare», rammenta l’inge- 
gnere. Era davvero pesante e 
fragilissimo, quell’«affare», te- 
stimonianza della storica im- 
barcazione varata il 27 marzo 
1904 col nome di “Rovenska”, 
bandiera battente della Mari- 
nada guerra austriaca. 
Militarizzato allo scoppio 
della Grande Guerra, nel 1919 
lo yacht venne acquistato dal 
premio Nobel Guglielmo Mar- 
coni, che lo trasformò in una 
nave-laboratorio: a bordo ven- 
nero sistemate trasmittenti e ri- 
ceventi, nonché alzati gli albe- 
ri per le antenne. In pratica 
una stazione mobile, e così nac- 
que Elettra, passata alla ban- 
diera italiana nel 1921. A bor- 
do dello yacht lo scienziato av- 
viò i propri esperimenti sulle 
onde radio: fu un panfilo «sim- 
bolo di progresso tecnologi- 


Affondata nel '44, 
arriva a Trieste nel '62 
Nel 2000 il passaggio 
al campus scientifico 
dove è visitabile oggi 


L'ingegnere coinvolto 
nello storico recupero 
«Tutta la città si fermò 
con Acegas e Telecom 
che tolsero tutti i cavi» 


co», riflette oggi Caterina Pe- 
trillo, presidente di Area Scien- 
ce Park dove la prua è conser- 
vata per «ricordare il valore 
della sperimentazione scienti- 
fica, che procede anche per er- 
rori, e della perseveranza in 
condizioni di difficoltà». Le 
stesse in cui operò Marconi 
che, dai ponti bianchi della 
sua nave-laboratorio, riuscì a 
inviare nell’etere onde capaci 
di attraversare l’oceano. 

Nei ricordi di Cozzi, però, di 
candido all’Elettra rimane ben 
poco: è semmai una fragile fer- 
raglia, squarciata dai bombar- 


damenti inglesi che nel 1944 — 
dopo chela nave, passata al Mi- 
nistero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni e poi requisita dai te- 
deschi, fu trasformata in unità 
bellica-ne determinarono l’af- 
fondamento a pochi chilome- 
tri da Zara. Lì Elettra rimase 
sommersa fino al 1962, quan- 
do fu trascinata a Trieste e, nel 
1977, fatta a pezzettini e spar- 
pagliatain diversi musei. 

La prua, a quel punto, finì di- 
menticata nell’Arsenale triesti- 
no, dove per anni rimase nasco- 
sta alla vista. Fino al 6 settem- 
bre 2000. «Fu un vero grattaca- 
po: ma che emozione vederla 
spuntare dall'Area di Ricerca, 
come se partisse ancora», dice 
Cozzi, che quest'anno andrà in 
pensione al termine di una lun- 
gacarriera. Nei cassetti dell’uf- 
ficio Opere e Impianti, di cui 
da allora è diventato direttore, 
conserva ancora tutte le sche- 
de tecniche di quell’impresa se- 
guita nei minimi dettagli, dal- 
la realizzazione dei basamenti 
sui quali riposa il cimelio, al re- 
stauro, terminato nel 2005. 
«Fuanche quella un’opera tita- 
nica», racconta l’ingegnere: 
per recuperare la prua, pulirla 
dalla ruggine e smaltarla, «do- 
vemmoricoprirla con un enor- 
me pallone, grande come un 
campo da tennis).— 
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Il progetto di Mariangela Capossela è dedicato alla salute mentale 
In 1.600 hanno chiesto di ricevere una delle missive mai spedite 


Seconda vita con i volontari 
per le lettere del manicomi 


L’INIZIATIVA 


Stefano Bizzi 


ono state quasi 1.600 
le richieste di adesione 
a Ci-Corrispondenzeim- 
maginarie, il progetto 
d’arte pubblica partecipata 
ideato dall’artista Mariangela 
Capossela per riflettere sul te- 
ma della cura mentale e sulle 


pratiche di reclusione ed inclu- 
sione. L'iniziativa patrocinata 
dal Dipartimento di Salute 
mentale di Asugi e dal Comu- 
nedi Gorizia si propone di recu- 
perare le lettere mai inviate da- 
gli ospedali psichiatrici di Trie- 
ste e Gorizia e fare in modo 
che, da un lato, trovino chi le 
legge e, dall’altro, ricevano 
unarisposta. 

A gennaio l’artista aveva av- 
viato la raccolta e selezione 


delle lettere dei pazienti inter- 
nati tra il 1907 eil 1954, perio- 
do in cui le comunicazioni con 
l’esterno erano vietate. Le lette- 
re “negate” ora saranno tra- 
scritte amano nel corso di spe- 
cifici appuntamenti denomina- 
ti “Scrittoi pubblici” ai quali 
parteciperanno i cittadini-vo- 
lontariche, a partireda oggi, si 
candideranno per aderire al 
progetto. A quel punto le lette- 
re trascritte verranno inviate a 


quelle quasi 1.600 persone 
che, in tutta Italia, hanno chie- 
sto di riceverne una per poi ri- 
spondere. La trascrizione vie- 
ne richiesta dalla legge per tu- 
telarne l'anonimato dell’auto- 
re dal momento che l’interna- 
to potrebbe essere identificato 
dalla grafia. 

Il momento della trascrizio- 
ne delle lettere dei pazienti de- 
gli ospedali psichiatrici è parte 
integrante del viaggio ideato 
da Capossela e riprende la tra- 
dizione alto-medioevale della 
copia di testi manoscritti con 
l’obiettivo di preservarne l’esi- 
stenza. 

Gli Scrittoi Pubblici, guidati 
dall’artista e accompagnati 
dallo staff di Hangar Teatri, vo- 
gliono essere dei momenti di 
incontro e scambio in cui i vo- 
lontari diventano parte dell’o- 


FRANCO BASAGLIA 
LO PSICHIATRA PADRE DELLA LEGGE 180 
INIZIATA A GORIZIA E POI A TRIESTE 


I testi devono essere 
trascritti per tutelare 
l'identità dell'autore. 
Da oggi ci si può 
candidare 

come copista 


pera d’arte mettendo il pro- 
prio tempo a disposizione per 
la trascrizione delle lettere e 
per la fabbricazione delle bu- 
ste chele conterranno. 

Due delle tre tappe degli 
Scrittoi Pubblici si terranno a 
Trieste, una sarà a Gorizia. A 
Trieste saranno giovedì 16 
maggio dalle 11 alle 14.30 
presso Hangar Teatri e sabato 
29 giugno dalle 10 alle 13 e dal- 
le 15 alle 18 nell’ambito di 
TactFestival. A Gorizia sarà sa- 
bato 18 maggio dalle 10 alle 
13 e dalle 14 alle 17 al Parco 
Basaglia. Per partecipare agli 
Scrittoi Pubblici come copista 
si può inviare una mail a bi- 
glietteria@hangarteatri.itspe- 
cificando nome, cognome, nu- 
mero di telefono e preferenze 
orarie. — 
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IL CASO È L'EMBLEMA DEI 150 CHIAMATI A INDICARE UN'ALTRA SEDE 


Posto inasilo ma non nel rione 
«Così non si aluta la famiglia» 


Il figlio della coppia escluso dalla Primi voli di via Mamiani dovrà lasciare San Vito 
«Nonè una questione di reddito, senon abitassimo assieme lo avremmo ottenuto» 


Gianpaolo Sarti 


Alle nove passate di sera, con il 
bimbo che dorme di là, c’è il 
tempo per respirare un po’, 
guardarsi in faccia e fare di- 
scorsi da grandi. «Cosa faccia- 
mo adesso?», domanda Mat- 
teo alla sua compagna Giulia, 
ora che sono uscite le graduato- 
rie per gli asili e il loro figlio di 
3 anni è rimasto escluso. Ave- 
vano fatto domanda ai “Primi 
voli”, la struttura comunale di 
viaMamiani, sotto piazzale Ro- 
smini, aSan Vito. 

Matteo Marino, 42 anni, e 
Giulia Bacchia, 37, abitano 
proprio in quel rione. Non so- 
no sposati, ma convivono sta- 
bilmente da molto. Lui agente 
di commercio con partita Iva e 
allenatore di calcio dei ragazzi- 
ni del Sant'Andrea, lei inse- 
gnante precaria delle elemen- 
tari che, nel (poco) tempo libe- 
ro, sta tentando di laurearsi. 
Due paghe normali, apparta- 
mento arredato con un certo 
gusto moderno, spesa che si fa 
una volta alla settimana appro- 


fittando, quando si può, delle 
offerte. 

«Avevamo fatto domanda 
online lo scorso 15 gennaio ai 
“Primi voli” (è possibile indica- 
re un'unica opzione, ndr) per- 
ché - spiegano — è nel quartie- 
rein cui abitiamo, è vicino a ca- 
sa e con gli spostamenti mattu- 
tini dei nostri rispettivi lavori 


po | ed 
Matteo Marino, 42 anni, agente dicommercio, e lacompagna Giulia Bacchia di 37, maestra. Il figlio ha 3 anni 


ciè pratico». 

Invece niente. Il loro bimbo, 
fino a Pasqua, era nono nella 
graduatoria provvisoria della 
lista di attesa, ora è sesto in 
quella definitiva. «Siamo fuori 
senza una motivazione», preci- 
sano. Ma c’è la possibilità di 
presentare domanda altrove, 
cioè in altre scuole d’infanzia 


comunali analogamente ad al- 
tre 150 famiglie che sono nella 
stessa situazione. 

Qual è il criterio che li ha 
esclusi? Mistero. «Nel modulo 
— osservano Giulia e Matteo — 
viene chiesto l’asilo nido di 
provenienza del bambino, le 
professioni dei genitori, la resi- 
denza e ovviamente qual è la 


struttura prescelta che appun- 
toè unica. Il fatto è che costitui- 
re un nucleo famigliare, come 
siamo noi, paradossalmente è 
uno svantaggio: se non abitas- 
si assieme al mio compagno - 
sottolinea Giulia-ma da un’al- 
tra parte e conil figlio a carico, 
sarei considerata una mamma 
single e quindi avrei ottenuto 
il posto in asilo. Ci sono coppie 
non sposate che infatti indica- 
nola residenza del figlio con la 
madre, anche se vivono nello 
stesso tetto conil padre». 

A Matteo e Giulia era già suc- 
cesso di rimanere fuori il pri- 
mo anno di nido. «Ci siamo ar- 
rangiati grazie l’aiuto dei non- 
ni», fanno notare. Ora devono 
decidere se tentare l’iscrizione 
inun’altra scuola d’infanzia co- 
munale dove ci sono posti libe- 
ri, ad esempio in zona Poggi, 
Valmaura, Ponziana, Servola, 
Gretta, San Giovanni, San Lui- 
gi o Barriera, perdendo però il 
sesto posto ai “Primi voli. 
«Una struttura situata in un’al- 
tra zona della città, distante da 
casa, è un problema per gli spo- 
stamenti del mattino visti i no- 
stri orari di lavoro», rilevano 
Giulia e Matteo. «Chi porta il fi- 
glio in asilo ogni mattina? Io 
ad esempio devo essere nella 
scuola elementare, dove lavo- 
ro, alle settee mezza». 

Restala possibilità di valuta- 
re una struttura privata vicina. 
Che, come si può immaginare, 
costerebbe parecchio di più pe- 
sando sul bilancio mensile. «Il 
discorso—riflettono ancora — è 
che non si capisce quale sia il 
criterio per cui nostro figlio è 
stato escluso dall’asilo del suo 
rione. Sentiamo dire dapper- 
tutto che bisogna incentivare 


le nascite- continuano Matteo 
e Giulia — invece fai un bambi- 
no e ti trovi con problemi del 
genere: la circoscrizione non 
fornisce i servizi, in questo ca- 
so strutture per i piccoli, di cui 
avrebbediritto chi vi abita. Ab- 
biamo telefonato in Comune 
per avere spiegazioni, ci è sta- 
to risposto che sono avvantag- 
giati i bambini con disabilità, e 
questo non si discute, e poi le 
mamme single, le famiglie di- 
sastrate e gli stranieri». — 
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Dalle graduatorie 
possibilità per 308 
nelle materne 


Proprioinquesti giorni il Co- 
mune ha approvato le gra- 
duatorie definitive per l’ac- 
cesso alle scuole dell’infan- 
zia comunali per il prossi- 
moannoscolastico. Come ri- 
portato dal Piccolo nell’edi- 
zione di domenica, le do- 
mande presentate dalle fa- 
miglie sono in tutto 752, a 
fronte di 836 posti. Ammon- 
tano a 150 le famiglie che 
hanno indicato un asilo in 
cui però non hanno trovato 
posto: i loro nominativi so- 
no stati inseriti nelle liste di 
attesa delle singole struttu- 
re perle quali hanno presen- 
tato domanda.I posti dispo- 
nibili, sommando i vari asili 
della città, sono in tutto 
308: 276 più 32 delle scuole 
per l’infanzia con sezioni di 
lingua slovena. — 
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NUOVI FINANZIAMENTI SU MISURA PER GLI 


APPARECCHI ACUSTICI: RATE PERSONALIZZATE 
A PARTIRE DA 30€/MESE 


L'innovazione nel campo 
dell'assistenza ai problemi di 
udito fa un ulteriore passo 
avanti nel 2024 grazie al 
lancio di un nuovo piano di fi- 
nanziamenti destinato a coloro 
che necessitano di apparecchi 
acustici ma esitano di fronte al 
costo. A partire dal 1 Aprile 
2024 e fino al 30 Giugno 2024, 
infatti, in tutti i centri Pontoni 
- Udito & Tecnologia è dispo- 
nibile il Nuovo programma di 
Finanziamenti Personalizzati 


2024. Come ci illustra il Dott. 
Francesco Pontoni, l'idea di 
questo nuovo finanziamento 
nasce dall'esito positivo della 
campagna di prova gratuita 
degli apparecchi acustici di 
ultima generazione: "Il fee- 
dback entusiasta dei parteci- 
panti ha sottolineato l'impor- 
tanza di rendere più accessibili 
queste tecnologie avanzate. La 
continua richiesta di soluzioni 
a fronte delle rinunce dovute al 
prezzo ci ha spinti a elaborare 


un'offerta ancora più adattabi- 
le e vicina alle esigenze dei 
nostri clienti". 

Il Nuovo Piano di Finanzia- 
menti 2024 di Pontoni - Udito 
& Tecnologia, con rate a parti- 
re da 30€ al mese, introduce 
una flessibilità senza prece- 
denti: è personalizzabile se- 
condo le proprie esigenze con 
la possibilità di costruire rate 
su misura, è applicabile a tutte 
le soluzioni offerte ed è inoltre 
accompagnato dalla Garanzia 


Acquisto Sicuro, un’esclusiva 
Pontoni - Udito & Tecnologia 
che permette di acquistare gli 
apparecchi acustici con la si- 
curezza di indossare sempre 
quelli più adatti alla situazio- 
ne. 

"Questa iniziativa", prosegue 
Pontoni, "è progettata per mi- 
nimizzare le preoccupazioni 
finanziarie e massimizzare 
l'accesso a una vita uditiva mi- 
gliore. Vogliamo che più per- 
sone possano concentrarsi 


sulla ricchezza dei suoni che le 
circondano, senza temere l'im- 
patto sul portafoglio". L’inno- 
vativo programma Nuovi Fi- 
nanziamenti 2024 è già attivo 
in tutti i centri Pontoni - Udito 
& Tecnologia presenti in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e nelle province di 
Trento e Bologna. Per sfruttare 
questa opportunità o chiedere 
maggiori informazioni chiama 
il numero 800-314416 o visita 
il centro più vicino. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Giugno 


NUMERO VERDE 


800-314416 | (© =<"-[EE 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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TRIESTE 1 


La facciata dell'edificio sarà illuminata con luci tricolori e verranno 
sistemati l'atrio ela biblioteca. | festeggiamenti fissati il 12 e 13 maggio 


L'Istituto Nautico 
comple 270 anni 


Grande raduno 


degli ex diplomati 


LE CELEBRAZIONI 


Micol Brusaferro 


Nautico di Trieste scalda 
i motori perle celebrazio- 
ni dei 270 anni di storia 
dell’istituto. 

Dopo la maxi foto di qual- 
che settimana fa con tutti gli 
studenti in divisa in piazza 
Unità d’Italia, i festeggiamen- 
ti entrano nel vivo con le due 
giornate di eventi organizzati 
all’interno della scuola. La 
grande “notte” il 12 maggio e 
una lunga giornata di iniziati- 
veil13.E l’edificio, perl’occa- 
sione, sarà anche illuminato 
coniltricolore. 

Intanto proprio il 12 mag- 
gio è previsto anche un grande 
raduno di ex diplomati, di di- 
verse generazioni, oltre a do- 
centi e personale che hanno la- 


vorato nel palazzo di piazza 
Hortis, per una bicchierata da 
record. 

Partendo dalle manifesta- 
zioni ufficiali della scuola, il di- 
rigente scolastico Francesco 
Fazari snocciola alcuni detta- 
gli, prima della presentazione 
completa di tutta la kermesse. 
«La serata del 12 maggio — di- 
ce-sarà davvero speciale: una 
notte da dedicare al nostro isti- 
tuto, anche con la partecipa- 
zione di molte persone che qui 
hanno studiato. Il 13 maggio 
poi avremo una ventina di di- 
battiti nell’arco della giorna- 
ta, e spegneremo anche 270 
candeline. Il programma nel 
dettaglio lo renderemo noto a 
breve e punta a coinvolgere 
non solo chi ha frequentano 
classi e laboratori, ma tutti i 
cittadini. E sono molto soddi- 
sfatto, anche perché siamo riu- 
sciti a trovare le luci che colo- 


reranno la facciata del Nauti- 
co con il tricolore. Sarà un’e- 
mozione fortissima». 
Continua intanto il lavoro 
del preside sualtri fronti, per il 
miglioramento e la valorizza- 
zione del patrimonio della 
scuola. A breve sarà pronta la 
biblioteca risistemata e il 29 
aprile verrà portato via, per es- 
sere restaurato, il famoso va- 
scello antico trovato nelle sof- 
fitte. Un gioiello che si prepa- 
ra ad essere recuperato e poi 
esposto al Museo del Mare. Do- 
mani intanto partiranno alcu- 
ne opere interne, con il mon- 
taggio dei ponteggi necessari 
atinteggiare atrio e scalinate. 
Tornando ai festeggiamenti 
per i 270, c’è anche una festa 
ulteriore, nata spontaneamen- 
tedaunexdiplomato, Pierpao- 
loBagato, che sta promuoven- 
do l’evento in un gruppo Face- 
book da oltre 800 utenti, tutti 


LA SCHEDA 


Scuola fondata nel 1754 
su impulso di Maria Teresa 


IlNautico è costituito dal padre ge- 
suita Francesco Saverio Orlando 
per decisione di Maria Teresa 
d'Austria. Risale al 1927 l’intitola- 
zione a Tomaso di Savoia, duca di 
Genova. L'istituto ha 5 indirizzi: 
conduzione del mezzo navale, con- 
duzione del mezzo aereo, logisti- 
ca, impianti marittimi ed elettroni- 
ci, costruzione del mezzo navale. 


Il dirigente scolastico Francesco Fazari con uno dei molti cimeli conservati nella soffitta del Nautico 


o quasi ex studenti del Nauti- 
co, «ma ci rivolgiamo - spiega 
Bagato — anche a ex insegnan- 
ti, impiegati, personale non 
docente, parenti, semplici sim- 
patizzanti e anche agli attuali 
studenti e a chi lavora in que- 
sto momento nell'istituto. Fi- 
nora hanno risposto alla chia- 
mata molti triestini, con entu- 
siasmo: speriamo di essere tan- 
ti, tantissimi. Ci saranno an- 
che persone che arrivano da 
fuori città, perché sarà una 
rimpatriata storica, un’oppor- 
tunità unica per ricordare una 


scuola che ha segnato in vario 
modo la vita di tutti noi». Il ri- 
trovo è fissato per domenica 
12 maggio, dalle 18, nella piaz- 
zettainviaPunta del Forno. 

Bagato punta a diffondere 
ulteriormente la notizia nei 
prossimi giorni, auspicando 
una partecipazione più nume- 
rosa possibile. Il gruppo Face- 
book dove è stato pubblicato 
l'avviso si chiama “Istituto 
Tecnico Nautico Trieste Ami- 
ci” e raccoglie diplomati dagli 
anni Cinquanta in poi. — 
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APRE LA NUOVA 
DIVISIONE LUSSO 


SEI UN OPERAIO 
ELETTRICISTA O IDRAULICO? 


QUESTA NOTIZIA TI INTERESSERÀ MOLTO 


Monticolo&Foti Costruzioni Generali e 
Impianti Tecnologici, sinonimo di affidabilità 
e prestigio nel settore degli impianti e 
dell’edilizia, annuncia con orgoglio il lancio 
della sua più recente iniziativa. 

Dopo anni di consolidati successi nei settori 
di riferimento, Monticolo&Foti ha intrapreso 
un nuovo percorso aprendo la sua divisione di 
impianti di lusso. Questa decisione risponde 
alla crescente domanda di lavorare in contesti 
di grande rilievo nazionale ed internazionale, 
come testimoniano i recenti progetti realizzati 
in hotel pluripremiati di fama mondiale. 
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fo 
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COSTRUZIONI GENERALI E IMPIANTI TECNOLOGICI 


In questa nuova divisione, gli elettricisti e gli 
idraulici avranno l'opportunità di operare in 
ambienti estremamente eleganti, di pregio e 
rilievo storico, affinando le proprie competenze 
per rispondere alle esigenze di contesti di così 


alto livello. 


Monticolo&Foti Costruzioni Generali e Impianti 
Tecnologici apre le porte a tutti i professionisti 
desiderosi di abbracciare questa nuova sfida 


verso l'eccellenza. 


E tu, sei pronto a unirti a noi in questa avventura? 


FRAZIONE STAZIONE DI PROSECCO 37/A (TS) 


040 9828139 
MONTICOLOFOTI.IT 


ASSUNZIONI@MONTICOLOFOTI.IT 


18 TRIESTE 


ILLUTTO 


Addio a Livio Missio 
giornalista di razza — 
dalla grande umanità 


Morto a 69 anni una delle colonne del quotidiano Il Piccolo 
dove da caporedattore aveva guidato la Cronaca elo Sport 


Furio Baldassi 


Un cronista di razza. Mezza 
friulana mezza triestina, come 
la sua vita, con l’adolescenza e 
le scuole fatte a Cividale e illa- 
voroche poi lo spostò nella no- 
stra città, per più di qua- 
rant’anni. Livio Missio, 70 an- 
nia dicembre, qui aveva impa- 
rato, al quotidiano Il Piccolo i 
primi rudimenti del mestiere, 
dopo una parentesi alla quota- 


ta scuola di giornalismo di Mi- 
lano, qui aveva portato la mo- 
glie Tiziana e qui eranonatii fi- 
gli Michelangelo e Gabriele. 
La sua crescita professiona- 
le era stata continua fino al 
ruolo di caporedattore, frutto 
di tanta passione e di un carat- 
tere diplomatico, sempre pron- 
to alla mediazione ma senza 
cedimenti. Se esiste l’immagi- 
ne di un luogo comune della 
nostra categoria, quella del 


Originario di Cividale 
e poi trasferitosi a 
Trieste, finita la scuola 
e il mestiere a Milano 


Dopo la pensione si 
eraritirato a Muggia, 
nella sua abitazione 
e quiete a Chiampore 
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Il giornalista Livio Missio quand'era caporedattore al Piccolo 


giornalista incollato alla scri- 
vania, lui la incarnava alla per- 
fezione. Passava al giornale 
unnumero enorme di ore, tan- 
to che, piccola civetteria, ave- 
va voluto comprarsi personal- 
mente una poltrona particolar- 
mente comoda ed ergonomi- 
ca. Nel suo periodo da capo 
della Cronaca di Trieste (poi 
dello Sport), probabilmente 
quello che aveva amato di più, 
dava dimostrazione pratica di 


quello che considerava fare il 
giornalista all’epoca: lui, i col- 
leghi, non li voleva attornoma 
incittà, nelle aule di tribunale, 
nei commissariati ma anche a 
semplice contatto con la gen- 
te. Ovunque, insomma, matu- 
rasse una notizia frutto di veri- 
fica sul campo e non di una te- 
lefonata frettolosa. «No ve vo- 
iovederqua», diceva. 

Lui l'aveva imparato così e 
così voleva venisse fatto dagli 
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IL PICCOLO 


altri. Sempre con grande ri- 
spetto e fiducia in tutti e un at- 
tivismo costante anche a livel- 
lo di sindacato e Ordine. La 
sua era una presenza rassicu- 
rante: anche di fronte alle noti- 
zie più eclatanti che metteva- 
no in fibrillazione la redazio- 
ne non perdeva mai la calma e 
avevail raro dono di stempera- 
re tutto con una battuta, un 
sorriso. Non era ansioso e non 
voleva vedere l’ansia negli al- 
tri. Era un’autentica fucina di 
racconti, Livio Missio, che 
spesso servivano ad andare in 
profondità negli anfratti me- 
no comprensibili del nostrola- 
voro, a comprenderne le com- 
plessità più aggrovigliate. E in 
profonditàlui ci andava fisica- 
mente, con le bombole, spinto 
da un inesauribile amore per 
la pesca a tutti i livelli, dai fiu- 
mi agli oceani. Erano quelli i 
suoi momenti di pausa, uniti 
magari da una passeggiata per 
il centro di Muggia, dove ave- 
vastabilito da semprela sua re- 
sidenza, scegliendo infine la 
quiete di Chiampore per gli an- 
ni della quiescenza. 

Decisamente troppo, trop- 
pobrevi.— 
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LA GIORNATA NAZIONALE 


Burlo e Sanatorio 
coni bollini rosa: 
salute della donna 
affidata agli esperti 


Morena Pinto 


Trieste, città dei bollini rosa. 
Con la Giornata nazionale 
della Salute della Donna, 0g- 
gi, ritorna in tutta Italia l’O- 
pen Week organizzata dalla 
Fondazione Onda per pro- 
muovere l’informazione, la 
prevenzione e la cura al fem- 
minile. Tra le oltre 250 strut- 
ture del network “Bollini Ro- 
sa” anche due eccellenze trie- 
stine come il Sanatorio e il 
Burlo. Numerose, infatti, le 
visite gratuite in partenza al 
Sanatorio, afferenti a diver- 
se branche specialistiche, da- 
gli urologi ai ginecologi. 
«Con quest’iniziativa offria- 
mo servizi gratuiti a una ses- 
santina di donne. Nel giro di 
una settimana, quest’anno, 
avevamo già esaurito tutti i 
posti disponibili», così Ma- 
nuela Oleni responsabile 
Urp. 

Al completo, quindi, le vi- 
site preventive al Sanatorio, 
ma ancora accessibile il con- 
vegno - tenuto dalla dottores- 
sa Sbisà - sul percorso nutri- 
zionale più corretto nelle di- 
verse fasi delle vita della don- 
na (domani alle 18-19, solo 
su prenotazione). Temi di at- 
tualità saranno affrontati an- 
che nelle conferenze organiz- 
zatedal Burlo. 

«Siamo da sempre vicini al- 
la salute delle donne, dalla 
valutazione pre-conceziona- 
le all’assistenza ginecologi- 
ca per coloro che hanno avu- 
tountumore al seno e vorreb- 
bero avere una gravidanza», 
afferma il professor Giusep- 
peRicci, direttore della Clini- 
ca Ostetrica e Ginecologica. 
Nel primo incontro, “Aspet- 
tando te: diventare mamma 
conscienza e con cuore” (0g- 
gi 15.30 aula Magna del Bur- 


lo). «È necessario - sottolinea 
Gianpaolo Maso, responsabi- 
le Gravidanza a rischio - in- 
centivareimomenti di incon- 
tro tra coppie e professioni- 
sti nel periodo che precede il 
concepimento, per rafforza- 
re i fattori protettivi e ridur- 
re i fattori di rischio modifi- 
cabili. La malattia cronica, 
in aumento nelle donne, può 
complicare la gravidanza». 
Tamara Stampalija, respon- 
sabile Medicina fetale e Dia- 
gnostica e Coordinatrice del 
Gruppo Ipertensione in Gra- 
vidanza, parlerà dell’impor- 
tanza dello screening per le 
patologie cromosomiche e 
perla preclamsia (ipertensio- 
ne severa può colpire le don- 


Oggi e domani una 
serie di conferenze 
su gravidanza, 
problemi e malattie 


neingravidanza). 

Il dolore femminile sarà, 
infine, l’altro tema al centro 
dell’incontro “Quello che le 
donnenon dicono...” (doma- 
ni alle 15.30 nell’aula Ma- 
gna del Burlo). Francesca 
Buonomo, responsabile Dia- 
gnostica ecografica Gineco- 
logica Avanzata, introdurrà 
la tecnica del fertility-spa- 
ring, “chirurgia per le donne 
con un forte desiderio di pro- 
le, ma con una patologia on- 
cologica genitale non avan- 
zata”. Un ultimo filone sarà 
dedicato all’endometriosi: 
patologia con una diagnosi 
spesso tardiva che colpisce 
una donna su dieci ma di cui, 
sottolinea Ricci, non si parla 
mai abbastanza. — 
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Soprai volontari mentre recuperano gli pneumaticie ilcaricorimosso;inalto i partecipanti a 


eci Sg TA 


Un'ottantina di volontari hanno partecipato all'evento di Plastic free 
pulendo il bosco dai rifiuti e rimuovendo le gomme d'auto lì gettate 


Bonifica di 250 pneumatici 
nell’area verde di Catunara 
«Liberiamoci dalla plastica» 


LA GIORNATA 


Andrea Veliscek 


uanti protettivi, sac- 

chi per la raccolta 

dei rifiuti, magliette 

blu con la tartaruga 
e tanta buona volontà. Queste 
le caratteristiche dei volontari 
che ieri hanno partecipato 
all’evento Plastic free Trieste 
in collaborazione con Altrita- 
lia ambientein occasione della 
Giornata della Terra. L’iniziati- 
va, con ritrovo alle 9.30 nell’a- 
rea verde di salita al Monbeua 
Cattinara, ha coinvolto 80 vo- 
lontari, tra cui, oltre ad Altrita- 
lia ambiente guidata dal presi- 
dente regionale Adriano Toffo- 


li, l'associazione Anla, Era- 
smusstudent Network, il Colle- 
gio Fonda, diverse famiglie, il 
Corpo pompieri volontari Trie- 
ste con il comandante Giulia- 
no Bacer, i quali hanno messo 
adisposizione i pick up pertra- 
sportare i rifiuti. 
L’appuntamento aveva co- 
me obiettivo ripulire l’area ver- 
de da una discarica di pneuma- 
tici (250rimossi più una dozzi- 
na di sacchi di rifiuti). «Gli 
pneumatici abbandonati in na- 
tura sono una della piaghe del 
nostro secolo: il loro tempo di 
decomposizione supera i 100 
annielaloro composizione chi- 
mica contamina il terreno, de- 
gradandosi possono disperde- 
remicroplastiche nell’ambien- 
te», sottolinea Alessia Tafuro, 


referente Plastic free assieme a 
Francesco Inciso per Trieste. 
«Per una volta abbiamo po- 
sato pinne e maschere subac- 
quee e siamo scesi a terra indos- 
sando guantoni da lavoro - di- 
ce Toffoli - bonificando delle 
alture deturpate da tonnellate 
di rifiuti, sversati da incivili 
completamente insensibili al- 
la tutela dell'ambiente». Una 
bonifica resa possibile dala col- 
laborazione con Comune di 
Trieste, AcegasApsAmga e Pla- 
stic free al settimo eventoincit- 
tà. Un’associazione onlus con 
una precisa mission: «Liberare 
il pianeta dalle tonnellate di 
plastica che devastano i nostri 
mari, inostri fiumi, inostri eco- 
sistemi e la nostra salute. Sia- 
mo indipendenti e apolitici, 


ll’iniziativa Plastic free FOTO ANDREALASORTE 


crediamo che l'impegno con- 
creto delle persone, delle real- 
tà imprenditoriali e delle istitu- 
zioni possa fare la differenza, 
giorno dopo giorno, per rag- 
giungere il nostro obiettivo». 

Plastic free è impegnata a li- 
vello nazionale con diversi pro- 
getti fraiquali gli appuntamen- 
ti diclean up, salvataggio delle 
tartarughe marine, sensibiliz- 
zazione nelle scuole e nelle 
aziende, nonché con il l’even- 
to Comuniliberi dalla plastica, 
titolo al quale anche Trieste 
passo dopo passo, si sta impe- 
gnando a raggiungere, grazie 
anche alla firma all’inizio del 
2024 del protocollo d’intesa 
con il municipio, per diventa- 
re la seconda città in regione, 
dopo Udine, ad avere tale rico- 
noscimento. 

Accanto agli oltre 80 volon- 
tari, che si sono dati da fare per 
bonificare gli spazi dagli pneu- 
matici, i promotori hanno volu- 
to ringraziare l’assessore co- 
munale Michele Babuder e il 
funzionario comunale France- 
sca Tion, oltre ad AcegasApsA- 
mga per la disponibilità e Uni- 
cum Centro Studi per averli 
supportati tramite una dona- 
zione, rendendo possibile l’ap- 
puntamento di pulizia nella zo- 
nadi Cattinara. — 
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Numeri da record per l'edizione 2024. Cinque chilometri di sport, risate e solidarietà conifondi raccolti per Goape All 


Duemila in festa per la Family Run 
A Muggia la colorata corsa per tutti 


L’EVENTO 


Luigi Putignano MUGGIA 


uemila appassiona- 

ti di corsa per una 

grande festa popo- 

lare. Uno zampino 
ce lo ha messo anche il tem- 
po, splendido e frizzante. La 
Family Run 2024 di Muggia 
si è conclusa così con numeri 
darecord. 

Fra i partecipanti si è visto 
di tutto, dai nonni con inipoti- 
ni, ai genitori con figliolanza, 
dai bambini in passeggino ai 
quattro zampe con tanto di 
numero e pettorale. E poi tan- 
ti monopattini e roller. E an- 
che i poliziotti in city-bike. 
Manifestazione coloratissi- 
ma, insomma, con musica 
dal vivo che ha accompagna- 
to dallo start all’arrivo i tanti 
partecipanti, quest'anno ben 
2 mila rispetto ai 1.700 dello 
scorso anno. 

Dalle 11 sul lungomare 
muggesano si sono scatenati 
l'energia e l’entusiasmo dei 
partecipanti della Mujalonga 
Family Run, vero simbolo di 
questo evento podistico, giun- 
to alla ventunesima edizione. 


Le andature durante la ga- 
ra sono state delle più varie: il 
nonnino arzillo con nipoti al 
seguito che non si è mai fer- 
mato, la signora con lo smart- 
phone impegnata a scattare 
selfie e mandare messaggi, il 
giovanotto che avrebbe potu- 
to tranquillamente correre la 
10k e che dopo l’arrivo in 
piazzale Ludovico Salvatore 
ha pensato bene di continua- 
re la sua corsa proseguendo 
con andatura spedita in lun- 
gomare Venezia, destinazio- 
ne Mandracchio. E come lui 
tanti altri che sono tornati a 
casa soddisfatti e di corsa. 
Nel centro cittadino, infatti, 
erano in tanti con indosso il 
pettorale, sorridenti e soddi- 
sfatti della giornata. 

Alla Family Run l’impor- 
tante è partecipare, non vin- 
cere. Anche se qualcuno ha 
vinto. Sono stati nominati i 
tre gruppi più numerosi: pri- 
mo posto per il Circolo della 
Vela, seconda piazza per la 
Gelateria Jimmy, sul gradino 
più basso del podio la compa- 
gnia carnascialesca La Bora. 
Quest'ultimo gruppo giusto 
per ricordare che a Muggia il 
Carnevale è una cosa seria, 
anchese si è di corsa. 


La Family Color Runha coinvolto persone ditutte le età lungo le strade di M 


Uggia FOTOANDREALASORTE 


Ad accogliere all’arrivo i 
partecipanti diverse tavolate 
con vassoi di arance, mele e 
banane affettate, zollette di 
zucchero e acqua per dissetar- 
si. Nel piazzale dove è situato 
l’arrivo presenti l’immancabi- 
le chiosco con bevande, pani- 
ni e piatti della tradizione 
“domacia” triestina, il chio- 
schetto delle granite, iltendo- 
ne con in vendita le magliette 
delle precedenti edizioni del- 
la Mujalonga, il cui ricavato 
sarà devoluto interamente al 
Goap, con una prima stima di 
1.500 euro raccolti. C'era an- 
che lo stand della mezza ma- 
ratona che si svolgerà a Pal- 
manova il 24 novembre. E 
poi il pulmino vintage Volk- 
swagen giallo acido di Trie- 
ste Atletica che fa molto hip- 
pie. 

Sui 5 chilometri della Fami- 
ly si è chiuso anche il viaggio 
della staffetta solidale più 
grande d’Italia, la quarta edi- 
zione della Run4Hope Massi- 
gen, curata dalla Run4Hope 
Italia Onlus, che quest'anno 
donerà il ricavato delle dona- 
zioni raccolte all’Associazio- 
ne italiana contro le leuce- 
mie-linfomi e mieloma, con 
l’obiettivo di sostenere la ri- 
cerca e la cura delle malattie 
ematologiche. Sono 400 mila 
i podisti coinvolti in tutte le 
regioni d’Italia, con 8 tappe 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia e la chiusura della staffet- 
ta a Muggia, affidata alle ma- 
nie alle gambe del presidente 
del Gs San Giacomo Ruggero 
Poli (categoria SM85), figura 
storica anche del Trofeo Trie- 
ste. — 
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IL PATTO A BORGO HERMADA CONLA LOCALITÀ LAZIALE 


Duino Aurisina e l’amicizia 
che resiste con Terracina 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Una folta delegazione di asso- 
ciazioni del territorio di Duino 
Aurisina, guidata dal sindaco 
Igor Gabrovec, ha partecipato 
ieri a Borgo Hermada, frazio- 
ne del comune di Terracina, al- 
le manifestazioni legate alla 
50esima edizione della Peda- 
gnalonga, tradizionale passeg- 
giata nelle aree della bonifica 
pontina, appuntamento desti- 
nato anche arinsaldare gemel- 
laggiotrale due comunità. 

Il patto d’amicizia fu sotto- 
scritto nel 2007, frutto dell’i- 


dea di tre concittadini del Bor- 
go Hermada, di origine friula- 
na, veneta ed emiliana, che 
vennero a prelevare un masso 
del monte Ermada da inserire 
nel monumento ai Caduti del 
Borgo Hermada. Il gesto volle 
fissare a perenne memoria il 
rapporto trail monte Ermada e 
Borgo Hermada, uno dei cen- 
tri abitati creato dal regime fa- 
scista durante la bonifica pon- 
tina, quandoai nuovi abitati fu- 
rono dati nomi collegati ai luo- 
ghi della Grande guerra. 

Alla cerimonia di ieri hanno 
partecipato i protagonisti di al- 


lora, Renato Ventoruzzo e Gra- 
ziano Isolani di Borgo Herma- 
da, che ricevettero la pietra 
dall’allora vicesindaco di Dui- 
no Aurisina Massimo Romita. 
Nell’ambito dei due progetti 
“Dall’Ermada a Borgo Herma- 
da un percorso di valori” e 
“Duino Book Cammina”, sono 
stati presenti anche i rappre- 
sentanti di varie associazioni 
che hanno elaborato negli an- 
ni iniziative di amicizia nel rap- 
porto con Borgo Hermada. Per 
il gruppo culturale e sportivo 
Ajser2000, c'erano il presiden- 
te Spadaro, il vice Calzoni e il 


Ladelegazione di Duino Aurisina presente alla Pedagnalonga 


segretario Bernobich; per il 
Lions Club Duino Aurisina e il 
Gruppo Ermada Vidonisil pre- 
sidente Romita e il vice Cri- 
sma; per il coro Fantje Izpod 
Grmade il presidente Antonic 


e il tesoriere Brecelj; infine 
Ivanka Pahor e Peter Doljak in 
rappresentanza della Rete Lan- 
da carsica e dell’azienda Kohi- 
sce, che hannoillustrato il pro- 
gramma della prossima edizio- 


nedella “Marcia sul Kohisce”. 

A quest’ultima manifestazio- 
ne, sempre molto partecipata, 
perché permette a centinaia di 
persone di attraversare uno 
delle zone più belle del Carso 
triestino, hanno garantito la lo- 
ro partecipazione icomponen- 
ti di una delegazione di Borgo 
Hermada, alla quale si affian- 
cheranno un gruppo di studen- 
ti di Terracina, per ricambiare 
lavisita di ieri. 

Uno dei momenti più sugge- 
stivi delle varie cerimonie è sta- 
to quello che ha visto i due sin- 
daci, Gabrovec e Francesco 
Giannetti, accompagnare la 
fiaccola lungo il percorso dal 
municipio di Terracina a Bor- 
go Hermada. Gabrovec e Gian- 
netti hanno anche deposto una 
corona sulla pietra del monte 
Hermada di Borgo Hermada, 
inmemoria dei caduti. — 
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L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

La Resistenza a Muggia 
fra passeggiata dell’Anpi, 
poesie e il coro Jadran 


MUGGIA 


Una camminata sui luoghi del- 
la memoria, la presentazione 
di un libro di poesie di Igo Gru- 
den, il ricordo del partigiano 
comunista Luigi Frausine di al- 
tri caduti perla libertà, il comi- 
zioin piazza ele canzoni del co- 
ro Jadran. E fitto il calendario 
per la celebrazione del 79esi- 
mo anniversario della Libera- 
zione organizzato a Muggia. 


Martedì alle 10 è prevista la 
camminata tra vie e luoghi de- 
dicati ai partigiani e alla Resi- 
stenza, organizzata dall’Anpi. 
Alle 18, alla biblioteca Guglia, 
l’associazione degli sloveni Kil- 
jan Ferluga e l’Anpi presente- 
ranno il libro “Sognando la li- 
bertà. Poesie di Igo Gruden dal 
campo di Visco 1943”. 

Mercoledì in piazza Marco- 
ni, la deposizione di una coro- 
na alla lapide di Frausin, 


nell’anticamera della sala del 
Consiglio comunale. Una dele- 
gazione deporrà quindi coro- 
ne ai monumenti e ai cippi de- 
dicati ad Alma Vivoda, a Enri- 
co Mariani e Ottorino Butto- 
raz, almonumento ai caduti di 
Santa Barbara, al cimitero dei 
partigiani, a Mario Depan- 
gher, a Libero Mauro, almonu- 
mento ai caduti di Chiampore. 

Giovedì 25 in piazza Marco- 
ni si terrà il comizio celebrati- 
vo, previa lettura della motiva- 
zione della Medaglia d’argen- 
toalvalore militare per l’attivi- 
tà partigiana. Dopo il saluto 
del sindaco Paolo Polidori, in- 
terverranno Fabio Vallon 
dell’Anpi e Alexa Gherbassi 
dell’associazione Kiljan Ferlu- 
ga. Si proseguirà poi per via 
Battisti, dove verrà deposta 


una corona al monumento ai 
caduti nella guerra di liberazio- 
ne di Muggia, con il coro Ja- 
dran a intonare alcuni inni ce- 
lebrativi. Polidori successiva- 
mente proseguirà a Trieste per 
lacerimonia alla Risiera di San 
Sabba. Alle 18, alteatro Verdi, 
cisaranno la proiezione del do- 
cumentario “Spari nel silen- 
zio” el’esibizione del coro fem- 
minile croato Zbor Praksa. Al- 
le20.30 sempre al Verdi il con- 

certo dei Twenty Years After. 
Infineil 2 maggioalla biblio- 
teca “Guglia” ci sarà la presen- 
tazione del libro di Franco Ce- 
cotti e Donatella Gerin, edito 
da Anpi, “Guerra di aggressio- 
ne e lotta di liberazione al con- 
finetraItaliaeJugoslavia”.— 
L.P. 
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I CONCORSI PER I PRODUTTORI 
Campionidivinoe olio 
per la nuova Majenca 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Tutto è pronto per la grande 
festa della “Majenca”, tradi- 
zionale appuntamento della 
primavera a San Dorligo del- 
la Valle, in programma dal 
10 al 14 maggio. L’ammini- 
strazione promuoverà la 
27esimaedizione del Concor- 
so comunale dell’olio extra- 
vergine d’oliva e la 13esima 
di quello provinciale. Si terrà 
anche il concorso dei vini tipi- 
ci, prodotti dai viticoltori del 


territorio comunale, giunto 
alla 68esima edizione. Il Co- 
mune raccoglierà i campioni 
dell’olio fino a mercoledì 24 
aprile e quelli dei vini della 
vendemmia 2023. Gli assag- 
gisaranno a cura dell’associa- 
zionenazionale “Olea-Orga- 
nizzazione laboratorio esper- 
ti assaggiatori” e di enologi e 
assaggiatori di vino. Le pre- 
miazioni sono in programma 
venerdì 10 maggio. — 

U.SA. 
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PROGETTO INCE 


Mercoledì al via il primo treno diretto Villa Opicina-Fiume, convoglio sloveno 


Mercoledì sarà effettuata la pri- 
ma corsa del nuovo servizio ferro- 
viario diretto tra Villa Opicina e 
Fiume, considerato un passo 
avanti per l'integrazione tran- 
sfrontaliera e realizzato con il 
coordinamento  dell'Iniziativa 
Centroeuropea (Ince) nell'ambi- 
to del progetto Interreg Central 
Europe Sustance in collaborazio- 
ne con le Ferrovie slovene e le 
Ferrovie croate. 

All'evento di lancio prenderanno 
parte autorità deitre Stati, dell’In- 
ce e delle amministrazioni locali 
coinvolte. La partenza da Opici- 
na è prevista alle 7.50, l'arrivo a 


Fiume alle 9.54, il ritorno da Fiu- 
me alle 18.25 e il rientro a Villa 
Opicinaalle 20.40. L'inaugurazio- 
ne proseguirà quindi nella città 
croata alle 10 con un secondo 
evento celebrativo dell'arrivo, 
con discorsi ufficiali tra i quali 
quello del sindaco di Trieste Ro- 
berto Di Piazza. 

Un'opportunità unica per speri- 
mentare e documentare questo 
nuovo servizio. Il servizio ferro- 
viario sarà operato grazie a un 
nuovissimo treno Stadler, fornito 
dalla compagnia ferroviaria slo- 
vena, dotato di moderne comodi- 
tà come sistema wi-fi, spazio per 


biciclette e passeggini. Il servi- 
zio giornaliero coprirà latratta da 
Villa Opicina a Fiume in circa due 
ore, nelle parole degli organizza- 
tori “offrendo un'alternativa co- 
moda, sostenibile ed efficiente 
per i passeggeri che viaggiano 
tra Italia, Slovenia e Croazia”. 
“Questo nuovo servizio - si legge 
nella nota - non solo migliorerà la 
connettività tra le regioni coinvol- 
te, ma contribuirà anche alla ridu- 
zione delle emissioni causate 
dall'uso predominante dell'auto 
lungo questo tragitto, promuo- 
vendo un approccio più sostenibi- 
lealla mobilità”. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


BALOO 
Vivace, affettuoso, giocherellone, 
cerca una casa per sempre. 


L’Astad questa settimana 
chiede aiuto per trovare una 
famiglia alla piccola Luna, 
dolcissima cagnolina di 10 
anni, taglia piccola, molto at- 
tiva e vivace. Va d’accordo 
con gli altri cani e sarà una 
stupenda compagnia per chi 
vorrà regalarle una casa per 
sempre. 

Attende da tempola sua oc- 
casione anche Bill, Breton 
maschio di 6 anni, intelligen- 
te, vivace e coccolone. Ha bi- 
sogno di una persona o fami- 
glia dinamica, con cui fare 
movimento e tante belle pas- 
seggiate. Nel reparto gatti 
del Rifugio c’è invece Pils, 
gattina che questi giorni 
compie un anno di vita, vac- 
cinata ed in perfetta salute, 
tanto affettuosa e giocosa, 
da testare con gli altri gatti. 
Si spera di trovare per lei 
quanto prima una casa dove 
possa crescere serena. Perin- 
formazioni e visite su appun- 
tamento telefono 
040-211292, dalunedì a gio- 
vedì, orario 9-12 0 mail arifu- 
gio.astad@gmail.com. sito: 


44 
CHARLIE 


Giovanemaschio, buono e 
socievole, aspetta una famiglia. 


PILS 
Affettuosa e giovane gattina, 
aspetta la sua famiglia all'Astad. 


www.astadrifugioanima- 
li.org 

Rinnoviamo l’appello per 
Charlie, maschietto di taglia 
piccola, in canile da troppo 
tempo. Nonostante questo il 
suo temperamento è rimasto 
allegro, socievole e affettuo- 
so, sia conle persone che con 
gli altri cani, anche maschi. 
Per informazioni: Gabriella, 
347-8377112. 

Concludiamo ricordando 
che i cani rinunciati a Trieste 
sonoadottabili anche al Cani- 


BILL 
Breton adulto vivace e affettuoso, 
merita un'opportunità, all'Astad. 


LUNA 
Cagnolinataglia piccola, vivace e 
attiva, attende una casa all’Astad. 


le convenzionato “Delle Val- 
late Fr.lli Boscato” a Brazza- 
no di Cormons (Go). 

Tra questi c’è Baloo, metic- 
cio nero di media taglia, di 
cinque anni e mezzo. È un ca- 
ne vivace, affettuoso e gio- 
cherellone. Abituato a vive- 
re anche in presenza di altri 
cani, cerca una famiglia che 
si prenda cura di lui. Per in- 
formazioni: Laura, 
338-3515362. Sito: www.al- 
levamentodellevallate.it/ri- 
fugio-e-adozioni/. 


GATTO SMARRITO 


Non abbiamoancora ritrovato 
il nostro gatto Lincy, giovane 
maschio intero pelo corto gri- 
gio perla chiarissimo contigra- 
ture nere suzampe, puntini sui 
fianchi e pancia. Aveva colla- 
re, medaglia identificativa e lo- 
calizzatore Gps che ha smesso 
di funzionare al momento del- 
la sua sparizione. Lincy è stato 
prelevato e spostato dalla zona 
di via Moreri alta a Trieste a po- 
chi metri da casa. Potrebbe es- 
sere ovunque: 1.000 euro per 
chi celo fa riportare a casa. Chi 
lo vede ovunque sia, all’aperto 
o al chiuso di un appartamen- 
to, affacciato a finestre o sui 
balconi, preghiamo di fargli 
una foto e contattarci al 
347-8880786, grazie. 


Giornata della Terra, festeggiare 
rispettando natura e animali 


Nicole Cherbancich 


Oggi si celebra la Giornata 
mondiale della Terra: una ri- 
correnza volta a sensibilizza- 
re sull'importanza di salva- 
guardare l’ambiente, le risor- 
se naturali e le condizioni da 
cui la vita sul Pianeta dipen- 
de. E unequilibrio tanto fragi- 
lequanto immenso, oggigior- 
no concretamente minaccia- 
to dal cambiamento climati- 
co con il suo aumento delle 
temperature, lo scioglimen- 
to dei ghiacciai, l’innalza- 
mento dei mari nonché perdi- 
ta della biodiversità. Ignora- 
re questi problemi è senz'al- 
tro più comodo ma siamo 
giunti al punto in cui prender- 
neconsapevolezza è diventa- 
to indispensabile per poter 
edificare il futuro. 

La scienza ha poche incer- 
tezze sul tema dei cambia- 
menti climatici in atto, ovve- 
rolevariazionia lungo termi- 
ne delle temperature e dei 
modelli meteorologici che in- 
teressano l'intero Pianeta: 
possono avvenire in maniera 
naturale ma dal XIX secolo a 
questa parte il fattore princi- 
pale che li origina sono le atti- 
vità umane. Tra queste, l'uso 
dicombustibili fossili (carbo- 
ne, petrolio, gas), la defore- 
stazione (gli alberi, assorben- 
do l’anidride carbonica pre- 
sente nell’atmosfera, aiuta- 
noaregolare il clima e produ- 
conoossigeno), la moltiplica- 
zione degli allevamenti di 
animali, l’utilizzo di fertiliz- 


La Natura chiede rispetto 


zanti azotati e quello di gas 
fluorurati. Il clima è cambia- 
to moltissime volte nel corso 
della storia ma mai così velo- 
cemente come negli ultimi 
due secoli dell’era industria- 
lizzata. Soffermandosi sul 
punto degli allevamenti di be- 
stiame, salta subito all'oc- 
chio la connessine che inter- 
corre tra sfruttamento anima- 
le e insostenibilità ambienta- 
le. Ogni anno solo in Italia 
vengono macellati oltre 630 
milioni di animali terrestri e, 
come affermano i dati 
dell’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l'alimentazio- 
ne e l'agricoltura (Fao), il 
70% delle emissioni dell’agri- 
coltura sono attribuite alla 
zootecnia: bovini e ovini, du- 
rante il processo di digestio- 
ne, producono grandi quanti- 
tà di metano, uno dei gas na- 
turalmente presenti nell’at- 
mosfera che intrappola il ca- 
lore del sole (dando così vita 


all’effetto serra). Un sistema 
né etico, viste le raccapric- 
cianti condizioni negli alleva- 
menti che spesso vengono de- 
nunciate (in particolare in 
quelli intensivi, ma gli altri 
non si discostano di molto), 
né benefico per l’ambiente. 

La questione non si limita 
soloaltipo di vestiario da sce- 
gliere, quanto leggero o quan- 
to pesante: gli effetti dei cam- 
biamenti climatici sono ben 
più seri ein grado di modella- 
re la vita degli animali. Sem- 
pre più spesso si ritrovano a 
farei conti conla disgregazio- 
ne degli habitat, l'alterazione 
dei modelli di migrazione e 
lo scombussolamento dei ci- 
cli vitali. Per fare qualche 
esempio: lo scioglimento dei 
ghiacci polari mette a repen- 
taglio orsi polari e foche, spe- 
cie che si affidano al ghiaccio 
marino per cacciare e ripro- 
dursi. L'aumento delle tempe- 
rature degli oceani contribui- 
sce al candeggio del corallo, 
mettendo a rischio gli ecosi- 
stemi corallini e la vita mari- 
na che si sviluppa in questi 
luoghi. Ma non c’è bisogno di 
spingersi così lontano per ve- 
dere gli effetti di questo “ter- 
remoto”: anche nelle nostre 
zone l’aumento delle tempe- 
rature provoca con una mag- 
giore frequenza gli incendi 
boschivi, distruggendo rapi- 
damente gli habitat e impe- 
dendo agli animali ogni via 
di fuga, oltre a rendere quelle 
terreinospitali pervegetazio- 
nee fauna. — 


LA VISITA SAS 


I bambini delle Ancelle della carità p 


Per la prima volta nella storia 
dell'antico Acquedotto teresia- 
no, realizzato a Trieste suman- 
dato dell'imperatrice d'Au- 
stria Maria Teresa tra il 1749 e 
il 1751, lungole sue buie e umi- 
de gallerie sono riecheggiate 
voci infantili. L’altro ieri all'in- 
terno del labirintico manufat- 
to sotto il quartiere di San Gio- 
vanni, si è svolta una visita di- 
dattica che ha coinvolto gli 
alunni di quinta della Scuola 
primaria Ancelle della carità. 

I fortunati bambini, accom- 
pagnati da volontari della So- 
cietà Adriatica di speleologia 
di Trieste (Sas), hanno percor- 
so quasi un chilometro di galle- 


rie attrezzati constivali di gom- 
ma, caschetto e luce frontale. 
Hanno potuto ammirare la 
straordinaria opera architetto- 
nica per primi dopo oltre due 
secoli. Tra bianchissime va- 
schette calcaree colme di esem- 
plari di Niphargus, i gamberet- 
ti ciechi tipici delle grotte, ca- 
nalette di acqua cristallina con 
lunghe e sinuose sanguisughe, 
bizzarre concrezioni multico- 
lore, strettoie e scomodi quan- 
to divertenti percorsi a ostaco- 
li tra antiche tubazioni e bassi 
soffitti, i giovani esploratori 
hanno aperto la strada al futu- 
ro del manufatto recuperato 
dalla Sas con anni di lavoro. 


rimi all’Acquedotto teresiano 
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GLI AUGURI DI OGGI 


LUISA 

Per quanto iltempoinsista tu 
rimani bella comeil sole: tanti 
auguri da Massimo 


FRANCA 

Un augurio speciale per questo 
giorno importante, i tuoi 70 
anni. Auguri dalla tua famiglia 
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IL COMMENTO 


LE IMPRESE 
FAMILIARI, 
L'AMERICA 

A CASA NOSTRA 


MASSIMILIANO CANNATA 


vevamo l’A- 


merica in casa 
enoncenesia- 
mo accorti», 


scrive Roberto Mania nel sag- 
gio inchiesta “Capitalisti silen- 
ziosi” da poco in libreria 
(Egea), incui racconta larivin- 
cita dell’impresa familiare, sfa- 
tandotanti luoghi comuni. 
Abbiamo per troppo tempo 
collocato le famiglie imprendi- 
toriali nel recinto di un conser- 
vatorismo miope, impegnate 
a difendere l’esistente e la ric- 
chezza acquisita. Quella con- 
vinzione va rivista, sostiene 
l’autore, perché questo model- 
lo è stato il vero baluardo che 
hasaputo reggere alla crisi del- 
la globalizzazione. Voce im- 
portante non solo in termini di 
Pil, queste aziende hanno 
espresso un patrimonio di 
know-how, saperi condivisi e 
buone pratiche, coniugando 
eccellenza e talento. Il doppio 
legame tra etica ed economia, 
l’attenzione per l’eco-sistema 
oltre che l’amore per la pro- 
pria terra sono fattori distinti- 
vi di un modo di concepire il 
business che parte dal rispetto 
perla coscienza e l’identità dei 
luoghi, creando legami. 
Inumeri aiutano: a livello in- 
ternazionale, l’Italia si colloca 
al settimo posto tra i Paesi che 
ospitano le prime 500 società 
familiari al mondo. Circa 
1’80% delle Pmi ha una matri- 
ce familiare, sono ben distri- 
buite nella fascia delle medie 
(57%), ma presenti nel com- 
parto delle grandi (35,6%) 
con un valore di fatturato che 
supera i 900 miliardi. Hanno 
svolto un’importante opera di 
ammortizzatore sociale, con- 
correndo alla creazione 
dell’occupazione (+20,1%in 
sei anni) anche nel momento 
terribile della pandemia. 
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Auto strade di Stato 
lemosse a NordEst 


In scadenza le ricche concessioni della Brescia-Padova e dell’A22 del Brennero 
| presidenti di Regione Zaia e Fedriga puntano al federalismo delle infrastrutture 
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IL PERSONAGGIO 


RobertoRizzo 
Quando il fondatore 
di Solidworld 
si faceva le ossa 
come agricoltore 


III 


Il presidente dell'azienda 
specializzata in3D" 
racconta i suoi esordi 
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L'IMPRESA 


Ilgruppohain cassa 45,4 milioni 


«Sbe-Varvit 
pronta allo shopping 
Si presenteranno 
opportunità» 


Il presidente Vescovini 
spiega come farà fronte 
a uno scenario complesso 
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LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


I vini bianchi 
tengono 
Peri rossi servono 
più investimenti 
Prosecco e Pinot grigio 


sempre più forti sui mercati 
ma le sfide non mancano 
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IL QUADRO 


Campioni alla prova Antitrust 


MAURIZIO CAIAFFA 


insofferenza nei 

confronti dell’Anti- 

strust è un fenome- 

no interessante, an- 
drebbe studiato. L'argomento 
sempre più ricorrente è che in 
tempi di competizione globale 
— non solo economica ma an- 
che militare - fra grandi aree 
geopolitiche, servono sempre 
più campioni continentali. Nel- 
la fattispecie, campioni euro- 
pei, necessari a fronteggiare 
colossi di pari taglia espressi 
da Stati Uniti, Cina, India, Fe- 


derazione russa. 

In questo contesto quindi 
l’Antitrust europea dovrebbe 
cedere il passo alle grandi ope- 
razioni di aggregazione, non 
sollevare obiezioni, lasciar fa- 
re a chi se ne intende. E una 
questione che per primo ha sol- 
levato Roberto Cingolani, ad 
di Leonardo, secondo il quale 
in«un’economia quasi di guer- 
ra» — espressione sua — le nor- 
me antitrust nate per tutelare i 
consumatori sono diventate 
obsolete, perché ostacolano la 
nascita di campioni europei 
della Difesa. Un ragionamento 


condiviso da Pierroberto Fol- 
giero, ad della Fincantieri. 
Solo due osservazioni. Forse 
più che all’Antitrust la critica 
di non aver favorito la nascita 
dei campioni andrebbe indiriz- 
zata ai governi nazionali. Che 
nonsempreragionano in un’ot- 
tica davvero europea. E poi: fa- 
re le aggregazioni è prerogati- 
va dei manager, scegliere di 
farlo, tanto più nella Difesa, 
compete alla politica. Che, d’al- 
tra parte, non sempre dà buo- 
ne prove nelle decisioni che ri- 
guardano l’economia. — 
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medie imprese, per aiutarle a crescere. 
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La partita delle concessioni 


Inscadenza 

la Brescia-Padova 

e l'A22 del Brennero 
Zaia e Fedriga puntano 
al federalismo 

delle infrastrutture 


L'assessore De Berti 
«Lavoriamo dal 2018 
per l'affidamento 
dell'A4 a Cav» 

Il progetto del polo 
con il FVG 


GIORGIO BARBIERI 


ei concessionari diver- 
si per gestire meno di 
1.200 chilometri di au- 
tostrada. Un ricco gi- 
nepraio su cui a breve si scate- 
neranno diversi appetiti, dato 
che stanno per andare a sca- 
denza due delle tratte più red- 
ditizie: 1’A4 Brescia-Padova, 
che ha chiuso il 2022 con 445 
milioni di valore della produ- 
zione e 242 milioni di margi- 
ne operativo lordo, e l’A22 
del Brennero che nello stesso 
periodo haregistrato un fattu- 
rato pari a 584 milioni con un 
margine di 142 milioni. 

I governatori leghisti di Ve- 
neto e Friuli Venezia Giulia, 
Luca Zaia e Massimiliano Fe- 
driga, sono al lavoro da tem- 
po per realizzare attorno a 
Cave Autostrade Alto Adriati- 
co un polo del Nord Est che 
colleghi Brescia a Trieste. Un 
disegno, quello del federali- 
smo delle infrastrutture, in 
cui ora si è inserito un nuovo 
soggetto. Il Consiglio dei mini- 
stri nei giorni scorsi ha infatti 
approvato il “Decreto Salvi- 
ni” che ha dato vita ad Auto- 
strade dello Stato, società in- 
teramente controllata dal mi- 
nistero dell'Economia, a cui 
saranno «trasferite le funzio- 
ni e le attività attribuite ad 
Anas con riferimento alle au- 
tostrade statali a pedaggio» e 
che«ha peroggetto sociale l’e- 
spletamento delle attività di 
gestione e di costruzione del- 
le autostrade statali in regime 
di concessione». Si occuperà 
quindi di fare gli investimenti 
sulla rete e gestire le tratte au- 
tostradali a pedaggio «in regi- 
me di concessione mediante 


LE AUTOSTRADE DEL NORD EST 


rire 
% 


VERONA 


6... 
MODENA. 


«= Autostrada del Brennero 


@.50106 NA 


TARVISIO 


@ GEMONA 


PORDENONE @ UDINE 


A4holding 
390% 


Abertis 


Provincia 
di Vicenza 


» gestisce le tratte 


Autostrad N 
PERE «=» Autostrade Enti pubblici 
«= Autostrade per l'Italia Alto Adriatico gestisce la tratta 


«=» A4 Holding 


«=» CAV SPA 


«n» Consorzio SIS 


3112.2024 


LI \ 
pg e 4,6% 


Comune 
di Verona 


4,2% A4 Holding 


A22 Modena - Brennero 
Scadenza concessione 


CONCESSI 
SOTOSMADALI 
VENETE 


50% 


Anas 


50% 
Regione 
gestisce le tratte Veneto 
A4 Padova - Venezia 
Passante di Mestre 


A4 Brescia — Padova STIZOL 
A31 Valdastico 
Scadenza concessione —É 9 0) 5% 
31.12.2026 - Regione 
9,5% Friuli 
Regione Venezia 
VENGO gestisce le tratte Giulia 
o , AA Venezia — Trieste 
ig endesa dna A23 Palmanova - Udine 
20 A28 Portogruaro Conegliano 
16% Privati 


A34 Gorizia-Villesse 
radelloe: Mista 
gestisce la tratta 


A13 Bologna - Padova 
A27 Venezia-Belluno 


49% ( 
Sacyr 


gestisce la tratta 
Superstrada Pedemontana Veneta 
WITHUB 


ul 


51% 


Dogliani 


Autostrade, il Nord Est 
al centro del risiko di Stato 


affidamentiin house». 
«Fondamentalmente è un ri- 
torno al passato, ad una rista- 
talizzazione delle autostra- 
de», spiega Paolo Costa, già 
ministro dei Lavori pubblici 
del governo Prodi dal ’96 al 
798, poi sindaco di Venezia e 
presidente della Commissio- 
ne Trasporti del Parlamento 
europeo. Autore, insieme a 
Carlo Azeglio Ciampi, della di- 
rettiva che prevede che gli in- 
vestimenti non ammortati 
dal concessionario cessante 
gli siano rimborsati dal con- 
cessionario che subentra a se- 
guito di gara. Una direttiva 
che, per la verità, è sempre ri- 
masta lettera morta. «All’epo- 
ca liberalizzammo il siste- 
ma», sottolinea Costa, «oggi 
sembra che si voglia invece 
andare verso una ristatalizza- 
zione. Il problema è che que- 
sta impostazione comporta 
che le preoccupazioni di ge- 
stione inevitabilmente preval- 


ganosuquelle di programma- 
zione». 

La data da cerchiare in ros- 
so è il 31 dicembre 2026. 
Quel giorno scadrà la conces- 
sione di A4 Holding sull’auto- 
strada Brescia-Padova. Ma è 
probabile che già quest'anno 
il ministero delle Infrastruttu- 
re deciderà se bandire una ga- 
raoaffidare la gestione in hou- 
se. Per questo le manovre in- 
torno a una delle arterie più 
ricche d’Italia sono iniziate 


Ì 


I presidenti delle Regioni Veneto e Fvg Luca Zaia e Massimiliano Fedriga 


da tempo. Da una parte c’è la 
Regione Veneto che, approfit- 
tando della trasformazione di 
Cavin un concessionario stra- 
dale a tutto tondo, vuole rea- 
lizzare la holding del Nord 
Est, dall’altra ci sono gli spa- 
gnoli di Abertis (il cui princi- 
pale azionista è Mundys della 
galassia Benetton) che non vo- 
gliono mollare la presa propo- 
nendo investimenti miliarda- 
ri per realizzare la quarta cor- 
sia. «Lavoriamo per portare a 


casa un progetto su cui siamo 
impegnati dal 2018», spiega 
Elisa De Berti, vicepresidente 
della Regione Veneto con de- 
lega a Infrastrutture e Tra- 
sporti, «abbiamo anche già 
chiesto chea Cavvenga rinno- 
vata la concessione dal 2032 
al 2060 e ora, con un socio in- 
teramente pubblico come Au- 
tostrade dello Stato che rileve- 
ràil 50% attualmente detenu- 
to da Anas, ha le carte in rego- 
la per l’affidamento della Bre- 
scia-Padova». 

Una visione poco condivisa 
da Flavio Tosi, deputato di 
Forza Italia che conosce bene 
la materia per essere stato a 
lungo presidente proprio 
dell’A4 Brescia-Padova. «L’o- 
biettivo del governo è cambia- 
re radicalmente l’impostazio- 
ne attuale», spiega l’ex sinda- 
codi Verona, «lo stato acquisi- 
rà le tratte che andranno via 
via in scadenza incassando i 
pedaggi e trasferendo ai con- 


cessionari una quota parte co- 
me canone per la gestione 
(manutenzione e investimen- 
ti)conunatariffa unicanazio- 
nale. Il problema è capire co- 
sa ne verrà fatto della plusva- 
lenza: se servirà per investi- 
menti sul territorio, come sa- 
rebbe giusto, oppure se sarà 
utilizzata per costruire il Pon- 
te sullo Stretto di Messina. In 
questo secondo caso sarebbe 
uno spreco di risorse». Resta 
da capire se Autostrade dello 
Stato sarà utilizzato come 
partner della Regione per fa- 
vorire la realizzazione del fe- 
deralismo delle infrastruttu- 
re su cui puntano Zaia e Fedri- 
ga, oppure se giocherà in soli- 
taria centralizzando tutto in 
una sorta di autonomia a rove- 
scio. «E chiaro che uno stru- 
mento del genere avrebbe le 
carte in regola per subentrare 
nella Brescia-Padova senza il 
coinvolgimento della Regio- 
ne Veneto», aggiunge Tosi. 
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Una partita diversa si gio- 
cherà invece sull’autostrada 
A22 del Brennero, una delle 
arterie più importanti per l’e- 
conomia italiana. La proroga 
della concessione scade a fine 
anno e l’intento è quello di ac- 
celerare la pubblicazione del 
bando per la concessione vali- 
da peri prossimi cinquant'an- 
ni, sul quale la società godrà 
del diritto di prelazione. Re- 
stano sul tappeto alcune que- 
stioni, la prima è la quantifica- 
zione dei cosiddetti extrapro- 
fitti, che secondo quanto risul- 


ta sono stati valutati dal mini- 
stero nell’ordine dei 440 mi- 
lioni. Lo Stato ritiene che la so- 
cietà non abbia effettuato in- 
vestimenti dal 2014 a causa 
della scadenza del piano d’in- 
vestimento e che, quindi, gli 
utili debbano essere restitui- 
ti. La seconda riguarda il pia- 
no di investimenti, da farsi in 
project financing, per un am- 
montare totale 7,2 miliardi, 
che il ministero delle Infra- 
strutture aveva valutato fatti- 
bile. — 
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Pedemontana pronta il 3 maggio 
Resta il nodo Valdastico Nord 


A 15 anni dall’intricata ag- 
giudicazione dell’appalto la 
Spv Pedemontana Veneta sa- 
rà finalmente completata e 
la cerimonia si terrà il prossi- 
mo 3 maggio. Camion e auto 
potranno finalmente passa- 
re ad Alte di Montecchio sen- 
za più alcuna barriera diret- 
tamente dalla Pedemontana 
all’autostrada A4 e vicever- 
sa. La società Brescia-Pado- 
va avrà pronte le rampe “di 
rango autostradale” che col- 
leganole due arterie (mentre 
si arriverà a giugno perché 
siainaugurato il nuovo casel- 
lo di Montecchio, riposizio- 


nato all’incrocio delle 2 arte- 
rie). La Pedemontana traffi- 
cata porterà però anche mol- 
ti veicoli diretti a nord a pas- 
sare per Bassano, conla “ten- 
tazione” di svoltare in Valsu- 
gana: la statale è già salita a 
20 mila veicoli al giorno, 
cioè ha un traffico raddoppia- 
to. Le imprese manifatturie- 
re e dei trasporti invocano 
l’autostrada A31 Valdastico 
Nord da completare fino al 
Trentino. La Provincia trenti- 
naha una variante urbanisti- 
ca in ballo per aprire il corri- 
doio per l’A31 fino a Rovere- 
to, ma peroratuttotace. 


L'INTERVISTA 


Feltrin: «La fame di strade? 
F aumentata con il digitale» 


ELENA DEL GIUDICE 


e infrastruttu- 
re sono anco- 
ra motore del- 
lo sviluppo», 


oggi più che mai. Ma i tempi 
di realizzazione, e a volte an- 
chele scelte, non sono coeren- 
ti con le esigenze di sviluppo. 
Occorre prendere atto delle 
scelte sbagliate del passato, e 
porre rimedio». A dirlo Paolo 
Feltrin, politologo, già docen- 
te di Scienza dell’amministra- 
zione e Scienza politica pres- 
sole università di Firenze, Ca- 
tania, e Trieste. 

Professore, le infrastrut- 
ture come motore dello svi- 
luppo è un’affermazione 
che vale ancora? 

«Non solo è vera oggi ma lo 
è persino di più di quanto non 
lofosse 10, 150 vent'anni fa». 

La domanda è: perché? 

«Ricordiamo che la grande 
rivoluzione del 21° secolo è in- 
negabilmentelegata al digita- 
le, ma curiosamente nessuno 
rileva che più digitale vuol di- 
re più trasporto. Buona parte 
di quel che faccio con il mio 
smartphone, acquistando sul- 
le grandi piattaforme di tutto 
il mondo, si trasforma in ordi- 
ni, sia perla produzione che le- 
gatial consumo, che aloro vol- 
tasitraduconoin trasporto, lo- 
gistica e così via». 

Le conseguenze? 

«Credo che uno dei grandi 
errori tragici del secolo scorso 
sia stato il pensare che le infra- 
strutture, soprattutto strade e 
autostrade, avrebbero perso 
rilevanzain favore delle infra- 
strutture immateriali e della 
ferrovia. Col senno di poi do- 
vremmoriconoscere che quel- 
le previsioni erano sbagliate. 
Le infrastrutture immateriali 
contano, certo, ma generano, 
equindi richiedono, anche in- 
frastrutture fisiche. Basta pen- 
sare all’ultimo miglio e alle re- 
lazioni tra prodotto e materie 
prime. Va detto che il grande 
obiettivo della Ue di sostitui- 
re assi stradali con grandi assi 
ferroviari è stato mancato. 


Forse è il caso di prenderne at- 
to e trarne le debite conse- 
guenze. Ricordiamoci che di 
grandi errori di questo gene- 
re, che andrebbero rapida- 
mente corretti, sono pieni i li- 
brieidocumenti delle regioni 
europee. Il punto è che gli er- 
rori andrebbero superati. Ba- 
sta pensare alla relazione di 
Draghi e noteremmo che, for- 
se, il piccolo non è sempre bel- 
lo. L’idea che fosse necessario 
garantire la concorrenza inter- 
na in ogni singolo Paese della 
Ue, possiamo dire che era sba- 
gliata? L’Europa deve compe- 
tere con Cina, Usa, India e per 
farlo dovrebbe agevolare la 
nascita di campioni globali». 

Che con le regole antitru- 
sta misura di Paese, di fatto 
haimpedito. 

«Esattamente. Stiamo anco- 
ra battagliando su Ita e Luf- 
thansa. In nome della concor- 
renza interna contiamo 85 re- 
ti di telefonia contro le 4 degli 
Usa... E il ragionamento vale 
anche per i grandi player in- 
frastrutturali)». 

Conseguenze pratiche? 

«La Pedemontana non è a 
servizio del traffico locale ma 
una grande linea infrastruttu- 
rale parallela alla A4 che con- 
sente a chi arriva da Milano 


ed è diretto in Austria, di arri- 
vare da Vicenza a Pordenone. 
Epoi?». 

Finisce davanti ai campi 
di grano di Sequals... 

«E quindi: a quando il com- 
pletamento della Pedemonta- 
na fino a Gemona? Questo è il 
dramma continuo che abbia- 
modi fronte. E abbiamo parla- 
to delle linee orizzontali, poi 
ci sono quelle verticali. La Pa- 
dova-Bassano-Trento, a quan- 
doautostradale? Ormai è chia- 
ro a tutti che la Vicen- 
za-Schio-Trento non si farà 
mai, prendiamone atto e pun- 
tiamo sulla Padova-Bassa- 
no-Trento. E l’alta velocità Pa- 
dova-Bologna? Vogliamo par- 
lare delnodo della Trieste-Ve- 
nezia? Sono tutte questioni 
che andrebbero affrontate nel- 
la logica del XXI secolo, non 
guardando indietro al “picco- 
loè bello” del XX secolo». 

Chealtro? 

«C'è il problema dei nodi. 
Invece di farne mille, uno per 
ogni svincolo, bisognerebbe 
riflettere su quali sono i nodi 
che decido di infrastruttura- 
re, di quale tipologia. E una 
domanda che andrebbe posta 
alle classi dirigenti regionali. 
Un esempio: Portogruaro è il 
punto di arrivo della Pede- 


L'A4aPalmanova e, sopra, iltratto dell'A4 fra Verona e Vicenza 


ec 

PAOLO FELTRIN 
POLITOLOGO E DOCENTE 
UNIVERSITARIO 


«Le opere sono un 
motore di sviluppo più 
di quanto lo fossero 
prima. Nessuno rileva 
che più tecnologia 
vuol dire più trasporti» 


montana, ma il nodo è Porto- 
gruaro oppure San Donà? In 
Friuli a Palmanova il nodo è 
Palmanova o Udine sud? Oc- 
corre una gerarchia dei nodi, 
evitando i doppioni che non 
servono. Un’altra questione, 
la bigliettazione unica. Se va- 
do in Inghilterra con un unico 
biglietto giro il Paese. La rivo- 
luzionedigitale è anche a que- 
sto, poter mettere su un’unica 
piattaforma più operatori. E 
una scelta. Richiede volontà e 
impegno evidentemente, ma 
è possibile. Un esempio di suc- 
cessoè stato il green pass. Per- 
chénonlosi può esportare nel 
trasporto? E una bella sfida 
per usare bene l’autonomia 
comprendendo che gli errori 
del passato vanno corretti, 
che occorre crescere il più ra- 
pidamente possibile, magari 
evitandole baruffe chiozzotte 
sulle infrastrutture».— 
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Il personaggio 


RICCARDO SANDRE 


azero a oltre 60mi- 

lioni di euro in 

vent’anni e l’obiet- 

tivo di diventare 
una holding tecnologica di re- 
spiro globale nei prossimi cin- 
que. Sono questi gli obiettivi 
di SolidWorld Group, l’impre- 
sa fondata dal trevigiano Ro- 
berto Rizzo, il primo ingegne- 
re aerospaziale laureato a La 
Sapienza di Roma. 

Una realtà i cui ricavi preli- 
minari, nel 2023, ammonta- 
no a 62 milioni di euro 
(+7,5% sul 2022) e che con- 
ta su oltre 200 dipendenti e 
13 società. Una galassia di 
aziende ad alto tasso d’inno- 
vazione attive nell’ambito 
dei servizi software per il 
mondo industriale (dalla pro- 
gettazione alla stampa 3D), 
nelle tecnologie biomedicali 
di frontiera e in quelle per la 
produzione di fotovoltaico 
adalta efficienza. 

«Lo studio e la tecnologia 
sono sempre state una mia 
passione ma la sfida dell’im- 
prenditorialità mi ha conqui- 
stato fin da giovanissimo» 
spiega Rizzo. «Avevo 18 anni 
quando i miei mi hanno affi- 
dato l’azienda agricola di fa- 
miglia. Hanno pensato che 
così mi sarei “fatto le ossa”. E 
io ho cercato di guardare a 
qualcosa in gradodi garantir- 
mi un risultato che fosse inno- 
vativo e economicamente ef- 
ficace. Ho chiesto un prestito 
in banca, ad un tasso d’inte- 
resse a duecifre, lo ricordo co- 
me fosse oggi, e ho comprato 
semi di soia. Ero il primo nel- 
la provincia di Treviso a pro- 
vare a coltivarla ed è stato un 
successo. In pochissimo ho 
chiuso il mio debito con la 
banca e ho ottenuto il neces- 
sario per continuare a studia- 
re», racconta. E Rizzo si lau- 
rea, per primo a La Sapienza, 
in ingegneria aeronautica, 
nel1983. 


QUELLO STAGE ALLA BOEING 

L’anno prima aveva fatto 
uno stage alla Boeing a Seat- 
tle. Fu in quell’occasione che 
vennein contatto con un soft- 
ware di progettazione all’a- 
vanguardia, il CAD 3D, che 
poi diventerà uno dei pilastri 
di SolidWorld Group. Dopo 
lo stage, tornato in Italia, ad 
accompagnarlo alla laurea 
fu Luigi Broglio, il padre 
dell’ingegneria spaziale ita- 
liana. Veneto come Rizzo, 
Broglio volle il suo pupillo co- 
me assistente e per un anno il 


Il presidente di SolidWorld siè fatto le ossa nella fattoria di famiglia, dove iniziò da diciottenne 


«La mia via dal campi 


a 


futuro fondatore di Solid- 
World Group riuscì a resiste- 
re al desiderio di fare impre- 
sa. Ma la passione era troppo 
forte e Rizzo abbandonò l’ac- 
cademia. 


«Fui il primo a coltivare 
la soia in provincia 

di Treviso e guadagnai 
il necessario per 
laurearmi in INgegnerla 
aeronautica» 

«Cominciai con una picco- 
la azienda che applicava la 
modellazione 3D a scarponi 
da sci, caschi, al settore spor- 
tivo, ma anche alla compo- 


nentistica delle auto: il mio 
mondo, quello del tessuto in- 


dustriale di un Veneto che 
cresceva a vista d’occhio» ri- 
corda l’imprenditore. «In po- 
chi anni mi ritrovai ad avere 
già più di venti dipendenti e 
nel 2003 ricevetti un’offerta 
per la vendita così allettante 
da non potere dire di no. 
Avrei potuto ritirarmi e inve- 
ce ho investito tutto in Solid- 
World, che applicava la tec- 
nologia tridimensionale a tut- 
tii settori. Poco alla volta que- 
sta azienda è diventata lea- 
der italiana prima nel CAD, 
poi con le stampanti 3D, gli 
scannere così via». 


LO SBARCO IN BORSA 

Nel luglio 2022 SolidWorld 
Groupsi quota al listino Euro- 
next Growth della Borsa Ita- 
liana triplicando, ad oggi, il 
proprio valore azionario. Tut- 


to ciò grazie alle promesse di 
una galassia societaria fatta 
di 13 aziende che sono divi- 
sioni tecnologiche di alto pro- 
filo ma anche spinoff univer- 
sitari, selezionati e poi ac- 


«Ho investito tutto 
nell'azienda. Poco alla 
volta è diventata leader 
italiana prima nel Cad 
poi con le stampanti 
3Degli scanner» 
compagnati nel loro svilup- 
po fino alla promessa di una 
leadership mondiale fatta di 
brevetti internazionali e di or- 
dini globali in crescita pro- 


prio in quelle due aree di atti- 
vità, il solare e il biomedica- 


‘alta tecnologia» 


Roberto 
Rizzo 


Presidente 
SolidWorld Group 
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Tra 5 anni saremo una 
holding tecnologica 
globale. Ma ci servono 
risorseumane di 
qualità. Perciò con 
Umana abbiamo messo 
in piedi un'academy 


le, che a fine 2023 valevano 
l’uno il 3,2% e l’altro 1°1,1% 
dei ricavi della società. Cifre 
destinate a cambiare a segui- 
todi ordini milionari comuni- 
cati dalla società durante que- 
sto primo scorcio di 2024. 


TESSUTI DI CELLULE 


Nella realizzazione di linee 
produttive per pannelli sola- 
ri ad alta efficienza (tramite 
la controllata SolidFactory) 
SolidWorld Group annuncia- 
va, adinizio aprile, la chiusu- 
ra di un accordo da 5 milioni 
di euro per l’istallazione di 
una linea produttiva negli 
Stati Uniti. Nel settore biome- 
dicale, (grazie a Bio3DPrin- 
ting e Bio3DModel) il gruppo 
si aggiudicava, alla fine di 
febbraio una commessa, que- 
sta volta in Svizzera, da 600 


mila euro per electrospider, 
la piattaforma tecnologica 
che stampa in 3D tessuti uma- 
ni viventi da cellule del pa- 
ziente. 

Un progetto, quest’ultimo, 
frutto della collaborazione 
con alcuni geniali ricercatori 
dell’Università di Pisa che, 
proprio tramite Bio3DPrin- 
ting, stanno ora lavorando 
agli algoritmi perlo sviluppo 
di modelli in grado di garanti- 
reuna vascolarizzazioneotti- 
male dei tessuti umani stam- 
pati da Electrospider, apren- 
do così definitivamente la 
strada per la produzione di 
veri e propri organi umani 
realizzati conle stesse cellule 
dei pazienti. 


FORMAZIONE PERI TECNICI 


Forte dei suoi successi e della 
riorganizzazione delle tre 
sue divisioni di business (l’in- 
dustriale, il biomedicale e i 
macchinari per il settore del- 
le rinnovabili) dalla sola for- 
nitura di servizi all’imple- 
mentazione produttiva, l’a- 
zienda ha piani ambiziosi di 
crescita per il prossimo futu- 
ro. «Tra 5 anni ci vediamo co- 
me una holding tecnologica 
di respiro globale e siamo 
convinti di potere crescere 
esponenzialmente» assicura 
Rizzo. «Ma per farlo abbiamo 
bisogno di risorse umane di 
qualità. Per questo con Uma- 
na abbiamo messo in piedi 
una academy che ci garanti- 
sce tecnici capaci per le no- 
strelinee produttive. Nel frat- 
tempolanostra collaborazio- 
ne con ben 22 università ita- 
liane, enti che già usano i no- 
strisoftware perle loro attivi- 
tà di ricerca e di gestione, ci 
permette di individuare gio- 
vani talenti da inserire nelle 
nostre 14 sedi dislocate in tut- 
to il Paese. Abbiamo anche 
modo di vagliare idee di pro- 
dotto e spinoff universitari 
(come Electrospider) per tra- 
sformare ricercatori geniali 
in soci d’impresa pienamen- 
temotivati»). 

Anche sul piano del mana- 
gement le idee sono chiare. 
«Ciascuna delle nostre impre- 
se ha alla guida manager che 
conoscono profondamente il 
presente e il futuro del pro- 
prio campo operativo», con- 
clude il fondatore di Solid- 
World, «e siamo molto atten- 
ti a coltivare le nuove leve 
dell’azienda per garantire lo 
sviluppo della nostra impre- 
sa e dei team che ne sono il 
cuore». — 
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Zimi Sawacha guida lo spin-off universitario che con sensori e Al analizza i rischi degli sportivi 


La bio-ingegnera di Padova 


che previene gli infortuni degli atleti 


SILVIA BERGAMIN 


nnovazione e tecnologia 
per liberare e salvaguar- 
dare il fisico umano nello 
sport, l'intelligenza artifi- 
ciale e gli algoritmi per misu- 
rare gli stress fisici e preveni- 
re gli infortuni. E la storia di 
BBSoF Beyond Biomechanics 
SportonField, spin-off dell’U- 
niversità di Padova, che na- 
sce dall’esperienza del Biomo- 
vLab del Dipartimento di In- 


gegneria dell’Informazione 
nell’ambito dell’analisi bio- 
meccanica del corpo umano 
findagliinizi del 2000. 

La molla è stata il numero 
di infortuni al legamento cro- 
ciato anteriore: oltre 8 milio- 
nidi casiin Europa e negli Sta- 
tes. Che fare? «Attualmente, i 
sistemi di screening perla pre- 
venzione degli infortuni spor- 
tivi vengono svolti in palestra 
o in ambulatorio, chiedendo 
agli atleti di eseguire gesti tra- 


sversali a tutti gli sport, come 
squat, counter movement 
jump, atterraggi mono-bipo- 
dalici che però non rappresen- 
tano le condizioni reali di gio- 
co», spiega Zimi Sawacha, do- 
cente di Bioingegneria elettro- 
nica e informatica all’Univer- 
sità di Padova, fondatrice e 
ceo di BBSoF. Il cambio di pro- 
spettiva: «BBSoF propone un 
approccio innovativo brevet- 
tato in Italia, Europa ed Usa, 
ovverol’Acl Quick Check, che 


attraverso una valutazione di- 
rettamente sul campo, duran- 
tel’esecuzione di gesti specifi- 
ci, fornisce indici di rischio 
quantitativi basati su un mo- 
dello biomeccanico in grado 
di stimare la forza trasferita 
sul legamento crociato ante- 
riore». 

Nel dettaglio: Acl Quick 
Check utilizza le riprese vi- 
deo e la registrazione delle 
pressioni plantari tramite sen- 
sori all’interno della calzatu- 


rr 

ZIMI SAWACHA 

DOCENTE ALL'UNIVERSITÀ DI PADOVA, 
FONDATRICE E CEO DI BBSOF 


ra, e fornisce in tempo reale 
l’indice di rischio tramite al- 
goritmi di intelligenza artifi- 
ciale. L’analisi non richiede 
l'applicazione di nessun sen- 
sore sul corpo dei giocatori e 
utilizza l’AI perla ricostruzio- 
ne della posa dell’atleta in mo- 
vimento. Oltre all’algoritmo, 
la peculiarità di BBSoF è il da- 
taset proprietario utilizzato 
periltraining dellarete che in- 
clude atleti sani e infortunati. 
Qual è l’obiettivo prima- 
rio? «Ridurre il numero degli 
infortuni e migliorare la per- 
formance degli atleti permet- 
tendola personalizzazione de- 
gli allenamenti sulla base di 
una valutazione biomeccani- 
ca completa degli arti inferio- 
ri». E in futuro? «Usarlo duran- 
te le partite per supportare lo 
staffa bordo campo». — 
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Il gruppo presente a Monfalcone e Tolmezzo ha in cassa 45,4 milioni 


Sbe-Varvit studia 

le possibili acquisizioni 
«Periodo complesso, 
cisaranno opportunità» | 


GIULIO GARAU 


be-Varvit del Gruppo 

Vescovini dopo la re- 

cente quotazione in 

Borsa ha chiuso un bi- 
lancio 2023 di tutto rispetto 
(quasi 396 milioni di ricavi, 
+0,9% rispetto al 2022) e at- 
tualmente «corre più del mer- 
cato», si riorganizza e guarda 
a nuove possibili acquisizio- 
ni. 

«Operazioni straordinarie» 
preferisce chiamarle Alessan- 
dro Vescovini, presidente del 
consiglio di amministrazione 
che conferma: «Proprio lo 
sbarco in Borsa, anche se solo 
con un 2,5% del capitale, un 
primo piccolo passo, era vol- 
to alla possibilità di operazio- 
ni straordinarie. Cerchiamo 
di guardarci intorno, ci sono 


buone opportunità nel nostro 
settore». Nessuna ulteriore 
notizia, Vescovini non dà det- 
tagli ma riconferma, anche se 
non è certamente un’opera- 
zione strategica, l’entrata in 
campo nelle Prosciutterie 
Dall’Ava: «Si tratta come noto 
di un affitto di ramo d’azien- 
da - spiega - volevo dare una 
mano a un amico imprendito- 
re che non si meritava questa 
situazione. Hanno cercato di 
depredarlo». Grazie a questo 
il 20aprile riprenderà l’attivi- 
tàintuttiilocali salvandoilla- 
voroatutti i dipendenti. 
Mala Sbe ora è concentrata 
su altro, il suo “core busi- 
ness”, il settore della produ- 
zione, distribuzione e com- 
mercializzazione di compo- 
nenti di fissaggio. «Il mercato 
sta scendendo - spiega Vesco- 


vini - ma noi stiamo facendo 
meglio, stiamo guadagnando 
quote di mercato. Abbiamo 
avuto comunque una crescita 
troppo violenta in questi ulti- 
mi3anni, e dobbiamo recupe- 
rare efficienza e produttività. 
Ora dobbiamo mettere in or- 
dine l’organizzazione». 

La Sbe-Varvit approfitta 
dell’abbrivio in un momento 
non facile e in una situazione 
geopolitica di tensioni che si 
fanno sentire sul mercato: «Il 
2024 è un anno di tensione e 
di assestamento - aggiunge 
Vescovini - ma il 2025, a me- 
no di stravolgimenti globali, 
si potrebbe rivelare molto po- 
sitivo». 

Il gruppo Sbe-Varvit ha set- 
te unità produttive in Italia 
(in Fvg a Monfalcone e Tol- 
mezzo, a Grugliasco, San Giu- 


Alessandro 
Vescovini 


Presidente 
Sbe-Varvit 


Ho investito 
nelle Prosciutterie 
Dall’Ava per dare 


liano Milanese, Montirone e 
Acerra), una in Serbia (a Sa- 
bac) e cinque magazzini alta- 
mente automatizzati (di cui 
tre in Italia, uno in Serbia e 
uno negli Stati Uniti) i quali 
«grazie alla gestione intera- 
mente integrata conla fase lo- 
gistica permettono di garanti- 
re una efficiente e puntuale 
consegna degli ordini». L’a- 
zienda complessivamente dà 
lavoro a oltre un migliaio di 
addetti, 500 soltanto a Mon- 
falcone. 

112023 per il Gruppo quota- 
to sul mercato Euronext Gro- 
wth di Milano ha visto buoni 
numeri di bilancio, Ricavi a 
395,8 milioni, + 0,9% rispet- 
to ai 392,4 del 2022, un margi- 
neoperativo lordo (al netto di 
oneri e proventi non ricorren- 
ti) di 105,1 milioni (-3,1% ri- 
spetto al 2022), un utile netto 
di 57,8 milioni (+5,9% ri- 
spetto ai 54,6 dell’anno pri- 
ma). La posizione finanziaria 
netta positiva (casa netta) è di 
45,4 milioni. Investimenti 
per 53,2 milioni rispetto ai 55 
del 2022. Proposto un divi- 
dendo di 0,18 euro per aione, 
paria 21 milioni di euro. 

«Adesso ci concentriamo 
sul percorso di crescita - con- 
clude Vescovini - finalizzato a 
completare il nostro piano di 
investimenti e capitalizzare 


una mano a un amico sulle opportunità emergenti. 

P Con la consapevolezza che ci 
che non merita va aspetta un periodo complesso 
questa situazione, che porrà diverse sfide da su- 
è stato depredato perare». — 
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Carinzia: tra | protagonisti dell’Alleanza UE 
sui semiconduttori 


In un panorama europeo che vede un 
rinnovato impegno verso l'innovazione 
tecnologica e lo sviluppo sostenibile, 
anche la Carinzia si ritaglia un posto in 
prima fila ed emerge come un hub cen- 
trale nell’industria dei semiconduttori. 
Il Land più meridionale dell’Austria è 
considerato a tutti gli effetti uno degli 
hotspot europei dell’industria micro- 
elettronica, o meglio degli Electronic 
Based Systems (EBS), gli “eroi” nasco- 
sti dell'industria elettrica ed elettronica. 
Ed è proprio l’industria elettronica ad 
aver largamente contribuito alla ripresa 
economica della regione d’oltreconfine 
che, nel 2022, ha registrato un +7,3% 
di PIL rispetto all'anno precedente, 
dato ampiamente sopra la media nazio- 
nale (4,6%). 


Con la sua strategia orientata alla tec- 
nologia e alla sostenibilità, la Carinzia è 
tra i principali punti nevralgici europei 
nel settore dell’industria microelettroni- 


ca e può ora approfinare di un momento 


storico in cui l’Europa sta rivitalizzando 
la sua posizione in questa industria. In- 
fatti, a settembre 2023, è stata sancita 
l'Alleanza delle regioni europee per 
i semiconduttori, mirata a potenziare 
gli investimenti nell'Unione Europea in 
questo settore. L'iniziativa, lanciata dal 
Comitato europeo delle regioni e dal- 
lo Stato tedesco della Sassonia, punta 
a massimizzare le opportunità offerte 
dall’European Chips Act, che preve- 
de un finanziamento di 43 miliardi di 
euro per raddoppiare la quota di mer- 
cato nel settore dei semiconduttori 
entro il 2030. Tra le 27 regioni europee 
partecipanti c'è anche la Carinzia, che 
collaborerà alla crescita e competitivi- 
tà dell'industria dei semiconduttori in 
Europa, promuovendo la condivisione di 
conoscenze e pratiche ottimali. 


In questo contesto la Carinzia ha l’op- 
portunità unica di rafforzare la sua 
economia attirando investimenti signi- 
ficativi, non solo nella produzione, ma 
anche nella ricerca e nell’innovazione e 
di sfruttare la sua posizione strategica 
per diventare un punto focale nell’indu- 
stria dei semiconduttori. 


Hanno già scelto la Carinzia aziende 
globali come Infineon, Intel, Flex, CISC 
Semiconductor o LAM Research, insie- 
me ad attori locali come Ortner Clean- 
room Engineering, Augmensys, PMS 
Electrical and Automation Systems e 
Wild Hi-Precision. Le principali aree di 


studio relativamente agli EBS sono i 


sistemi embedded, l’elettronica di 
potenza, i materiali e la tecnologia 
dei sensori. 


Queste imprese porgono grande atten- 
zione alla ricerca e la Carinzia - grazie 
alla presenza di parchi tecnologici con 
strutture avanzate, università con corsi 
di laurea e formazione di alta qualità e 
istituti tecnici d'eccellenza - rappresenta 
un’attraente sede commerciale a livello 
internazionale. Tra questi ricordiamo il 
Lakeside Science & Technology Park 
di Klagenfurt, lo Joanneum Research, 
impegnato nello studio di robot e il Sili- 
con Austria Labs di Villach, fondato nel 
2018 per sostenere gli attori tecnologici. 


w 


Inoltre, l’attenzione della Carinzia verso 
la sostenibilità e l'economia circolare la 
colloca in una posizione vantaggiosa in 
un’industria sempre più orientata ver- 
so la riduzione dell’impatto ambientale. 
L'Unione Europea, attraverso iniziative 
come il diritto alla riparazione, sta pro- 
muovendo un approccio più sostenibile 
all'elettronica, incoraggiando la ripara- 
zione e la durata dei prodotti. Questa 
filosofia si allinea perfettamente con la 


volontà della Carinzia di essere all’avan- 
guardia nella produzione sostenibile. 
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La corsa dell’azionario ha privilegiato le società con spalle più robuste 
A Piazza Affari 
small cap cenerentole 
E ora occorre puntare 
su titoli selezionati 


LUIGI DELL’OLIO 


a lunga corsa dell’a- 
zionario, che ha porta- 
to numerosi listini oc- 
cidentali a toccare 
nuovi massimi storici, fa sor- 
gere più di un dubbio sulla so- 
stenibilità delle attuali valuta- 
zioni, soprattutto alla luce di 
una congiuntura economica 
debole. A ben vedere, tutta- 
via, nella maggior parte dei ca- 
si la crescita dell’ultimo anno 
è stata trainata da pochi titoli 
a grande capitalizzazione, 
mentre molte delle small cap 
sonorimaste indietro e conser- 
vano un potenziale di rivaluta- 
zione peri prossimi mesi. 

Il discorso vale anche per 
Piazza Affari, con l’indice ge- 
nerale Ftse All Share in cresci- 
ta del 19% nel confronto a do- 
dici mesi, il Ftse Mib (i 40 tito- 
li più grandi) a +21%, men- 
treil FtseSmall Cap èinnegati- 


Antonio Amendola 


vo del7%. Uno scenario dovu- 
to al fatto che, nonostante le 
strette sui tassi, sui mercati fi- 
nanziari la liquidità resta ab- 
bondante, ma l’incertezza del 
quadro macro spinge gli inve- 
stitori a focalizzarsi sulle so- 
cietà con spalle più robuste. In 
più, per quel che riguarda la 
Borsa Italiana, molti Pir sono 


(all 


Andrea Randone 


arrivati alla scadenza quin- 
quennale necessaria per passa- 
re all’incasso senza pagare im- 
poste sulle plusvalenze. 

Dove cercare allora oppor- 
tunità? Per gli analisti non è 
più il momento di scelte dire- 
zionali, meglio puntare sulla 
selezione. Se si ha la capacità 
di non farsi condizionare dal 


ANDAMENTO DIVERGENTE 
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breve periodo, segnala Anto- 
nio Amendola, portfolio ma- 
nager di AcomeA Sgr, lo scena- 
rio attualeinduce a puntareti- 
toli caratterizzati da basso de- 
bito, margini in doppia cifra, 
presenza internazionale, pro- 
dotti di nicchia e manage- 
mentdi alto livello. «Piazza Af- 
fari è ricca di società di questo 
tipo, che si candidano a trarre 
benefici soprattutto a fronte 
degliattesitagli aitassi». Qual- 
che esempio? Amendola cita 
Biesse, che opera nel settore 
delle macchine da taglio, «con 
un’ottima posizione di cassa. 
E una delle eccellenze mani- 
fatturiere nel mondo». Cam- 
bia il settore con Fine Foods, 
azienda contoterzista, alla 
quale le case farmaceutiche si 
affidano perla produzione dei 
farmaci. «Opera conclienti in- 
ternazionali e con contratti 
pluriennali, il che garantisce 
stabilità al business», dice 


TESTACODA 


Ovs sottovalutata in termini di utili per azione 
Il gruppo va all'inseguimento del segmento donna 


Irisultati di Ovs diffusi mer- 
coledì a mercati chiusi, per 
quanto largamente attesi, 
in Borsa hanno sospinto al 
rialzo in titolo, che in due 
sedute è passato da 2,152 a 
2,38 euro. Iricavi in cresci- 
ta, anche nel primo trime- 
stre del 2024 (nell’ordine 
del5%, haindicatoilmana- 
gement), hanno certamen- 
te contribuito alla reazio- 
ne. Negli ultimi dodici me- 
si Ovs ha sofferto le incer- 
tezze del contesto genera- 
le, che non sono di buon au- 
spicio per i consumi: nel 
2023 al +12% delle vendi- 
te nel primo trimestre, se- 


guì il -2% del secondo. Det- 
to questo la società con se- 
de a Mestre sta ottenendo 
risultati positivi nelle nuo- 
ve iniziative, nell’outdoor 
e nella profumeria. Que- 
st'ultimo settore va vistoin 
congiunzione al recentissi- 
mo acquisto di Golden- 
point: come notano gli ana- 
listi di Equita, che sottoli- 
neano come il titolo sia lar- 
gamente sottovalutato in 
termini di utili per azione, 
Ovssta cercando di recupe- 
rare market share nell’im- 
portante segmento donna, 
dov’è tradizionalmente 
più debole. LU.P. 


Banca Generali regge la concorrenza dei Btp 
e lancia la sfida del nuovo piano industriale 


Banca Generaliha mantenu- 
to una performance borsisti- 
ca positiva (17% negli ulti- 
mi dodici mesi) dopo un an- 
no tutt’altro che facile per 
gli operatori del risparmio 
gestito che hanno dovuto 
fronteggiare la concorrenza 
dei Btp, arrivati a superare 
il 4% di rendimento nella 
scadenza decennale. Il tito- 
lo ha tenuto negli ultimi do- 
dici mesi anche rispetto ai 
principali concorrenti co- 
me Azimute Banca Mediola- 
num (ambedue +19%). Il 
rialzo dei tassi nel corso del 
2023 ha favorito di più le 
banche tradizionali spin- 
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gendo in alto i margini. Per 
gli analisti in questo avvio 
di 2024la grande concorren- 
za dei titoli di Stato sembra 
avere però perso forza con 
fondi e polizze che tornano 
centrali nel risparmio gesti- 
to nell’attesa dei mercati 
perun taglio dei tassi da par- 
te della Bce. Banca Generali 
ha fiducia di raggiungere 
quest’annoiltarget fissato a 
quota 100 miliardi dal pia- 
noindustriale. Un aiuto arri- 
verà anche dalle attività svi- 
luppate in Svizzera, dove l’i- 
stitutoè oggila prima banca 
italiana ad avere ottenuto 
unalicenza dal 2009. —PCF 
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WITHUB 


Non è più il momento 
di scelte direzionali 

I casi De' Longhi 
Biesse, Fine Foods 
Interpump, Eurogroup 
Laminations 


Amendola. Il quale segnala an- 
che Eurogroup Laminations 
(«ottima posizione di mercato 
nella costruzione e produzio- 
nedi statori e rotori per i moto- 
ri elettrici») e Interpump, lea- 
der mondiale di pompe a pisto- 
ni professionali ad alta pres- 
sione. «Da sempre la filosofia 
è di reinvestire tutti i profitti 
nell’azienda al fine di render- 
la più forte, più resiliente, più 
sostenibile», aggiunge l’esper- 
todi AcomeA. 

Andrea Randone, head of 
mid small cap research di In- 
termonte, segnala in particola- 
re la società tecnologica Re- 
ply, alla luce di una crescita co- 
stante dei fondamentali. «An- 
che dopo la recente perfor- 
mance positiva, il titolo viene 
scambiato a multipli interes- 
santi, considerando la forte 
crescita prevista, la struttura 
flessibile dei costi e l’eccellen- 
te track record del manage- 
ment», sottolinea. 

Prospettive positive anche 
per De’ Longhi, attiva nel set- 
tore degli elettrodomestici. 
«L'azienda ha capitalizzato 
sulla crescente cultura del caf- 
fè a livello globale e con la re- 
cente acquisizione di La Mar- 
zocco ha rafforzato ulterior- 
mentela sua posizione di mer- 
cato anche sulle macchine da 
caffè professionali, amplian- 
dolagamma di prodotti e i seg- 
menti di prezzo e clientela co- 
perti», sottolinea Randone. — 
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DALLA PRIMA 


IL PARADIGMA 
DELLE IMPRESE 
FAMILIARI 


MASSIMILIANO CANNATA 


ra le prime 100 

aziende più anti- 

che al mondo, 15 

sono italiane e tra 
queste, se ne contano 5 che 
risultano tra le 10 aziende 
familiari più antiche tutto- 
ra in esercizio. Mentre il 
mondosi militarizza e chiu- 
de i confini, atterrito dalle 
guerre, le famiglie impren- 
ditoriali hanno reagito con- 
quistando clienti e mercati, 
innovando la catena del va- 
lore, facendo da motore ai 
nuovi distretti. 

Quella di Mania non è 
una voce isolata. Molti stu- 
diosi stanno guardando al- 
lariemersione di questo pa- 
radigma. «Orientamento al 
cliente e flessibilità nell’ap- 
proccio imprenditoriale so- 
no state le componenti di 
successo — commenta Pier 
Luigi Verbo, responsabile 
public sector Kpmg - che 
vanno misurate in relazio- 
ne alla spiccata attitudine 
al sacrificio, cultura del la- 
voro, ascolto degli stakehol- 
der, senso di responsabili- 
tà». Individualismo e senso 
civico hanno costituito il 
mix che connota l’identikit 
di una classe di imprendito- 
ri che si è emancipata da 
vecchi retaggi e dalle in- 
fluenze della politica e oggi 
appare desiderosa di affron- 
tare la competizione senza 
sperare inaiutini di Stato. 

Il cambiamento d’epoca 
è unfatto visibile. Non sono 
più i grandi nomi a occupa- 
relascenamediatica. Uomi- 
ni capaci, con silenziosa 
concretezza stanno avendo 
la loro rivalsa. Incarnano 
una particolare leadership: 
“humbition” si definisce, fu- 
sione di umiltà e ambizio- 
ne. L'esercizio di queste vir- 
tù sarà decisivo per compe- 
tere, innescare leleve del ri- 
cambio generazionale, get- 
tando le basi per la costru- 
zione di una borghesia pro- 
duttiva che potrà contribui- 
realrilancio del madein Ita- 
ly riaffermando l’identità 
del nostro Paese nella com- 
plessa trama della contem- 
poraneità.— 
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NORDESTECONOMIA vi 


Il territorio 


Mentre la coltivazione del frutto arretra, una giovane rodigina punta su una tecnica innovativa 


Sofia Michieli e le fragole 
sospese a mezz'aria 
per salvare acqua e suolo 


EVA FRANCESCHINI 


olci pur essendo 
povere di zucche- 
ri, ricche di acqua, 
vitamine e sali mi- 
nerali, possono essere prota- 
goniste delle torte più tradi- 
zionali, come di risotti inno- 
vativi. Le fragole sono il frut- 
to primaverile per eccellen- 
za, amate da bambini e nutri- 
zionisti, eppure quelle autoc- 
tonerischianol’estinzione. 
In Veneto sta per partire la 
raccolta stagionale e i dati di 
Veneto Agricoltura racconta- 
no di un calo nella superficie 
di coltivazione (-11,7% nel 
2023 rispetto all’anno prece- 
dente), passata da 370 a 330 
ettari. A Verona, il calo regi- 
strato è dell’11,2%, conle su- 
perfici scese da 300 a 270 et- 
tari. Lo scorso anno la produ- 
zione complessiva è stata sti- 
mata in circa 8.740 tonnella- 
te(-12,5%rispetto al 2022). 
A pesare sono i costi di pro- 
duzione e la difficoltà a repe- 
rire manodopera per la rac- 
colta. In questo quadro gene- 
rale all'apparenza poco feli- 
ce, spetta ad alcune aziende 
risollevare il morale e dare 
prova di caparbietà. E la sto- 
ria dell'impresa agricola a 
conduzione famigliare “Le 
fragole di Sofia”, a Crespino, 
nellacampagna rodigina, do- 
ve Sofia Michieli, laureata in 
Scienze e tecnologie agrarie 
all’Università di Padova, alla 
fine del 2018 ha deciso di ci- 
mentarsi con la coltivazione 


3 x 
39 de È. 


Sofia Michieli è laureata in Scienze e tecnologie agrarie 


di questo frutto. 

Nata in una famiglia di 
agricoltori, ha sempre vissu- 
to l’agricoltura standovi a 
stretto e quotidiano contat- 
to: «Mi sono sempre impe- 
gnata in questo settore, fin 
da quando ero alle superiori, 
aiutando la mia famiglia a 
svolgere i lavori di ogni gior- 
no- dice Sofia -. L’idea di de- 
dicarmi alle fragole è nata un 
po’ come scommessa e dalla 
volontà di creare una coltiva- 
zione all’avanguardia, inno- 


vativa e sostenibile, che si dif- 
ferenziasse dai settori già esi- 
stenti in azienda, ossia colti- 
vazioni estensive come gra- 
no, mais, soia e allevamento 
avicolo, in particolare pollo 
allevato aterra». 

Sofia è giovane, ha solo 28 
annietanta passione per il la- 
voro. La sua intraprendenza 
l’ha portata ad adottare la tec- 
nica “Up and down”, unico 
esempio in Italia, partendo 
dalla coltivazione fuori suo- 
lo. Quest’ultima consiste nel- 


la coltivazione realizzata in 
assenza di comune terreno, 
in cui l’apporto di acqua ed 
elementi nutritivi è assicura- 
to attraverso la somministra- 
zione. La “Up and down” è 
unatecnica ancora più evolu- 
ta, in grado di consentire un 
risparmio idrico non indiffe- 
rente e aumentando in modo 
esponenziale il risultato 
quantitativo di prodotto rea- 
lizzato rispetto alla superfi- 
cie coltivata a disposizione. 
In pratica, le fragole sono 
posizionate in due canaline 
di coltivazione in movimen- 
to, all’altezza di circa 2 metri 
da terra, alla distanza di un 
metro e mezzo l’una dall’al- 
tra. Grazie ad un motore, le 
due canaline si muovono in 
modo sfasato su due piani di- 
versi: il primo, ad un metro e 
mezzo da terra, permette al 
personale di lavorare in pie- 
di e procedere alla raccolta 
senza doversi chinare, con 
benefici per la salute della 
schiena e con tempistiche di 
lavororidotte. Il secondo pia- 
no è più alto ed è in attesa di 
essere invertito per poi esse- 
re lavorato dal personale. «A 
parità di superficie viene col- 
tivata una quantità doppia di 
fragole — spiega Sofia -. Gra- 
zie all’irrigazione a goccia, 
inoltre, abbiamo un notevo- 
lerisparmio idrico. Siamo l’u- 
nico esempio funzionante in 
tutta Italia, è sostenibile eco- 
nomicamente e rispettoso 
dell'ambiente». 
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LA TERRA È BASSA dimAuRIZIO CESCON 


Vino, il Nord Est “bianchista” tiene 
Per irossi servono investimenti 


ini bianchi e bollici- 
ne non conoscono 
crisi. E per il Nord 
Est “bianchista”, 
con Prosecco e Pinot grigio a 
trainare il gruppo, in un qua- 
dro complesso per vendite ed 
export, è sicuramente una 
buona notizia. La tendenza 
generale positiva per i vini 
bianchi e rosati che arrivano 
al 50% delle scelte dei consu- 
matori, con una diminuzione 
dei vini rossi fermi al 38%, è 
emersa a Vinitaly dall’analisi 
di Ismea, presentata nello spa- 
zio di Confagricoltura 
nell’ambito di un talk che ha 
raccolto le voci di alcuni Con- 
sorzi di riferimento. Una foto- 
grafia generale, quella di 
Ismea, confermata da France- 
sco Mazzei, presidente di Avi- 
to, che raggruppa tutti i 22 
consorzi della Toscana e 58 
denominazioni. Una istanta- 
nea del cambiamento in atto 
nella produzione e nelle pre- 
ferenze dei wine lovers. 

Dal Friuli Venezia Giulia 
Michelangelo Tombacco, vi- 
cepresidente della Doc Friuli, 
segnala che lo straordinario 
andamento dei vini spumanti 
ha cambiato la visione degli 
stessi imprenditori. «I consu- 
matori apprezzano vini più 
leggeri e più freschi — precisa 
Tombacco - la nostra regio- 
ne, nell’ambito dei bianchi, è 
conosciuta soprattutto per 
Prosecco e Pinot grigio delle 
Venezie, ma la collina conti- 
nua a fare vini importanti co- 
me la Ribolla gialla che il mer- 
cato apprezza, anche al di fuo- 
ri dei confini territoriali». 

Nonsolo NordEst produtto- 
re di bianchi che vanno per la 
maggiore. Confagricoltura 
hamesso a confronto numero- 
se realtà territoriali. Dalle 
Marche il presidente dell’Isti- 
tuto marchigiano di tutela vi- 
ni, Michele Bernetti, confer- 
ma che il grande lavoro svol- 
to in questi anni sta premian- 
do la denominazione Castelli 
di Jesi, che, pur avendo una 
superficie nel complesso limi- 
tata, ha acquisito valore. «Per 


la prima volta, inoltre, i bian- 
chi strutturati segnala il pre- 
sidente — hanno acquisito un 
pregio analogo a quello dei 
grandi rossi nella percezione 
del pubblico». 

E veniamo al capitolo ri- 
guardante i vini rossi. Il 
brand più importante e rico- 
nosciuto internazionalmente 
del Veneto è l’Amarone, che 
ha un appeal che va oltre le 
mode. Christian Marchesini, 
presidente del Consorzio tute- 
la vini Valpolicella, sottoli- 
nea la forza della denomina- 
zione che «rappresenta appe- 
nal’8% del Veneto, ma è trai- 
nante». Sebbene abbiamo 
chiuso il 2023 in netto calo ri- 
spetto all’anno precedente — 
fa sapere Marchesini in que- 
sti ultimi due anni è aumenta- 
to il valore medio della Dop, 
premiando il lavoro dei pro- 
duttori. Nel 2024 partiamo in 
difficoltà, ma siamo fiduciosi 
perché ci sono segnali di una 
leggeraripresa». Federico Ca- 
stellucci, presidente della Fe- 
derazione vino di Confagri- 
coltura ricorda infine che «i 
rossi hanno perso l’8% di 
esportazione, pertanto gli in- 
vestimenti si confermano 
una scelta irrinunciabile per 
stimolare la domanda, cer- 
cando di promuovere model- 
li di consumo anche innovati- 
vi). 

Positivo, secondo i dati Col- 
diretti, il trend del primo me- 
se del 2024 per le vendite 
all’estero di vino italiano. 
L’aumento, rispetto allo stes- 
so mese del 2023, è stato in va- 
lore del 14%, a testimonian- 
za della resilienza del settore. 
La corsa delle bottiglie del 
NordEstriprende a partire da- 
gli Stati Uniti, primo mercato 
diriferimento, con una cresci- 
tadel 14%. Segno positivo an- 
che in Germania, secondo 
sbocco, con +3%, mentre in 
Gran Bretagna l’aumento è 
del 20%. Lieve crescita anche 
in Francia (+ 6%) mentre in 
Russia sono quasi raddoppia- 
te(+87%).— 
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LOBBY BAR 


Ance 
L'AI pronta a entrare 
nei cantieri edili 


Il futuro è adesso, anche in edi- 
lizia. E l'intelligenza artificia- 
le è già una risorsa anche per 
unsettore labour intensive co- 
me le costruzioni. Non a caso 
hannoregistrato il tutto esauri- 
to i corsi organizzati da Ance 
Fvg su “Gestire l’impresa ai 
tempi di Chat Gpt”, organizza- 
ti nelle sedi territoriali di Udi- 
ne e Pordenone. La più utiliz- 
zata e più evoluta delle piatta- 
forme di intelligenza artificia- 
le è stata al centro dei semina- 
ri, condotti da Paolo Omero, 
di InfoFactory. «Un’opportuni- 
tà importante per affrontare il 
rapido sviluppo delle tecnolo- 
gie, che con l’avvento di Chat 
Gpt subirà un ulteriore salto 
evolutivo», ha spiegato Ance 
Fvg. «Un cambiamento - dice 
il presidente Marco Bertuzzo — 
che le imprese non possono 
permettersi di ignorare, consi- 
derato che gli incrementi di 


produttività saranno sempre 
più condizionati, fra l’altro, 
dalla conoscenza e dalla ge- 
stione dei dati. Da qui la neces- 
sità di incamerare le necessa- 
rie competenze». Non solo ali- 
vello di colletti bianchi: «Dob- 
biamo staccarci dall'idea del 
capocantiere conle mani spor- 
che di malta. Dirigere un can- 
tiere richiederà sempre più la 
capacità di usare tutti gli stru- 
menti tecnologici a disposizio- 
ne. E l’edilizia avrà bisogno di 
nuove specializzazioni, che la 
renderanno più attrattiva an- 
che sul mercato del lavoro». 
RICCARDO DETOMA 


Confartigianato 
La fiducia nello Stato 
eildecreto Salva Conti 


«Il decreto Salva Conti, con il 
blocco del credito d’imposta 
4.0 per le imprese, mette a re- 
pentaglio il rapporto di fidu- 
cia tra lo Stato e il mondo im- 
prenditoriale, specie quello 
costituito dalle piccole impre- 


se. Abbiamo bisognodi certez- 
ze e non di continui cambia- 
menti privi di senso». Il presi- 
dente di Confartigianato Vi- 
cenza, Gianluca Cavion, com- 
menta con preoccupazione il 
contenuto del decreto emana- 
to il 30 marzo che, di fatto, so- 
spende la possibilità per le 
aziende di utilizzare i crediti 
d’imposta derivanti dagli in- 
vestimenti in beni strumenta- 
li, fatti nell’ambito del pro- 
grammaIndustria 4.0. Unasti- 
ma di Confartigianato Vicen- 
za su un campione di 200 im- 
prese parla di 4 milioni di cre- 
diti sospesi. Una cifra che, se 
si considerano i 4,5 milioni di 
aziende attive in Italia (dati 
Istat 2022), assume dimensio- 
ni esponenziali. «Le imprese 
elaborano dei piani finanzia- 
ri, attuano una programma- 
zione sugli investimenti, te- 
nendo conto delle normative 
vigenti — prosegue Cavion -. 
Ora è tutto sospeso, il credito 
d’impostanon si può più com- 
pensare con l’F24. Lo Stato 
mette in atto dei cambiamen- 


ti all’ultimo istante, dopo che 
erano stati pianificati deter- 
minati interventi. Le istituzio- 
ni dovrebbero essere d’esem- 
pio: è come se noi imprese pa- 
gassimo le tasse quando ci fa 
comodo». E.F. 


Agia Cia 
Giovani in agricoltura 
la politica non aiuta 


L’agricoltura attrae i giovani 
che, sempre più spesso, decido- 
no di impegnarsi in quest'am- 
bito sia partendo dal percorso 
di studi universitari o lascian- 
do la propria occupazione per 
dedicarsi ai campi o all’alleva- 
mento. Peccato che sull’agri- 
coltura pesino alcune debolez- 
ze strutturali che mettono in 
difficoltà i giovani, fin dalle 
prime battute della loro avven- 
tura nel settore primario. In Ve- 
neto, i giovani agricoltori rap- 
presentano il 9% dellatotalità, 
contro la media europea del 
12%. «I giovani agricoltori so- 
no un grande valore per l’eco- 


nomia del territorio — dichiara 
il presidente di Agia Cia di Pa- 
dova, Andrea Bonomi -. Pur- 
troppo, questa intraprenden- 
za non viene premiata dal mon- 
do politico. I contributi statali 
alle aziende agricole per gli in- 
vestimenti in nuove tecnolo- 
gie sono insufficienti ed è un 
grande problema. Inoltre, non 
conosciamo mai il prezzo fina- 
le del prodotto che realizzia- 
mo: investiamo nel lavoro sul 
campo, ma non c’è trasparen- 
za nella filiera. A questo si ag- 
giunge il tema della pressione 
burocratica che, specie per le 
aziende di medie e piccole di- 
mensioni, rappresenta da sem- 
pre un problema in termini di 
costi, ditempo e di competitivi- 
tà». Ma non finisce qui: Agia 
Cia lamenta la difficoltà di ave- 
re accesso ai terreni, punto do- 
lente per il settore primario, a 
causa della scarsa disponibili- 
tà di terra che porta i valori fon- 
diari ad essere, in media, quasi 
sei volte superiori a quelli del- 
la Francia e due volte a quelli 
della Spagna. E.F. 


Confcooperative 
Riflettori accesi 
sulla sostenibilità 


Il tema della sostenibilità è 
centrale per il mondo econo- 
mico di oggi, in particolare 
per la realtà delle cooperati- 
ve. A lanciare un appello per 
accendere i riflettori sulla 
questione Esg (ambiente, so- 
ciale, governance) è Confcoo- 
perative Alpe Adria, che ha 
dato vita a una due giorni di 
confronto per approfondire 
le opportunità degli Esg per 
le imprese e gli incentivi per 
raggiungerli. Dirigenti, di- 
pendenti e imprenditori sono 
interessati altema della soste- 
nibilità integrale, proposta 
dal legislatore comunitario 
che, inItalia, coinvolgerà pre- 
sto migliaia di aziende. Atten- 
zione anche da parte degli in- 
vestitori, che riconoscono le 
pratiche sostenibili e respon- 
sabili capaci di influenzare la 
redditività a lungo termine 
degli investimenti. E.F. 
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ANCARANO 


Ufficiali in congedo, due triestini in luce alla gara internazionale di tiro con l’arco 


Il presidente dell'Associazione 
Ozsè - Unione degli ufficiali 
sloveni, Sezione di Capodistria 
maggiore Bojan Starc ha invita- 
to i soci della Sezione Unuci 
(Unione nazionale ufficiali in 
congedo d'Italia) di Trieste alla 
29.a Gara di tiro con l'arco per 
militari, che si è svolta sabato 
scorso nella Caserma dei Marit- 
timidi Slovenia, ad Ancarano. 

AI termine della competizione, 
alla quale erano presenti atleti 
di fama internazionale, la socia 
Ingrid Gruner è risultata prima 
assoluta nella categoria don- 
ne. Un altro iscritto, Paolo Po- 


LE LETTERE 


Identità cattolica 
Ripristiniamo 
le feste cattoliche 


Egregio direttore, 

con la presente sottopongo 
all’attenzione sua e dei letto- 
ri una questione di non tra- 
scurabile rilevanza perla sal- 
vaguardia delle tradizioni na- 
zionali di matrice cristiana. 
Le tre grandi religioni mono- 
teistiche - Ebraismo, Cristia- 
nesimo e Islam, giustamente 
onoranoi rispettivi calendari 
sacri: venerdì giorno sacro 
perimusulmani; sabato gior- 
no di riposo sabbatico per gli 
ebrei; domenica giorno tradi- 
zionalmente dedicato al ripo- 
so per i cristiani. Eppure, 
mentre il venerdì è osservato 
dai musulmani e il sabato da- 
gliebrei, la domenica, giorno 
di riposo pericristiani, viene 
tristemente disattesa, trasfor- 
mandosiinuna giornata lavo- 
rativaa tutti gli effetti. 

Come cattolico praticante, 
nutro profonda preoccupa- 
zione per questa deriva. Cre- 
do che la nostra tradizione 
cristiana, radicata nel Paese 
da oltre duemila anni, debba 
essere preservata e valorizza- 
ta. 

Per questo motivo, mi rivol- 
go al governo nella persona 
della presidente Giorgia Me- 
loni, e alla Santa Sede rappre- 
sentata dal presidente della 
Cei monsignor Zuppi, per sol- 
lecitare un intervento che tu- 
teli la tradizione nazionale e 
cristiana: ripristinare le festi- 
vità cattoliche soppresse nel 
1977, divulgandone il signifi- 
cato, garantendo così ai bam- 


kaj,haterminato la competizio- 
ne al secondo posto assoluto 
nella classifica generale. 

Due atleti (al centro nella foto) 
che davvero hanno meritato 
questo prestigioso risultato, 
essendosi fatti apprezzare per 
il valore e la determinazione di- 
mostrata. Una grande soddisfa- 
zione non solo per l'Unuci ma 
pure per i colori nazionali. L'U- 
nuci per aggiornare i suoi iscrit- 
ti- come da statuto - organizza 
conferenze, viaggi d'istruzione 
e visite ai reparti (info: 
324-0117485; e-mail sez.trie- 
ste@unuci.org). 


bini italiani la possibilità di 
crescere nel rispetto delle no- 
streradici. 
Le festività da ripristinare so- 
nole seguenti. 
* Solennità dell'Epifania: 6 
gennaio 
* Solennità di San Giuseppe: 
19marzo 
* Solennità dell'Ascensione: 
40 giorni dopo la Pasqua 
e Solennità del Corpus Domi- 
ni: primo giovedì dopo Pente- 
coste 
* Solennità dei Santi Pietro e 
Paolo: 29 giugno. 
Promuovere il dialogo inter- 
religioso, favorire la cono- 
scenza e il rispetto reciproco 
trale diverse culture e fediè a 
mio parere possibile e anzi 
doveroso, senza per questo 
snaturare la nostra identità. 
Roma, cuore del Cristianesi- 
mo mondiale e sede del Vica- 
riato di Cristo, ha il dovere di 
custodire etramandare i valo- 
ri che ci hanno contraddistin- 
ti lungo i secoli. Confido che 
questa sollecitazione sia pre- 
sa in considerazione dalle 
massime autorità, affinché si 
ponga in atto un'azione con- 
creta perla salvaguardia del- 
le nostre tradizioni e la pro- 
mozione di un dialogo inter 
religioso costruttivo. 
Salvatore Porro 


Via Ginnastica 
Auspico un semaforo 
anti ingorghi 


Segnalo le difficoltà di per- 
corribilità di via Ginnastica. 

Hola fortuna di abitare a San 
Luigi, cerco di non usare la 
macchina sono sempre a pie- 
di o in bus. Però vedo che sia- 
mo in pochi. Purtroppo via 


Ginnastica nel pezzo tra via 
Rossetti e via Farneto è molto 
stretta dopo la Ginnastica 
Triestina, nonci passano con- 
temporaneamente un bus e 
un'auto. Il senso civico nelle 
persone, soprattutto automo- 
bilisti, non esiste. Quando ar- 
riva un autobus, che sia in di- 
scesa o in salita, nessuno si 
ferma per lasciarlo passare, 
creando ingorghi che bocca- 
no il flusso fino in via Rismon- 
do e vie adiacenti. Non si po- 
trebbe mettere un semaforo 
(attivabile da bus con le mo- 
derne tecnologie che a esem- 
pio permettono il calcolo del 
tempo di arrivo) in modo da 
bloccare le automobili quan- 
do sopraggiunge un bus? 
Alida Grison 


Incidenti stradali 
Il governo 
deve provvedere 


Signora presidente del Consi- 
glio, 
mi scusi ma non accetto que- 
staItalia. Da Norda Sud unso- 
lo grido di dolore si leva in 
questi giorni perle vite falcia- 
te dei due carabinieri di venti- 
cinque e ventisette anni, in 
provincia di Salerno, investi- 
ti da un potente fuoristrada 
alla cui guida era una donna 
ubriaca e drogata. Quei mili- 
tari combattevano col furore 
della loro giovinezza perla le- 
galità, contro mafie e camor- 
re più o meno borghesi. Poi- 
ché le nostre città sono inva- 
seda fiumi di droghe dei qua- 
lisonovittime specie i più gio- 
vani! E di conseguenza l’ille- 
galità spadroneggia. Signora 
presidente, faccia qualcosa. 
Vittorio Gennarini 


Normesui natanti 
Nonè vera larigidità 
degli altri Stati 


Nel riquadro relativo alla 
"promessa" adozione di 
un'immatricolazione soft dei 
natanti in Italia l'articolista 
scrive che "gli altri Stati Ue 
hannoregole meno permissi- 
vedell'Italia". 

Nonè vero! 

Se così fosse non ci sarebbero 
in Italia barche, di cittadini 
italiani residenti inItalia, im- 
matricolate in Slovenia, Polo- 
nia, Belgio e Francia. Eviden- 
temente se un italiano si sob- 
barca il fastidio di alzare una 
bandiera straniera lo fa per- 
ché in quei Paesi le regole per 
l'immatricolazione sono, pas- 
satemi il termine, veramente 
"permissive"e molto meno di- 
spendiose. Peraltro la cosid- 
detta immatricolazione soft 
italiana, annunciata nel 
2023, non è ancora nota nei 
dettaglima dal pocochesi sa, 
conteneva già una serie di 
passaggi ben poco permissi- 
vi. A mio avviso fanno il pari 
con i test di prontezza di ri- 
flessi richiesti alla visita me- 


dica per la patente nautica, 
sconosciuti perle patenti stra- 
dali. 

Bruno Spanghero 


Transizione green 
Costi burocratici 
non conteggiati 


Trai molti aspetti della transi- 
zione green che non vengono 
adeguatamente considerati 
vi sono i costi burocratici 
molto alti che rischiano di ra- 
dere al suolo tantissime 
aziende nei prossimi anni. Ot- 
tenere la "certificazione 
green" per un’azienda di me- 
dio-piccole dimensioni sarà 
una impresa costosa: consu- 
lenze, personale ammini- 
strattivo aggiuntivo e altro: 
tutto ciò rischia di togliere 
flessibilità e competitività. 
Credo che le imposizioni Ue 
non tengono conto del tessu- 
to economico italiano e per 
qualche emissione di Co2 in 
meno andiamo a "spianare" 
dannatamente la strada a chi 
hale maggiori responsabilità 
nell'inquinamento. 

Piero Robba 


LE REGOLE 


Gli auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE vanno 
inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati in modo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 
Il santo Caio (papa) 
Il giorno è il 113°, ne restano 253 


Il sole sorge alle 06.06 tramonta alle 20.01 
sorge alle 18.39 cala alle 05.44 
L'amico si riconosce 


La luna 
Il proverbio 
nel momento del bisogno 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Oriani, 2 (Largo Barriera), 

040 764441; Campo San Giacomo 1, 
040 639749; Piazza San Giovanni 5, 
040 631304; Via Giulia 1, 

040 635368; Piazza Giuseppe Gari- 
baldi 6, 040 368647; Piazza Virgilio 
Giotti 1, 040 635264; Via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; Piazza della 
Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor San 
Piero 2, 040 421040; Via Giulia 14, 
040 572015; Largo Piave 2, 

040 361655; Capo di Piazza Mons 
Santin 2 (già p. Unità 4), 040 
365840; Via Guido Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich), 040 764943; Via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 

040 232253; Fernetti 14/1 - Monrupi- 
no (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 212733. 


Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti, 1 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Giulia 1, 040 635368 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inpg/m? 03 in pg/Nm? 
19 aprile 6 97 
20 aprile 5 84 
21 aprile 5) 93 
22 aprile 3 93 
23 aprile 4 92 
24 aprile 10 84 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio imozioni 040366111 


112 
040676611 


OSPITI LE SCOLARESCHE 


All’ex Lavatoio di San Giacomo continuano le rappresentazioni didattiche dell’Amis 


Continua all’ex Lavatoio di 
SanGiacomoil progetto Goc- 
ce d’acqua ricche di Memo- 
ria, con i volontari scout che 
intrattengono le scolaresche 
cittadine. 

Gli alunni vengono accolti 
da alcuni personaggi inventa- 
ti, comela signora Acqua che 
raccontala storia dell’Acque- 
dotto teresiano e l’importan- 
za del rispetto che bisogna 
avere per l’acqua. Il Custode 
della Memoria, invece, rac- 
conta ai ragazzi la storia del 
rione di San Giacomoe la sua 
caratteristica multietnica, 
nonché il modo di vivere in 
città nei Primi del 900. Un al- 


tro personaggio è la signora 
Iole, la “lavandera” che spie- 
gacome funzionavano i lava- 
toi in città prima dell’avven- 
todelle lavatrici. 

Tutto viene svolto gratuita- 
mente attraverso il volonta- 
riato dai soci scout dell’Amis 
-Amici iniziative scout. Il pro- 
getto è iniziato a settembre 
con. l’anno scolastico 
2023/24 mettendo a disposi- 
zioneivenerdì mattinae fini- 
rà alla fine dell’anno scolasti- 
co. 

Fino adesso la rappresenta- 
zione Gocce d’acqua è stata 
messa in scena a favore di 16 
classi. Grande soddisfazione 


è stata costituita dalla presen- 
za degli studenti austriaci, 
che come al solito sono sttai 
coinvolti assieme agli italia- 
ni che li accompagnavano 
nello svolgere la mansione di 
lavandaia. Gli organizzatori, 
infatti, usano coinvolgere i 
ragazzi che ospitano per lo 
spettacolo nelle storie che 
raccontano, per un maggiore 
coinvolgimento emotivo e di- 
dattico. L'associazione Amis 
è apolitica, pluriconfessiona- 
le, basata sul volontariato 
dei propri soci e nonha fini di 
lucro. Si propone la promo- 
zione, lo sviluppo e il patroci- 
nio diattività educative. 


Ex Lavatoio 
no in Most, 3-Trie40 Dalia di 


mi Giacon 


va ricche di 


PROGETTO 
SCUOLA 


enoria 
IP 


» 
oa 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bruno Savino. 180 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 
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CULTURE 


Il saggio 


Andar 
- perlTItalia 


razionalista 


Fabio Isman, giornalista triestino per anni inviato del Messaggero di Roma 
presenterà il suo ultimo libro domani alla Minerva, in dialogo con Roberto Curci 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


n tutte le città italiane si 
riconosce a colpo d’oc- 
chio il lascito del Venten- 
nio. Sono gli edifici squa- 
drati, pomposi, con tanti ar- 
chi e colonne, che negli anni 
Trenta si sono fatti largo nei 
centri storici a colpi del picco- 
nerisanatore voluto dal duce. 


Dovevano ospitare le case del 
fascio o dell’opera nazionale 
balilla o essere sedi di dispen- 
sari antitubercolari; dopo la 
guerra sono diventati questu- 
re, prefetture, scuole. Ma a 
ben guardare quei palazzi 
non sono tutti uguali. Alcuni 
sono figli legittimi del Razio- 
nalismo, un movimento che 
nei primi decenni del Nove- 
cento esprimeva in architettu- 
ra le istanze del modernismo, 
edera ispirato dalle esperien- 
ze del Bauhaus, di Mies van 
derRohe, Gropius e Le Corbu- 
sier. Altri edifici ne rappresen- 
tano invece una sorta di dege- 
nerazione. 

Non è facile distinguere tra 
il segno razionalista e quello 
successivo, smaccatamente 
fascista. Fabio Isman con ‘An- 
dare per l’Italia razionalista’ 
(Il Mulino, 160 pagg., 14 eu- 
ro), propone una guida per ri- 
scoprire i lasciti di quella cor- 
rente progettuale e i suoi arte- 
fici. Il volume, che sarà pre- 
sentato domani alle 17.30 al- 


la Libreria Minerva dallo stes- 
so autore, giornalista e scritto- 
re, per molti anni inviato del 
‘Messaggero’, in dialogo col 
collega Roberto Curci, contie- 
ne diversi risvolti locali a vol- 
tesorprendenti. 

FabioIsman, nelsuo libro 
cisono tante storie che di ar- 
chitetti e artisti che erano 
di queste parti. 

«Intanto uno degli esponen- 
ti di punta del Razionalismo è 
stato Giuseppe Pagano, nato 
aParenzoearrivato giovanis- 
simo a Trieste. In un suo ap- 
punto scrive che “la necessità 
di finestre funzionali contro 
labora, aveva impedito a Trie- 
ste gli eccessi culturalisti e le 
erano contro qualunque deco- 
razione, volevano che gli edi- 
fici fossero fatti pensando alla 
loro funzione. Pagano poi as- 
sieme a Giò Ponti realizza il 
primo elettrotreno italiano 
ad alta velocità, l’ETR 200 
che nel 1939 stabilisce sulla 
tratta Firenze Milano il re- 


cord mondiale arrivando a 
toccare i 203 km/h. Pagano e 
Ponti rifanno tutti gli interni 
delle carrozze sullo stile del 
Bauhaus, puntando sulla mo- 
dernità e scegliendo linee pu- 
lite ed essenziali e tessuti di 
pregio». 

Poic’èla città sarda di Car- 
bonia. 

«Carbonia è una company 
town, una città fondata per vo- 
lere di una società privata, 
che in questo caso era la Socie- 
tà mineraria sarda, nata nel 
1933 a Trieste e il cui presi- 
dente era Guido Segre, già vi- 
cedirettore della Fiat. Per di- 
segnarla Segre chiama tra gli 
altri il triestino Gustavo Puli- 
tzer Finaly, progettista di in- 
terni di lussuosi transatlantici 
come l’Andrea Doria. A Car- 
bonia lasciano il segno anche 
altri due triestini: Marcello 
Mascherini, suoi sono due leo- 
niinbronzo, uno è andato per- 
duto, l’altro è stato ritrovato 
negli anni Ottanta, nascosto 
dietro un tramezzo di legno 


dopo la guerra, e Mario Lan- 
nes, il cui affresco era stato ri- 
coperto con la calce dopo la 
guerra; si pensava esaltasse il 
fascismo, invece rappresenta- 
va dei minatori e un cavallo 
rampante)». 

Rimaniamoin Sardegna. 

«Fertilia, sopra Alghero, è 
una delle tante città fondate 
negli anni Trenta e che resta 
incompiuta per anni. Per co- 
struirla bisogna bonificare i 
terreni malsani e vengono 
chiamati dei lavoratori dall’I- 
stria assieme allo loro fami- 
glie, che poi rimangono ad 
abitarla. Ci sono andato per 
anni in vacanza e ho scoperto 
che le strade hanno nomi di 
città istriane e che qualcuno 
parla ancora in dialetto istria- 
no». 

Poic’è Torviscosa. 

«Un’altra company town, 
inaugurata da Mussolini tre 
giorni dopo aver annunciato 
a Trieste le leggi razziali. La 
Snia aveva acquistato i terre- 
nie affidato il progetto del pia- 
no regolatore all’architetto 
Giuseppe De Min. Torviscosa 
nasce in 320 giorni; il munici- 
pio, la torre panoramica e il 
piazzale d’ingresso sono pie- 
namente razionalisti». 

Come distinguere tra ra- 
zionalismo e architettura di 
regime? 

«E un confine labile. Il razio- 
nalismo inizia nel 1926 conil 
Gruppo dei Sette e dura pochi 
anni, finché Marcello Piacen- 
tini, il demiurgo dell’architet- 
tura mussoliniana, lo stravol- 
ge. E Piacentini a imporre l’ar- 
te di stato pilotando i concor- 
si perle opere pubbliche e pre- 
miando un suo stile tutto ar- 
chi e colonne». 

Gli architetti razionalisti 
erano osteggiati perché an- 
tifascisti? 

«No, i progetti razionalisti 
non hanno la retorica e la 
grandeur di quelli piacenti- 
niani, ma sono fatti da fascisti 
convinti. Con la guerra qual- 
cuno se ne tira fuori, come 
Giuseppe Terragni, che torna 
stravolto dal fronte russo o Pa- 
gano, che prima si arruola vo- 
lontario e poi entra in contat- 
to con la Resistenza e finisce 
col morire nel lager di Mau- 


thausen. E non è nemmeno 
una questione di giovani con- 
tro vecchi. Semplicemente 
chi nonsi inchina a Piacentini 
è fuori. Terragni può realizza- 
re le sue opere solo a Como, 


IL SAGGIO /2 


Parpagliolo Shepard, pioniera 
delprogettare secondo natura 


Un volume di Krasovec-Lucas 
ricorda una personalità 

di alta valenza culturale, a lungo 
dimenticata, amica della 
paesaggista Bois de Chesne 


Rossella Fabiani* 


rale prime donne ar- 
chitetto, ma anche 
pioniera nel proget- 
tare paesaggi urba- 
ni e spazi verdi. Tutto que- 


A ragpver Locat 


MARIA TERESA 
PARPAGLIOLO SHEPHARO 
(1903-1974) 


nuo urti 


= Coovtin 


sto è stata Maria Teresa Par- 
pagliolo Shepard, una perso- 
nalità di alta valenza cultu- 
rale e professionale - a lungo 
dimenticata, ma ora prota- 
gonista del volume dell’ar- 
chitetto Lucia Krasovec-Lu- 
cas “Maria Teresa Parpaglio- 
lo Shepard (1903-1974). 
Progettare secondo natu- 
ra”. L'autrice ne ripercorre 
la instancabile attività che 
poneva al centro la necessi- 
tà di migliorare la vita 


dell’essere umano grazie al- 
la qualità dell’architettura 
nell’incontro tra la tradizio- 
ne dei giardini italianie le in- 
novazioni degli architetti 
paesaggisti, in particolare 
quelli inglesi. 

Parpagliolo apre in Italia 
alla sensibilità del rapporto 
natura—città, collaborando, 
per circa un decennio, tra il 
1930 e il 1938 con la rivista 
Domus diretta allora da Gio 
Ponti, e curando una rubri- 
ca sul mondo vegetale e fiori- 
to nel proporre realizzazio- 
nidi parchi e giardini e nella 
convinzione che il verde, op- 
portunamente studiato e do- 
minato, potesse contribuire 
a un corretto stile di vita 
nell’equilibrio armonico tra 
costruito e presenza arbo- 
rea. 


Maria Teresa Parpagliolo Shepard 


Ancora oggi testimoniano 
il lavoro di Parpagliolo, as- 
sieme a Pietro Porcinai e Raf- 
faele De Vico gli spazi verdi 
per l’Esposizione Universa- 
le denominata Eur 1942. “Il 
piano definiva ilsistema che 


® 


avrebbe caratterizzato suc- 
cessivamente l’espansione 
urbana, come le piazze e le 
vie, i parchi, i giardini e tutti 
gli aspetti decorativi dello 
spazio pubblico, l’illumina- 
zioneeilgrande lago”. 
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FATTI 
& PERSONE 


Storia della Dc con Formigoni e Pombeni a Pordenone 


AI via domani, con la nuova edizione 
2024, il ciclo di incontri “Leggiamo og- 
gi”, che sigla la collaborazione fra la Fon- 
dazione Pordenonelegge.it ela Casa del- 
lo Studente Zanussi e offre spunti impor- 


tanti di riflessione e dibattito sui temi so- 
ciali e culturali, a partire dalle pagine dei 
libri. Domani alle 18 a Pordenone nell'au- 
ditorium di Casa Zanussi, si parte con un 
focus sul recentissimo saggio “Storia 


della Democrazia Cristiana 1943-1993” 
(Il Mulino). Faranno tappa a Pordenone 
due dei tre autori del volume: lo storico 
Guido Formigoni (foto) e il politologo 
Paolo Pombeni che, insieme a Giorgio 
Vecchio, firmano questa dettagliata rico- 
struzione della storia della Dc, con 


un'ampia rilettura della storia italiana 
contemporanea. Con loro dialogherà il 
presidente di Fondazione Pordenoneleg- 
ge.it Michelangelo Agrusti. Ingresso li- 
bero. Prenotazioni registrandosi al sito 
www.pordenonelegge.it 
mypnlegge).Info:0434-1573100. 


(alla voce 


che grazie a lui è una delle ca- 
pitali del razionalismo italia- 
no, ma Piacentini lo esclude 
dalle grandi opere del regi- 
me, come l’E42, ilquartiere di 
Roma che doveva sorgere per 


Il giornalistatriestino Fabio Isman firma per Il Mulino “Andar 
perl'Italia razionalista” 


LD 


ospitare l’Esposizione Univer- 
sale del 1942». 

Un suggerimento per ca- 
pire se un’architettura è ra- 
zionalistao piacentiniana? 

«Lo stile fascista è tutto ar- 


chi e colonne, il razionalismo 
amala semplicità, a Trieste fa- 
te la prova e guardate la que- 
stura, che è curva perché vuo- 
le riprendere la linea del tea- 
troromano, e il teatro Miela». 


Il matrimonio con l’ufficia- 
le inglese Ronald Shepard 
nel 1946 le consente di alter- 
nare soggiorni in Italia e in 
Gran Bretagna, dove inizia- 
vaa delinearsi con forza la fi- 
gura professionale dell’ar- 
chitetto paesaggista. L’espe- 
rienza anglosassone viene 
declinata nei molti lavori 
condotti a Roma, tra i quali 
la realizzazione dell’atrio e 
del giardino interno nella se- 
de Rai di viale Mazzini nel 
1966. Ispirata dall’arte del 
giardino giapponese e, no- 
nostante difficoltà logisti- 
che, il progetto si distinse 
per “la scelta del disegno e 
delle specie piantumate che 
appartengono alla flora clas- 
sica e alle piante erbacee bas- 
se”. 

Frutto di un notevole im- 


pegno creativo e realizzati- 
vo è stato nel 1963 la siste- 
mazione del parco intorno 
all’Hotel Hilton a Monte Ma- 
rio, dove particolare premu- 
rafuriservata alla scelta e al- 
la tipologia di piantumazio- 
ne delle essenze arboree. 

Ma innovativi sono anche 
gli interventi nei grandi com- 
plessi residenziali della peri- 
feria della capitale come a 
Casalpalocco, grazie al colle- 
gamento tra il paesaggio del- 
la campagna romana - così 
amata dai pittori del Grand 
Tour tra fine ’700 e primi 
’800- e gli spazi verdi condo- 
miniali, creando una armo- 
niosa continuità tra natura 
esistente e ambiente costrui- 
to. 

Sorprendente e ancora 
deltutto sconosciuto, ma su- 


scettibile di ulteriori ricer- 
che, è il legame che Parpa- 
gliolo avrà con Trieste per i 
contatti amicali avviati con 
Olga Sophie Bois de Chesne, 
architetto paesaggista, fer- 
mamente convinta nell’im- 
pegno del giardino come for- 
ma di progresso sociale. 

Dobbiamoa una donna co- 
sì dinamica, forte e determi- 
nata se si diffonde inItalia la 
sensibilità progettuale del 
giardino, una personalità 
che domina temi costrutti- 
vi, urbanistici e botanici con 
grande capacità, una antici- 
patrice di problematiche 
che si affronteranno nelle 
città alla fine degli anni ’90, 
non senza polemiche e di- 
scussioni. — 

* Storicadell’arte 
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OGGI E DOMANI 


Cacciari: «La metafisica 
ci dice dove il nostro essere 
e diverso dalla macchina» 


| filosofo ospite dell'Università a Udine per approfondire 
i rapporti tra uomo, intelligenza artificiale, tecnica 


Il filosofo Massimo Cacciari SERENA CAMPANINI/AGF 


L’INTERVISTA 


Mario Brandolin 


oppio appuntamen- 

to a Udine con Mas- 

simo Cacciari do- 

mani e mercoledì, 
organizzato dal Dipartimen- 
to di Studi Umanistici e del Pa- 
trimonio Culturale dell’Ate- 
neo friulano. Nel primo, aper- 
to al pubblico, domani alle 
17.30nell’Aula3di via Toma- 
dini 30, il professor Cacciari 
terrà una lezione dedicata al- 
la Filosofia oggi, mentre il 
giorno dopo alle 9.30 a Palaz- 
zo Garzolini di Toppo Wasser- 
mann, in un seminario per gli 
studenti, parlerà di Filosofia, 
Tecnica e Intelligenza Artifi- 
ciale. Di Massimo Cacciari è 
uscito da poco per Adelphi un 
volume che si presenta con- 
trocorrente sin dal titolo, “Me- 
tafisica concreta”, dal mo- 
mento che la Metafisica (da 
metà tà physikà ossia i libri di 
Aristotele che si trovano do- 
po la Fisica), così come la si è 
intesa per secoli, vale a dire la 
ricerca di fondamenti che an- 
dassero oltre o al di là del dato 
sensibile esperienziale anzi 
ne fondassero il sussistere, 
era quasi sparita dall’orizzon- 
te filosofico contemporaneo, 
relegata tutt’al più allo studio 
del pensiero classico. 

La Metafisica, comescien- 
za, non gode di grande sti- 
ma neldiscorso filosofico at- 
tuale, per lo più associata a 
qualche cosa di esoterico, 
mistico, vicino alla fede. 
Perché è avvenuto questo? 

«C'è stata una sorta di par- 


cellizzazione del sapere, di 
specializzazione dei saperi - 
spiega Cacciari -. E poi c’è da 
dire che, chissà perché, meta- 
fisica viene identificata con 
una speculazione su qualcosa 
di astratto, cheriguarda qual- 
che mondo al di là del nostro. 
La filosofia contemporanea è 
essenzialmente filosofia 
dell’immanenza». 

Quindi metafisica come 
studio del trascendente? 

«No! Almeno comela consi- 
dero io. Metafisica vuol dire 
uno studio rivolto alla cosa in 
quantotale, all’essente. Essen- 
te è un participio, pertanto la 
metafisica affronta la questio- 
ne della partecipazione 
dell’essente al tutto. Metafisi- 
ca significa aver cura di ciò 
che rimane di non calcolabile 
ma sempre in relazione alla 
cosa in quanto tale, guardare 
aciò che dell’essente propria- 
mentenon è osservabile, espe- 
ribile. Dunque nulla di tra- 
scendente ma qualcosa che 
vede l’essente nella sua inte- 
grità. La metafisica costitui- 
sce il necessario compimento 
della fisica teorica, la salva 
dalla mera descrizione dei 
suoi singoli ambiti. Nessuna 
disciplina è autosufficiente, 
nessuna disciplina nella sua 
singolarità può dar conto del 
tutto». 

Da qui il compito della fi- 
losofia oggi? 

«Certamente, perché filoso- 
fiaè interrogare tutto, è dispo- 
sizione critica che chiede a 
tutti ragione del senso del lo- 
ro fare e operare. Se viene me- 
no questo atteggiamento radi- 
calmente antidogmatico è 
chiaro che viene meno l’ani- 


ma stessa della nostra filoso- 
fia, viene meno la capacità di 
criticare l’ordine scientifico 
dei saperi ma anche quello po- 
liticoincuisi vive». 

Quale allora dovrebbe es- 
sere il rapporto tra filosofia 
escienza? 

«Entrambe queste due di- 
mensioni tendono allo studio 
dell’essente, perché se così 
non fosse avremmo una filoso- 
fia che si occupa solo di cose 
etiche e una scienza speciali- 
stica, orientata solo ad analiz- 
zare singole dimensioni 
dell’essente, irrelazionate al 
tutto cui invece appartengo- 
no. Un’integrità che noi non 
vediamo, ma che la filosofia, 
la metafisica ci aiuta aricono- 
scere». 

Da qui la concretezza del- 
lametafisica... 

«Che ci aiuta a guardare 
all’oltre insito in ogni cosa, in 
ogni fenomeno, in ogni deter- 
minazione. E poi deve essere 
all’altezza del progresso scien- 
tifico. In particolare la metafi- 
sica dovrà interrogarsi sulla 
differenza tra naturale e artifi- 
ciale che è al centro di tutte le 
scienze, e di tutta la tecnica, 
non solo per quanto riguarda 
l’Intelligenza Artificiale, ma 
anche la manipolazione gene- 
tica. Ci sembra cioè di avere i 
mezzi per costruire una neo 
natura. Ma la macchina pen- 
sante e l’intervento nell’edi- 
ting genetico sono davvero 
nuova natura? Ecco, metafisi- 
ca concreta è comprendere 
dove si sta andando e stabili- 
re ora che cosa continua a dif- 
ferenziare il mio essere natu- 
rale da quello della macchi- 
na).— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 14.30 
Rassegna musicale 
“Sv. Ciril in Metod” 


Oggi, dalle 14.30 alle 
19.30, nella Scuola a indi- 
rizzo musicale Ss. Cirillo e 
Metodio (via Caravaggio 
4) si terrà la prima giorna- 
ta della XXI Rassegna musi- 
cale “Sv. Ciril in Metod”, a 
cui partecipano quasi 200 
alunni delle scuole elemen- 
tari e medie di Trieste e 
provincia e scuole a indiriz- 
zo musicale della regione 
e dalla Slovenia. La com- 
missione è presieduta dal 
maestro Denis ModruSan e 
composta dai professori 
Angelo Colagrossi e Mat- 
teo Riihr. Ingresso libero. 


Domani 
L'Europa 
che non decolla 


Domani alle 17.30 nell’au- 
la luterana di via s. Lazza- 
ro 19(suonarea Comunità 
luterana, I piano) organiz- 
zata dal Centro Studi Al- 
bert Schweitzer si terrà la 
conferenza dibattito “Per 
un’Europa che nonriesce a 
decollare”, l’attualità del 
pensiero di personalità 
quali Mario Alberto Rol- 
lier e di Altiero Spinelli, e 
del manifesto di Ventote- 
ne. Relatore sarà Libero 
Ciuffreda, presidente del 
movimento federalista eu- 
ropeo del Piemonte, coor- 
dinatore Peter Ciaccio, pa- 
store delle Chiese valdese 
e metodista. La partecipa- 
zione è libera. 


Domani 
Due corti 
al Miela 


Domani e mercoledì, alle 
20, nel ridottino del teatro 


Miela, Tullia Cubani e Ro- 
berto Spagnuolo presente- 
ranno i loro "corti" basati 
sulla tecnica della "correla- 
zione oggettiva". Domani 
la storia di Giovanna d'Ar- 
co, mercoledì Messieur 
Travete Capoccetta. 


Domani 
20 giorni 
a Mariupol 


“20 giorni a Mariupol”, 
premio Oscar per il mi- 
glior lungometraggio do- 
cumentario, del giornali- 
sta ucraino Mstyslav Cher- 
nov verrà proiettato doma- 
nialle 10e alle 18 all’Ame- 
rican Corner Trieste/Asso- 
ciazione Italo Americana 
Fvg, piazza Sant'Antonio 
Nuovo, 6, ingresso libero. 
Lingue audio originali: 
ucraino/russo/inglese 

con sottotitoli in inglese. Il 
docuoffre un resoconto vi- 
vido e straziante dei civili 
coinvolti nell'assedio, non- 
ché una finestra su cosa si- 
gnifichi fare reportage da 
una zona di conflitto e l'im- 
patto di tale giornalismo 
in tutto il mondo. Per ulte- 


riori informazioni: 
www.aia-fvg.blog- 
spot.com - 


aia.fvg@gmail.com 


Tempolibero 
Mostra 
di Toulouse-Lautrec 


Henry de Toulouse-Lau- 
trec: visita guidata alla 
grande mostra dedicata 
all'artista e alla Parigi di fi- 
ne secolo a Palazzo Rove- 
rella (Rovigo ). Domenica 
12 maggio con Percorsi So- 
lidali Auser. Info: via Doni- 
zetti 5/a martedì e giovedì 
10-12, segreteria 
353-433590. 


Giorgio Fontana e il suo Kafka 


Oggi, alle 18, alla libreria Lovat (viale XX Settembre), Giorgio Fon- 
tana presenta il suo libro “Kafka un mondo di verità” (Sellerio). 
Unalectio magistralis sull'opera e l'uomo: attingendo a scritti pri- 
vati e a testi letterari inediti in vita, ma trattando il materiale con 


Il chitarristatriestino Maurizio Vercon 


NUOVO SINGOLO E VIDEO 


“Silent Scream” 
del chitarrista Vercon 
contro l'omologazione 


Gianfranco Terzoli 


Nuovo singolo e relativo vi- 
deo- girato all'exbagno della 
polizia a Lazzaretto da Chri- 
stian Agosta - per il musicista 
triestino Maurizio Vercon, 
chitarrista, produttore e ar- 
rangiatore con all'attivo due 
cd strumentali e che vanta 
collaborazioni con artisti co- 
me Frank Gambale, Don 
Schiff, Charlie Morgan, Luca 
Colombo, Maurizio Solieri e 
Ricky Portera. Pubblicato 
dall’etichetta Videoradio e 
Videoradio Channel di Giu- 
seppe Aleo, l'inedito "Silent 
Stream", uscito da poco su tut- 
te le piattaforme digitali, si 
avvale della collaborazione 
di Marco Di Marco che ha cu- 
rato la direzione d'orchestra 
e dei musicisti Max Gelsi, 
Paolo Muscovi e Paolo Zizi. Il 
brano, spiega il chitarrista - 
cheneè coautore con Di Mar- 
co-vuolessere un grido di do- 
lore verso la musica main- 
stream trasmessa alla radio o 
disponibile sulle piattaforme 
e intende proporsi come un 
antidoto all'imperante ap- 
piattimento culturale. 

A caratterizzarlo, la com- 
mistione tra la chitarra elet- 
tricael’orchestra, a dimostra- 
zione di come lascrittura chi- 
tarristica possa essere inseri- 
ta in un contesto sinfonico. 
Del resto, come rivela lo stes- 
so Vercon, la cui carriera è in- 


mentale, anchel'ultimo lavo- 
ro s'inserisce in un progetto 
che il musicista sta portando 
avanti da alcuni anni: la rea- 
lizzazione di uno spettacolo 
con l'accompagnamento di 
un'orchestra. 

Vercon non lo ha mai na- 
scosto: il suo sogno è che un 
domani tutta la sua musica 
sia supportata dall’orche- 
stra. L'arrangiamento orche- 
strale infatti è l'ideale secon- 
do Vercon per accompagna- 
re gli strumenti moderni. L'i- 
dea di base è uscire dai cano- 
ni della musica tradizionale 
attraverso la commistione 
tra la classica e alcuni stru- 
menti moderni, conla chitar- 
raelettrica al posto del primo 
violino (come già sta batten- 
do da anni). Molti grandi del 
rock, ammette, hanno già 
percorso questa strada, ma 
Vercon ha scelto di andare 
nella direzione contraria: 
mentre loro hanno sviluppa- 
to la loro musica in chiave 
classica, lui ha pensato inve- 
cedi partire dalla musica clas- 
sica e inserirsi al suo interno 
con uno strumento moder- 
no: la chitarra elettrica, ap- 
punto. La modernità può re- 
clamare il suo spazio nelle so- 
norità classiche anche grazie 
allo studio delle frequenze e 
la propagazione del suono in 
contesti che Vercon sta con- 
ducendo da anni. E l'ultima 
produzione ne rappresenta 
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TEATRO 


Daniele Ronco 
pedalando 

In scena 

si autolllumina 


Alla Sala Bartoli “Mi abbatto e sono felice” 
con la bici del nonno per la sostenibilità 


Annalisa Perini 


Un monologo “ecosostenibi- 
le” e autoironico. oggi e do- 
mani, alle 19.30 alla Sala 
Bartoli, Daniele Ronco inter- 
preta il suo “Mi abbatto e so- 
no felice”, completamente 
concepito nel segno del 
“Green”, prodotto da Muli- 
no ad Arte, regia di Marco 
Cavicchioli, e ospite del car- 
tellone di scena contempora- 
nea del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. L’atto- 
repedalando perun’ora inte- 
rasuunabicicletta recupera- 
ta nel garage del nonno fa gi- 
rare una dinamo collegata a 


dizionale dell’energia elettri- 
ca, ma si autoalimenta gra- 
ziealsuo sforzo fisico. 

Ronco, si è ispirato al li- 
bro “La decrescita felice. 
La qualità della vita non di- 
pende dal Pil” del saggista 
Maurizio Pallante. 

«Parla della necessità di 
smontare il mito della cresci- 
ta, definendo nuovi parame- 
tri per le attività economi- 
che e produttive, elaboran- 
do un'altra cultura, un altro 
sapere e un altro saper fare, 
sperimentando modi diversi 
di rapportarsi col mondo, 
con gli altri e con se stessi, 
per riappropriarsi di uno sti- 


la consapevolezza diesplorare la sfera privata di un defunto. centrata principalmente sul- già un piccolo assaggio. un faro e la messa in scena ledivita più lento». 
la musica chitarristica stru- dn non usufruisce in modo tra- E sono concetti che bene 
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“MI ABBATTO E SONO FELICE” 
ILPROTAGONISTA DANIELE RONCO 
FOTO NICOLA DODI 


si intrecciano alla sua 
esperienza personale. 

«Sono cresciuto in un con- 
testo rurale ai piedi delle Al- 
pi, totalmente connesso alla 
natura, inuna famiglia allar- 
gata, e mio nonno Michele 
mi ha insegnato il valore del 
tempo, delle piccole cose, 
dell’autoproduzione, della 
semina, del mangiare i cibi 
di stagione. Lo racconto, fa- 
cendo un po’ di satira e di cri- 
tica al sistema capitalistico e 
concentrandomi su alcuni 
episodi che si sposano con i 
valori della decrescita feli- 
ce. Pedalando “mi abbatto” 
fisicamente, ma sono felice 
perché abbatto i consumi 
energetici. Dimostro come 
si possa trascorrere un’ora 
insiemedivertendosi, anche 
conunfineriflessivo, impat- 
tando sull’ambiente in ma- 
niera infinitesimale». 

Porta in scena l’anima 
disuo nonno. 

«I costumi sono vestiti che 
ho preso dal suo guardaroba 
e gli elementi scenografici 
vengono tutti da casa sua e 
dal suo garage, in un'ottica 
di riuso e rinnovamento. La 
sua vecchia bicicletta, che 
serviva solo per spostarsi, 
ora serve per produrre ener- 
gia, futuro e cambiamento. 
Mio nonno mi ha lasciato un 


testimone che declino nel 
mio attivismo teatrale. Con 
questo spettacolo, 9 anni fa, 
ho sancito definitivamente 
il patto con me stesso di far 
coincidere chi sono nella vi- 
ta con ciò che rappresento 
sul palco, convertendo poi 
tutta la mia poetica verso 
queste tematiche». 

Tra cui il concetto di co- 
munità. 

«Mi manca molto il poter 
concepire il proprio borgo 
come “casa”, con le porte 
aperte, l’andare dal vicino a 
fare due chiacchiere senza 
mandare prima un messag- 
gio conwhatsapp, il ritrovar- 
si spontaneamente nel corti- 
le alla sera... La vita di quan- 
do ero ragazzino. Oggi il 
mondo è cambiato, ma per 
quanto possibile cerco di far- 
la conoscere ai miei figli, abi- 
tando fuori città. E lo spetta- 
colo, estremamente onesto 
e semplice, ogni volta è una 
bellissima avventura, con 
un impatto positivo anche a 
lento rilascio. Molto spesso 
le persone poi mi scrivono. 
Nel racconto con mio nonno 
hanno ritrovato delle loro 
esperienze e analizzando 
ora il loro stile di vita hanno 
individuato tante piccole co- 
se su cui possono agire per 
contribuire al cambiamen- 
to”. 

Biglietti al Politeama Ros- 
setti e su www.ilrossetti.vi- 
vaticket.it Info: www.ilros- 
setti.it e allo 040-3593511. 


Giuditta Pasta, prima interprete di Cenerentola a Trieste nel 1820 


TRIESTE - MUSEO SCHMIDL, ALLE 17.30 
Cenerentola di Rossini 
cent'anni fa a Trieste 

in platea c’era Stendhal 


TRIESTE 


Oggi alle 17.30 al Civico Mu- 
seo Teatrale Carlo Schmidl 
di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini 4) nel sesto appunta- 
mento con “Fuori Scena”, il 
ciclo di guide all’ascolto del- 
leopereal Verdi, si parlerà di 
“Cenerentola” di Gioachino 
Rossini nell'ambito del car- 
tellone dei “Lunedì dello Sch- 
midl”. 

L’opera, nella produzione 
firmata da Paolo Gavazzeni 
e Piero Maranghi perl'allesti- 
mento della Fondazione Tea- 
tro Carlo Felice di Genova, 
con scene e costumi ispirati 
all'allestimento di Emanuele 
Luzzati, sarà in scena dal 26 
aprile al 5 maggio. Sul podio 
il maestro concertatore e di- 
rettore Enrico Calesso, mae- 
stro del coro Paolo Longo. 

Allo “Schmidl” sarà la gior- 
nalista Sara Del Sal a raccon- 
tare “Cenerentola”, col sup- 
porto di esempi musicali e vi- 
deo. Il dramma giocoso in 
due atti “La Cenerentola, os- 
sia La Bontà in trionfo” di 
Gioachino Rossini fu rappre- 
sentato per la prima volta al 
Teatro Valle di Roma il 25 
gennaio 1817. A Trieste l'o- 
pera ebbe la sua prima rap- 
presentazione al Teatro Nuo- 
vo il 20 gennaio del 1820, a 
tre anniesatti dalla première 
romana, con Giuditta Pasta 
nei panni della protagonista. 
Tra gli spettatori della Cene- 
rentola rossiniana a Trieste 


siede Stendhal, che ricorda: 
«Ho ascoltato la Cenerentola 
per la prima volta a Trieste; 
era divinamente cantata dal- 
la signora Pasta, spumeg- 
giante nella parte di Ceneren- 
tola quanto è tragica in quel- 
la di Romeo; da Zucchelli del 
quale il pubblico di Parigi 
non apprezza abbastanza la 
voce pura e magnifica, infine 
dal delizioso buffo Paccini. È 
difficile vedere un'opera me- 
glio allestita. Anche il pubbli- 
co di Trieste la pensò così, 
dal momento che, invece di 
trenta rappresentazioni - tan- 
te doveva darne la signora 
Pasta -nerichiese cento». 

Aquesto primo allestimen- 
totriestino, ne avrebbero fat- 
toseguito ulteriori dicianno- 
ve; ultimo in ordine di tempo 
quello dell'aprile 2016. 

I “Lunedì dello Schmidl” è 
la rassegna di approfondi- 
menti a cura di Stefano Bian- 
chi che il Museo Schmidl da 
oltre un quindicennio offre 
sulle proprie collezioni al 
pubblico dei cultori della mu- 
sica e del teatro. L'iniziativa 
“Fuori Scena” si svolge nel se- 
gno della collaborazione con 
l’Associazione Triestina Ami- 
ci della Lirica Giulio Viozzi e 
la Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi. 

Ingresso libero, consiglia- 
ta la prenotazione (indican- 
do nome, cognome e recapi- 
to telefonico) all'indirizzo di 
posta elettronica info@ami- 
ciliricaviozzi.it — 
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TRIESTE - ALLE 18 AL TEATRO MIELA 

In rotta verso l’oceano 
conlanave Laura Bassi 
Parlano i ricercatori 


Lanave Laura Bassi a Trieste FOTOANDREALASORTE 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, al Miela, 
nell’ambito dell’edizione 
2024 del “Festival dell’O- 
ceano MareDireFare”, è in 
programma la conversazio- 
ne “In rotta verso l'Oceano: 
storie di esplorazioni di ma- 
re e di ghiaccio”. L’esplora- 
tore Alex Bellini, da poco 
rientrato da uno dei suoi 
viaggi, dialogherà con i ri- 
cercatori chehanno parteci- 
pato all’ultima spedizione 
antartica della Nave da ri- 
cerca Laura Bassi: Roberto 
Romeo (0gs) e Paola Rivaro 
(Università di Genova, invi- 
deocollegamento). L’incon- 
tro proseguirà con la proie- 
zione di video e la presenta- 
zione della “Blue Panda”, la 


Domani 
“L'arpa birmana” 
al Teatro dei Fabbri 


Domani alle 18 e 20.30 La 
Cappella Underground pre- 
senta, in versione originale 
sottotitolata in italiano, al 
Teatro dei Fabbri, “L’arpa 
birmana” di Kon Ichikawa, 
una delle dichiarazioni an- 
timilitariste più travolgen- 
ti dell’intero cinema giap- 
ponese, magnificamente gi- 
rato in bianco e nero. Ver- 
sione restaurata in 4K di- 
stribuita dalla Cineteca di 
Bologna. Un reggimento 
dell'esercito imperiale giap- 
ponese s’arrende alle forze 
britanniche in Birmania al- 
la fine della Seconda guer- 
ra mondiale e trova armo- 
niaattraverso il canto. 


barca a vela ambasciatrice 
della campagna mare del 
Wwf, che nel suo tour nel 
Mediterraneo quest’anno fa- 
rà tappa a Trieste. A presen- 
tare e moderare l’evento sa- 
ranno Paola Del Negro, di- 
rettrice generale di Ogs, e 
Maurizio Spoto, direttore 
del WwfArea Marina Protet- 
ta Amp Miramare. Dal 2021 
il festival si propone di porta- 
re il mare al centro dell’at- 
tenzione, per riflettere sulla 
sua conservazione e sul futu- 
ro delle risorse marine e per 
sottolineare l’urgenza di co- 
noscerle e tutelarle, perché 
è dall’Oceano che dipendo- 
nolanostra sopravvivenza e 
il benessere nostro e degli or- 
ganismi che lo abitano. L’in- 
gresso è libero. — 


Domani 
“Ocio alla truffa” 
al Puglia Club 


Domani, dalle 16.30 alle 
18, nella sala Luigi Vitulli 
dell’Associazione Culturale 
Puglia Club, in via Revoltel- 
la 39, si terrà “Ocio alla truf- 
fa”, momento di prevenzio- 
ne e di informazione per far 
fronte alle truffe informati- 
che e telefoniche. L'incon- 
tro è promosso dalla sezio- 
ne locale dell'Anps e sarà 
condotto dagli operatori del- 
la Polizia di Stato in servizio 
al Centro operativo perla si- 
curezza cibernetica del Friu- 
li Venezia Giulia che ha se- 
dea Trieste. L'ingresso è gra- 
tuito ed è aperto alla cittadi- 
nanza, oltre ai soci del Pu- 
glia Clube dell'Anps. 


“Yes to All”, a Fuori edicola 
Micheli e il collettivo Robida 


TRIESTE 


L’Hangar Teatri, oggi alle 19, 
ospita l’evento di Fuori edico- 
lacon Mattia Micheli il collet- 
tivo Robida, dedicato alla cul- 
tura editoriale indipendente. 
Micheli è fotografo e artista vi- 
suale, e Robida un collettivo 
multiforme che dal 2014 inda- 
ga con approccio curatoriale 
la terra su cui posa la realtà di 
Topolò, frazione nell’estremo 
margine delle valli orientali 


delFriuli. 

Fulcro della serata sarà la 
pubblicazione "Yes to All" 
(Emergenze Publishing, 
2023) risultato di un’indagine 
visiva sviluppata in doppio da 
Micheli e Nicolò Panzeri, sui 
processi di antropizzazione 
delle Alpi, eorientata a svelare 
l'ambigua percezione diffusa 
sulla montagna: tra ambiente 
naturale estremo e paesaggio 
aperto al consumo indiscrimi- 
nato. 


L’evento, moderato da Mat- 
teo Verazzi e Michela Coslovi- 
ch, sarà inoltre un’opportuni- 
tà per incontrare l'esperienza 
di Robida, realtà nata dall'esi- 
genza comune di costruire for- 
me nuove di relazione con lo 
spazio naturale, attraverso pra- 
tiche alternative alle logiche 
capitalistiche a cui siamo abi- 
tuati. 

Mattia Micheli, nato a Peru- 
gia nel 1989, è un artista visua- 
le che lavora principalmente 


Pot 


Unafoto di Mattia Micheli e Nicolò Panzeri per “Yes to All” 


con il mezzo della fotografia 
documentaria. Dopo essersi di- 
plomato alla Fondazione Stu- 
dio Marangoni, inizia a lavora- 
re come fotografo per incari- 
chi editoriali e pubblicitari. Le 
sue fotografievengono pubbli- 


cate regolarmente da riviste 
italiane e straniere. I suoi pro- 
getti personali sono stati espo- 
sti in mostre personali e collet- 
tive in numerosi festival euro- 
pei di fotografia. 

Robida è un collettivo, con 


sede nel paese di Topolò, che 
operaattraverso pratiche cura- 
toriali a partire dalla naturale 
relazione generata conil conte- 
sto quotidianamente vissuto. 
La loro pratica impiega tanto 
la parola stampata (Robida 
Magazine) quanto quella par- 
lata (Radio Robida). Nel 2021, 
il collettivo ha aperto le porte 
di Izba, uno spazio di cowor- 
king nonché rifugio. Premio 
New European Bauhausnell’e- 
dizione del 2022 la realtà ha 
avviato nello stesso anno la 
“Academy of Margins”, luogo 
d'incontro dove stimolare l’ap- 
prendimento collaborativo e 
la produttività creativa. 

La Stagione delle Piume è or- 
ganizzata dal Teatro degli Ster- 
pi, grazie al sostegno del Mini- 
stero della Cultura e della Re- 
gioneFriuli Venezia Giulia. — 
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Trieste, play-off con Torino 
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Chiusa la fase a orologio 


passando sul campo di Rieti 


Nei quarti la squadra di Christian se la vedra contro gli ex Ciani e Schina 
Espugnato il PalaSojourner accelerando nell'ultimo parziale. Finisce 87-92 


Re @ 
ms 


13-20 33-44/56-63 


Real Sebastiani Rieti: Raucci 3, John- 
son 26, Hogue 16, Petrovic 12, Piccin 3, 
Spanghero 3, Nobile 12, Sarto, Poom 2, 
Sanguinetti, Italiano 10. All.: Rossi. 


Pallacanestro Trieste: Bossi 7, Filloy 
17,Deangeli 12, Reyss9, Ruzzier 24, Cam- 
pogrande ne, Vildera 10, Ferrero 6, Mena- 
lo 2, Brooks 5. All: Christian 


Arbitri: Barbieri, Masi e Centonza. 
Note: tiri da tre punti Rieti 15/28, Trie- 
ste 14/28, tiri liberi Rieti 18/23, Trieste 
18/23, rimbalzi Rieti 35, Trieste 31. 


Roberto Degrassi /RIETI 


Trieste all'ultima giornata del- 
la fasea orologio spezza a Rieti 
due tabù in un colpo solo: vin- 
ce per la prima volta in trasfer- 
ta nella seconda fase e lo fa a 
spese di una squadra di prima 
fascia. Ma nonsarà quella l’av- 
versaria nei quarti dei 
play-off. Alla Pallacanestro 
Trieste infatti tocca la Torino 
di Franco Ciani e Matteo Schi- 
na, scivolata al quarto posto 
del girone verde. 

La Reale Mutua avrà il fatto- 
recampo a favore, comincian- 


do la serie con due incontri al 
PalaRuffini (il via il 5 maggio) 
maconla possibile zavorra psi- 
cologica di quattro sconfitte 
consecutive e con in forse il re- 
cupero di De Vico. Chi supere- 
rà il turno in semifinale dovrà 
poi incrociare Forlì probabile 
vincitrice della serie con Vige- 
vano, concedendo al PalaU- 
nieuro lo scenario delle prime 
due gare. Sarà tutta una corsa 
a handicap non avendo chiuso 
il girone tra le prime quattro. 
Bisognerà vincere più volte in 
trasferta perchè neanche il 
RedWall a Valmaura potrà es- 
sere sufficiente. Ma l’ammaz- 
zacampionato Trapani cucine- 
rà le avversarie nell’altra gri- 
gliae tanto basti per sperare. 
Trieste a Rieti doveva vince- 
re per blindare il quinto posto 
elo fa mettendoalsicurola par- 
tita all’inizio dell’ultimo quar- 
to, punendo le distrazioni di 
una Real Sebastiani poco in 
palla e confidando nel tasso 
tecnico di Ruzzier e Filloy. Se 
poitiri da tre complessivamen- 
teconil 50%ètutto indiscesa. 
Christian ripropone Vildera 
nel quintetto iniziale accanto 
a Ruzzier, Brooks, Reyes e Me- 
nalo. Il “Barba” si presenta con 
quattro punti, Rieti con quat- 
tro palle perse in tre minuti. 
Quarto poco spettacolare e pie- 
no di errori (4-8 al 6°), Chri- 
stianmanda sul parquet anche 
Filloy, altro rientrante, che al- 
la fine risulterà uno dei più inci- 


sivi in campo. Non c’è invece 
Candussi. Motivo? Sarà mica 
la solita stucchevole pretatti- 
ca, con la quale nessuno deve 
interferire? Con tutti gli effetti- 
vi a disposizione e l’arrivo di 
Menalo, comunque, un senior 
deve rimanere fuori perchè 
non puoi schierarne 11 ma nei 
play-off sicuramente non toc- 
cherà a Candussi. E quel Cam- 
pogrande n.e. è un robusto in- 
dizio. 

La prima tripla della partita 
arriva da Ruzzier dopo sette 
minuti. La mette dai 6,75 an- 
che Reyes e Trieste si prende il 
primo significativo vantaggio 
(7-14 87). E con sette punti di 
margine si chiude il primo 
quarto sul 13-20. 

Nel parziale successivo i 
biancorossi controllano la par- 
tita, Johnson ha le polveri ba- 
gnate, Ruzzier con una tripla 
regala il +10 (24-34 al 167). 
Rieti impalpabile al punto da 
sbagliare persino le rimesse. In 
vista dei play- off è anche tem- 
podi esperimenti e quando Vil- 
dera esce, con Reyes esterno, a 
fare il centro è Deangeli. Filloy 
mostra che altiro non ha risen- 
tito dello stop e mantiene Trie- 
stesaldamente avanti. Nel par- 
ziale però è Ruzzier l’uomo in 
piùeconilplay anche inversio- 
ne risolutore la banda di Chri- 
stian va al riposo lungo con un 
tesoretto di 11 punti (33-44) e 
con la constatazione che sta- 
volta difensivamente tiene bot- 


ta contro una svogliata Rieti 
(12 palloni persi). 

Nel terzo quarto Trieste si 
trovaa dover gestire una situa- 
zione falli pesante (tre Reyes e 
Ferrero, 4 Menalo) e quando 
Johnson, dopo essere stato ir- 
retito dalla difesa di Brooks, si 
sveglia Rieti riduce lo scarto 
portandosi a quattro punti ap- 
pena (47-51 24’). Con una tri- 
pla dell’ex udinese Nobile i sa- 
bini sono a ridosso di una lun- 
ghezza (52-53). 

Per fortuna ci sono Filloy e 
Ruzzier a garantire qualche 
buono sprazzo mentre dall’al- 
tra parte Hogue continua la col- 
lezione di palle perse. Trieste 
approfitta del richiamo in pan- 
china di Johnson perriallunga- 
ree chiudere il parziale sul +7 
(56-63). Ibiancorossi mettono 
l’ipoteca sulla vittoria in aper- 
tura dell’ultimo quarto con un 
break di 8-0(56-71 32’) eletri- 
ple di Filloy e Bossi. Time-out 
di Rossi ma l’inerzia ormai è 
tutta triestina. Ancora Filloy e 
Ruzzier e il vantaggio cresce, 
con Deangeli che dalla lunetta 
firmala doppia cifra e il ventel- 
lo a favore (58-79). A cinque 
minuti dalla sirena dal PalaSo- 
journernon c’è più niente dadi- 
re. Trieste non deve temere ri- 
monte anche se rallenta e l’one 
man show di Jazz Johnson ser- 
ve a nobilitare il tabellino del- 
la combo guard e addolcire la 
pillola al pubblico reatino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LEGADUE: IL TABELLONE DEI PLAYOFF 


TABELLONE ARGENTO 


1° TURNO 
4, 6,9, 11, 14 maggio 


Le pagelle biancorosse 


Ruzzier dominante in attacco 
Ottimi anche Vildera e Filloy 


Raffaele Baldini /RIETI 


RUZZIER 8 A volte sembra 
avere i sensori posteriori, nel 
senso che vede di nuca i compa- 
gni ma anche perché certi pas- 
saggi vanno a segno con l'aiuto 
del...posteriore. Dominante 
versione offensiva, 24 punti, 
pochi errori al tiro e quei soldi 
in cassaforte con liberi segnati 
nel finale. 

BOSSI 5/6 Un antisportivo 


fastidioso come il blocco dello 
svincolo di Sistiana per lavori 
alla prima domenica di prima- 
vera, una rimessa nel finale 
concessa agli avversari per il 
resto senza infamia nè lode. 
BROOKS5 Unalettura cesti- 
stica da balbuziente, sempre 
con qualche tentennamento di 
troppo e mezzo secondo di ri- 
tardo sulle decisioni; ottima la 
difesa invece su Johnson. Si ve- 
de che non ha l'esplosività di 


sempre, segna una tripla delle 
sue ma il 2/9 dal campo dimo- 
stra unmomento così così. 

FILLOY 7/8 Ci mette pochis- 
simo a togliere la ruggine da 
inattività; triple segnate so- 
prattutto perché tirate con una 
logica offensiva e metri di spa- 
zio. Sein serata può colpire an- 
che con i piedi rivolti a Barco- 
la, lamano a Muggia e il corpo 
verso S.Giusto. 

REYES 5 Distratto come po- 


che volte, gioca i primi 20 mi- 
nuti con due falli etanta confu- 
sione in fase offensiva. Queste 
due settimane saranno decisi- 
ve per alzare l'asticella fisi- 
co/atletica, è uomo troppo im- 
portante perla post-season. 

MENALOn.g 

FERRERO 6 C'è già un evi- 
dente miglioramento rispetto 
la prima parte di stagione: pas- 
sa da costante complemento a 
complemento costante, in gra- 
do di dare un contributo dalla 
panchina. 

VILDERA 7 Dove eravamo 
rimasti? Ah si, conil lungo ita- 
liano più dominante della A2 a 
servizio di Christian. 9 punti, 
senza errori dal campo con 4 
rimbalzi in quasi 11’ del primo 
tempo. Nel secondo tempo re- 
gistra tracce da "virus-Teodo- 
sic" con passaggi smarcanti di 


bellezza stordente. Ingenuo il 
quarto fallo con smoccolamen- 
to verso Italiano, uno che pro- 
voca anche quando dorme. 
DEANGELI 6/7 La sua palla- 
canestro offensiva ha la stessa 
logica della pizza "ufo", met- 
tendo dentro tutti gli ingre- 
dienti a caso. Disciplinato co- 
me un Corey Davis d'annata, 
riesce comunque ad essere un 
fattore a rimbalzo offensivo; 
nontrascurabili i 12 punti. 
CHRISTIAN 7 Ottima impo- 
stazione difensiva di squadra 
sui terminali principali John- 
son e Sarto. Ottime rotazioni 
nel primo tempo, gettando su- 
bito nella mischia Vildera. Soli- 
ta confusione a gara quasi in 
ghiaccio (lui c'entra poco), in 
generale dimostrazione di soli- 
dità importante, prima volta 
contro una delle prime. — 


SEMIFINALI 
18, 20, 23, 25, 28 maggio 


Basket Serie A Maschile 


Derthona Tortona - Carpegna PU 94-76 
EA7 Armani MI - Givova Scafati 99-77 
Estra PT - Happy Casa Brindisi 90-96 
GeVi Napoli - Dolomiti Trento 93-103 
Sassari - Openjob Varese 88-112 
Umana Reyer Venezia - Nutribullet TV _—91-78 
Vanoli CR - Germani Brescia T 


11 
Virtus Bologna - Unahotels RE OGGI ORE 20.30 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
Germani Brescia 40 20 8 2447 2195 
EA7 Armani MI 40 20 8 2256 2086 

Virtus Bologna 38 19 8 2393 2094 
Umana Reyer Venezia 36 18 10 2317 2193 
Unahotels RE 30 15 12 2176 2154 
Dolomiti Trento 30 15 13 2357 2344 
Estra PT 28 14 14 2249 2338 


Derthona Tortona 28 14 14 2260 2204 
GeVi Napoli 26 13 15 2411 2433 
Vanoli CR 24 12 16 2247 2228 
Sassari 24 12 16 2203 2344 
Givova Scafati 24 12 16 2315 2425 
Openjob Varese 22 11 17 2427 2524 
Nutribullet TV 20 10 18 2247 2376 
Carpegna PU 18 9 19 2247 2449 


Happy Casa Brindisi 18 9 19 2116 2281 


PROSSIMO TURNO: 28/04/2024 
Carpegna PU - Vanoli CR 

Derthona Tortona - Virtus Bologna 

Dolomiti Trento - Estra PT 

EA7 Armani MI - Germani Brescia 

Givova Scafati - Sassari 

Happy Casa Brindisi - Umana Reyer Venezia 
Openjob Varese - Nutribullet TV 

Unahotels RE - GeVi Napoli 
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La Triestina tornata al Rocco con oltre 8 
mila spettatori ha fatto flop. Ora affron- 
terà i play-off da quarta del girone e si 
aspettano prove più entusiasmanti. 


ESPOSITO /APAG. 28-29 


In Seconda Categoria la Fortezza Gradi- 
scabatte il Mossa e conquista la promo- 
zione. In Prima Categoria il San Giovan- 
nivince e fa retrocedere il SantaMaria. 


/APAG.30E31 


6 


Grande successo per la Mujalonga sul Mar 
che ha visto la partecipazione di oltre 3 mila 
persone. Nella 10 k successo per Aouani tra 
gliuominie perla slovena Sajntra le donne. 


/APAG.35 


E 


, 8, 11 giugno 


Promosse in Serie A 


FINALE 
2,4,7,9,12 giugno 


Fortitudo AG - Agribertocchi Orzinuovi 


86-80 


JuVi Cremona - Assigeco Piacenza 15-93 
Latina - Forlì 87-89 È 
Luiss Roma - Nardò 93-94 
Monferrato - Chiusi 88-99 è 
NPV Vigevano - Cividale 16-77 
Pall. Cantù - APU Udine 78-65 
Real Sebastiani Rieti - Pall. Trieste 87-92 
Torino - Scaligera Verona 11-87 
Trapani Shark - Fortitudo Bologna 81-69 
Treviglio - Pall. Cento 67-82 
Urania Milano - Rimini 


TABELLONE ARGENTO 

Trapani Shark-Assigeco Piacenza, Scaligera Verona- Urania 
Milano, Fortitudo Bologna-Treviglio, Rieti Rimini. 
TABELLONE ORO 

Forlì-NPV Vigevano, Torino-Pall. Trieste, Pall. Cantù-Civida- 
le, APU Udine-JuVi Cremona. 

POULE SALVEZZA 

Pall. Cento-Latina, Nardò-Fortitudo AG, Chiusi-Luiss Roma. 
RETROCEDONO IN SERIE B 

Orzinuovi, Monferrato. 


CLASSIFICA 
Trapani Shark 58 Pall. Cantù 46 Rieti 40 Torino 40 


Urania Milano 30 JuVi Cremona 26 Treviglio 28 NPV i 


Vigevano 22 Luiss Roma 18 Fortitudo AG 16 Latina 
Basket 14 Monferrato 14 


i CLASSIFICA 


SQUADRE 


Pv POF s 
Forlì 52 26 6 25382948 
Fortitudo Bologna 44 22 10 2453 2300 
APU Udine 42 21 11 2488 2279 
Scaligera Verona 40 20 12 2467 2359 


Pall. Trieste 36 18 14 2538 2526 
Rimini 36 18 14 25262426 
Cividale 34 17 15 24492408 


Assigeco Piacenza 32 16 16 2515 2440 


Pall. Cento 30 15 17 24052486 
Nardò 26 13 19 2422 25/6 
Chiusi 22 11 21 2192 2954 
Orzinuovi 20 10 22 2411 2505 


tiro euna schiacciata di Vildera 


ein = 


SEMIFINALI 
19, 21, 24, 26, 29 maggio 


# Nelfotoservizio di Beatrice Carlone dasinistra Ruzzier, Menalo al 


TABELLONE ORO 


1° TURNO 
5, 7,10, 12, 15 maggio 


Vigevano 
Torino S 
TRIESTE 


LA GRIGLIA 


Lo stesso tabellone 
per le tre regionali 
Forlì testa di serie 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Trapani da prima classificata 
nel tabellone argento, Forlì da 
capoclassifica nel tabellone 
oro. Siciliani e romagnoli sa- 
ranno lesquadre da battere nei 
play-offpromozione che parti- 
ranno tra un paio di settimane 
dopo l'inusuale sosta prevista 
quest'anno dal calendario. 

Pergli Sharks ci saràl'Assige- 
co Piacenza nei quarti e poi, in 
semifinale, la vincente della se- 
rie che opporrà la Tezenis Ve- 
rona all'Urania Milano. Nella 
parte bassa del tabellone favo- 
ri del pronostico obbligati per 
la Fortitudo Bologna che ha 
chiuso seconda la fase a orolo- 
gio alle spalle di Forlì. La for- 
mazione di Attilio Caja sela do- 
vrà vedere con la talentuosa 
Treviglio poi, in caso di passag- 
gio del turno, avrebbe in semi- 
finalela vincente dello scontro 
direttoin programma tra Seba- 
stiani Rieti e Riviera Banca Ri- 
mini. 

Nel tebellone Oro l'unico ac- 
coppiamento già certo alla vi- 
gilia di quest'ultimo turno di 
orologio era proprio il confron- 
to tra Unieruro Forlì e Ela- 
chem Vigevano. Nettamente 
favorita la formazione del con- 


fermato Antimo Martino atte- 
sa però in semifinale da un'av- 
versaria tutt'altro che morbi- 
da. L'avversaria dei romagno- 
li, infatti, uscirà dalla serie che 
opporrà Torino a Trieste conla 
Reale Mutua che potrà contare 
sul vantaggio del fattore cam- 
po. 
Parte bassa del tabellone 
che parla friulano con Civida- 
le, dieci successi consecutivi 
nella fase a orologio, chiamata 
a una vera e propria impresa 
contro la San Bernardo Cantù. 
Chi passa se la dovrà vedere 
contro la vincente della serie 
tra Old WIld West Udine e Juvi 
Cremona. Primi verdetti della 
stagione, intanto, con la Novi 
Più Casale Monferrato e l'Agri- 
bertocchi Orzinuovi che retro- 
cedonoin serie B. Si salvano in 
extremis l'Umana Chiusi nel gi- 
rone Rosso e la coppia Monca- 
da Agrigento-Benacquista Lati- 
na che accederanno alla fase 
salvezza dal girone verde. Agri- 
gento grazie al successo casa- 
lingo ottenuto proprio a spese 
di Orzinuovi mentre Latina, 
nonostantela sconfitta casalin- 
ga rimediata a opera di Forlì, 
in virtù della miglior differen- 
za canestri con i piemontesi. 


L'ULTIMO TURNO 


Verona, colpo in Piemonte 
Trapani batte la Fortitudo 


TRIESTE 


Trapani e Cantù conferma- 
no la loro leadership al co- 
mando del girone Verde e, 
conleloro vittorie, determi- 
nano il piazzamento di For- 
titudo Bologna e Old Wild 
West Udine alle spalle di 
Forlì nel girone rosso. 
Chiude seconda la Fortitu- 
do che mantiene due lun- 
ghezze di margine nei con- 
fronti della formazione friu- 
lana nonostante il passo fal- 


so rimediato in Sicilia. 
Sharks trascinati al succes- 
so, 81-69 il finale, grazie al- 
la solita prova di un solido 
Notae (22 punti) e di un ri- 
trovato Marini. 

A Caja non basta la buona 
prova della coppia stranie- 
ra Ogden (15) Freeman 
(12). 

Regge un solo quarto 
l'Old Wild West sul campo 
della San Bernardo. Ancora 
priva di Caroti e Clark, la for- 
mazione di Vertemati ha do- 


vuto fare i conti on le rota- 
zioni estremamente corte 
sugli esterni finendo per pa- 
gare la maggior freschezze 
dei brianzoli. Baldi Rossi 
(18 punti) e Moraschini 
(12) trascinatori della for- 
mazione di Cagnardi, a Udi- 
ne non bastano un buon Ali- 
begovic (18) e Monaldi 
(14). 

Rimini e Cividale corsare, 
come da pronostico, sui par- 
quet di Milano e Vigevano, 
Piacenza conferma il suo ot- 
tavo posto e entra nei 
play-off grazie al largo 
93-75 strappato sul campo 
della Juvi Cremona (matta- 
tori Serpilli e Veronese en- 
trambi con 25 punti). 

Nel girone verde molto 
ruotava attorno al testa a te- 
sta Rieti-Torino per il terzo 


posto. La battuta d'arresto 
dei laziali contro Trieste 
avrebbe potuto favorire la 
Reale Mutua, la sconfitta al 
PalaRuffini costringe però 
la formazione di Franco Cia- 
ni a un quarto posto che nei 
play-off le regalerà proprio 
i biancorossi. 

E Buva, pivot croato giun- 
to sull'Adige a campionato 
in corsa, a trascinare con 31 
punti e 11 rimbalzi la Teze- 
nisall'87-77 finale. 

In coda prezioso successo 
di Chiusi che trascinata dai 
16 punti del finlandese Hei- 
nonen e dell’americano 
Tilgman espugna il PalaFer- 
raris di Casale Monferrato e 
acciuffa in extremis i 
play-out. — 

LO.GA. 
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Un pubblico top al Rocco 
ma l'Unione non risponde 
agli appuntamenti chiave 


La prestazione e il pari con il Novara è solo uno dei flop delle ultime stagioni 
Il club adesso può voltare pagina e si comincia dalle partite dei play-off 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La città che si identifica con la 
Triestina risponde sempre. Pa- 
zienza e voglia di partecipare 
sono quasi inossidabili. Dopo 
mesi di tribolazioni e di esilio 
l'Unione è tornata a giocare su 
un prato degno del Rocco. Gli 
occhi del presidente Ben Ro- 
senzweig e del nutrito gruppo 
disuoi amicie abbienti investi- 
tori americani hanno potuto 
constatare che la cornice per 
un progetto ambizioso si fon- 
dasubasisolide. 

Sabato pomeriggio nello sta- 
dio cittadino c’erano ben oltre 
8 mila posti prenotati (dei 4 mi- 
la abbonati in molti disertano) 
peruna partita che contava po- 
co o nulla per la classifica ma 
che significava il ritorno in 
uno stadio che la città sente 
suo. Poi si potrà dire che ci so- 
no state le promozioni con in- 
gressi gratuiti o gli amici degli 
abbonati entrati a 1 euro ma se 
uno preferisce trascorrere il 
suo tempo in altro modo non 
ha che l'imbarazzo della scel- 
ta. 

E poi i papà con i figli, i non- 
ni con i nipoti, i giovani e me- 
no urlanti in curva ci sono stati 
sabato come in tutti questi an- 
ni, nonostante le delusionia fi- 
ne partita o nell’arco di un cam- 
pionato. C'erano nei play-off e 
play-out della D, in quello di C 
contro il Palermo, e in questa 
stagione nella gara d’esordio 
(quasi seimila), in quella con il 
Vicenza (oltre settemila), nel 
derby conil Padova (tredicimi- 
la con il contributo dei veneti). 
Un patrimonio sul quale si può 
costruire ma che è necessario 
preservare. 

Sul campo invece la Triesti- 
nacontroil Novara ancora una 
volta ha dimostrato di non sa- 


Il presidente Ben Rosenzweig conil direttore sportivo Morris Donati 


per affrontare queste partite. 
Nella gestione della squadra di 
Attilio Tessersi era visto un sal- 
to di qualità anche se comun- 
queirisultati non erano arriva- 
ti. Come il salto di qualità in 
questa stagione non è arrivato, 
tanto per stare in tempi più re- 
centi, nell’esilio di Fontana- 
fredda prima nel recupero con 
l'Atalanta (e non che quello 
con l'Alessandria sia stato per 
palati fini) e poi soprattutto 
conla Virtus Verona. Due parti- 
te che avrebbero potuto porta- 
realla conquista della terza po- 
sizione ora acquisita dal Vicen- 
za. 

La Triestina contro il Nova- 
ra è stata impostata per garan- 
tirel’equilibrio più che per vin- 
cere la gara. Bordin ha approc- 
ciato il match con una punta e 
mezza (Lescano e El Azrak) 
con un esperimento che non 
ha dato frutti specie contro un 
avversario asua volta molto co- 


perto perché bisognoso di pun- 
tiperevitarel’inferno della Do 
la giostra dei play-out. 

Il tecnico alabardato ha ere- 
ditato un gruppo buono, e in- 
fatti il quarto posto non è mica 
da buttare, ma con alcuni limi- 
ti evidenti. C'erano anche 
quando l’entusiasmo alimenta- 
to dalla squadra di Tesser era 
imperante. Non solo per la sti- 
ma umana per Attilio ma per- 
chè il tecnico di Montebelluna 
erariuscito a ovviare alle lacu- 
ne in difesa con un gioco verti- 
cale capace di esaltare non so- 
lole capacità realizzative di Le- 
scano e Redan ma anche gli in- 
serimenti di Vallocchia e Cele- 
ghin. Fino a quando il gruppo 
ha retto sul piano fisico e men- 
tale l'Unione ha collezionato 
39puntiin 18 gare. 

Sarebbero serviti degli ag- 
giustamenti nel mercato di 
gennaio e invece davanti la 
squadra ha perso due elementi 


di peso come Adorante e so- 
prattutto Finotto, spalla ideale 
di Lescano. In difesa nessuna 
correzione. 

Scelte legittime orientate 
dalla società, già messa a dura 
prova anche dalla querelle del 
Rocco, e tradotte dai responsa- 
bili dell’area tecnica Menta e 
Donati. La sconfitta con il Pa- 
dova, nonostante un’Unione 
in partita fino allaretepadova- 
na, hasegnatola svolta. 

A Bordin, alla prima espe- 
rienza da primo allenatore nel- 
la terza serie italica dopo tante 
esperienze all’estero, va rico- 
nosciuto il merito di avere evi- 
tato la deriva. La società ha 
scelto in estate un allenatore 
espertissimo e poi ha virato 
verso un’altra opzione agli an- 
tipodi. Nei progetti a me- 
dio-lungo termine con capaci- 
tà finanziarie di sostenerli può 
succedere. Adesso c’è una par- 
tita quasi inutile conil Padova. 
Maitifosi si aspettano che que- 
stomatch sia onorato. 

Poi si aprirà la pagina dei 
play-off da giocare senza assil- 
li e sogni ma con quella deter- 
minazione ispirata ai valori 
sportivi che certamente è radi- 
cata anche nei professionisti 
ben pagati e soprattutto rego- 
larmente come non sempre ca- 
pita nel Belpaese. 

Andare troppo avanti nella 
coda di campionato diventa 
un affare scomodo (a causa 
dell'eventuale concomitanza 
dei concerti alRocco) peril Co- 
mune e in fondo anche per la 
società che sta stringendo ac- 
cordi di valenza storica con le 
istituzioni. Ma quel che succe- 
de in campo ha una sua logica 
e una sua etica . E anche la pa- 
zienza dei tifosi non può essere 
infinita. — 
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PALLA QUADRATA 


Pioli, due anni fallimentari. Il Milan fabene a cambiare 


GIANCARLO PADOVAN 


on è per niente sor- 
prendente - e meno 
che mai ingiusto - 
che il Milan conge- 
di Stefano Pioli alla fine della 
stagione. Non lo è perché il 
Milan prima ha fallito sul pia- 
no dei risultati e poi sul piano 


del gioco. Infine - e questo è 
stato evidente nelle due gare 
dei quarti di finale di Europa 
League- la squadra è sfuggita 
alcontrollo deltecnico. 

Nella cosiddetta narrazio- 
ne degli anni rossoneri di Pio- 
li, i media compiacenti han- 
nosottolineato come l’allena- 
tore abbia vinto uno scudetto 
eabbiariportato il Milan lot- 
tare per l’Europa. 

Tuttavia le due notizie so- 
no incomplete: tre anni fa, il 
titolo glielo regalò l'Inter (cit. 
Massimo Moratti dal Corrie- 


re della Sera) e nella stagione 
successiva, cioé l’anno scor- 
so, il Milan arrivò quinto, 
escluso di fatto dalla Cham- 
pions. Se vi ha (malamente) 
partecipato, è stato per la pe- 
nalizzazione in classifica del- 
la Juventus (terza sul cam- 
po). Eliminato per mano di 
Paris Saint Germain e Borus- 
sia (due che si ritroveranno in 
semifinale), il Milan si è ritro- 
vato in Europa League, una 
competizione assolutamente 
all’altezza del suo potenziale 
tecnico. Invece, non solo è sta- 


to eliminato dalla Roma, ma 
harimediato una figura barbi- 
na sul piano delle prestazio- 
ni. Basti ricordare che, nella 
gara di ritorno, pur giocando 
in superiorità numerica per 
oltre un’ora, la squadra ha tro- 
vato un inutile gol solo alla fi- 
nedella partita con Gabbia. 
Più precisamente, Pioli, sui 
180 minuti, è stato completa- 
mente soggiogato da De Ros- 
si, un tecnico esordiente in se- 
rie A, reduce dauna mezza re- 
trocessione (con relativo eso- 
nero) alla Spal in serie B e ge- 


store di una squadra di gran 
lunga inferiore al Milan. Do- 
po lo scudetto, dunque, il Mi- 
lan non solo non ha vinto più 
nulla in Italia (eliminato an- 
che quest'anno dalla consola- 
toria Coppa nazionale), ma 
ha raccolto figuracce interne 
(Inter e Roma) anche quando 
ha giocato per le coppe euro- 
pee. La tanto sbandierata se- 
mifinale di Champions 
dell’anno passato, con l’Inter, 
altro non è stata che uno stra- 
ziante doppio passaggio nei 
derby persi coni cugini. 


Siamoarrivati a cinque con- 
secutivi - record negativo di 
tutti i tempi -e questa sera po- 
trebbe arrivare la sesta scon- 
fitta in una notte da incubo. 
Uscire battuti da San Siro, an- 
che questa volta, sarebbe spa- 
ventoso peril Milaneimilani- 
sti, perché la festa scudetto 
della perfida avversaria si ce- 
lebrerebbe al cospetto di set- 
tantamila tifosi rossoneri che 
hanno un solo sogno e un solo 
obiettivo: rinviare, almeno 
con un pari, il trionfo dell’In- 
ter al prossimo turno. Ma se, 
a parte il secondo posto, que- 
sto è il traguardo del Milan, è 
chiaroa tutti quanto sia cadu- 
to in basso. E perché si debba 
cambiare per forza. — 
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Vertainen: «Felice 
di aver fatto gol 
ma mi sento bene, 
posso giocare 90°» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Fin dalla sua prima appari- 
zione in alabardato a genna- 
io, in quel di Trento, ma poi 
anche nelle successive parti- 
te, Eetu Vertainen aveva già 
dimostrato di avere tecnica 
e inventiva, abbinando la 
fantasia alla fisicità e alla ca- 
pacità di dare del tu al pallo- 
ne. Ma era clamorosamente 
mancato sotto porta, spre- 
cando varie occasioni e man- 
candodikillerinstinct. Ades- 
so però il finlandese ha trova- 
to anche il feeling con il gol, 
dimostrandosi decisivo pur 
giocando pochi minuti: a 
Gorgonzola era entrato e 
aveva steso il Giana con una 
girata di sinistro, domenica 
conunazampata al 94 ha in- 
vece evitato che il ritorno al 
Rocco della Triestina finisse 
con una sconfitta. Ma anche 
se felice peri suoi gol, Vertai- 
nen mette in primo in piano 
la delusione per il risultato 
conil Novara: «Sono conten- 
to delsecondo gol consecuti- 
vo e per averlo segnato al 
Rocco - afferma l’attaccante 
- ma ad essere onesti sono 
molto deluso, perché aveva- 
motanti tifosi arrivati per ve- 
dere la partita e sostenerci, e 
non siamo riusciti a vincere 
contro una squadra contro 
la quale avremmo dovuto 
farlo. Abbiamo avuto diver- 
se occasioni o comunque si- 
tuazioni per colpire, ma sia- 
mo stati anche un po’ sfortu- 
nati perché abbiamo preso 
due gol in pratica sui loro 
due unici tiri in porta». Resta 
comunque l’emozione di 
aver segnato proprio al Roc- 
co davanti a 8mila tifosi: 
«Giocare qui è stato fantasti- 
co, è uno stadio bellissimo, 
non avrei potuto davvero 
aspettarmi nulla di più di 
questo. Grazie anche ai tifo- 
si, che ci hanno dato davve- 
ro una bella spinta, nel grup- 


L'esultanza di Eetu Vertainen 


po c'era tanta emozione nel 
tornare a giocare al Rocco». 
Anchese ha dimostrato di es- 
sere un cecchino entrando 
nel finale, Vertainen confes- 
sa di sperare di giocare di 
più perché la condizione fisi- 
ca è ottimale: «Fisicamente 
mi sento bene e credo di po- 
ter giocare tranquillamente 
i novanta minuti. Durante 
l'infortunio ho comunque la- 
vorato per mantenere al me- 
gliola formafisica, quindi so- 
no pronto, se avrò l'opportu- 
nità di giocare novanta mi- 
nuti cercherò di sfruttarla». 
L’attaccante finlandese, che 
a maggio compirà 25 anni, 
ha anche un’altra convinzio- 
ne, quella che la Triestina 
può fare la voce grossa ai 
play-off: «Credo molto in 
questa squadra, nel corso 
della stagione abbiamo mo- 
strato le nostre capacità e 
non meritiamola serie C. Sia- 
mo davvero un buon team e 
a mio parere dovremmo cre- 
dere in noi stessi e nella pos- 
sibilità di ottenere il salto di 
categoria. Io e tutti i miei 
compagni dobbiamo crede- 
re al cento per cento nei 
play-off, l'unica strada per 
permetterci di raggiungere 
questo obiettivo». — 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera fa la voce grossa 
e si candida per la promozione 


TRIESTE 


In un freddo pomeriggio d’a- 
prile, con il vento a sferzare il 
cremasco, a riscaldare l’am- 
biente alabardato ci ha pensa- 
to la Primavera, la formazio- 
nedi Marino ha dato unalezio- 
nedi gioco alla Pergolettese, e 
lo ha fatto nella gara di debut- 
tonei play-off, segno inelutta- 
bile di una mentalità vincente 
recepita dal gruppo. Il 5-1 or- 
chestrato in Lombardia vale 


una ipoteca sul passaggio in 
semifinale. E’ pur vero che la 
Pergolettese, allenata dall’ex 
alabardato Serafini è sembra- 
ta appagata, l’obiettivo della 
salvezza era stato raggiunto 
con largo anticipo edi 6 risul- 
tati negativi nel finale di cam- 
pionato erano un termometro 
indicativo, ma tutto ciò non in- 
tacca i meriti della Triestina, 
partita a mille con pressing 
asfissiante sui portatori di pal- 
la, possesso mai fine a se stes- 


so, copertura totale delle zone 
del campo e gol costruiti con 
azioni ragionate. Non una no- 
vità per chi ha seguito la Pri- 
mavera tutto l’anno, espressio- 
ne di un ottimo lavoro comin- 
ciato in estate. Ci sono alcuni 
giocatori che spiccano (man- 
cava Crosara in difesa): Vadju- 
nec (o Diakite) dà sicurezza 
con mani e piedi, Jurczak sta 
diventando un mastino di dife- 
sa dal buon piede, Beyuku è 
una furia sulla corsia, in me- 


Akpa Akpro è la punta di diamante della Primavera alabardata 


diana Mutavcic con il pallone 
tra i piedi dispensa gioco con 
qualità con Ogliari, Akpa Ak- 
pro davanti è immarcabile se 
in giornata. Una squadra co- 
struita per giocare, in cui tutti 
inon menzionati e subentran- 


ti hanno capito l’idea di calcio 
portata dall’allenatore. La par- 
tita di ritorno in programma 
sabato sarà una passerella in 
cui allenare le gambe in vista 
della semifinale dove l’Unio- 
ne sfiderebbe Pro Sesto o Pro 


Vercelli. Il sogno di questi ra- 
gazzi e dello staff andrebbe 
condiviso dalla tifoseria, la 
Primavera si sta distinguendo 
come mai era accaduto nella 
recente storia della Triestina 
ed il sogno Primavera 2, ben- 
ché difficilissimo, si alimenta 
anchedi entusiasmo contagio- 
so. 

Pergolettese-Triestina 
1-5 

Marcatori: 7° Akpa Akpro, 
17° Panagiotakopoulos, 32° 
Jurczak; 49’ Ogliari, 52° Nko- 
dia, 91’ Tacchinardi. 

Triestina: Vadjunec, Beyu- 
ku, Angelini, Jurczak (86° Es- 
sengue), Kosijer, Nkodia, Mu- 
tavcic (78° Han), Ogliari (57’ 
Charifou-Dine), Baricchio 
(78° Vascotto), Panagiotako- 
poulos(57’ De Luca), Akpa Ak- 
pro. All: Marino. 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Pro Gorizia, vita complicata 
Chiarbola Ponziana in relax 
Bagarre in zona salvezza 


Giochi aperti a quattro turni dalla fine della regular season 
Il Sistiana rischia più di tutti. Zaule pronto agli straordinari 
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L'entrata in campo della Pro Gorizia nel derby conla Juventina FOTO TIBALDI 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Sono venti giorni chemanca- 
no alla conclusione del cam- 
pionato di Eccellenza 
2023-24: le ultime sei ore di 
calcio che custodiscono anco- 
ra tutti i verdetti della stagio- 
ne, molti dei quali potrebbero 
già essere svelati a partire dal 
prossimo turno, in program- 
ma nell’infrasettimanale del 
25aprile. 

L’Eccellenza che verrà avrà 
ancora diciotto squadre ma la 
composizione è ancora tutta 
da definire, perché l’influen- 
zaatratti lunare della Serie D 
non ha ancora chiarito quan- 
te saliranno dalla Promozio- 
ne, mentre tra il paradiso del 
vertice e l’inferno della coda 
nulla è ancora deciso. 

Il Brian Lignano non ci sa- 


rà: l’unica certezza cui manca 
solo il conforto effervescente 
dell’aritmetica è che i gabbia- 
ni siano sulla rampa di lancio 
per spiccare il volo verso la 
“quarta serie” dopo un ruoli- 
no di marcia insostenibile da 
2, 4gola partita. La festa pro- 
mozione scoccherà tra un 
punto soltanto, quasi sicura- 
mente giovedì, al termine del 
confronto con il Rive d’Arca- 
noFlaibano. 

Più in basso, Tamai e Pro 
Gorizia sono iscritte alla lotta 
per la seconda piazza, duello 
ingaggiato ormai da marzo. 
Le furie rosse ora hanno due 
punti di vantaggio sui bian- 
cazzurri, forti di un pedina- 
mento durato cinque giorna- 
te e culminato con il sorpasso 
che attualmente vale un po- 
sto negli spareggi promozio- 


ne in Serie D: un purgatorio 
con vista sull’olimpo del dilet- 
tantismo cui partecipano ven- 
totto formazioni “vicecam- 
pioni” esolo a sette di loro ver- 
rà concesso il salto di catego- 
ria. 

Si scende. La lotta per non 
cadere nel vortice retrocessio- 
ne dove saranno tre le squa- 
dre costrette a dire addio 
all’Eccellenza, è un algoritmo 
disperanze e statistiche. A po- 
co si prestano i calcoli antici- 
pati: ilcalcio grazia e punisce, 
condanna o benedice per un 
motivo che per fortuna nessu- 
no è ancora riuscito a spiega- 
re. Detto della Spal Cordova- 
do, maglia nera della catego- 
ria a-11 punti dalla penulti- 
ma con dodici ancora da di- 
stribuire, in orbita play-out ci 
sono ancora diverse squadre; 


non il Chiarbola Ponziana 
che beata della sesta posizio- 
ne può concludere con ragio- 
nevole serenità le ultime quat- 
tro giornate. 

C'è il San Luigi che con gli 
ultimi due successi targati 
Max Pocecco è riuscito ad 
uscire dai guai sebbene sia an- 
cora solo a +3 dai play-out, 
quindi sull’orlo della zona cal- 
da mentre sull’agenda bianco- 
verde ci siano almeno ancora 
due scontri diretti per evitare 
lacatabasi. 

C'è la Juventina, forte del 
recentissimo ed incoraggian- 
te successo nella stracittadina 
con la Pro Gorizia ma che 
sconta tante sconfitte di misu- 
ra che la portano a +2 dagli 
spareggi per non scendere. 

Nel circolo play-out attual- 
mente ci sono Maniago Va- 
jont (35), Zaule Rabuiese 
(35), Tricesimo (29) e Sistia- 
na Sesljan (25). Un quadro 
che aggrava la posizione del 
Sistiana perché i 7 punti di di- 
stanza previsti dal regolamen- 
to entro i quali si procedereb- 
be con i play-out sono attual- 
mente un ricordo. L’obiettivo 
dei delfini è di ricucire il diva- 
rio con le coinquiline dei pia- 
ni di sopra per giocarsi il tutto 
per tutto nella gara secca; una 
ghigliottina tra l’Eccellenza e 
la Promozione che lo Zaule 
Rabuiese vorrebbe evitare. 

In questo momento sono 6 i 
punti che separano le aquile 
viola dal Tricesimo (sedicesi- 
ma forza della categoria) per- 
tanto serve ancora uno sforzo 
per scrollarsi di dosso il peso 
di un campionato anomalo e 
di difficile lettura. I muggesa- 
ni sono infatti la terza difesa 
del campionato (scettro con- 
diviso con Tolmezzo e Sanvi- 
tese) mala carestia realizzati- 
vaelospaesamento intrasfer- 
tanehannosbilanciato l’equi- 
librio fino ad imbrigliare la 
squadra in una zona delicatis- 
sima della classifica. 

Sono questi i nodi da scio- 
gliere nelle prossime quattro 
giornate: un fazzoletto di tem- 
po che concentra gli obiettivi 
di un’intera stagione. 

Calcoli in equilibrio instabi- 
le che crollano davanti a un 
cartellino rosso, a un contro- 
piede, a un gol allo scadere, 
un passaggio intercettato: l’u- 
nica cura? Rimettere la palla 
alcentro. — 


PROMOZIONE 


Ufm, promozione a un passo 
Il Kras va verso i play-off 
Romans e Victory in apnea 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


A tre giornate dal termine 
della regular season è tutto 
ancora aperto nel girone B di 
Promozione: tanto nella lot- 
ta perilsalto di categoria, do- 
ve Ufm e Kras Repen si con- 
tendono un posto in Eccellen- 
za con i friulani del Lavarian 
Mortean a fare da terzi inco- 
modi, quanto in quella per la 
salvezza dove Trieste Victo- 
ry Academy, Pro Romans Me- 
dea e Trivignano sono in lot- 
ta per evitare gli ultimi due 
posti per la discesa in Prima 
Categoria insieme alle già 
aritmeticamente retrocesse 
Sant'Andrea San Vito e Risa- 
nese. 

E proprio il derby triestino 
di sabato tra Trieste Victory 
Academy e Kras Repen sem- 
bra aver indirizzato entram- 
be le corse a tre, con un pari 
(1-1) che ha scontentato en- 
trambe le compagini. Ad es- 
sere in pole position per la 
promozione diretta in Eccel- 
lenza è l’Ufm di Andrea Za- 
nuttig, ora veramente artefi- 
ce del proprio destino grazie 
al margine di 4 punti di van- 
taggio a 3 turni dal termine 
sui carsolini di Knezevic. Tre 
lecurve da affrontare peri bi- 
siachi, che potrebbero festeg- 
giare la liberazione dalla Pro- 
mozione già questo giovedì 
in caso di vittoria tra lemura 
amiche contro il Sant'An- 
drea e contemporanei passi 
falsi di Kras e Lavarian Mor- 
teannei rispettivi incontri ca- 
salinghi contro Ronchi e Se- 
vegliano Fauglis. Non doves- 
sebastare, i biancoblù avreb- 
bero un altro jolly a disposi- 
zione nel turno seguente sul 
campo del Sevegliano Fau- 
glis prima di ricevere all’ulti- 
ma giornata la Cormonese al 
“Boito”. 

Il Kras tenterà l’impresa 
ma con l’orecchio rivolto an- 
chea ciò che faranno le corre- 
gionali in D: la salvezza di al- 


meno una tra Chions e Cjar- 
lins Muzane —- i pordenonesi 
oggi mantengono un rassicu- 
rante +4 sulla zona play-out 
a due gare dal termine, men- 
tre gli arancioblù disputereb- 
bero lo spareggio sul campo 
della Luparense — spalanche- 
rebbe infatti ai biancorossi 
carsolini le porte dei 
play-off, che in caso di dop- 
pia salvezza si ridurrebbero 
ad un solo turno da superare 
contro quella che arriverà ter- 
za. 
Nella corsa salvezza è inve- 
ce una montagna quella che 
deve scalare la Trieste Victo- 
ry Academy, oggi terzultima 
a 5 lunghezze dal Trivigna- 
no. Tutto passerà giocoforza 
dallo scontro diretto di giove- 
dì in casa dei bianconeri: in 
casodi vittoria i lupetti riapri- 
rebbero ogni discorso giocan- 
dosi tutto nelle ultime due 
giornate negli impegni con- 
tro la Virtus Corno tra le mu- 
ra amiche di via Petracco e 
sulcampodellaPro Cervigna- 
no, mentre in caso di sconfit- 
ta sarà retrocessione, con 
due turni di anticipo peri ra- 
gazzi di mister Matteo Tro- 
pea. 

Spettatrice interessata la 
Pro Romans Medea quartulti- 
ma a -3 dai friulani, e attesa 
giovedì dallo scontro diretto 
casalingo contro il Fiumicel- 
lo a cui basta un punto per 
certificare il mantenimento 
della categoria. Per i giallo- 
rossi un imperativo da qui al 
termine: vincere contro igial- 
loverdi giovedì, quindi gio- 
carsi tutte le restanti chance 
di salvezza negli ultimi due 
incontri di campionato con- 
tro Sangiorgina in casa e An- 
cona in trasferta. Detto di 
Sant'Andrea e Fiumicello — 
l’una retrocessa e l’altra ad 
un passo dalla salvezza - so- 
no invece matematicamente 
salve entrambe le due rima- 
nenti compagini del Gorizia- 
no, Ronchi e Cormonese. — 


Prima Categoria Girone C 


Seconda Categoria Girone E 


Seconda Categoria Girone F 


Serie D Girone C Eccellenza Promozione Girone B 

Atl. Castegnato - Montecchio 14 Azz. Premariacco - Brian Lignano 0-2 De 

Breno - Monte Prodeco 322 Chiarbola Ponziana - Tolmezzo C. 12 Cormonese - Fiumicello 0-0 

Cjarlins Muzane - Bassano Virtus 2-0 = FiumeV.Bannia-SanLuigi Del, Rrotenvgnane- oRimansia: — 

nu 7 E Juventina - Pro Gorizia 3-2 Risanese - Trivignano 1-2 

Este - Dolomiti Bellunesi 2-1 Pol Codroipo - Tricesi TO - 

Mestre - Mori 8, Stefano —2-0° ol. odrolpo - ricesimo _ Ronchi - UFM 01 

ama: un a DI Rive d'Arcano Flaibano - Zaule Rabuiese 0-1 S.Andrea S.Vito - Lavarian Mortean EI 

Te Gioie p 9 3] Sistina Sesfan Dro Fagagna ; Di Sangiorgina - Virtus Corno 1-4 
z pal Cordovado - Maniago Vajoni - ; TE = T 

Union Clodiense - Luparense 1-0 Tamai-Sanvitese = 400 — ye — Lama race — 

Virtus Bolzano - Adriese 2-3 ai ei 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


SQUADRE 
Union Clodiense 


PVUN PF 8 


76 24 4 4 46 16 
Jà 0 4 2 


Este 812 12 LES 
Campodarsego 471114 7 3825 


Adriese 4712 11 9 4986 
Mestre 4613 7 12 3194 
Montecchio 4512 9 11 45.40 
Portogruaro 4412 8 11 4140 
Monte Prodeco 4210 1210 32 37 
Chions 4010 10 12 38 45 
Luparense 369 9 14 3639 
Breno 34 7 19 12 39 47 
Atl. Castegnato 33 7 1213 36 51 
Gjarlins Muzane 92 6 14 12 27 34 
Virtus Bolzano 19 3 1018 2049 
Mori S. Stefano 159 6 23 22 65 


PROSSIMO TURNO: 28/04/2024 

Atl. Castegnato - Treviso, Bassano Virtus - Mestre, 
Campodarsego - Adriese, Chions - Union Clodiense, 
Dolomiti Bellunesi - Portogruaro, Luparense - Este, 
Monte Prodeco - Cjarlins Muzane, Montecchio - Breno, 
Mori S. Stefano - Virtus Bolzano. 


SQUADRE 


os 6820 8 2 7426 


P_VUN P_F S$ 


Pro Gorizia 5416 6 8 58 41 
Tolmezzo C. 5014 8 8 5333 
Pol. Codroipo 4814 6 10 4436 
ChiarbolaPonzianma 4519 6 11 4948 
Rive d'Arcano Flaibano 4312 7 11 46 39 
Sanvitese 4311 10 9 33 83 
Fiume V. Bannia 99 11 6 19 42 43 
Azz. Premariacco 99 9 12 9 2834 
Pro Fagagna 38 9 11 10 46 45 
San Luigi 38 9 11 10 39 47 
Juventina 9710 7 13 35 42 
Zaule Rabuiese SOA IO n19r91898 
Maniago Vajont 357 149 3045 
Tricesimo 29 6 1113 28 41 
Sistiana Sesljan 25 6 7 17 18 86 
Spal Cordovado 13 3 4 29 2075 


PROSSIMO TURNO: 25/04/2024 

Brian Lignano - Rive d'Arcano Flaibano, Maniago 
Vajont - Tamai, Pro Fagagna - Fiume V. Bannia, 
Pro Gorizia - Sistiana Sesljan, San Luigi - Pol. 
Codroipo, Sanvitese - Chiarbola Ponziana, 
Tolmezzo C. - Azz. Premariacco, Tricesimo - Spal 
Cordovado, Zaule Rabuiese - Juventina. 


SQUADRE 


P_VUN PF 8 


5_6l 26 
Virtus Corno 5416 6 5 4 
Sevegliano Faugis 4212 6 9 4382 
Ronchi 4011 7 9 2925 
AnconaLumignacco 4011 7 9 28 26 
Sangiorgina 39 11 6 10 4040 
Cormonese 38 11 5 11 30 29 
Pro Cervignano 99 11 2 14 3635 
Fiumicello 99 11 2 14 3032 
Trivignano 93 9 6 12 3135 
ProRomans Medea 30 8 6 13 2233 
Trieste Victory Ac 28 6 1011 35.36 
S.Andrea S.Vito 10 2 42115 68 
Risanese 6 1 3 23 16 72 


PROSSIMO TURNO: 25/04/2024 

Ancona Lumignacco - Cormonese, Kras Repen 
- Ronchi, Lavarian Mortean - Sevegliano 
Fauglis, Pro Cervignano - Sangiorgina, Pro 
Romans Medea - Fiumicello, Trivignano - 
Trieste Victory Ac., UFM - S.Andrea S.Vito, 
Virtus Corno - Risanese. 


Aquileia - Polisportiva Opicina 2-0 Audax Sanrocchese - Gradese 2-1 Bisiaca - Aris San Polo 0-1 
Breg - Mladost 10-1 La Fortezza - Mossa 1-0 Campanelle - Domio 0-5 
Calcio Ruda - Mariano 1-2 Moraro - Buttrio 14 CGS - ISM Gradisca 2-1 
Costalunga - Azzurra 2 Strassoldo - San Vito al Torre 6-0 Muglia Fortitudo - Primorec 4-0 
Muggia - Roianese 2-0 Turriaco - Terzo 2-1 Primorje - Pieris 0-2 
Romana - Un. Friuli Isontina 3-2 Villanova - Castions 0-0 Torre T.C. - Montebello Don Bosco 5-0 
SantaMaria - San Giovanni 2-3 Villesse - Poggio l1 = Vesna-Zarja 3-2 
Sovodnje - Isonzo 152 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


SQUADRE 


P_VUN P_F S$ 


SQUADRE P_VUN P_F 8 


SQUADRE P_VUN P_F_ S$ 


Muggia 6420 4 3 72 81 La Fortezza 5315 8 0 4315 Domio 591912208101 
Breg 4512 9 6 5897 Terzo 9810 8 5 3224 Vesna 4614 4 5 5823 
Sovodnje 4513 6 8 4741 Strassoldo 97 9 10 4 33 26 Zarja 4113 2 8 5232 
Aquileia 4212 6 9 5139 Turriaco 33 8 9 6 3323 CGS 35 11 2 10 4995 
Romana 4213 3 11 4635 AudaxSanrocchese 33 8 9 6 3224 Pieris 9410 4 9 3426 
Roianese 40117 9 5137 Moraro 329 5 9 2994 Montebello Don Bosco 29 8 5 10 4150 
Mariano 39 11 6 10 34 28 Castions 308 6 9 3034 ISM Gradisca PIRINZB12A9585 
Polisportiva Opicina 3911 6 10 4340 Villesse 287719 5191 Aris San Polo 29 8_5 10 2938 
Costalunga 37 11 4 12 47 39 Poggio 267 5 11 4545 Muggia Fortitudo 299 212 4052 
Un. Friuli Isontina 929 5 19 50 44 Villanova 24 6 6 ll 38 44 Bisiaca 26 314274 
San Giovanni ORA SS]5A51067 Gradese 19 4 712 3096 Primorec 1212012116 
SantaMaria 28 6 10 11 30 85 San Vito al Torre 3 1 1 21 14108 Primorje 20221 9102 
Calcio Ruda 14 4 2 21 23 46 

Mladost 1.0 1 26 11158 


PROSSIMO TURNO: 25/04/2024 

Aquileia - Romana, Azzurra - Sovodnje, 
Isonzo - Breg, Mladost - Muggia, 
Polisportiva Opicina - Mariano, Roianese - 
SantaMaria, San Giovanni - Calcio Ruda, Un. 
Friuli Isontina - Costalunga. 


PROSSIMO TURNO: 25/04/2024 

Buttrio - Villanova, Castions - Strassoldo, 
Mossa - Audax Sanrocchese, Poggio - 
Moraro, San Vito al Torre - La Fortezza, Terzo 
- Gradese, Turriaco - Villesse. 


PROSSIMO TURNO: 25/04/2024 

Aris San Polo - Pieris, Bisiaca - Muglia 
Fortitudo, Domio - Vesna, ISM Gradisca - 
Torre T.C., Montebello Don Bosco - 
Campanelle, Primorec - CGS, Zarja - 
Primorje. 


LUNEDÌ 22 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


SPORT 3! 


PRIMA CATEGORIA 


San Giovanni ancora in vita, SantaMaria retrocesso 


| rossoneri battono friulani e sperano ancora nella salvezza. Azzurra e Isonzo ok. Costalunga e Ufi sempre più a rischio 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Nella domenica della 26° gior- 
nata del girone C di Prima Ca- 
tegoria l’Azzurra Gorizia 
sbanca per 1-2 il campo del 
Costalunga e risponde alla ca- 
polista Muggia, vittoriosa sa- 
bato per 2-0 nel derby casalin- 
go contro la Roianese. Gli az- 
zurri di Cristian Terpin sbloc- 
cano il risultato nel finale di 
un primo tempo equilibrato 
conuna zampata di Grion sot- 
to porta direttamente su azio- 
ne di rimessa laterale, e nella 
ripresa dopo una traversa col- 
pita da Della Ventura in aper- 
tura raddoppiano poco dopo 
il quarto d’ora con Grion che 
prima conquista e poi trasfor- 
mailrigore dello 0-2. Nel fina- 
le Bonetti, su un penalty gua- 
dagnato da Savron, spiazza 
Branovacki ed accorcia per il 
Costalunga che non riesce pe- 
rò ad evitare una sconfitta 
che lascia i gialloneri in zona 
retrocessione a tre gare dal 
termine dopo il successo del 
Mariano per 1-2 sul campo 
del già retrocesso Ruda 
nell’altro anticipo. 

Nella totale bagarre che 
contraddistingue la corsa sal- 
vezza tira invece un sospiro 
di sollievo la Romana di Sa- 
muele Pangos, che conquista 
in rimonta per 3-2 il derby e 
scontro diretto contro l’Unio- 
ne Friuli Isontina. Alessandro 
Milan al 15’ sfrutta un lancio 
lungo del portiere Stoduto e 
porta in vantaggio i bisiachi, 
che subiscono l’immediato 
pareggio di Ziani bravo a 
sfruttare un’indecisione del- 
la retroguardia e ad inizio ri- 
presa vanno sotto con la rete 
di Rizzi in contropiede. Dun- 
que Federico Bossi impatta di 
testa nel finale, prima del ri- 
gore decisivo di Iacoviello 
che in piena zona Cesarini re- 
gala i tre punti ai gialloblù e 


condanna gli amaranto, ora 
chiamati ad una missione 
quasi impossibile per rag- 
giungerela salvezza. 

Come quella che servireb- 
be al San Giovanni, che si im- 
pone per 2-3 in rimonta sul 
campo del SantaMaria, con- 
danna i friulani alla retroces- 
sione matematica e rimanda 
ancora una volta la propria 
prima storica discesa in Se- 
conda Categoria: decisiva la 
doppietta del sangiovannino 
Arteritano, che con un gol per 
tempo ribalta la doppietta di 
Spaccaterra che aveva porta- 
to avanti i biancoblù dopo l’i- 
niziale vantaggio rossonero 
di Lombisaniin apertura. 

Cade invece l’Opicina, bat- 
tuto per 2-0 in Friuli da un’A- 
quileia grande protagonista 
del girone di ritorno e sempre 
più lanciata verso una salvez- 
za che pareva impossibile ap- 
pena poche settimane fa. Il so- 
lito bomber Rigonat a metà 
primo tempo trova di testa il 
vantaggio per i friulani, che 
raddoppiano prima dell’inter- 
vallo con Bass. Nella ripresa i 
carsolini tentano la rimonta, 
senza tuttavia portare grandi 
apprensioni alla difesa di ca- 
sa. 

L’Isonzo San Pier di mister 
Fabricio Nunez e si afferma 
sul campo del Sovodnje ag- 
giudicandosi lo scontro diret- 
to per il terzo posto con una 
doppietta di Perrone, che in 
pieno recupero anticipa il 
portiere su un lancio dalle re- 
trovie erisponde almomenta- 
neo pari di Umek. Infine il 
Breg seppellisce con un inap- 
pellabile 10-1 il fanalino di 
coda Mladost nel derby della 
comunità slovena: peri bian- 
coblù di Dolina determinanti 
le doppiette di D’Alesio, Ce- 
glie e Sabadin e le reti di Car- 
bone, Farci e Succi, oltre ad 
unautorete per parte. — 


Marcatori: pt 12° Lombisani, 18' e 21 
Spaccaterra, 44'Arteritano, st 25 Arteri- 
tano. 


SantaMaria: Zucco, Sclauzero, Del Pic- 
colo, Taviani, D'Orlandi, Cossettini, Ba- 
try Thierno, Durmisi, Ferigutti, Boga, 
Spaccaterra.AlI. Andreotti 


San Giovanni: Fr. Aiello, Berisha, Forza, 
S. Vascotto, Lombisani, Zucca, Fe. Aiel- 
lo, Cottiga, Lionetti, Dzelajlila, Arterita- 
no. All. V. Muiesan 


Arbitro: Bassi (Pordenone). 


Aquileia: Millo, Skabar, Pelos, Sverzut, 
Boemo, Olivo, Bass, Bacci, Rigonat, Cico- 
gna, Langella. Al. Lugnan 


Opicina: Candido, Diew, Millach(stl'Ho- 
vhanessian, 41 Cortellino), Spreafico (st 
29' Marinelli), Podgorsek, De Leo (st 7 
Obradovic), Rizzotti, De Caneva, Martin, 
Bovino, Kaurin (st 22' Pecorari). All. Gon 


Arbitro: Simeoni (Pordenone). 
Note: ammoniti Millo, Bacci, Podgorsek 
e Hovhanessian, espulso Pelos. 


Marcatori: pt 37 Grion, st 18'Grion(ig.), 
42' Bonetti(rig.) 


Costalunga: Andreasi, Zivanovic (st 19' 
Marcuzzi), Cociani (st 16' Petracci), Vasil- 
jevic (st 19'Palmegiano), Marchesich, Se- 
mani, Saule, Bonetti, Savron, Moscato, 
Romich(st 27 Ghersinich). All. Gratton 


Azzurra Gorizia: Branovacki, lansig (st 
35' Ferjancic), Pussi, Degano (st 29' Fa- 
mea), Ferri, Marini, Semolic (st 38' Co- 
stelli), Turus, Ligia, Grion(st 29' Serplini), 
Della Ventura (st 22' Lutman). All Terpin 


Arbitro: Cannistraci (Udine). 


Note: ammoniti Degano, Pussi, Ligia, 
Marini, Famea, Bonetti e Saule. 


n © 
fusi 


Marcatori: pt 1' D'Aesio, 30' e 34' Ceglie, 
36 Sabadin, 42' D'Alesio, st 4' autorete 
Mladost, 17 autorete Breg, 35' Succi, 37 
Sabadin, 43' Carbone, 44' Farci. 


Breg: Pavlidis, Andreasi (st 4' Carbone), 
Renar (st 20' Capraro), Frangini, Cerme- 
I Nigris (st 4' Calabrese), Sancin (st 7 
Farci), Udovicich, Sabadin, D'Alesio, Ce- 
glie(st 20'Succi).AII. Biloslavo 


Mladost: Gergolet, Novak, Bensa, Maru- 
sic, Mauri (st 40' Devetak), Gerion, Gerin, 
Faidiga, Vizintin, Vera, Terpin. All. Arrisi- 
cato 


Arbitro: Baratto (Udine). 


Note: ammoniti Mauri e Gerion. 


Marcatori: pt 14'A. Milan, 16 Ziani, st 13' 
Rizzi, 34'F. Bossi, 50'lacoviello(rig.). 


Romana: Stoduto, Manià, Zearo, De- 
schi, F. Bossi, 6. Bossi (pt 22' Boscarolli, 
st 26' lacoviello), Frattaruolo (st 34' Val- 
demarin), Raffa, De Bianchi, Villatora (st 
147. Milan), A. Milan. AI. Pangos 


Unione Friuli Isontina: Martin, Falcone, 
Ziani (st 1l' Canola), Blasizza, Gasparin, 
N. Mattioli, Graziano (st 30' Manna), C. 
Mattioli, Garic (st 39' Santoro), Edera (st 
' Rizzi), Merenda(st 21' Turus). All. Longo 


Arbitro: Pujatti (Pordenone). 


Note: ammoniti Deschi e N. Mattioli. 


Muggia 2020: Spadoni, Delmoro (st 25° 
D'Aliesio), Sardo, Davanzo (st 29' Benve- 
nuto), Costa, Leiter, Crevatin, Puzzer, 
Lapaine, De Luca, Ruzzier. All. Potasso 


Roianese: 6. Marchesan, Bianco (st 16' 
Giorgesi), Sperti, Cauzer, Viezzoli, Nor- 
bedo(st 16' D. Montebugnoli), Moriones, 
M. Marchesan, Tamba, M. Montebugno- 
li, Shala (st 28' Di Gregorio). All. Sciarro- 
ne 


Arbitro: Sisti (Trieste). 


Note: ammoniti Davanzo, Crevatin, De 
Luca, Bianco, Cauzer e D. Montebugno- 
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Marcatori: st 21' Perrone, 24' Umek, 48' 
Perrone. 


Sovodnje: Zanier, Cavdek, Baldassi, Ri- 
javec, Feri, Umek, Predan, Cerne (pt 25 
A.Juren), Klancic, Kozuh(st 32 Formisa- 
no), M.Juren. All. Trangoni 


Isonzo San Pier: Poian, Spanghero (st 
42 Bole) Fedel, Ronchese, Contin, Di 
Giorgio, Rudan, Trevisan (st 29' Venier), 
Puntaferro (st 40' Gregorutti), Perrone, 
Stabile. All Nunez 


Arbitro: Di Matola(Udine). 


Note: ammoniti Baldassi, Fedel, Contin, 
Rudan e Trevisan. 


ECO 1) 
ECCOMI 2) 


Marcatori: pt 8' Falanga, 44 Lampani, 
st 5' Capovilla. 


Ruda: Pohlen, Branca, Milanese, Furlan, 
Nobile, Braida, Pantanali, Allegrini, Lam- 
pani, Pin, Krcivoj. AI. Zuppichini 


Mariano: Gon, Russo, Azzano, Mistretta, 
lodice, Petriccione, Scocchi, Capovilla, 
Crgan, Molli, Falanga. AII. Fabbro 


Arbitro: Sovilla(Pordenone). 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Pokerissimo del Domio 
L'Aris regola la Bisiaca 
Muglia, quaterna al Primorec 


Massimo Umek/ TRIESTE 


Il Domio sul rettangolo del 
Campanelle tiene il pallino 
del gioco, attacca ma non rie- 
sce a buttarla dentro. Si va 
all’intervallo sullo 0-0. Nel 
frattempo il Torre, secondo 
della classe a cinque lun- 
ghezze prima del fischio d’i- 
nizio, è in vantaggio sul 
Montebello per 1-0. A que- 
sto punto le prime due della 
classe sono distanziate da 
tre punti. Il campionato sa- 
rebbe decisamente riaperto. 
Ma nella ripresa al 12° e al 
15° c’è la micidiale doppiet- 
tadi Matteo Gorla e per il Do- 
mio la gara si trasforma in 
grande discesa. Al 26° tripli- 
ca Minen, al 32’ ancora Mat- 
teo Gorla a bersaglio. Chiu- 
de Minen al 37° per il 5-0 
ospite. 

Nel frattempo anche inter- 


ra friulana il Torre chiude 
con lo stesso risultato. La di- 
stanza in classifica resta dun- 
que invariata, a tre giornate 
dal termine il girone F conti- 
nua ad avere un padrone: il 
Domio. Tornando al Torre, 
il gol del vantaggio contro i 
salesiani arriva su calcio di 
rigore di Ruggia; nella secon- 
da frazione giungono le al- 
tre quattro marcature che 
portano le firme di Ciani, 
Ruggia (2) e David. 

Il successo regala anche 
undistacco difficilmente col- 
mabile dal Campanelle, ter- 
zo della classe ora a meno 
cinque. Al quarto posto il Ve- 
sna piega lo Zarja, suo diret- 
to concorrente per quella 
piazza, al triplice fischio è 
3-2 con vantaggio peri vinci- 
tori grazie ad un’autorete, 
pari dello Zarja con Lucche- 
si e sorpasso di Del Rio; a sua 


volta il Vesna pareggia e tor- 
na avanti con la doppietta di 
Franzot. 

Il discorso lotta per la pro- 
mozione si chiude con que- 
sto manipolo di formazioni. 
Per quanto riguarda le altre 
squadre, tre si salveranno e 
le altre saranno retrocesse. 

Della discesa nella futura 
Terza categoria sono già si- 
cure Primorje, Primorec e 
praticamente Bisiaca. Per 
scovare le altre tre al mo- 
mento c’è grande lotta. Il 
Cgs battendo l’Ism Gradisca 
si mette di fatto in salvo an- 
dando a più sei dal baratro. 
Il 2-1 degli studenti è siglato 
da Petronio (20) e da Giof- 
frè (67°), per gli sconfitti in 
rete Miotto (59°). 

Stesso discorso vale per il 
Pierische batte per 4-0 il Pri- 
morje. Vittoria importante 
per l’Aris San Polo sul cam- 
po della Bisiaca per 1-0 con 
il centro di Baracani al 49’ 
del secondo tempo, dunque 
in pieno tempo di recupero. 

Altra vittoria che contri- 
buisce alla bolgia della lotta 
per non retrocedere è il 4-0 
del Muglia Fortitudo (Mo- 
mic 5’, Coslovich 30’surigo- 
re e poi 47’, Fabris75”) al Pri- 
morec. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


La Fortezza batte il Mossa 
e vola in Prima Categoria 
GradeseretrocessainTerza 


Marcatore: pt 46' Battistutta. 


La Fortezza Gradisca: Ballerino, An- 
drea Franz (st 44' D'Odorico), Furlan, 
Abrami, Ramic, Venuti, Ferraro, Scraz- 
zolo, Battistutta (st 48' Travan), Luca 
aione. AI. Maran- 


Franz(st 35‘ Suerz), 
zana 


Mossa: Quaggiato, Tomazic (st 37 Lu- 
ca Nadir Patrone, Fedel (pt 25° 
atteo, Chahta (pt 
teznik), Trevisan, Gaeta, Forchias- 


Zoggia), Burlon, De 
301 B 


sin, Bizaj. All. Bernot 


Arbitro: Andrea Poiana di Udine. 


‘i 


Note: ammoniti pt 12° i n 37 Batti- 
edel, st IT 

Scrazzolo, st 12 Tomazic, st 28° Gue 
ra- 

van, espulso Biza) al 20' del secondo 


stutta, pt 39' Ramic, pt 4 
st 3l' Abrami, st40' Trevisan, st 49' 


tempo. 


Ruromnza 
ts__V 


Licia Dodero /GRADISCA 


Il tecnico dei gradiscani Fa- 
bio Maranzana vede la festa 
perché un pezzo di titolo pas- 
sa per questo big match. Nel 
campo sportivo di San Vale- 
riano di Gradisca d’Isonzo la 
squadra La Fortezza Gradisca 
si cala dentro la partita, non 
solo nella presenza sul prato, 
ma soprattutto nell’essenza 
del risultato. La Fortezza con- 
quista l’aritmetica vittoria 
del campionato del girone E 
di Seconda Categoria. 

La sfida si è subito infiam- 
mata, i padroni di casa cerca- 
no di imporre la pressione in 
avantiela prima vera occasio- 
ne si presenta al 32’, quando 
Abrami batte un calcio di pu- 
nizione corto su Maione, che 
salta l’uomo e a seguito di un 
rimpallo favorevole tenta la 
conclusione, ma il tiro è alto. 


Dopodiché, la partita è com- 
battuta soprattutto a centro- 
campo, dove entrambe le for- 
mazioni cercano di prendere 
ilcomando ma senza realmen- 
teriuscirci.Igradiscani conti- 
nuanoa pressare e al primo af- 
fondo colpiscono grazie ad 
un calcio di punizione battu- 
to da Abrami a centrocampo, 
che scodella il pallone al limi- 
te dell’area piccola, fornendo 
l’assista Battistutta cheal 46’, 
è bravo adinsaccare di testa. 
Nella ripresa, il Mossarima- 
neindieci al 20’, ma non si ar- 
rende per potersi giocare il 
tutto per tutto. I mossesi pro- 
vano ad affidarsi ai lanci lun- 
ghi e al 25 trovano nel tiro di 
De Matteo un’occasione insi- 
diosa, prontamente parata da 
Ballerino che con un gran tuf- 


fo devialatraiettoria. 
Gli altri risultati: Au- 
dax-Gradese 2-1 (pt 


44 Gueye, st 18’ Soufiani, st 
27’ Othieno), Turriaco-Terzo 
2-1 (pt 47’ Mininel rig, st 15’ 
Dibert, st 35’ Vanzo), Villano- 
va-Castions 0-0, Villesse-Pog- 
gio 1-1 (pt 18° Aristone, st 95’ 
Mascarin), Moraro-Buttrio 
1-4(26’ pte 10’ stLehonou, 5’ 
st Onofrio, 17’ st De Giorgi, 
49’ st Grison), Strassol- 
do-S.Vito 6-0. — 
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PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE 


La Virtus Cg Impianti 
cade a Selvazzano 
contro l'Usma Padova 
inuna gara combattuta 


La squadra di Dapiran scesa in campo senza cambi 
sfiora il successo nel terzo set terminato 30 a 28 


ICT + 
VIRTUS C6 0) 


(25-18, 25-18, 30-28) 


Volley Usma Padova: Bollettin 13, Tolin 
15, Forzan 17, Ometto , Canola, Bellini 0, 
Biotto 12 (K), Zilio e Lunardi (L). N.e: Mo- 
cellin, Fiocchi, Marini, Fassina, Andreet- 
to. All. 6. Trolese, ass. Crivellaro. 


Virtus Trieste C6 Impianti srl: Sancin 
5, Russo 8, Murer 2, E. Riccio (K)6, Peres 
9, Presello (L), Martina 8 Tientcheu 7, 
N.e: Pettenà (L2). AL M. Pacorig. Assist. 
Fulvio Dapiran. 


Arbitri: Baldan e Casarin. 
Note: durata set: 23, 21, 53 per un tot di 
Ihe22. 


Andrea Triscoli /SELVAZZANO 


Il palasport padovano di Sel- 
vazzanosirivela campo osti- 
co e fortino inespugnabile 
per la Virtus Cg Impianti, 
che cade 3-0 per mano di 
una rivale, l'Usma Padova, 
che dalla prima giornata è 
inlizza e in corsa per la pro- 
mozione, e che da seconda 
non vuole rinunciare a tallo- 
nare ed insidiare la capoli- 
sta Officina del Volley nelru- 
sh finale verso il primo po- 
sto e l’agognata promozio- 
ne. 

Per la Virtus Cg Impianti 
Trieste, una sconfitta pre- 
ventivabile, che ha dimo- 
strato un buon livello nei pri- 
mi parziali, e una grande do- 


se di carattere e di voglia nel 
terzo periodo, concluso al 
fotofinish, solo 30-28 per 
l'Usma Padova, dopo una 
lunga ed appassionante ma- 
ratona di gioco. 

Questo il racconto della 
garain trasferta per Riccio e 
compagne: in avvio di mat- 
ch è subito una doccia fred- 
da, con Padova che prende 
il largo sull'8-3, poi tocca il 
16-11 e bypassa la boa del 
20, toccando un buon van- 
taggio sul 21-16. Il +5 met- 
tealsicuroilsestetto patavi- 
no, che chiude con un peren- 
torio 25-18. 

Nella ripresa il copione è 
davvero molto simile, per 
unparziale che si rivela foto- 
copia del primo iniziale, no- 
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Unattacco della Virtus Cg Impianti inSerie B2 Femminile FOTO SERGIO LAUTIZER 


nostante il tecnico Pacorig 
provi a rimescolare carte e 
ruoli e partire con una rota- 
zione diversa, inserendo la 
Tientcheu: Usma che con 
Tolin e Forzan si porta sul 
8-4eraddoppia 16-11 a me- 
tà frazione, per scappare 
con uneloquente 21-14. 

La Virtus Cg impianti pro- 
vaarientrare, male forze so- 
no poche e larivale è davve- 
ro coriacea: il team di casa 
mette le ali e infiocchetta un 
bel 2-0. La Virtus è senza 
cambi e con praticamente 
solo otto effettive: trasferta 


già segnata, quella di casa è 
squadra più precisa e atten- 
ta, tocca le 17 vittorie in sta- 
gione e poi ha appunto anco- 
ra questa importante meta 
del primo posto ancora a 
portata di mano. 

Dal terzo la Virtus Cg par- 
te in P3, con Audrey confer- 
mata opposto, e Sancin fuo- 
ri, con Riccio e Russo le due 
ali. Le cose sembrano funzio- 
nare, compatibilmente an- 
che al contemporaneo calo 
dell'Usma che già ha messo 
in ghiaccio lavittoria: la Vir- 


tus tocca il 7-8, poi vira 


avanti a metà set e sul 
14-16, ed è ancora in testa 
sul 20-21 e poi sul 22-24. 

Il +2 e le due chance di 
chiudere però non danno 
giustizia alle ospiti, che spre- 
cano, si fanno riprendere 
sul 24e 25, e poiilsetela ga- 
ra si chiudono ai vantaggi, 
col 30-28 che dà in via uffi- 
ciale i tre punti alle ragazze 
di Trolese. 

Prossimo impegno sabato 
27 in casa contro il Chions 
per le biancoazzurre di via 
Giulia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C FEMMINILE 


Diciottesima vittoria in casa 
per lo Zalet FerroJulia 
nel confronto col Rizzi Udine 


TRIESTE 


Ultima giornata di stagione e 
di campionato perla C femmi- 
nile, che vede il Pordenone 
vincere per la 25ma volta e sa- 
lirein B2, mentre lo Zalet cen- 
tra la 18ma affermazione, in 
casa ad Aurisina al cospetto 
del Rizzi Udine. Vince dun- 
que lo Zalet 3-0 (12, 28, 23) 
con un esordio da favola e 
molta fatica nel set centrale. 
Primo set come si diceva sen- 
za storia, perfetto, per le zale- 
tine, che invece non si ripeto- 


L'entusiasmo dello Zalet Zkb 


no nella ripresa, e pagano un 
enorme dazio ai troppi errori 
diretti, mentre il Rizzi cresce. 
Allafine però la FerroJulia rie- 
sce a trovare concretezza e ci- 
nismo perle battute finali, vin- 
cendo 30-28 il set, con azioni 
lunghissime e non banali. Al 
termine della prova grandi 
complimenti alle sue da parte 
di coach Privileggi, soddisfat- 
to sia della prestazione, che 
della ottima annata, conclusa 
al quarto posto, ad un solo 
punticino dal podio e da Spi- 
limbergo. ZALET FerroJulia: 
Furlan, Gulich, Francesca Mi- 
sciali e Ilaria, Vattovaz, Vigi- 
ni, de Walderstein (L), Moc- 
nik (L2), Giurda, Stergon$ek, 
Surian, Tromba, Vidoni, Win- 
kler. All. Nicholas Privileggi. 
CLASSIFICA finale C FEM do- 
po 26 turni: Pordenone Vol- 
ley 73 punti (promossa in 
B2); Domovip Porcia 66; Au- 
totorino Spilimbego 57; Zalet 


ZKBFerroJulia 56; SMF Faga- 
gna 52; Servizi GIS Sacile 50; 
Csi Tarcento 42; Rizzi Volley 
Udine 37; Itas Group Polisp. 
Martignacco 27; Buja 25; Ot- 
togalli Latisana 21; System- 
Volley Talmassons FVG 20; 
Olympia Trieste 11; Eurovol- 
leyschool 9. E sempre per il 
volley femminile, il Kontovel 
Zalet di D rosa, perde contro 
lo Staranzano 1-3 (25-21, 
19-25, 19-25, 22-25), con le 
ospiti del Tiki Taka che han 
terminato seconde e sono dun- 
que già promosse in serie C. 
Kontovel Zalet: Kovacic 21, 
Gruden9, Grilanc 1, Kalin 12, 
Skerk 2, Ciuch 18, Bezin (L), 
Pertot 1, Hussu0, n.e. M. Ban, 
Kneipp. All. Erik Calzi. Buona 
prova in quattro atti per le 
atlete del Kontovel di Calzi, 
che non sfigurano in casa nel- 
la gara di commiato di stagio- 
ne.— 
AT. 


SERIE D FEMMINILE 


L'Antica Sartoria Volley Club 
mette inriga il Cus DoveVivo 
Lascia la capitana Brezigar 


TRIESTE 


Il derby cittadino premia l'An- 
tica Sartoria Volley Club, che 
dopo il Kontovel, si sbarazza 
pure del Cus Dovevivo per 
3-0 (14, 18, 20). Le Cussine 
nell'ultima giornata di D 
femm affrontano il Volley 
Club, che punta al quarto po- 
sto, e parte forte portandosi 
sul7-3. 

Le cussine non riescono ad 


entrare in gara ed il vantag- 
gio si accresce. Seppi sposta 
Benetton in palleggio e Boria 
in opposto e successivamente 
fa entrare Marocchini in ban- 
da, mail dominio bianconero 
continua e vince il primo set 
nettamente per 25-14, dop- 
piando le rivali. Inizio equili- 
brato della ripresa, dove le 
gialloblù giocano al pari con 
le avversarie e l'incertezza si 
incanala fino a 9 - 9. Le cussi- 


ne prendono il primo vantag- 
gio sul 12-13, mail team di ca- 
sa sfrutta una serie di battute 
insalto e mette in difficoltà la 
ricezione ospite. Le padrone 
di casa fanno il break portan- 
dosi avanti 17-13 e poi man- 
tengono il vantaggio fino alla 
fine del periodo, vincendo 
per25-18. 

Nel terzo atto, sotto 0-2, il 
coach Seppi fa entrare Letizia 
Maffi in banda e Lapic al cen- 
tro, ma ancora una volta il 
Volley Club si esalta, toccan- 
do un netto 5-0. Sul punteg- 
gio di 17-8 la partita sembra 
finita, maleaccademiche rea- 
giscono e si portano fino a 
19-17, peril calo bianconero. 
Ma di nuovo è il duo Udi- 
na-Rescali che mette in diffi- 
coltà la ricezione cussina e 
permette al Volley Club di 


chiudere la partita per 3-0. Al 
terminedi questo ultimo mat- 
ch, per il DoveVivo è il tempo 
di salutare e di ringraziare 
perilservigiola capitana Bre- 
zigarche proseguiràla carrie- 
ra universitaria a Torino e la 
banda Aurora Bertini che, do- 
po anni in gialloblù, conclu- 
de gli studi universitari pres- 
sola facoltà di medicina. 
Volley Club Trieste: Zanne, 
Stuper, Petri, Udina, Bodigoi 
, Rescali (K), Vattovaz, Mele 
A.Petz (L), De Savino, Sveti- 
na,Beltrame, Marandici. All. 
Stefini. CUS: Boria, Cestaro 
11,Bertini 4, Lapic, Comar 
10, Steccazzini 10, Mullig 1, 
Maffi 5, Ramani, Marocchi- 
ni, Brezigar (K- L1), Croglia- 
noL2. All. Seppi. — 
A.T. 
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SERIE C FEMMINILE 


L'Eurovolleyschool sorride 
nel derby delle retrocesse 
conlarassegnata Olympia 


TRIESTE 


L'ultima giornata di C rosa re- 
gala un sorriso all'Eurovolley- 
school, che chiude la stagio- 
necol3-0 (19, 27,21)nelder- 
by cittadino con l'Olympia, 
ultimo atto fra due formazio- 
ni che non avevano più nulla 
da chiedere al campionato, 
condannate entrambe alla re- 
trocessione nella serie infe- 
riore. Anche in questa occa- 
sione coach Sparello ha dato 
spazio a tutte le ragazze, uti- 
lizzando con maggior parsi- 
monia solamente le giovanis- 
sime 2010, in quanto poi im- 
pegnate in U14. Dopol'equili- 
brio, a metà parziale l'Evs ha 
iniziato ad allungare costrin- 
gendo coach Vivonaaricorre- 
re in breve tempo ai 2 ti- 
me-out con la propria forma- 
zione sotto prima 12-15 e 
quindi 13-19. Sospinte da 
un'ispirata Milosevic (6punti 
nel set), le padrone di casa 
hanno continuato a macina- 
re gioco chiudendo poi per 
25-19. Una sola variazione 
per l'Evs ad inizio ripresa, 
con Vicinanza rilevata al cen- 
tro da Sefusatti, la quale ulti- 
ma ha avuto sicuramente un 
buon impatto nel match, ri- 
sultando preziosa con 5 fir- 
me. Medesimo bottino anche 
per la Coretti, sicuramente 
cresciuta nell'efficacia in at- 
tacco rispetto alla prima fra- 
zione così come la De Vidovi- 
ch, la quale ultima ha pure da- 


to il via all'allungo iniziale 
dell'Evs con due ace consecu- 
tivi. L'Olympia ha però reagi- 
to prontamente, riportando- 
si in parità nel punteggio e 
dando vita ad una seconda 
parte di set equilibrata, con 
le due formazioni alternativa- 
mente al comando ma inca- 
paci di chiudere il parziale, 
complice qualche errore di 
troppo. Si è così dovuti giun- 
gere a quota 29 (a 27) per ag- 
giudicare alle padrone di ca- 
sa il parziale. Ancora una va- 
riazione ad inizio della terza 
frazione, con la Milazzi al 
centro e situazione più tran- 
quilla perla formazione di ca- 
sa, sempre avanti di qualche 
punto. Nel finale l'Olympia 
hacercatodi rifarsi sotto eria- 
prirela contesa, ma le speran- 
ze si sono infrante al cospetto 
di un'Eurovolleyschool per 
una volta determinata ed at- 
tenta a chiudere il discor- 
so-derby, così da salutare in 
modo degnola serie C. 

EVS: Bosich M. 5, DeVido- 
vich 9, Vicinanza 2, Milose- 
vic 13, Coretti 9, De Sero 2, 
Marculli (L), Latin, Porro, Se- 
fusatti 8, Urban, Milazzi, Ri- 
go (L2). ne: Sparello E. All. 
Sparello L. Olympia: Pauli 
21, Dazzi 1, Polese(L),Brino 
2, Nastri n.e., Visintin (K) 11, 
Tommasini 7, Sfreddo 0, Le- 
govich 2, Colomba 6, Casa- 
grande 3, Bon 2. — 

A.TRIS. 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE POULE PROMOZIONE 


L'Altura trova un punto 
in casa dello SloVolley 


La squadra di Jeroncic scesa in campo a ranghi ridotti 
sfiora l'impresa a Repen nel confronto con la capolista 


SLOVOLLEY ZKB 3] 
ALTURA 2] 


(23-25, 25-19, 25-14, 26-28, 15-8) 


SloVolley: Antoni 7, Giusto 18, Jereb 2, 
Komjanc 14, Riccobon 0, Terpin 26, Mar- 
garito (L1), Dessanti (L2), Buri, Castellani 
0, Jeric 8, Kosmina, Skilitsis O. All: Pe- 
terlin. 


Pallavolo Altura Ts: Gnani 14, Taliento 
14, Pilot1, Bellocchio 13, Corazza 21, Calvi- 
no6, Rigoni, Cottur, Shinaj, Sbisà, Trush- 
kenko, Moretti. All. Gregor Jeroncic. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Slovolley - Pallavolo Altura: 
termina 3-2 (23/25, 25/19, 
25/14, 26/28, 15/08) il 
big-match di poule promozio- 
ne. Una Pallavolo Altura a 
ranghi ridotti (solo 12 effetti- 
vi a referto con due U17 con- 
vocati all'ultimo) sfiora l'im- 
presa in casa della capolista, 
conquistando un meritato 


ve @ 


Atleti dello SloVolley arete nell'impianto Colja di Repen 


punto in chiave podio. Prova 
di sostanza periragazzi di Je- 
roncic che al cospetto della 
candidata per la B, hanno 
sfoggiato grande coraggio e 
compattezza di squadra. 

A determinare l'esito finale 
è stato il maggior numero di 
errori non forzati in attacco e 
al servizio da parte di Pilot e 
soci rispetto agli avversari. 
Coach Jeroncic schiera Pilot 


in palleggio con Corazza op- 
posto, Partono forte gli ospiti 
mettendo pressione ai padro- 
nidi casa colservizio e una ec- 
cellente fase difensiva, magi- 
stralmente diretta dal libero 
Rigoni. Perlunghi tratti gli al- 
turini comandano il gioco riu- 
scendo a contenere agevol- 
mente le folate offensive dei 
padroni di casa, contrattac- 
cando con efficacia. La preci- 


sa ricezione consente a Pilot 
di smistare il gioco al centro e 
sugli esterni doveimperversa 
un Corazza inarrestabile. Sul 
21/19ospite, tre errori conse- 
cutivi alturini riportano il set 
in equilibrio sul 23 pari. Due 
acuti di Taliento e Bellocchio 
valgonolo 0-1. 

Nella pausa coach Peterlin 
scuoteeriorganizza i suoi: Je- 
rebe compagni mettono pres- 
sione ai biancoblu ospiti che 
appaiono molto fallosi al ser- 
vizio e in ricezione. La mano- 
vra ospite ne risente, mentre 
in casa slovena il gioco è flui- 
do e armonioso. Solo sul fini- 
re della frazione Pilot e soci 
provano a rientrare ma il gap 
è ormai incolmabile. Stesso 
copione nelterzo set, coni pa- 
droni di casa a menare le dan- 
ze e gli ospiti che subiscono il 
gioco avversario: è 25-14. Sot- 
t02-1, gli ospiti ritrovano pre- 
cisione in ricezione e, soprat- 
tutto, efficacia col sistema 
muro-difesa con i centrali Bel- 
locchio e Calvino insuperabi- 
li.La frazioneè una lotta pun- 
to a punto, senza esclusione 
di colpi. 

Gli scambi sono prolungati 
e di pregevole fattura, e sono 
gli ospiti a prevalere ai van- 
taggi. Nel tie-break c'è la rab- 
biosa reazione dei rossocele- 
sti. Pilot e compagni non rie- 
scono a contenerne le folate 
offensive, complice anche il 
fisiologico calo fisico e la na- 
turale sensazione di appaga- 
mento per il prezioso punto 
conquistato, un'autentica im- 
presa visto il ruolino di mar- 
cia casalingo fino a qui perfet- 
to dello SloVolley. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C E D MASCHILE 


La Triestina Volley Tre Merli 
affondailPozzo Pradamano 
Vince l'Intrepida Mariano 


TRIESTE 


Una Vascotto che è come un 
nido, come un fortino sicuro 
e protettivo per la Triestina 
Volley Tre Merli, che supera 
per 3-1 (19, 25-27, 21, 22)in 
quattro atti i rivali del Cer 
Pozzo Pradamano e li lascia 
all'ultimo posto del gironci- 
no retrocessione. La squadra 
azzurra si ritrova con mag- 
gior brio, e parte bene, con 
maggiore convinzione, nel 
primo set di apertura, con 
una prova complessivamen- 
te più attenta ed accorta dai 
nove metri. Bene Maugeri e 
Katalan, i due centrali, che 
hanno presidiato con effica- 
cia zona-3, mettendo la squa- 
drain condizione di gestire al 
meglio la fase correlativa di 
muro-difesa. Giudizio alta- 
mente positivo anche su Mu- 
rador, scatenato come oppo- 
sto, e terminale offensivo più 
prolifico e più in vena della 
compagine di coach Fermo, 
che ritrova il successo ed è 
ora terza del plotone a quota 
8, a solo una lunghezza dal 
Mortegliano. Triestina Tre 
Merli C: Murador D., Cavic- 
chia, ali Fachin M. e Weis, 
centrali Maugeri, Katalan, 
Pagliaro (L). - Boscarol, Val- 
lon, FachinFe., Vascotto, Mu- 


rador M. All. Aaron Fermo. 
Classifica della poule-retro- 
cessione di C maschile dopo 
sette turni: Viteria 2000 Pra- 
ta Pn 15 punti; Ap Morteglia- 
no 9, Tre Merli Triestina 8; 
Rosso Costr. Volley Club Trie- 
ste 7; Cer Il Pozzo 3. Nel pros- 
simo turno gare interessanti 
con la capolista Viteria Prata 
che ospiterà i Tre Merli, ed il 
Rosso Volley Club tra le mu- 
ra amiche della Cobolli alle 
21 contro il Mortegliano, in 
un match di estremo valore 
in chiave salvezza peri bian- 
coneri. 

SERIE D Per il girone-sal- 
vezza della D, turno di riposo 
per la Triestina TreMerli jr 
che è in fondo alla classifica 
conzero punti. Si è disputata 
solo Travesio-Aurora Udine 
conil successo per 3-1 dei pri- 
mi, alcomando della gradua- 
toria. Per le semifinali — pro- 
mozione dei play-off di D in- 
vece, in ambo le gare succes- 
si per 1-3 dellesquadre in tra- 
sferta. La Torriana alza ban- 
diera bianca al cospetto della 
favorita capolista Credifriuli 
Rojalese, che si è portata ben 
presto 0-2, mentre nell'altra 
gara ottima affermazione 
per1-3 peril Mariano. — 

AT. 
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NUOVA CORSA, 


GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 109€ AL MESE 
OLTRE 5.000€ DI BONUS OPEL 


(MVA è messa su strada incluse, OT, Rit sicurezza + 


OLTRE 5.000€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.923€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN 7,99% - TAEG 11,11% 
FINO AL 30 Aprile 2024 


DETTAGUO PROMOZIONE: Es. di Finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 12 75 ce MT3: Prezzo Listino 
tostributo SFU è bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 19.900 
€ Prezzo Promo 15700 € (nopure 3.700 € coltre gnerì finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL). Anticipo 2.523€ 

Importo Totale del Credito 11.777€ . Importo Totale Dovuto 15473 € composto dr Importo Totale del Crosto, spess di 
tatruttoria 395 € Servizio iderticar 265€ interessi 2.873 € spese di incasso menali 35 € inposta sostitutive sui contratto 
da addebitare sula prima rata Gi 31,09 € Taie emporto è da restituirsi In n° 36 rate come pogue n° 35 rate ca 109 € è una 
Rata Finale Mesicus (parì al Valore Garantito Futuru) TLOZ? € incluse spese di incasso mensili di 35 € Spese invio rendiconto 
periodico cartacso: OClanmo.TAK (fisso) 7,09%, TAEG MM%X. Solo in caso di restituzione afo sostituzione del velcato alla 
scadente contrattualmente prevista verrà acidetiitato um costo puri a O,MCkm ove ll veicolo abbia superato è chilometraggio 
massimo ci 15.000 km. Offerta votida scio su ciienteta privata, solo per contratti stiputatà fino ai 30 Aprile 2024 presso | Concessionari 
aderenti, non Clmuslatile con witre iniziative in corso. Offerta Stellmtis Finanzia Services Itala GpA soggetta ad appruviusone. 
Documentazione precontrattuase bancaria/assicurstiva în concessionaria e sul sito www.stellantis 

financiai-services© (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promazionale 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (i/100 km}: 5,4-5,7,; emissioni C02 (g/km): 122-0. Consumo di energia 
esettrica Corsa-e (KWNIOOkm}: 17,5 — 14,3; Autonomia: 402-356 km. Valori omologati in base al ciclo pondersto 
WLTP, in base al quale | nuovi veicoli sono amologati dal P settembre 2018, sygiomati al 16/0V2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. ll consumo effettivo di carburante e di energia stettrica, | valori (® emissione di CO: @ 
l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e c$ vari fattori quali 
optionals, frequenza ‘$ ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida 
vesocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
Stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - Vle Venezia, 31 - Tel, 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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Basket Serie B 


EETITINNN 6°) 
Esco 60) 


(25-22),(48-34); (60-64), (68-80) 


Jadran Gostol: Ignjatovic 3, Batich 8, 
Ban 8, Demarchi 2, De Petris 12, Jakin 3, 
Malalan, Pregarc 3, Bianchini 6, Persi 
ne, Milisavijevic 10, Radja 15. All: G. Poz- 
zecco. 


Arbitri: Bastianel di San Vendemiano - 
Cotugno di Udine. 


SANSEBASKET n) 
FALCONSTAR 58] 


(12-14, 35-26; 59-47) 


SANSEBASKET CREMONA: Zovaldelli 
n.e., Belloni 12, Galdiolo 6, Bona 24, Fiam- 
menghi, Boschiroli 3, Galli 9, Piarchak, 
Cottarelli, Vacchelli n.e., Speronello 17. 
All. Coccoli 


FALCONSTAR: Maiola 10, Soncin, Natali 
4, Rezzano 12, Antonutti n.e., Clapiz, Tos- 
sut 11, Gattolini 8, Romanin 6, Skerbec 
n.e., Barel 3, Segatto 4. All. Fazzi 


NOTE: tiri da 3: Sansebasket 6/31, Fal- 
constar 5/28. Tiri liberi: Sansebasket 
3/4, Falconstar 13/16. Rimbalzi: Sanse- 
basket 32, Falconstar 33. 


QUI GOSTOL 


Lo Jadran festeggia incasa 
la conquistata salvezza 
con una piccola sconfitta 


La squadra di Pozzecco perde con la Libertas Cernusco 
ma ottiene la seconda stagione consecutiva in serie B 


Guido Roberti /TRIESTE 


Lo Jadran Gostol si congeda 
dal campionato di serie B da- 
vanti al suo pubblico, quello 
di Chiarbola accorso sempre 
numeroso e determinante nel- 
la rincorsa salvezza coronata 
già due settimane fa con antici- 
po. Proprio il palasport di via 
Visinada ha accompagnato la 
squadra di Pozzecco e Bazzari- 
niall’obiettivo. 

La partita andata in scena ie- 
ri contro Cernusco sul Navi- 
glio doveva essere niente più 
di una passerella di congedo 
con il sorriso a trentadue den- 
ti. E arrivata una sconfitta in- 
dolore 68-80 per chiudere il si- 
pario. Avvio di gara decisa- 
mente piacevole, con le squa- 
dre serene indubbiamente le 
giocate riescono meglio. Cer- 
nusco prova a mettere la testa 
avanti e avanza 11-14, ottima 
replica Jadran e canestro di 
Radjaasigillare il sorpasso sul 
19-17. Vantaggio che il Go- 
stol conserva abilmente fino 


alla prima sirena, quarto con- 
cluso 25-22. Nel secondo quar- 
toprovaadallungare la forma- 
zione di Pozzecco, ottima la 
volontà espressa in campo e 
massimo vantaggio a +11 
con il canestro di Milisavlje- 
vic (41-30). 

Finale di quarto ancora più 
arrembante, entra quasi tutto 
ai padroni di casa, spinti dal 
pubblico, allungo ulteriore e 
punteggio fissato sul 48-34 al 
riposo. Terzo quarto spezzato 
sostanzialmente in due mon- 
coni, prima parte con i triesti- 
ni che appaiono in controllo 
come a fine secondo quarto, a 
quota 52 però con 14 punti di 
margine arriva un blackoutof- 
fensivo, con Cernusco che 
piazza uno 0-17 di parziale e 
mette la testa avanti 52-55. I 
lombardi conservano il van- 
taggio, 60-64 con gli ultimi 
10° del campionato da gioca- 
re. Arriva l'allungo, con un po” 
d’effetto elastico, Cernusco 
sul Naviglio indirizza la sfida 
superando la doppia cifra di 


vantaggio. Non ci sono grandi 
sussulti, termina 68-80 ma gli 
applausi son pertutti. 

Iverdetti del girone Bronze: 
salve Cernusco, Nervianese, 
Iseo, Padova e Jadran Gostol; 
l’Osa Milano sarà costretta a 
spareggiare con altre squadre 
in un altro girone play-out in- 
crociato, la Virtus Murano ri- 
torna in serie C dopo una sola 
stagione di Interregionale. Re- 
trocessi d’ufficio i Tigers Ro- 
magna di Cesena ritiratisi pri- 
ma dell’inizio della fase Bron- 
ze. Da domani si potrà pertan- 
tolavorare conserenità alla se- 
conda stagione consecutiva in 
serie B. Per lo Jadran Gostol 
una grandissima soddisfazio- 
ne, nonché la conferma quale 
seconda realtà cestistica della 
città. 

La classifica conclusiva del- 
la fase Bronze: Libertas Cernu- 
sco 16; Invalves Nervianese, 
Syneto Iseo, Guerriero Pado- 
va 14; Jadran Gostol 10; Osa 
Milano, VirtusMurano 8.— 
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QUI PONTONI 


Falconstar ancora battuta 
A Cremona perde di 13 
di fronte alla Sansebasket 


Monfalconesi rimaneggiati privi di Antonutti e Skerbec 
Vanno in doppia cifra in tre: Rezzano, Tossut e Maiola 


Michele Neri /MONFALCONE 


In una sfida di fine campiona- 
to tra due squadre ampiamen- 
te rimaneggiate (Pontoni sen- 
za Antonutti e Skerbec, en- 
trambi in panchina per onor di 
firma ma reduci da infortunio, 
Sansebasket senza Vecchiola, 
il miglior realizzatore assieme 
aBona)èla Falconstara uscire 
a capo chino dagli ultimi 40 
minuti di una stagione che per 
il team di coach Fazzi va in ar- 
chivio con il bilancio di una 
tranquilla salvezza e nulla più. 

I monfalconesi chiudono in 
vantaggio la prima frazione 
mapaganoacaro prezzo il par- 
ziale sfavorevole del secondo 
quarto(23-12). 

Nella seconda parte di gara 
la Pontoni lotta duramente e si 
riavvicina fino al -1 ma com- 
plice anche una serata negati- 
va al tiro da 3 punti non riesce 
aribaltare la gara con i cremo- 
nesi che da parte loro sfrutta- 
no il 74% nel tiro da 2 punti 
(25/34) per portare a casa ilre- 


fertorosa. 

Inizio sprint del Sanseba- 
sket (4-0) ma la Falconstar è 
presente soprattutto grazie a 
Gattolini, uno dei migliori in 
questa fase finale del campio- 
nato, che sfrutta al meglio il 
minutaggio lasciato vacante 
dal forfait sotto le plance dei 
più esperti compagni. Il giova- 
nelungo friulano segna un pa- 
io di canestri che valgono il pa- 
reggio poi libera Maiola per il 
tiro dai 6, 75 con la Pontoni 
che sorpassa (9-6). I lombardi 
reagiscono con un contropar- 
ziale di 6-0 mai biancorossi ri- 
spondono a loro volta e al 10” 
sono avanti 14-12 dopo unatri- 
pla di Barel. 

AI 12° gli ospiti trovano il 
+4 (sarà il massimo vantag- 
gio della gara) con capitan Rez- 
zano dalla lunetta, e restano 
avanti fino al 17’ (24-22), poi 
in poco più di 3’ affondano fi- 
noal-9 (35-26) con cui lesqua- 
dre vanno al riposo. Nel fran- 
gente Speronello si traveste da 
Vecchiola e Bona fa il... Bona 


mentre la Falconstartrova lin- 
fasoloaitiriliberi. 

La Pontoni si rianima negli 
spogliatoi e torna in campo 
motivata: segnano subito Se- 
gatto e Tossut, quest’ultimo 
per due volte dalla lunga di- 
stanza, ela Pontoni torna a di- 
stanza di un possesso sul 
37-34 per Cremona. Al 35’ so- 
lo un punto divide le due for- 
mazioni: 39-38 interno dopo 
unpaiodiliberi di Segatto. 

La Pontoni però nonriesce a 
mettere il naso davanti e in 2 
minuti Sansebasket torna 
avanti di 9 punti (52-43). E qui 
chesi decidela gara. 

Poco prima della terza sire- 
nail vantaggio interno supera 
la doppia cifra e al 30’ è +12 
Cremona (59-47) con il match 
indirizzato. 

Nell’ultimo quarto il diva- 
rio rimane invariato con la 
Pontoni che non riesce a im- 
pensierire i padroni di casa fer- 
mandosi a quota 58 punti rea- 
lizzati. — 
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Canoa 


Cmm mattatore a Zagabria 
Zucca, doppietta d’oro Junior 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Incetta di medaglie per il 
Circolo Marina Mercantile 
Nazario Sauro, sabato scor- 
so a Zagabria alla ventidue- 
sima edizione del Memorial 
Matija Ljubek di canoa, ga- 
ra internazionale di ottimo 
livello, alla quale hanno 
aderito 26 società da Croa- 
zia, Slovenia, Ungheria, ol- 
tre alla nazionale della Sviz- 


zera. 

Una tradizione per il club 
di coach Cutazzo che prefe- 
riva glissare gli impegni re- 
gionali sulle lunghe distan- 
ze per concentrarsi sulla ve- 
locità che vedrà tra un mese 
circa le selezioni perle squa- 
dre nazionali. 

Podi in tutte e tre le cate- 
gorie in campo maschile. 
Buonala prova di Heng] nel 
K1 1000 metri che conqui- 


stava la terza piazza a 93 
centesimi dal vincitore: nel- 
la stessa finale, quinto lo ju- 
nior Giulio Zugna e nono En- 
rico Zugna. 

Argento di Zugna e Stan- 
tic (ottimo quarto quest'ulti- 
mo nel K1 500) nel K2 500, 
di una manciata di centesi- 
mi dietro alla Svizzera e da- 
vanti all'Ungheria. 

Molto bene infine gli Un- 
der 16 per cinque volte sali- 


ti sul podio. 

Oro sui 500 metri per il 
K2 di Savella e Fucci (bron- 
zo nella stessa finale per Sir- 
ca e Piemonte), che sui 
1000 metri conquistavano 
l'argento dietro la Svizzera 
e davanti alla Croazia. Scin- 
tille anche in barca corta: 
nelK1 ragazzi 500 metri Sa- 
vella conquistava l'argento 
a 97 centesimi dal vincitore 
e Pieri il bronzo a 1'52” dal- 
la prima piazza. 

Incampo femminile, è sta- 
ta messa alla prova Sofia 
Zucca dapprima nella cate- 
goria senior dove ha conqui- 
stato un lusinghiero sesto 
posto alle spalle delle atlete 
slovene e croate già qualifi- 
cate o che devono ancora 
qualificarsi per le Olimpia- 
di Parigi 2024. 


Sofia Zucca protagonista a 
Zagabria 


Nella sua categoria, quel- 
la junior, Zucca dominava 
nella gara K1 500 metri da- 
vanti a Ungheria e Slove- 
nia, e nel K2 500 metri in 
coppia conla Antognolli da- 
vanti agli armi di Ungheria 
e Svizzera. 

I risultati. Oro: K2 500 
metri ragazzi Savella, Fuc- 
ci; K1 500 metri junior fem- 
minile Zucca; K2 500 metri 
junior femminile Zucca, An- 
tognolli. 

Argento: K2 1000 metri 
junior Savella, Fucci; K1 
500 metri ragazzi Savella; 
K2 500 metri junior Zugna, 
Stantic. 

Bronzo: K1 1000 metri 
Hengl; K1 500 metri ragaz- 
zi Pieri; K2 500 metri ragaz- 
zi Sirca, Piemonte. — 
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La Mujalonga € di Aouani e Sajn 


L'ex primatista italiano della maratona nella 10 chilometri precede El Mazoury e Pellegrini 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Due vittorie mai in discussio- 
ne. Mujalonga sul Mar ha fe- 
steggiato ventun’anni, circa 
3000 partecipanti accolti dal 
sole e dal mare di Muggia si 
sono riuniti in una domenica 
fuoridall’ordinario, tra diver- 
timento, inclusione sportiva 
eattività per tutti. 

Appuntamento clou, da un 
punto di vista prettamente 
agonistico, è stata la Muggia 
10K, fiore all’occhiello della 
manifestazione curata dall’A- 
sd Trieste Atletica Aps in col- 
laborazione conil Comune di 
Muggia e capace, negli anni, 
di ospitare alcuni tra i grandi 
nomi della storia recente del 
mezzofondo e fondo italia- 
no. 

Sul medesimo tracciato 
dell’edizione 2023, 10km di- 
segnati sul lungomare mug- 
gesano con partenza e arrivo 
inPiazzale Lodovico Salvato- 
re mentre il giro diboa è stato 
allestito all’interno della Ba- 
se Logistica di Lazzaretto, 
hanno primeggiato l’ex pri- 
matistaitaliano della marato- 


na e portacolori del Gruppo 
Sportivo delle Fiamme Azzur- 
re Illias Aouani e la talentuo- 
sa slovena, classe 2022, Liza 
Sajn. Aouani, classe 1996 e 
in possesso di una laurea 
triennale in Ingegneria Civi- 
le e una magistrale in Inge- 
gneria Strutturale, ha fatto la 
differenza già nella prima me- 
tà di gara, gestendo a proprio 
piacimento isecondi 5 km ca- 
ratterizzati dal vento contra- 
rio e chiudendo la sua fatica 
dopo30’28”. 

Alle sue spalle si è ben di- 
simpegnato Ahmed El Ma- 
zoury (Atletica Casone Noce- 
to), che fin dalle prime battu- 
teha messoin cassaforte la se- 
conda posizione, timbrando 
il crono di 30°46”. Sul terzo 
gradino del podio è salito ven- 
titreenne toscano Pietro Pel- 
legrini (Atletica Firenze Ma- 
rathon), autore di una presta- 
zione in progressione che gli 
ha consentito di concludere 
in terza piazza con il crono di 
31’11” e di sbarazzarsi della 
compagnia di Steve Bibalo 
(Atletica Buja) e Samuele Del- 
la Pietra (Trieste Atletica), 


ia partenza BUENAS AGENCY / GIADA GENZO. 


che hanno terminato rispetti- 
vamente in quarta e quinta 
piazza. «Ho gareggiato perla 
prima volta a Muggia e devo 
ammettere che correre su un 
tracciato, con il mare a farti 
compagnia dal primo all’ulti- 
mo metro, è un vero spettaco- 
lo. Questa Muggia 10K ha 
rappresentato un buon test, 
verso gli impegni estivi, in 
primis gli Europei di Roma», 
si è espresso Aouani. 
Ancheincampo femminile 
non c’è stata storia con la slo- 
vena Liza Sajn che si è dimo- 
strata di una spanna superio- 
re alla concorrenza sfoderan- 
do un assolo senza diritto di 
replica e tagliando il traguar- 
do a braccia alzate dopo 
34’06”. Alle sue spalle Sara 
Carnicelli (Asd Imperiali 
Atletica, 37’12”) si è presa di 
forza la seconda piazza, stac- 
cando nel finale la siciliana 
Barbara Vassallo (As. Dil. 
Pol. Atl. Bagheria, 37722”). 
Selatopfive è stata completa- 
ta da Caterina Bellina (Unio- 
ne Sportiva Aldo Moro Paluz- 
za, 40’39”), la migliore atleta 
triestina è stata Nicoletta De 
Cecco (Asd Free Runners 
Trieste, 40’55”). «Sono mol- 
to contenta di questa prova 
perché mi ha dato le confer- 
me che cercavo. Sto crescen- 
do e ora l’obiettivo è timbra- 
re, sui 10mila su pista, il cro- 
no necessario per qualificar- 
si agli Europei di atletica di 
Roma(7-12 giugno)», le paro- 
leacaldodiLizaSajn. — 
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TAVAGNACCO {UD) TRIESTE (TS) NOVATI E MIO 
Via Nazionaie, 39 Via Caboto. 24 Via CA. Cotombo, 13 - Monfalcone 
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IL BIG MATCH 


La notte del derby 
L'Inter vuole il titolo 
Il Milan deve provare 
a dimenticare la crisi 


Nerazzurri a un successo dalla vittoria del campionato 
Pioli incalza la squadra: «Ai miei ragazzi chiedo di vincere» 


Matteo Spaziante /MILANO 


L’Inter per festeggiare lo scu- 
detto davanti ai rivali, il Mi- 
lan per non vivere un’altra 
notte da incubo dopo quella 
dell'Olimpico. Stasera (ore 
20.45) si alza il sipario sul der- 
bydi Milano. 


INZAGHI SCALPITA 


Battere il Milan vorrebbe dire 
appuntarsi sulla maglia la se- 
conda stella, ma il tecnico ne- 
razzurro Simone Inzaghi riba- 
disce quello che già lo Special 
One disse prima della finale 
di Champions League e del 
Triplete: nessuna ossessione. 
«Se sarà il grande giorno be- 
ne, ma non è una ossessione 
perme e peri giocatori», le pa- 


Stefano Pioli e Simone Inzaghi 


role dell'allenatore interista 
nella quinta conferenza stam- 
pa stagionale in campionato. 
«Finora è stata una grande ca- 
valcata, ora la salita sta per fi- 
nire e vogliamo vedere il pa- 


norama. Speriamo di vederlo 
subito, ma sappiamo quello 
che abbiamo fatto», ha ag- 
giunto Inzaghi, che lascia tra- 
sparire una certa fierezza per 
l'obiettivo a un passo. «Il der- 
by è sempre il derby, quindi ci 
sono ottime sensazioni. In 
questi giorni abbiamo lavora- 
to tanto e bene, domani po- 
trebbe essere una giornata 
speciale per tutta la famiglia 
Inter», il commento di Inza- 
ghi. «La posta in palio è altissi- 
ma, sappiamo bene che gli ul- 
timi cinque derby li abbiamo 
vinti ma sappiamo che non 
conterannonulla. Conterà co- 
me andremo in campo, quello 
che la squadra metterà sapen- 
do che troviamo una avversa- 
riaseconda in classifica che fa- 


rà di tutto per renderci il der- 
bydifficilissimo». 


PIOLI NERVOSO 


Clima opposto dall’altra par- 
te. Amareggiato, infastidito, 
nervoso: è una conferenza 
stampa tesa quella di Stefano 
Pioli. Il destino deltecnico del 
Milan sembra essere ormai se- 
gnato e Pioli fatica amantene- 
requell'aplomb chelo ha sem- 
pre contraddistinto, pur sen- 
za mai diventare scortese. «Si 
sta parlando troppo di me e 
da troppo tempo. Credo che 
questo non abbia fatto bene a 
nessuno. Non a me», risponde 
secco tranciando subito le do- 
mande sulla sua posizione. 
Dopola doppia sconfitta con- 
tro la Roma e la conseguente 
eliminazione dall'Europa Lea- 
gue, anche e soprattutto per 
comesi è evoluta, è parso chia- 
ro che la sua avventura in ros- 
sonero fosse ormai giunta al 
termine. «Critiche? Nonmi in- 
teressano, avete il diritto di 
criticare e giudicare, sia la 
stampa che i tifosi. C'è chi lo 
ha fatto con rispetto e chi me- 
no. Maè una cosa che non pos- 
so cambiare. Al mio Milan 
chiedo di vincere, di fare be- 
ne da qui alla fine. Arrivava- 
moda unciclo di sette vittorie 
poi siamo stati battuti dalla 
Roma ma non giocando come 
sappiamo fare. Forse quando 
arriviamo così troppo convin- 
tipoi nonsappiamoreagire al- 
le difficoltà. Forse è stato un 
peccato di presunzione pensa- 
re che la Roma non potesse 
metterci in difficoltà. E un er- 
roreche abbiamo pagatoa ca- 
ro prezzo»). — 


FINISCE 1-2 


L’Atalanta vince a Monza 


Successo prezioso per l'Atalanta che in casa del Monza vince 
1-2 e mantiene viva la corsa al quinto posto che vale la qualifi- 
cazione alla prossima Champions. Apre De Ketelaere, allungo 
nerazzurro con Touré, nel finale show di Maldini che accorcia 
le distanze e colpisce un palo clamoroso all'ultimo istante. — 


CORSA ALLA SALVEZZA 


L'Udinese cambia allenatore 
Arriva Fabio Cannavaro 


UDINE 


Fabio Cannavaro sarà il nuo- 
vo allenatore dell'Udinese. 

Il campione del mondo sa- 
rà ufficializzato alla guida 
tecnica oggi, in tempo per 
guidare l'allenamento in vi- 
sta del recupero della partita 
sospesa con la Roma del 25 
aprile. In queste ore si stanno 
ultimando i dettagli relativi 
allo stafftecnico.Ivice saran- 
no il fratello Paolo e la ban- 
diera Giampiero Pinzi, terzo 
giocatore più presente nella 
storia del club friulano, die- 
tro ai soli Valerio Bertotto e 


SERIE A - 33* GIORNATA 


Fabio Cannavaro 


al primatista Antonio Di Na- 
tale. Unafigura che la società 
ha scelto per dare un segnale, 
alla tifoseria, di attaccamen- 
to alla maglia, anche dopo le 
contestazioni delle ultime 


CLASSIFICA 


settimane. Una sorta di col- 
lante per cementare un rap- 
porto che, in sole 5 giornate e 
19 minuti, deve cercare di 
portare l'Udinese ad un'ar- 
duasalvezza. 

Nel gruppo dei collaborato- 
ri di Fabio Cannavaro ci sarà 
anche Francesco Troise. I det- 
tagli sul contratto e la sua du- 
ratasarannoresi noti quando 
sarà completato il tessera- 
mento. Giovedì Cannavaro 
sfiderà dalla panchina De 
Rossi, compagno azzurro an- 
che al Mondiale vinto nel 
2006. Sarà, tra l'altro, la se- 
conda volta che una partita si 
gioca con tre allenatori: il pre- 
cedente è un Bologna-Roma 
del 2011, sospeso per neve 
quando Ranieri sedeva sulla 
panchina giallorossa. Mon- 
tella lo sostituì è guido la Ro- 
ma nella parte di incontro da 
recupare. Vinse la Roma 1-0, 
gol di De Rossi. — 


PARTITE 


LA CORSA PER L'EUROPA 


Il Torino rallenta ancora 
Fiorentina corsara a Salerno 


TORINO 


SQUADRE PT 
Cagliari-Juventus 
nr 0 VALE — 
Faipol Nani 
Verona-Udinese JUVENTUS 64 
Sassuolo-Lecce BOLOGNA 59 
Jofino Frosijone “ ROMA 55 
alernitana-Fiorentina 
Monza-Atalanta ATALANTA 54 
Roma-Bologna LAZIO 52 
Milan-Inter NAPOLI 49 
PROSSIMO TURNO FIORENTINA 47 
VENERDI 26 APRILE TORINO 46 
Frosinone-Salernitana MONZA LE) 
SABATO 27 APRILE 
Inter-Torino ore 15 GENOA 39 
Lecce-Monza ore 15 LECCE 35 
Juventus-Milan ore 18. CAGLIARI 32 
Lazio-Verona ore 2045 VERONA 31 
DOMENICA 28 APRILE 
Bologna-Udinese ore 15 EMPOLI 31 
Atalanta-Empoli ore 1g UDINESE 28 
Napoli-Roma ore 18 FROSINONE 28 
Fiorentina-Sassuolo ore 20.45 SASSUOLO 26 
LUNEDI 29 APRILE SALERNITANA 15 
Genoa-Cagliari ore 20.45 


MARCATORI 

23 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 
16 RETI: Vlahovic (Juventus, 2 rig,). 

13 RETI: Gudmundsson (Genoa, 4 rig.); Giroud (Milan, 4 rig.); Osimhen 
(Napoli, 2 rig.). 


2" 


SASSUOLO (0) 


LECCE 3 


MARCATORI: pt 11’ Genderey, 15’ Dorgu, 
st 16° Piccoli 

SASSUOLO (4-2-3-1): Consigli 5.5, Toljan 
5, Erlic 5, Ferrari 5.5, Viti 5.5 (1’ st Doig 
6); Matheus Henrique 6, Bajrami 5.5 
(1° st Volpato 6); Defrel 5.5 (1° st Mu- 
lattieri 5, Thorstvedt 5 (20° st Lipani 
6), Laurienté 5.5 (40° st Ceide ng), Pina- 
monti 5.5. A disp. Pegolo, Cragno, Mis- 
sori, Racic, Obiang, Kumbulla, Boloca, 
Tressoldi. AII. Ballardini 5. 

LECCE (4-4-2): Falcone 6, Gendrey 7 (39” 
st Venuti ng), Pongracic 7, Baschirotto 
6, Gallo 6.5; Blin 6, Dorgu 7 (30' st 
Berisha 6), Rafia 6 (11’ st Gonzalez 6), 
Oudin 6.5; Krstovic 6.5 (39’ st Pierotti 
ng), Piccoli 7 (30’ st Sansone 6). A disp. 
Brancolini, Samooja, Burnete, Touba. 
AII. Gotti 7. 

ARBITRO: Doveri di Roma 6.5. 

NOTE: Ammoniti: Laurienté. Angoli: 9- 
4 per il Sassuolo. Recupero: 2° pt, 2' 
st. 


Il Toro colleziona il secon- 
do 0-0 di fila al Grande Tori- 
no: dopo il derby contro la 
Juve finisce pari anche la 
sfida contro il Frosinone. I 
granata continuano a non 
accelerare per l'Europa e il 
grande obiettivo è sempre 
più lontano, la squadra 
chiude tra i fischi per un 
punto che non basta per an- 
dare all'assalto dell'ottavo 
posto occupato dal Napoli. 
Più prezioso per il Frosino- 
ne, che sfrutta in parte in 
chiave salvezza gli scivolo- 


TORINO (0) 
FROSINONE 0 


TORINO (3-4-1-2): Milinkovic-Savic 6; 
Tameze 6, Buongiorno 6, Rodriguez 5; 
Bellanova 6, Linetty 5.5, Ilic 5.5 (41° st 
Lovato ng), Vojvoda 5.5 (31’ st Lazaro 
6); Vlasic 5.5; Okereke 6 (22’ st 
Sanabria 5.5), Zapata 5. A disp. 
Gemello, Popa, Silva, Ciammaglichella, 
Masina, Kabic. AII. Paro (Juric squalifi- 
cato) 5.5. 

FROSINONE (3-5-2): Turati 6; Lirola 6, 
Romagnoli 6.5, Okoli 6; Zortea 6, Mazz- 
itelli 6 (37° st Gelli ng), Barrenechea 
5.5, Brescianini 5.5 (33’ st Seck 6), Valeri 
6; Soulé 6 (43’ st Reinier ng), Cheddira 
5.5 (43’ st Cuni ng). A disp. Frattali, 
Cerofolini, Lusuardi, Monterisi, Garri- 
tano, Ibrahimovic, Baez, Ghedjemis, 
Kvernadze, Kaio Jorge. AII. Di Francesco 


6. 

ARBITRO: Rapuano di Rimini 6. 

NOTE: Ammoniti: Valeri, Linetty, Okoli, 
Tameze. Angoli: 6-4 per il Torino. Re- 
cupero: 0° pt, 4' st. 


Parisi e lkoné a fine gara ANSA 


ni di Sassuolo e Udinese. 

Si parte con l’azione per- 
sonale di Soulé al 14'che ter- 
mina fuori di poco. Il Torori- 
sponde con un tentativo di 
Vojvoda che sfiora il palo, 


SALERNITANA (0) 
FIORENTINA 2 


MARCATORI: st 35’ Kouamé, 50’ Ikoné. 
SALERNITANA (3-4-2-1): Ochoa 6.5; 
Pierozzi 6, Fazio 5.5, Pirola 6.5 (18' st 
Pellegrino 5); Sambia 5.5 (39' st Zanoli 
ng), Legowski 5.5, Basic 6 (39’ st Simy 
ng), Bradaric 6; Tchaouna 5.5, Candreva 
5 (23° st Martegani 5.5); Ikwuemesi 6 
(23° st Weissman 5.5). A disp. Allocca, 
Costil, Pasalidis, Gomis, Sfait, Vignato. 
AII. Colantuono 5.5. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano 6; 
Kayode 6 (37° st Faraoni ng), Martinez 
Quarta 6, Ranieri 6.5, Parisi 6; Duncan 
6 (37° st Mandragora ng), Maxime 
Lopez 5.5 (25’ st Arthur 5.5); Ikoné 6.5, 
Castrovilli 5 (25’ st Kouamé 7), Sottil 
5; Barak 5 (42’ st Milenkovic ng). A 
disp. Martinelli, Christensen, Dodo, Bi- 
raghi, Infantino, Biagetti, Caprini, Sene. 
AIT. Italiano 6.5. 

ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido 6. 
NOTE: Ammoniti: Maxime Lopez, Basic, 
Sottil, Ranieri, Candreva. Angoli: 5-2 
per la Fiorentina. Recupero: 0’ pt, 5” 
st. 


poi la sfida si spegne e le due 
squadre battagliano a cen- 
trocampo senza idee. Il To- 
ro cerca di scuotersi a inizio 
ripresa con Okereke che im- 
pegna Turati, ma al 58' ri- 
schia grosso: Rodriguez sci- 
vola da ultimo uomo a cen- 
trocampo e Cheddira si in- 
vola inseguito da Bellano- 
va, Milinkovic-Savic si di- 
stende e devia in corner. Al 
primo dei quattro minuti di 
recupero Zapata calcia in 
curva il pallone della possi- 
bile vittoria. 

LaFiorentina fatica ma su- 
pera alla fine la Salernitana 
e torna al successo in cam- 
pionato dopo due mesi. Solo 
a dieci minuti dalla fine 
Kouamé trova il gol da tre 
punti, arrotondato nel fina- 
le dal 2-0 diIkone, rilancian- 
do le ambizioni europee dei 
viola, che devono recupera- 
reuna gara. — 


MONZA 1 
ATALANTA 2 


MARCATORI: pt 44' De Ketelaere; st 27' 
Tourè, 44' Maldini. _ . 
MONZA (4-2-3-1): Di Gregorio 65; 
Birindelli 5,5, Izzo 5 (33' st Caldirola 6), 
Pablo Mari 6, Kyriakopoulos 6 (20' st 
Maldini U Gagliardini 5 (33' st D'Am- 
brosio 6), Bondo 6; Colpani 5.5 (9' st Car- 
boni V. 0} Pessina 5.5, Zerbin 6.5; Diani 
5 (33' st Colombo 6). À disp. Sorrentino, 
Gori, Pedro Pereira, Donati, Caldirola, 
D'Ambrosio, Carboni A., Ferraris, Vig- 
nato, Colombo. All. Palladino 5.5. . 
ATALANTA (3-4-1-2): Carnesecchi 6; Toloi 
6 (23' st Djmsiti 6), Hien 5.5, Kolasinac 
6; Holm 6 08 pt Hateboer 6), Pasalic 6, 
Ederson 6 (23' st de Roon 6), Bakker 5.5 
U st Ruggeri 6.5); De Keteleare 7 (19' st 
0 
d 


oopmeiners 6); Lookman 7, Tourè 7. A 

isp. Musso, Rossi, Adopo, Bonfanti, 
Zappacosta, Miranchuk, Scamacca. All. 
Gasperini 6. 
ARBITRO: Giua di Olbia 6. ) 
NOTE: Al 18' pt espulso Raimondi dalla 
panchina per_ proteste. Ammoniti: 

irindelli, Izzo, Djmsiti, Hien, Bondo. An- 
gol 2-8 per l'Atalanta. Recupero: 3' pt; 
st. 
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Le imprese dei campioni 


Tade] 


| ® i) i) 
Pogacar domina la Doyenne involandosi sulla Redoute 
A due settimane dal Giro ci si chiede chi lo potrà battere 


Tadej Pogacar, 25 anni, vince in solitaria la sua seconda Liegi Bastogne Liegi 


Antonio Simeoli 


La goduria pazzesca è che, di 
questo passo, fra due settima- 
ne lo vedremo magari in ma- 
glia rosa a Oropa, sulla salita 
di Pantani, altermine della se- 
conda tappa del Giro d’Italia. 

Perchè, anche dopo laLiegi 
Bastogne Liegi, la Doyenne, 
la più antica delle classiche, 
la domanda è sempre quella: 
chi può battere Tadej Poga- 
car? 

Il fuoriclasse sloveno era il 
favorito ieri assieme al cam- 
pione del mondo Mathieu 


van der Poel. Ma più del corri- 
dore della Alpecin perchè le 
còtes delle Ardenne non sono 
i muri delle Fiandre, ma più 
lunghe e adatte ai corridori 
da grandi corse atappe. 

Il freddo della partenza alla 
fine è stato sostituito dal sole. 
Ma all’inizio le temperature 
erano basse. «E stato un gior- 
no difficie per il maltempo — 
ha detto il 25nne di Komenda 
alla fine —, ci siamo tenuti al 
caldo facendo quel ritmo». In- 
fatti la sua Uae Emirates ha 
fatto la corsa. A 100 km 
dall’arrivo la solita caduta ha 


spaccatoin due il gruppo. Die- 
tro, tra gli altri, VdpeTomPid- 
cock (Ineos) sonostati costret- 
ti a inseguire tornando nel 
gruppetto di testa poco prima 
della Redoute, la còte che a 
35 km dal Liegi di solito deci- 
de la corsa, o almeno la indi- 
rizza. Nel tratto più duro del- 
la salita, dopo il ponte sull’au- 
tostrada, lo sloveno ha stacca- 
to tutti con un allungo deva- 
stante tra due ali di folla. Ha 
provato a resistergli Richard 
Carapaz (Ef) per qualche cen- 
tinaio di metri finchè l’acido 
lattico nelle sue gambe lo ha 


L'ORDINE DI ARRIVO 

1) T. Pogacar 6h 13' 48" 
Slo-UAE 

2) R. Bardet al'39" 
Fra-Dsm 

3) N. Van der Poel a 2'02" 
Ola-Alpecin 

4) M. Van Gils st 
Bel-Lotto 

5) A. Paret Peintre st 
Fra-Decathlon AG2R 

6) M. Vansevenant st 
Bel-Soudal 

7)V. Madouas st 
Fra-Groupama 

8) A. Lutsenko st 
Kaz-Astana 

9) P. Bilbao st 
Spa-Bahrain 

10) T. Pidcock st 


Gbr-Ineos 


Primo degli italiani 
Antonio Tiberi (Bahrain) 
22° a 2'02" 


costretto ad alzare bandiera 
bianca. Finita la salita, poco 
dopo il monumento che cele- 
bra la vittoria dei repubblica- 
ni francesi sulle truppe impe- 
riali nel 1794, la Redoute of- 
fre un tratto canaglia in falso- 
piano. Qui di solito chi inse- 
gue è avvantaggiato sul fuggi- 
tivo solitario. 

Non con Pogacar. Venti se- 
condi, mezzo minuto, via 
avanti fino ai due minuti di 
vantaggio con cui lo sloveno 
vince la sua sesta classica mo- 
numento della carriera alzan- 
dole dita al cielo ripetutamen- 
te. «E stato emozionante pen- 
sare per tutto il giorno alla 
mamma di Urska, due anni fa 
fu difficile quel momento, 0g- 
gi correvo proprio perlei». 

Urska è la fidanzata-cicli- 
sta di “Pogi”. Due anni fa, do- 
po aver vinto (in volata) nel 
2021, non partecipò proprio 
perchè la suocera era morta 
di cancro pochi giorni prima. 
Un anno fa poi la caduta con 
rottura del polso. Ieri il domi- 
nio. A due settimane dal Giro. 
Romain Bardet (Dsm) secon- 
do in solitaria a due minuti, 
perdare l’idea, festeggiava co- 
me un bimbo. Terzo nella vo- 
lata del gruppo Van der Poel. 
Bello l’abbraccio con il re di 
Liegi. Ora sono 6 monumento 
a testa. Gli italiani? Pochino. 
Antonio Tiberi (Bahrain), 22° 
nel gruppo di Vdp.— 
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InCina dominio Verstappen 
Norris si infila sul podio 
Le due Ferrari sono lontane 


SA 


SHANGHAI 


Una Red Bull perfetta, «va sui 
binari» dice Max Verstap- 
pen, haregalato la quarta vit- 
toria stagionale e la prima in 
Cina al campione del mondo, 
dominatore assoluto del fine 
settimana, anche nella gara 
sprinte nelle qualifiche. Maa 
sorprendere tutti, e soprattut- 
to le Ferrari, sul circuito di 
Shanghai sono state le McLa- 
ren, capaci nella abili mani 
di Lando Norris di prendere 
un inatteso secondo posto, 
trale due Red Bull, e a relega- 
re fuori dal podio Charles Le- 
clerc e Carlos Sainz, penaliz- 
zati da un passo gara troppo 
lento con le gomme dure. 
«Puntavamo al podio, e inve- 
ce quel che abbiamo ottenu- 
to, il quarto e il quinto posto, 
era il massimo», ha detto un 
po’ sconsolato il monegasco, 
che può gioire ben poco di 
aver preceduto sul traguardo 
il compagno di scuderia do- 
po un fine settimana teso trai 
due. Manonsolola gara è sta- 
ta al di sotto delle aspettative 
per la macchine di Maranel- 
lo, opache sabato nelle quali- 
fiche, con Leclerc che confer- 
ma le sue recenti difficoltà 
nel giro veloce, e bisognose 


Max Verstappen su Red Bullha dominato il Gp di Cina 


di qualche aggiornamento 
per poter difendere il prima- 
to nel campionato delle “al- 
tre”, messo in dubbio dalle 
prestazioni delle McLaren. 
«Non ci aspettavamo delle 
prestazioni così modeste con 
le hard ma nemmeno la sor- 
presa Norris. Anche Piastri 
poteva finire davanti a noi se 
non avesse avuto problemi - 
ha detto ancora Leclerc—. Era- 
vamo andati abbastanza be- 
ne con la media, forse anche 
meglio di loro, ma con le 
hard eravamo mezzo secon- 
do più lenti, dobbiamo capi- 
re perché. Gli aggiornamen- 
ti? Sono importanti, daranno 
la direzione per il resto 
dell’anno. Sono fiducioso, il 
team ha fatto un gran lavoro 
finora», ha concluso in meri- 
to alle novità che il team do- 
vrebbe portare a Miami, tra 
due settimane, e soprattutto 
aImola. 

Il Gp cinese ha ribadito an- 
cora una volta la superiorità 
di Verstappen, che tenendo 
la leadership dalla prima 
all’ultima tornata ha portato 
a casa la 58/a vittoria in car- 
riera e la quarta stagionale, 
mostrando le sue doti all’ap- 
passionato pubblico cinese. 


Sofia con Ghedina e Poggiali alla festa della Dainese, che ha inventato l'air bag per gli sciatori 


«E stata tosta, ma ce l'ho fatta» 
Super Goggia ora vede il sereno 


LASTORIA 


ROBERTA PAOLINI 


o sono velocità» si 


ripeteva  Lighti- 
ning McQueen nel 
capolavoro  Di- 


sney Pixar prima di ogni gara. 
Sofia Goggia, prima del fischio 
dello start canta, nella sua te- 
sta, la Vanoni, maha tutta l’in- 
tenzione di tornare ad essere 
velocità. Ce lo racconta a mar- 
gine del 25 esimo anniversario 
del primo negozio di Dainese, 
il gruppo vicentino di cui è te- 
stimonial e che anche per lei 
costruisce i sistemi di protezio- 
ni e airbag. Dopo il bruttissimo 


infortunio del 5 febbraio in cui 
si è fratturata tibia e malleolo 
destro la Regina delle nevi si 
sente meglio. «Penso di aver af- 
frontato questo periodo facen- 
do tutto il possibile per esser 
qua così dopo settanta giorni, 
chenondico che corro, ma qua- 
si» esordisce. 

«E stato un periodo tosto, 
provante, soprattutto a livello 
emotivo. Però ho lavorato mol- 
to bene sin dal giorno dopo l’o- 
perazione. Ad oggi sono molto 
avanti con il recupero e sto 
aspettando che l’osso si calcifi- 
chi completamente prima di 
riatletizzarmi. Ma mi vedrete. 
Presto». 

Vuole esserci per la prossi- 
ma stagione e ovviamente per 


Kristian Ghedina, Sofia Goggia, Manuel Poggiali in Dainese 


le Olimpiadi del 2026. «Biso- 
gna prima di tutto ritornare ad 
essere persone sane - dice - 
quello che mi spaventa di più è 
questa piastra proprio sopra la 
caviglia, è talmente a ridosso 
dell’articolazione ed è un osta- 
colo importante. Ma a livello 
muscolare sono già avanti, ho 
lavorato bene come al solito, 
bisognerà vedere anche come 
modificare lo scarpone che già 
di per sé ha mille sollecitazio- 
ni, figuriamoci se c’è una pia- 
stralunga». 

È stata una «palata a livello 
mentale - prosegue Goggia - 
perché stava andandotutto be- 
ne, masi affronta tutto». 

Goggia era tra gli ospiti che 
sabato hanno festeggiato Dai- 
nese, lei è stata la prima atleta 
donnaa portare l’airbag Daine- 
se, da oltre mezzo secolo a pro- 
tezione degli sport dinamici: 
moto, sci, vela, equitazione. 

Tra gli amici del demone c’e- 
ra anche l’ex du volte campio- 
ne del mondo in 125 e 250, 0g- 
gi coach della Ducati Ufficiali 
in 250 Manuel Poggiali e Kri- 
stian Ghedina, uno dei “collau- 
datori” del sistema delle prote- 
zioni anche per lo sci. Ad un 


certo punto a metà degli anni 
Novanta un gruppo di campio- 
ni azzurri arrivo in azienda 
chiedendo anche perloro qual- 
cosa in più, « del pigiamino 
con cui scendiamo a oltre 100 
kmall’ora». 

L’idea iniziale, ammetto 
Ghedo, «è stata di Lino (fonda- 
tore della Dainese ndr.) perché 
nella sua testa ha sempre avu- 
to il concetto di proteggere. Io 
sono fiero e orgoglioso di esse- 
restato il primoa portare nello 
sci le protezioni, era il 1995. E 
mi fa piacere e onore di essere 
stato il primo, oggi tutti le por- 
tano anche nello sci, perché 
sappiamo che nelle cadute è 
meglio essere protetti». Ghedi- 
na, ampezzano doc, sulle Olim- 
pia di Milano Cortina 2026, af- 
ferma «Avremo cinque specia- 
lità, c'è molto fermento. C’èsta- 
ta molto discussione su questa 
pista da bob. Ma io la conosco 
benissimo, è stato il mio cam- 
po da gioco, l’ho percorsa in 
tutti i modi e sono fiero e orgo- 
glioso che venga realizzata. 
Spero soprattutto che poi que- 
sti impianti vengano sfruttati 
anche dopo». — 
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IL PICCOLO 


Scelti per voi 


Il clandestino 
RAI 1, 21.30 
Travaglia (Edoardo Leo) viene interpellato da 
due bambine rom che chiedono il suo aiuto per 
dimostrare l'innocenza del fratello di fronte al 
tribunale del loro campo, che lo accusa di non 
aver soccorso un amico ferito a morte. 


d 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Lo show condotto da 
Stefano De Martino 
a tema Arti è Mestieri. 
Anche stasera Biagio 
Izzo, Herbert Balleri- 
na, Giovanni Esposito 
e Vincenzo De Lucia, 
si esibiranno in giochi 
esilaranti. 


ar: sc0fiiraz  soC@iffinis sO 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


Tgunomattina Attualità 
TG] Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
(12 Tv) Fiction 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti 
Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Ilclandestino(1°Tv) 
Serie Tv 
22.15 IlClandestino Serie Tv 
23.25 Storie disera Attualità 
0.45. VivaRai2!.. eun po' 
anche Rail Spettacolo 
140 Sottovoce Attualità 
2.10 ChetempofaAttualità 
2.15. RaiNews24 Attualità 


14.05 Thelast ship Serie Tv 

15.50. Superman &Lois 
Serie Tv 

17.35 TheFlash Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


21.05 Ocean's 8 Film 
Azione ('18) 

23.25 Survivethe Game Film 
Azione ('21) 

1.20. Magazine Champions 
League 2024 Attualità 

145 ArrowSerie Tv 


TV2000 28 1, (È 


18,9) 
15.15 SiamoNoi Attualità 
16.00 Stellina Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 The Chosen Serie Tv 


22.30 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


7.00 MattinShow- Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Elezioni Europee 2024 
- Confronti. Tribuna 
Elettorale Attualità 

Tg 2 Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 
S.W.AT. Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


23.55 TangoAttualità 


CMINENZI: | 


14.30 Nancy Drew Serie Tv 
16.00 Private Eyes Serie Tv 
17.30. Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.00 BonesSerie Tv 

20.30 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Blind WarFilm 
Azione ('22) 

Nella tana dei lupi Film 
Azione (118) 

Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
Criminal Minds Serie Tv 
Il principio del piacere 
Serie Tv 


LA7 D PE) dé 


14.35 White Collar Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.20 
18.15 


19.00 
19.40 


23.05 
125 


1.30 
2.20 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.10 Italia sotto inchiesta 
18.25 Zona Cesarini 

18.30 Serie A: Roma - Bologna 
20.30 Ascoltasifa sera 


20.45 Serie A: Milan - Inter 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00. Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Teatro di Radio3: "La 
famiglia al tempo della 
diossina" 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 

6.00 Anteprima Breakfast 
Club 

7.00 TheBreakfast Club 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Claves 

18.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.25 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 

Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Faccende complicate Att. 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 

21.20 Farwest Attualità 
23.35 Elezioni Europee 2024 
- Confronti. Tribuna 
Elettorale Attualità 


13.10 Compagnie pericolose 
Film Commedia ('01) 

15.10 Uomini Selvaggi Film 
Western('71) 

17.25 Losperone insanguinato 
Film Western ('58) 

19.15 CHIP Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 L'avvocato del diavolo 
Film Thriller ('97) 

23.50 SlmoneFilm 
Commedia ('02) 

2.15 Notedi cinema Attualità 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Dreamsand Realities - 
Laforza dei sogni (1° Tv) 
Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
Extended Edition 
Spettacolo 

19.15 Amici di Maria Spett. 
19.45 Uomini e donne Spett. 
21.10 Rosamunde Pilcher: 
Tutto può cambiare 
Film Commedia ('20) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


16.10 


17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 


20.50 


15.40 


23.10 


Farwest 

RAI 3, 21.20 

Il programma di Sal- 
vo Sottile che darà 
voce al disagio, al- 
l'impotenza e all’in- 
dignazione di quanti 
subiscono prepotenze 
e ingiustizie, cercando 
di gettare una luce sul- 
la realtà. 


RETE 4 DI 


6.00 Finalmente Soli Fiction 

6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 

Attualità 

Stasera Italia Attualità 

Brave and Beautiful Serie Tv 

Bitter Sweet - Ingredienti 

D'Amore Telenovela 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Diario Del Giorno Att. 

Idominatori della prateria 

FilmWestern('66) 

Tg4 Telegiornale Att. 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 

Prima di Domani 

Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.50 HarrowSerie Tv 


6.45 
7.45 
8.45 


9.45 


10.55 
11.55 


12.25 
14.00 


15.30 
16.50 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 2120 
Appuntamento con il 
talk show dedicato al- 
l'attualità politica ed 


economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con 
i tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 = 


6.00 
1.99 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Traffico Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
L'Isola Dei Famosi Spett. 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

L'Isola Dei Famosi Spett. 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Endless Love (1 Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Avanti un altro! Spett. 
Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


110 Tg5Notte Attualità 


10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


16.559 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


RAI5 23 Rai [| RAIMOVIE = 24 Rai 


15.50 
17.40 


Doppio gioco Spettacolo 
Prokofiev, Cajkovskij 
Spettacolo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Save The Date Doc. 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Dorian, l'arte non 
invecchia Documentari 
Divini devoti Doc. 


Effetto Domino Film 
Drammatico 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


13.55 Casaa prima vista 
Spettacolo 

Quattro matrimoni USA 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista Spett. 
Cortesie per gli ospiti 

(12 Tv) Lifestyle 

21.30 Hercai- Amoree 
vendetta (1°Tv) Serie Tv 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


18.30 
18.50 
19.20 
19.25 


20.25 
21.15 


22.55 


16.05 
17.50 


19.25 
20.30 


23.35 


SKY CINEMA 


17.00 Panic RoomFilm Sky 
Cinema Suspense 

Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film Sky Cinema 
Romance 

Ti odio, ti lascio, ti... Film 
Sky Cinema Uno 

SMS - Sotto mentite 
spoglie Film Sky Cinema 
Comedy 

Strange But True Film 
Sky Cinema Drama 

La volpe e la bambina 
Film Sky Cinema Family 
Blade Runner 2049 Film 
Sky Cinema Collection 
Manchester by the Sea 
Film Sky Cinema Due 

A Christmas Number 
One Film Sky Cinema 
Romance 

Faster Film Sky Cinema 
Action 


17.05 


17.30 
17.40 


17.40 
17.50 
18.30 
18.59 
19.00 


19.15 


19.15 L'uomo che comprò la 
luna Film Sky Cinema 
Comedy 

Hachiko - Il tuo migliore 
amico Film Sky Cinema 
Drama 

Ailo - Un'avventuratrai 
ghiacci Film Sky Cinema 
Family 

Red Film Sky Cinema 
Action 

La casa di famiglia Film 
Sky Cinema Comedy 
Tutta la vita davanti Film 
Sky Cinema Drama 
Sulle ali dell'avventura 
Film Sky Cinema Family 
Via col vento Film Sky 
Cinema Romance 

Volo Pan Am78 Film Sky 
Cinema Suspense 
Barbie Film Sky Cinema 
Collection 


19.20 


19.30 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


12.10 19diDryfork City Film 
Western ('66) 

Chloe & Theo Film 
Commedia (115) 
Piedone d'Egitto Film 
Commedia (80) 

Lo sbarco di Anzio Film 
Guerra ('69) 

Per un pugno di eroi Film 
Guerra ('87) 
Bandolero! Film 
Western ('88) 


Duello all'ultimo sangue 
Film Western ('53) 


GIALLO 
11.20 


14.10 
15.30 
17.25 
19.30 


21.10 


23.00 


38 | Gimilo 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Body of Proof Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 Tatort Vienna Serie Tv 


23.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Nightmare Next Door 
Spettacolo 


15.10 


17.10 
19.10 


1.10 
3.10 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 TvTransfrontaliera 

14.20 Curiosità Istriane 

14.30 Tuttoggi Scuola 

15.15 Ri 

15.45 AlpeAdria 

16.15 IlSettimanale 

16.45 Ecofuturo 

17.15 IstriaE...Dintorni 

18.00. Progr. InLingua Slovena 

18.35 Vreme 

18.40. Primorska Kronika 

DIR, 

Zona Sport 

La Macroregione 

Adriatico-lonica 

Mediterraneo 

Nino Benvenuti 

Tuttoggi 

Meridiani 

Oramusica 

22.55 de lnzanieS 
Slovenskim Znakovnim 

Jezikom 

Sportel 

Tv Transfrontaliera 


L'Isola Dei Famosi 
CANALE 5, 21.20 
Nuovo appuntamento 
settimanale con il rea- 
lity condotto da Vladi- 
mir Luxuria, affianca- 
ta da Sonia Bruganelli 
e Dario Maltese. Tra i 
concorrenti: Joe Ba- 
stianich, Samuel Pe- 
ron e Matilde Brandi. 


MALAL A 


6.45 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 
Evelyn e la magia di un 
sogno d'amore Cartoni 
Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 
Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
Freedom Pills Doc. 
19.40 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Transporter: Extreme 
Film Azione ('05) 
23.15 Pressing Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv 

21.20 Le indagini di Hailey 
Dean: L'angelo della 
morte Film Giallo (20) 

22.50 Ciao Maschio Attualità 

0.15 RexSerieTv 

105 Storieitaliane Attualità 

3.10 Piloti Serie Tv 


7.10 
1.39 


8.00 
8.30 
10.25 
12.25 
13.00 


13.15 
14.00 
15.20 


17.10 
18.10 


18.20 


19.00 
19.30 


15.40 


17.30 
19.35 


14.05 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 


Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Maigrete il dottore Film 
Giallo ('04) 

2.39 C.S.I. NewYork Serie Tv 
4.15 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 
Deception Serie Tv 


17.39 
19.25 


21.10 
23.00 


0.45 


4.20 


TELEQUATTRO 


6.30 TATrieste D'arte - 2024 

7.00 T4Sveglia Trieste 

10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 

10.40 Vista Europa (Ag. Vista) 

11.50 Ginnastica Pilates 

12.10 Ricette PerTutto L'anno 

12.25 14 "Misiot" 

13.00 T4Anticip. Del Tg Trieste 

13.20 T4TgTrieste 0re 13.20 

13.50 T4Basket A2 - Fase 
Ugo 10g Basket Rieti 

Vs Pallacanestro Trieste 

- Differita 

Ginnastica Dolce 

Ricette Per Tutto L'anno 

T4Tg Trieste - Meridiano 

TA4 Trieste In Diretta 

Tg Regionale 

T4TgTrieste Ore 19.30 

T4Tg Post - Sera - Live 

T4Tg Trieste - R 

T41l Gaffe Dello Sport 

Mne - Agricultura 

T4Tg Trieste - R 

Tg Regionale 


15.20 
17.15 
17.30 
18.00 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.10 
22.30 
23.00 
23.30 


TVzap & 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo - Oroscopo - 15.30 Una dolce proposta Film 
Traffico Attualità Commedia ('22) 

6.40 Anticamera convista 17.15 Duecuorieunatorta 
Attualità Film Commedia ('23) 

6.50 Meteo- Oroscopo - 19.00 Celebrity ante Lifestyle 
Traffico Attualità 19.05 Alessandro Borghese - 

7.00 OmnibusnewsAttualità Celebrity Chef Lifestyle 

7.40 TgLa7Attualità 20.10 Alessandro Borghese - 4 

7.59 Omnibus Meteo Attualità ristoranti Lifestyle 

8.00 Omnibus- Dibattito 21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

9.40 RE kAttualità Ar 

l offee Break Attualità è 

11.00 L'Ariache Tira Attualità 2250 o i Di tall 

13.30 TgLa7Attualità PERA 

14.15 Tagadà-Tutto quantofa |.\i'{s NOVE 
politica Attualità 

16.40 Taga Focus Attualità 16.00 Storie criminali Doc. 

17.00 La/DocDocumentari 17.40 Little Big]taly Lifestyle 

18.00 C'eraunavolta...Il 19.15 CashorTrash - Chioffre 
Novecento Documentari di più? Spettacolo 

18.55 Padre Brown Serie Tv 20.25 Don'tForgetthe Lyrics 

20.00 TgLa7 Attualità - Staisulpezzo (1° Tv) 

20.35 Otto emezzo Attualità Spettacolo 

21.15 100 Minuti Attualità 21.25 CashorTrash-Chi 

23.15 IlcasoPisciotta Film offre di più? Spettacolo 


Drammatico ('72) 23.25 CashorTrash - Chi offre 
1.10 TgLa7Attualità di più? Spettacolo 


CO mC) Mi resrisevai o 2] 


MasterChef Italia Spett. 


15.00 14.20 Detectivein corsia 

16.25 Fratelliin affari Spett. Serie Tv 

17.25 Buying& Selling 16.15 Lacasanella prateria 
Spettacolo Serie Tv 

18.25 Tiny House Hunting 19.15 Colombo Serie Tv 
Spettacolo 21.15 Intrigo internazionale 

18.55 LoveitorListit- Film Giallo ('59) 
GI Ea 23.10 Un poliziotto a quattro 

SEFoRIO zampe 2 Film Giallo (99) 

19.55 Affarialbuio Doc. 1.05 Hazzard Serie Tv 

20.20 Affari di famiglia Spett. 2.55 Celebrated:legrandi 

21.20 BarriereFilm, biografie Documentari 
Drammatico (116) 4.50 ShamelessSerieTv 

23.50 Sexe+TechnoLifestyle 5.20 CameraCafé Serie Tv 

RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.10 Vuéo 

fevelin di: La nuova piattaforma 
Prenotarifugi.cai.it; 11.20 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 Lupi di mare Lifestyle 

17.40 Lafebbre dell'oro: 
iltesoro del fiume 


Documentari Peter Pan: Il convegno "Sport, 
19.30 Vadoavivere nelbosco bullismo, disabilità"; 12.30 

Spettacolo GrFvg; 13.29 Donne come 
21.25 Dual Survival Brasile noi: Cecilia Boschetti, la regina 

(12 Tv) Documentari della Fisarmonica Folk; 14.00 
22.20 Dual Survival Brasile Mi chiamano Mimì: "Essere 

(12 Tv) Documentari librettista". Da "Dentro il Verdi" 
23.15 WWERaw(1°Tv) il quarto atto di "Nabucco" di G. 

Wrestling Verdi; 15.15 Vué o fevelin di: 


“Tutto Nuovo 5", un omaggio a 
Claudia Grimaz; 18.90 Gr Fvg 
Radio TRSTA: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7.00 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino - Buongiorno; 8.00 


STUDIOPIU LN 80 


6.00 BuonaGiornata 
Con Ugo Palmisano 


7.00 Andrea CatavoloShOW Notiziario e cronaca regionale; 
9.00 Morning Fever 8.10 Primo turno: Cominciamo 
Con Walter Massa bene; 9.00 Il lunedì sportivo, 
12.00 Ospiti A Pranzo conduce Rok Maver; 10.00 
14.00 CucherleDiDomaceLve Notiziario; 10.10 Magazine; 
ConFlavioFuranEMaxino 11.00 Studio D; 12.59 Segnale 
16.00 S+ForYou orario; 13.00 GR ore 13.00; 
17.00 Kaboo Cartoni Animati 13.30 Settimanale degli 
17.01 Inuyasha agricoltori; 14.00 Notiziario 
17.30 Bem,Ilmostroumano ——ecronacaregionale; 14.10 
18.00 Gundam Parliamo di musica; 15.00 
18.30 Full Metal Panic! Bumerang; 17.00 Notiziario e 
19.00 ProgrammazioneIn cronaca regionale; 17.30 Libro 
Lingua Friulana aperto: Ciril Kosmac: Giorno 
21.00 CucherleDiDomaceLve diPrimavera-11 pt; 18.00 
ConFlavioFuranEMaxino Eureka; 18.40 Lachiesaeil 
23.00 Andrea Catavolo nostro tempo; 18.59 Segnale 
Night Show orario; 19.00 GR della sera - 
1.00 Livelbizia Musica leggera slovena; 


4.00 TheBest70/80 19.35 Chiusura 
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Il Meteo 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

RIO: OGGI 
sa Una fredda perturbazione interessa Nord: peggioramento con precipi- 


tazioni diffuse, anche forti e in spo- 
stamento da ovest verso est. Nevi- 
cate copiosa fino in collina. Freddo. 
Centro: dopo una mattinata soleg- 
giata, il tempo peggiorerà in Tosca- 
na con l'arrivo di temporali e grandi- 
nate. Sempre soleggiato altrove. 
Sud: la giornata trascorrerà con un 
cielo a tratti molto nuvoloso o local- 
mente coperto. 


DOMANI 

Nord: la giornata trascorrerà con 
precipitazioni su Lombardia, Emilia 
Romagna e Triveneto. 

Centro: la giornata trascorrerà con 
precipitazioni ovunque, anche nevo- 
se sopra i 1000 metri. 

Sud: sereno o poco nuvoloso dap- 
pertutto. Temperature stazionarie e 
piuttosto miti di giorno. 


la nostra regione pertanto la giornata 
trascorrerà con generali condizioni di 
tempo atratti instabile, con precipita- 
zioni occasionali, deboli e un cielo che 
si manterrà spesso coperto. Valori 
massimi fino a 13 gradi, valori notturni 
attesi in aumento. 
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Palermo * 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Uno degli Stati Uniti - 11 Parte dell'intestino tenue - 
12 Produce molti frutti con gherigli - 13 Lo è la notizia che annuncia 
una nascita - 14 Mese senza uguali - 15 Il centro di Riga - 16 Oggi 
per domani - 17 Divinità dell’antico Egitto - 18 Bella coreografia allo 
stadio - 19 Verso di cornacchia - 20 Dromedario da corsa - 22 La 
Allende scrittrice (iniz.) - 23 Si aprono all’inizio dello spettacolo tea- 
trale - 25 Repubblica e lago africani - 26 La valuta meno alta - 27 Un 
personaggio dell’Am/eto - 28 Il West dei cowboy - 29 Assieme a - 30 
Tra “esse” e “u” - 31 Contrapposto al bene - 32 | fianchi di Hans - 33 
Metà base - 34 Il Reed regista - 35 Un verbo ausiliare - 3; 
naso - 39 Si raccolgono con le mani guantate. wITA 

Vv 


VERTICALI: 1 Ruvida veste di penitenza - 2 Con 
acetiera, saliera e pepiera - 3 Scrisse // castigo 
- 4 Famosi - 5 Due lettere per il cianuro - 6 L’a- 
scia di guerra dei nativi americani - 7 L'ora che 
deve scoccare - 8 Sigla di conformità alle norme 
europee - 9 Se li dividono i soci - 10 Sopravveste 
forense - 17 Leonida scrittore - 18 Si contano a scopa - 20 Possono 
lavorare armati - 21 Fiori detti pure gicheri - 23 Catena montuosa tra 
Macedonia e Serbia - 24 L'antica via consolare tra Roma e Genova - 
25 Mio in Francia - 26 Si tengono in cassaforte - 27 Il Benayoun ex 
calciatore israeliano - 28 Unità di misura della capacità elettrica - 29 


ss SN 
SITIAIIII(|I(. Capocuoco - 31 Scrisse La montagna incantata - 33 Si usa per solle- 
citare una risposta - 36 Lo scandio (simbolo) - 37 Lo Sheeran del pop. 
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TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima ! 5/8 

massima i TN | 
media a1000m 2 
media a 2000 m 5 


DOMANI IN FVG 
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A 
sui Un ciclone influenza negativamente y 
il tempo sulla regione per cui la gior- 
nata trascorrerà con condizioni di 
maltempo e precipitazioni alternate 
a schiarite soleggiate. Dal pomeriggio 
sera è atteso un miglioramento. Neve 
a 900 metri. Valori massimi non più 
alti di 15 gradi, minimi stazionari. 
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Tendenza: fino al mattino cielo in 
prevalenza coperto con precipitazioni 


da deboli a moderate. La quota neve 
inizialmente sarà a 700-800 m circa, 
poi in rialzo progressivamente nel 
corso della giornata fino a 1000-1200 
m nelle ore centrali. Dal pomeriggio 
residue precipitazioni sparse con 
possibilità di schiarite. Soffierà Bora 


ARIETE 
P 


21/3-20/4 


Con la luna dissonate, la settimana inizia 
con un po' di nervosismo che potrebbe farti 
agire in maniera impulsiva. Nei prossimi 
giorni tutto si risolverà in positivo. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


La giornata, sostenuta da Venere e Mercu- 
rio, ha in serbo interessanti incontri e nuove 
occasioni nell'ambito professionale. Cerca di 
raggirare gli ostacoli con determinazione. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 # 


Venere amica ti regala soddisfazioni e fe- 
licità in amore. Nuove occasioni arrivano 
in ambito lavorativo che ti daranno buone 
opportunità di crescita. 


TEMPERATURA : PIANURA | moderata al mattino con raffiche so- —TORO VERGINE mm CAPRICORNO TI 
minima i 5/8 8/10 stenute sul Carso e a Trieste, in calo 21/4-20/5 lo) 24/8 -22/9 22/12 -20/1 

i dal pomeriggio. 
SEE i Li LU p i Con Giove in congiunzione nel tuo segno la —Marte in opposizione non promette bene, Molte risposte che stai aspettando e che 
media a 1000 m 3 giornata si presenta positiva in ogni ambi- —stanchezza ed apatia caratterizzano la tua ti snervano, sono in arrivo e daranno una 
media a 2000 m -2 to. Preparati a eventi inaspettati e incontri giornata. Devi avere pazienza, il tuo cielo svolta alla vita professionale. In amore 


i rr 
ITALIA 


fortunati. 


cambirà presto portando belle sorprese. 


cerca complicità con il partner. 


GEMELLI 


BILANCIA 


ACQUARIO 


free i fi] 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI Ya MN 
ORE i 21/5-21/6 IL 23/9-22/10 == 21/1-192 Mw 

CITTÀ i MIN MAX VENTO CITTÀ i STATO ALTEZZA ONDA GRADI CITTA MINMAX 

Trieste : 8! 12: 22Km/h Trieste ! mosso! 0,9m (o Aosa____1 5 Alcuni pianeti favorevoli ti regalano belle —Con la luna in congiunzione la giornata pro- Si schiarisce il tuo cielo con l'appoggio di 
Monfalcone (SH 12 i 29Km/h Grado i mosso | Im 142 —— sorprese in amore e nella professione. Le mette bene. Cerca di sfuttare tutte le occa- Venere, portando soluzioni soddisfacenti 
Gorizia O) 12 ! 29Km/h Lignano : mosso im 833 DTT risposte che attendi arrivano e aprono nuo- sioni che si presentano oggi per migliorare la in amore. Qualche rallentamento in ambito 
Udine i 7 i 13 i 23Km/h Monfalcone mosso 08m 138 Cagliari 9 ig vee interessanti prospettive. situazione in ambito professionale. lavorativo. 

Grado i 7 i 73 | 30Kmh "FUROPA. Firenze 915 

ci E fanove 5 9° CANCRO SCORPIONE mn PESCI ov. 
Pordenone i TO 12 i 36Kmih = CITA MIN MAX: CITTÀ MIN MAX. CITTÀ MINMAX Gm e 7 22/6-22/7 @Q- 23/10-22/11 20/2 - 20/3 

Tarvisio tod 7! 37Km/h Amsterdam 2 10 Copenhagen 1 4 Mosca 7_15 Napoli 918 ; . x : N S inni stia ARR iù ' 
Lignano 17 1: 30Km/h Atene 3 16 Ginevra O_9 Parioi 7 1 Palermo T 18 Proseguono giornate impegnative che ti Se ultimamente hai avuto delle delusioni, Sono in arrivo bellissime novità, nell'attesa 
Gemona R 1: 34Kmh = Belgrado 5 6 Lisbona 7 Praga T_T Reggie. 12 19 costringono a prendere decisioni impor- èarrivato il momento della rivincita. Com- rimani concentrato sui tuoi obiettivi, anche 
Tol 5 1 10 27Kmh Bettino -2_6 Londra O_ 8 Varsavia 2 7 Roma 9 16 tanti. Nulla di insormontabile, tutto si r- —batti per ottenere ciò che meriti e cerca i sogni possono realizzarsi! Non perdere la 
o mezzo CLI Bruxelles _? 10 Lubiama 0 © Vienna O 10 Torino 38. solverà peril meglio nuove strade per riscattarti grinta 

Forni di Sopra i_1 4 i SoKm/h_ Budapest T3 1 Madrid &_ W Zagabria 0 N Venezia 910 " i 
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VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 
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| RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” 
° FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


OGENERAL 


Fujitsu General Limited 
INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 


ASHG09KG “GARANZIA 8 ANNI E 
CA-.+ FREDDO A.++ CALDO) | SUIPEZZIDI RICAMBIO. e A 
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Il massimo dell’efficienza tecnologica: 


Ù | US S Im 0) = Tic Ie n) VA 0) classe A+++ freddo / A#++ caldo ! 


Un coefficiente di rendimento (SEER) da Record: 8,52! 


. Modalità Low Noise per silenziare ulteriormente l’unità esterna e non disturbare! 
design FU I] Wh | te Supertecnologia: Human Sensor (di movimento), Scambiatore di calore Hybrid, 
Timer Settimanale programmabile, Ventilatore ad alta portata 107mm, Indicatore 
È wo stato pulizia filtri. 
CO n lin e 2 sempli CI Tecnologia unità interna ALL DG (in bassa tensione corrente continua senza campi 
elettromagnetici). Dati modello ASHGO9KG (disponibili anche 07/12/14) Resa Max 
e d e / e g an È I 3,4 Kw freddo /5,4 kW caldo. Potenza assorbita media in freddo 555 Watt. 
Silenziosità incredibile minima di 19 dB(A). Spessore unità interna ridotto a 215 mm. 


* fruibile secondo le previsioni di legge il bonus ristruttuzazione edilizia 50%. 
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HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


TEL 040 633.006 
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